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presenteranno a discutere Risposta: certo 
del ruolo dell’Italia non con la faccia 

nel dopoguerra in Iraq?» di Sandro Bondi 



Le guardie armate nelle mani della guerriglia erano al servizio di compagnie straniere. I rapitori: l’Italia deve ritirare i suoi soldati 
Il governo: non si tratta. L’Ulivo: subito un’iniziativa. In una fossa i corpi dei civili Usa scomparsi. Combattimenti a Falluja e Najaf 


Iraq 

Sangue 

e 

Bugie 

Furio Colombo 

T utti mentono. Mentono Bush 
e Blair quando affermano con 
la mano sul cuore che esistono 
armi di distruzione di massa, che la 
civiltà è in pericolo e che basteranno 
45 minuti per scatenare la fine del 
mondo. Mentono Berlusconi e Marti¬ 
no, quando dicono al Parlamento ita¬ 
liano che i Carabinieri e i Bersaglieri 
vanno in missione di pace. Persino se 
fossero stati all’oscuro di vicende che 
la stampa di tutto il mondo narrava 
ogni giorno, avrebbero commesso 
un curioso gesto di esorcismo: crede¬ 
re che diventi pace ciò che ci si ostina 
a chiamare pace. La bugia però è con¬ 
fermata da una dichiarazione infelice 
resa dal nostro ministro della Difesa 
al giornalista Pierluigi Battista nel cor¬ 
so del programma “Batti e ribatti” 
del 7 aprile scorso, quando Martino 
dice: «Affermare che in Iraq c’è la 
guerra è pura demagogia». Lo hanno 
smentito, quel giorno, i giornali e le 
televisioni del mondo. Lo ha smenti¬ 
to la terribile battaglia che ha ridotto 
Falluja, in Iraq, come Grozny, in Ce- 
cenia. Più di tutti lo ha smentito l’af¬ 
fermazione dell’amico George Bush 
che ha detto alla Tv americana «Io 
sono un presidente di guerra». Men¬ 
tono a vario titolo, con vari gradi di 
responsabilità, le autorità italiane che 
hanno negato l’esistenza di ostaggi 
italiani. Certo appaiono meno infor¬ 
mati e più incauti del solitario giorna¬ 
lista iracheno che insiste nel racconta¬ 
re il sequestro, descrive fisicamente 
gli ostaggi ed è in grado di ripetere 
quel che dicevano i quattro italiani in 
quel momento drammatico. 

SEGUE A PAGINA 27 


Toni Fontana 


Le immagini di Al Jazira hanno fatto 
subito il giro del mondo, in tutte le tv 
del mondo: i volti impauriti, i passa¬ 
porti in mostra, e tutti attorno i 
mujaheddin armati che li hanno rapi¬ 
ti. L’Italia ha fatto l’ingresso a pieno 
titolo nella guerra degli ostaggi: quat¬ 
tro guardie private delle compagnie di 
sicurezza sono state rapite l’altra notte 
alle porte di Falluja. I rapitori preten¬ 
dono il ritiro dei contingenti schierati 
in Iraq e, nel caso dell’Italia, addirittu¬ 
ra le «scuse» del governo per l’invio 
dei soldati. Il governo annuncia che 
non tratterà, mentre l’opposizione 
chiede un’iniziativa immediata. Intan¬ 
to sono stati ritrovati morti 4 dei sette 
civili Usa scomparsi e forse rapiti ve¬ 
nerdì insieme a due soldati americani. 

ALLE PAGINE 2-9 



I quattro italiani rapiti in Iraq in una immagine trasmessa dalla rete televisiva Al Jazira 


Esercito 

SENZA 

Bandiera 

Robert Fisk 

A lmeno 80 mercenari stranie¬ 
ri - guardie del corpo reclu¬ 
tate dagli Stati Uniti, dall’Europa e 
dal Sudafrica che lavoravano per 
società americane - sono stati ucci¬ 
si negli ultimi otto giorni in Iraq. 
Le autorità di occupazione non 
hanno reso note le cifre esatte. 
Lunedì il tenente generale Mark 
Kimmet ha ammesso che «circa 
70» soldati americani e occidenta¬ 
li sono morti durante l’insurrezio¬ 
ne irachena dal 1° aprile. 


Nassiriya: la ricostruzione che non c’è 

Pochi spiccioli soprattutto dagli inglesi: la missione ormai è solo occupazione militare 


La grazia a Sofri 

Marco Calamai 

Gasparri (Gasparri!): Ciampi 
deve darsi una calmata 

Giovanni Visone quindi delle forze dell’ordine. Se lo fa¬ 
cesse...». A quel punto, spiega, quaku- 

Ora che «la strategia americana sta naufragan¬ 
do» e diviene evidente «l’errore commesso da¬ 
gli americani» - parole di Galli della Loggia 
che ammette di aver commesso lo stesso erro¬ 
re - la domanda è: che senso ha restare in Iraq? 

SEGUE A PAGINA 6 

no non si limiterà a osservare, ma 
ROMA «Il presidente della Repubblica «contesterà» la decisione del capo del- 

potrebbe placarsi e placarci. Non ere- lo Stato. Praticamente un incitamento 

do abbia l'urgenza della grazia a So- all’eversione. Il guardasigilli intanto 

fri». Parola del ministro Maurizio Ga- annuncia: «Sarà la Consulta a decide- 

sparri, che, mentre invita Ciampi a dar- re». In un’intervista a YUnità , Antonio 

si una calmata, lo minaccia: «Se conce- Maccanico chiama in causa Berlusco- 

desse la grazia senza la firma del mini- ni: «Se vuole la grazia convochi il go- 

stro attenterebbe alla Costituzione, verno e faccia valere la sua posizione». 

Non credo che voglia farlo, considera¬ 
to che è il capo delle Forze Armate e CASCELLA A PAGINA 11 

Vinchiesta 

Amianto, nessun 
colpevole 

per la strage infinita 

ROSSI A PAGINA 15 



SEGUE A PAGINA 26 


Falchi 

Smarriti 

Siegmund Ginzberg 

A rrivano strani, tardivi ripensa¬ 
menti. Non contrordini grida¬ 
ti ed espliciti, ma sussurrati, allusivi. 
Comunque distruttivi delle certezze 
con cui ci era stata propinata la guer¬ 
ra all’Iraq. Se non per dimostrazio¬ 
ne diretta, per prova a contrario, la 
più elegante sin dai tempi di Eucli¬ 
de. Tony Blair, Henry Kissinger ed 
Ernesto Galli della Loggia hanno in 
comune l’aver sinora sostenuto, sia 
pure in maniera e responsabilità di¬ 
versa, le ragioni di questa guerra. 
Ora, sia pure obliquamente, ci spie¬ 
gano in qualche maniera, ciascuno a 
modo suo e al suo livello, perché 
non si sarebbe dovuta mai fare. 

SEGUE A PAGINA 27 



Il filosofo ucciso dai partigiani il 15 aprile 1944 


II fascista Gentile 


Nicola Tranfaglia 

I colpi di pistola dei partigiani co¬ 
munisti che spensero la vita di Gio¬ 
vanni Gentile il 15 aprile del 1944 in un 
paesino vicino Firenze, chiusero la vi¬ 
cenda umana di uno dei maggiori filo¬ 
sofi italiani del Novecento che si era 
sempre più identificato politicamente 
con l’avventura fascista in Italia. La sua 
adesione alla Repubblica Sociale Italia¬ 
na dopo l’8 settembre 1943 e l’accetta¬ 
zione della presidenza dell’Accademia 
d’Italia insieme con i suoi appelli alla 
pacificazione degli italiani, che erano 
nella realtà inviti a sostenere il governo 
di Mussolini e le forze del III Reich su 
cui la repubblica si reggeva. 

SEGUE A PAGINA 23 
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fYOtltC del video Maria Novella Oppo 

Missione disastro 

R iecco, alle spalle di Giovanna Botteri, la moschea con la cupo¬ 
la azzurra che si vede, lo sappiamo, dall’Hotel Palestine. Se¬ 
gno che gli inviati sono di nuovo in difficoltà a muoversi liberamen¬ 
te. Nonostante ciò, arrivano anche immagini di guerra e di soldati 
che partecipano ad azioni confuse, tra civili indignati e giornalisti 
presi in mezzo. E poi vediamo prigionieri impietriti dalla paura: 
russi, giapponesi e ora anche italiani. Civili, guardie private, soldati, 
poliziotti, mercenari e chi più ne ha più ne metta. Se già non 
avessimo saputo che l’attacco all’Iraq era sbagliato e basato su 
presupposti falsi, ora vediamo con i nostri occhi che la situazione è 
senza vie d’uscita. E non si capisce come abbiano fatto gli americani 
a inimicarsi scientificamente tutti quelli che avrebbero dovuto consi¬ 
derare loro naturali alleati, portando la guerra dentro le moschee e 
le università. L’amministrazione Usa si dimostra ogni ora di più 
incapace di sfruttare la propria superiorità, coinvolgendo nella cata¬ 
strofe quelli che, come il nostro governicchio, pensavano di saltare a 
cose fatte sul carro del vincitore per qualche affaruccio insanguina¬ 
to. Hanno fatto un disastro e l’hanno chiamato missione di pace. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Le «Brigate del profeta Maomet¬ 
to» hanno rovinato la festa al premier. 
Le immagini dei quattro italiani prigio¬ 
nieri in Iraq hanno di colpo cancellato 
quelle del Silvio Berlusconi-Show, spet- 
tacolino pasquale ad uso delle truppe, 
allestito dal presidente del Consiglio. 
Laggiù si combat¬ 


1 

IRAQ l'Italia nel mirino 

Le immagini dei quattro rapiti cancellano di 
colpo quelle della visita pasquale del capo 
del governo che adesso incrocia le dita 
e spera che la situazione cambi velocemente 

1 


Oggi Frattini riferisce in commissione. Il Polo 
appare compatto sulla linea della fermezza, 
sul dopo verifica invece è diviso. Così le deleghe 
a Fini in materia economica finiscono per slittare 


te, si rischia la vi¬ 
ta. E non sotto 
«l’egida del- 
l’Onu» come si 
ostina a ripetere 
monotono Fabri¬ 
zio Cicchitto. Ma 
per obbedire ad 
un preciso ordine 
di George W. Bu¬ 
sh. 

Il presidente 
del Consiglio si 
trova a dover af¬ 
frontare una que¬ 
stione imprevedi¬ 
bile e difficile. Lo 
fa malvolentieri. 

Com’è noto non 
ama misurarsi 
con situazioni ad 
alto rischio impo¬ 
polarità. E quan¬ 
to sta succedendo 
in Iraq decisamen¬ 
te lo è. Si tratta di 
gestire nel miglio¬ 
re dei modi la sal¬ 
vezza di quattro 
persone. E, allo 
stesso tempo, 
non cedere alle ri¬ 
chieste dei rapito¬ 
ri. Innanzitutto 
quella del ritiro 
delle truppe italia¬ 
ne, questione su 
cui in realtà deci¬ 
dono gli america¬ 
ni. E poi le scuse 
ufficiali di Berlu¬ 
sconi agli irache¬ 
ni e ai musulma¬ 
ni che dovrebbe¬ 
ro essere trasmes¬ 
se attraverso i ca¬ 
nali satellitari. 

Cioè dalla televi¬ 
sione, lo strumen¬ 
to su cui il premier ha costruito il suo 
impero usato contro di lui con raffina¬ 
ta perfidia. La richiesta probabilmente 
ha la sua origine nelLinfelice sortita del 
premier in quel di Berlino nel settem¬ 
bre del 2001, quando si lasciò andare 
alla considerazione che «l’Occidente de¬ 
ve avere la consapevolezza della supe¬ 
riorità della sua civiltà» scatenando un 
vero e proprio putiferio. Chi ha la me¬ 
moria lunga e una lunga storia alle spal¬ 
le non perdona tanto facilmente. 

«Il presidente del Consiglio assicu¬ 
ra che il governo farà tutto quanto è 
nelle sue possibilità per arrivare al più 
presto al rilascio dei quattro cittadini 
italiani bloccati in Iraq» recita il comu¬ 
nicato ufficiale diffuso da Palazzo Chi¬ 
gi. In cui si legge anche che «il ministro 
degli Esteri è in continuo contatto con 
le nostre autorità diplomatiche sul luo¬ 
go e con i colleghi dei Paesi che hanno 

Palazzo Chigi mette 
le mani avanti: quanto 
accaduto non deve 
seminare dubbi 
o incertezze sulla 


Berlusconi ora cerca lo scudo delPOnu 


// premier cita Annan e dice: per gli ostaggi faremo di tutto, ma non si tratta. Resteremo 


in Iraq 




Solo Risate di Stato... 


S avonarola-Bondi vuole mandare l’autorità giudiziaria a casa di Mar¬ 
co Travaglio. Il collaboratore dell’Unità, per il censore dei facili 
costumi forzista, si sarebbe reso colpevole del reato di oltraggio al 
presidente del Consiglio nel Bananas, “Chi non salta è Osama”, di ieri. 
L’ironia satireggiante che Travaglio usa definendo via via Berlusconi 
“Cavalier bollito”, “Cavalier Bugiardoni”, “Cavalier macchietta” e giù tra¬ 
vagliando sarebbe per Bondi un insulto che non deve rimanere impunito. 
Per la satira non sono tempi buoni. Il Male o Cuore avrebbero provocato 
la rosolia permanente a Savonarola-Bondi. Ma la novità, preoccupante 
questa sì, del secondo governo Berlusconi è la satira di Stato. Le cronache 
del viaggio-lampo di Berlusconi a Nassiriya spesso non sono state altro che 
questo. Berlusconi-macchietta di se stesso, che racconta barzellette sull’In- 
ter, per far ridere, ci concede di ridere; che dice ad un soldato col pizzetto, 
«tagliati questi peli che sembrano un pennello”, e aspetta la risata, ci può 
stare; che salta con senso dello Stato quando un soldato grida “chi non 
salta interista è”, fa sorridere e allora ridiamo, ci è concesso; che Berlusco¬ 
ni, secondo quanto riportato da Dagospia, non smentito, ai militari avreb¬ 
be detto: “Ma quando tornate in Italia dopo tutto questo tempo, alle 
fidanzate cosa fate, le sderenate? Eh? Le sderenate? Quando scendono dal 
letto sbandano...”, accompagnando il tutto con il gesto della mano, non fa 
proprio ridere, ma su ridiamo anche questa volta. 

Se qualcuno, però, osa dire che tutto ciò è sinceramente ridicolo, no, 
secondo Bondi non si può fare. Berlusconi è il canto e il controcanto, la 
battuta e la risata, lo stop e il go. È soggetto e satira. Il “bravo” “grazie” di 
Petrolini. Un presidente del Consiglio. 


presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi presiede l'ultima riunione del Consiglio Supremo di Difesa 


missione 


V 


Ciampi vuole sapere: è ancora una missione di pace? 

Aleggerà l'interrogativo stasera nel corso del Consiglio supremo di Difesa. Il premier dovrà dare spiegazioni 


Vincenzo Vasile 


ROMA La domanda sarà: che cosa è mai 
divenuta la missione militare italiana in 
Iraq? Si può più chiamarla - come si è 
fatto fino adesso in sintonia almeno for¬ 
male tra palazzo Chigi e Quirinale - 
una “missione di pace’? Quest’interroga¬ 
tivo, gravido di conseguenze abbastanza 
intuibili, sarà rivolto questa sera al Qui¬ 
rinale da Carlo Azeglio Ciampi a Berlu¬ 
sconi, ai ministri più importanti del go¬ 
verno e alle maggiori autorità militari, 
all’inizio della riunione del Consiglio Su¬ 
premo di Difesa. Le porte saranno erme¬ 
ticamente sbarrate, i verbali saranno se¬ 
cretati stampigliando il timbro 
“riservato”, e non è detto che le conclu¬ 
sioni della riunione vengano rese note. 
In verità, l’ordine del giorno prevedeva 
un dibattito e relative deliberazioni sulla 
posizione italiana riguardo alla forza in¬ 
tegrata europea, ma quello che Ciampi 
ha definito il “grave deterioramento del¬ 
la situazione” dopo la battaglia sangui¬ 


nosa che ha visto coinvolti i nostri bersa¬ 
glieri e la presa degli ostaggi, hanno im¬ 
posto una modifica dei programmi. 

Il Consiglio - un organismo previ¬ 
sto dall’articolo 87 della Costituzione - è 
presieduto da Ciampi in qualità di co¬ 
mandante delle Forze Armate, si riuni¬ 
sce almeno due volte l’anno, oltre che 
nei momenti in cui se ne ravvisa la neces¬ 
sità, e Ciampi sin dal primo anno del 


suo settennato ha deciso di imprimere 
all’organismo un carattere sempre più 
operativo. Ne fanno parte in qualità di 
vicepresidente il presidente del Coni- 
sglio, i ministri degli Esteri, dell’Interno, 
del Tesoro, della Difesa, e il capo di Sta¬ 
to maggiore della Difesa. Possono essere 
convocati altri ministri, esperti e autori¬ 
tà militari. 

L’Iraq è già stato al centro di un’im¬ 


portante riunione, l’ultima , svoltasi il 
19 marzo 2003 poco dopo l’inizio dei 
combattimenti in Iraq. E in essa Ciampi 
mise agli atti fondamentalmente due co¬ 
se: che l’ordinamento parlamentare del¬ 
la nostra Repubblica attribuisce a gover¬ 
no e Parlamento “la determinazione del¬ 
l’indirizzo politico compreso l’uso delle 
forze armate”; che la partecipazione ita¬ 
liana alla missione in Iraq avrebbe dovu¬ 


La risoluzione 1511 delle Nazioni Unite smentisce il governo 


Ecco i punti principali della risoluzione Onu 1511 che 
smentiscono seccamente il governo italiano che fa intendere 
di aver inviato i soldati sotto l’egida Onu. 

...In tale contesto, invita l’Autorità a restituire, prima 
possibile, le responsabilità e l’autorità di governo alla 
popolazione dell’Iraq e chiede che l’Autorità, quando 
opportuno, in collaborazione con il Consiglio di governo e 
con il segretario generale, riferisca al Consiglio di sicurezza... 


... Dispone che le Nazioni Unite per mezzo del Segretario 
generale, del suo rappresentante speciale e della missione di 
assistenza delle Nazioni unite in Iraq, dovrebbero 
consolidare il proprio ruolo vitale in Iraq, adoperandosi, fra 
l’altro, per fornire aiuti umanitari, favorire la ripresa 
economica e le condizioni per uno sviluppo sostenibile e 
portare avanti gli sforzi per ristabilire e creare istituzioni 
nazionali e locali per un governo rappresentativo... 


to attenersi, però, a criteri di “non belli¬ 
geranza”. In primo luogo avrebbe dovu¬ 
to essere esclusa la partecipazione alle 
azioni di guerra di militari italiani. E 
l’Italia non avrebbe messo a disposizio¬ 
ne né mezzi, né basi per azioni di guer¬ 
ra. 

I “paletti” voluti da Ciampi si rivela¬ 
rono ben presto abbastanza fragili, ma a 
colpi di maggioranza il governo ha pro¬ 
rogato la missione senza troppo curarsi 
dei confini costituzionali che il Consiglio 
supremo di difesa aveva richiamato. La 
formula della “non belligeranza” fu usa¬ 
ta dal governo come una foglia di fico, 
che il vento sanguinoso del cosiddetto 
dopoguerra iracheno ha finito per spaz¬ 
zar via. Ciampi prevedibilmente invite¬ 
rà a riflettere sulla situazione nuova e 
drammatica, e - come ha anche recente¬ 
mente sottolineato nel messaggio di au¬ 
guripasquali rivolto al Papa - tornerà a 
battere il tasto della necessità di interna¬ 
zionalizzare la gestione della crisi irache¬ 
na, attraverso un nuovo e sostanziale 
ruolo delle Nazioni unite. 


in corso analoghe vicende, mentre il 
ministro della Difesa viene costante- 
mente aggiornato sugli sviluppi della 
situazione dei responsabili delle forze 
sul campo». Per riferire su quanto sta 
accadendo il ministro Frattini questo 
pomeriggio sarà a Montecitorio e parte¬ 
ciperà alla riunione congiunta delle 
commissioni Esteri e Difesa di Camera 
e Senato. 

Incrociando 
le dita e sperando 
che la situazione 
si sblocchi nel mi¬ 
gliore dei modi, 
Berlusconi non 
ha mancato di at¬ 
taccarsi alla zatte- 
ra-Onu, quella di¬ 
sdegnata quando 
si è trattato di di¬ 
re di sì a Bush. Il 
presidente del 
Consiglio chiude, 
infatti, la sua nota affermando che 
«l’Italia si riconosce nell’appello lancia¬ 
to dal segretario generale delle Nazioni 
Unite» quando Annan ha dichiarato 
che «il sequestro di civili, alcuni giunti 
per aiutare il popolo iracheno è inaccet¬ 
tabile» e chiede «che vengano tutti rila¬ 
sciati» ma non esita a confermare che 
«la missione di pace dei soldati italiani 
in Iraq, in linea con gli impegni interna¬ 
zionali assunti, non è assolutamente in 
discussione». 

Non si torna indietro, dunque. Al 
ricatto non si cede. Su questa linea è 
schierato l’intero Polo. «Il negoziato 
con la guerriglia e con i sequestratori è 
contrario a una logica che sia l’Italia, 
sia molti altri Paesi stanno adottando» 
ha detto il ministro Frattini. «Nessuna 
trattativa con i terroristi» conferma Ma¬ 
rio Landolfì, portavoce di An. E il cen¬ 
trista Marco Follini «trattare con i ter¬ 
roristi che rapiscono gli ostaggi? Io cre¬ 
do che non sia opportuno, non si può 
cedere al ricatto dei rapitori. L'esperien¬ 
za degli anni di piombo, fatta in Italia, 
quando abbiamo dovuto fronteggiare 
il terrorismo, ci insegna che bisogna 
tenere il punto». Con la consueta deli¬ 
catezza il leghista Mario Borghezio inci¬ 
ta «a cambiare registro con con lTslam 
fondamentalista. Altro che scuse». Sem¬ 
bra destinato a cadere nel vuoto l’invi¬ 
to di Gianni De Michelis a cogliere l’oc¬ 
casione «per far sentire la propria vo¬ 
ce». 

Se il fronte di governo su questo 
punto appare compatto, molto meno 
lo è per quanto riguarda le vicende in¬ 
terne alla coalizione rimaste irrisolte 
nonostante i tanto sbandierati risultati 
della verifica. Il vertice che si sarebbe 
dovuto tenere domani è slittato a data 
da destinarsi. Le deleghe in materia eco¬ 
nomica e di welfare per il momento 
non passeranno al vicepremier Gian¬ 
franco Fini. La resistenza opposta da 
Giulio Tremonti ed anche da Roberto 
Maroni a vedersi ridotta la loro area di 
influenza per ora ha avuto la meglio. 
«Lo farò dopo Pasqua» si era impegna¬ 
to il premier. Ma non ha detto quando. 
E per il momento Fini resta nel limbo. 
Tanto che tonerà dalle vacanze pasqua¬ 
li solo domani sera. Per partecipare al 
Consiglio dei ministri di venerdì. In 
cui non succederà nulla. Tutto rinviato 
a data da destinarsi. A dopo le elezioni. 


Tutti gli alleati 
del capo del governo 
non hanno dubbi: 
la linea deve essere 
mantenuta, al ricatto 
non si cede 


V 


Fassino: «Prima di tutto salvare gli ostaggi» 

L ’opposizione chiede che il governo riferisca sull'escalation di violenza. IDs: «Intervenga subito l’Onu» 


Daniela Amenta 


ROMA Sconcerto. E’ il sentire più diffuso tra 
gli uomini e le donne dei partiti dell’opposi¬ 
zione. Sconcerto. E preoccupazione nei con¬ 
fronti di quattro italiani nelle mani dei terrori¬ 
sti. Perplessità e rabbia davanti al black out 
del Governo, un silenzio puntellato da omissi- 
sioni, notizie negate, rinviate. Oggi, in Sena¬ 
to, Massimo Brutti dei Ds, presenterà un’in¬ 
terrogazione per chiedere quanti siano gli ita¬ 
liani presenti in Medio Oriente e se l’esecuti¬ 
vo sia in grado di sapere quali funzioni svolga¬ 
no e perché, e in che modo possa essere garan¬ 
tita la sicurezza dei nostri connazionali. L’au¬ 
dizione del governo, dopo il sequestro dei 
quattro «vigilantes», non è più rinviabile. Ma 
la priorità ora, subito, è tentare di salvare gli 
ostaggi. «È urgente prima di tutto mettere in 
campo ogni iniziativa utile a liberare i seque¬ 
strati e a restituirli alle loro famiglie - sostiene 
il segretario dei Ds, Piero Fassino - Chiedia¬ 
mo al governo italiano, e in particolare al 
ministro Frattini che si recherà nelle prossi¬ 
me ore a Washington di manifestare allam- 


ministrazione Bush la richiesta esplicita e net¬ 
ta dellTtalia di una svolta e della convocazio¬ 
ne del Consiglio di Sicurezza per adottare la 
nuova risoluzione». 

Salvare gli ostaggi, riportarli a casa, senza 
«cedere al ricatto dei sequestratori ma altresì 
senza restare inerti al crescere della tragedia - 
aggiunge Luciano Violante, capogruppo della 
Quercia alla Camera - Il governo ha il dovere 
di riferire non solo del rapimento, ma anche 
sulTiniziative che si intendono assumere per 
una rapida e svolta in Iraq dove la situazione 
sta precipitando». Non si cede al ricatto, quin¬ 
di. Ma è necessario «l’impegno di tutta la 
comunità internazionale per liberare i rapiti». 
Lo sostiene anche Marco Minniti, capogrup¬ 
po della commissione Difesa della Camera. 
Che pretende chiarezza e «un’iniziativa politi¬ 
ca dopo settimane di totale inerzia da parte 
dell’esecutivo». «Non ci basta il viaggio tardi¬ 
vo di Berlusconi a Nassirya - dice -. L’impres¬ 
sione, confermata dai fatti, è che il premier 
stia aspettando gli ordini di qualcun altro. 
Che non abbia il controllo di quanto sta avve¬ 
nendo. Chi sono, ad esempio, questi conna¬ 
zionali sequestrati? Chi ha permesso la costi- 



La nonviolenza è un metodo di lotta politica? 

È un modo di vivere? È un pensiero? 

È un sistema filosofico? 

La nonviolenza è la rivoluzione del futuro? 

O forse è la riforma: la riforma di tutte le riforme? 
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tuzione di un terzo contingente militare priva¬ 
to?». 

Domande. E timori. Quelli di Gavino An- 
gius che ha chiesto al presidente Pera la con¬ 
vocazione urgente delle due commissioni 
Esteri e Difesa «perché la situazione in Iraq è 
sempre più fuori controllo ed espone il no¬ 
stro contingente a rischi che non corrispondo¬ 
no al tipo di missione prospettata dallo stesso 
governo di fronte al Parlamento». «Non c’è 
più un minuto da perdere - sottolinea Umber¬ 
to Ranieri, vicepresidente Ds della Commis¬ 
sione Esteri della Camera - e l’esecutivo deve 
compiere ogni sforzo possibile, politico, di¬ 
plomatico e investigativo per giungere alla 
liberazione degli ostaggi». Due ordini di pro¬ 
blemi correlati, dunque. Da una parte gli 
ostaggi, dall’altra la risposta di Berlusconi e 
della maggioranza all’escalation di violenza e 
sul ruolo dellTtalia nella strategia della coali¬ 
zione. «Bisogna ottenere dalTAmerica la di¬ 
sponibilità a cedere alle Nazioni unite l’effetti¬ 
va gestione della transizione irachena - spiega 
Marina Sereni, responsabile esteri della Quer¬ 
cia -. Soltanto così si può aprire uno scenario 
diverso, operare per trasferire i poteri ad un 


organismo transitorio iracheno rappresentati¬ 
vo e riconosciuto, e definire un calendario 
certo verso libere elezioni in Iraq». 

Francesco Rutelli è altresì convinto che 
fermezza e interventi per la liberazione degli 
ostaggi possano coesistere. Parla, il leader del¬ 
la Margherita, della necessità «di attivare an¬ 
che canali informali per salvare i sequestrati». 
Pensiero simile a quello di Pierluigi Castagnet¬ 
ta mentre il presidente dello Sdi, Enrico Bosel- 
li, ammonisce: «Il ruolo che gli ostaggi svolge¬ 
vano non sia un freno». Non ha dubbi, infi¬ 
ne, Fausto Bertinotti: «L’unica cosa da fare, 
immediatamente, è ritirare le truppe italiane 
e contribuire a disinnescare in ogni modo la 
spirale della guerra». Per il segretario di Rifon¬ 
dazione è, inoltre, «totalmente privo di senso 
uno scontro tra “trattatisti” e “partito della 
fermezza”» che liquida come «una stanca e 
fuorviante ripetizione della tragedia suscitata 
dal terrorismo in Italia». Verdi e Comunisti 
italiani insistono compatti sul ritiro dellTtalia 
dal conflitto. In particolare Pecoraro Scanio 
chiede alle opposizioni di concordare una mo¬ 
zione unitaria per riportare i nostri soldati a 
casa. 
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Toni Fontana 


Volti impauriti e quattro passaporti 
italiani in mano ad altrettanti uomi¬ 
ni terrorizzati, apparsi ieri, per due 
minuti e 15 secondi, sugli schermi 
dapprima di Al Jazira, e quindi di 
tutto il mondo. Sono gli italiani cat¬ 
turati dai mujaheddin iracheni di Fal¬ 
luja, gli stessi che 


1 

IRAQ l'Italia nel mirino 

Nel video i quattro vigilantes mostrano 
i passaporti circondati da miliziani armati 
Sono partiti domenica da Baghdad diretti 
ad Amman, ma sono stati fermati a Falluja 


Nelle immagini trasmesse dalla rete araba 
i rapitori pretendono che il governo di Roma 
annunci un preciso calendario per il rientro 
in patria del contingente schierato a Nassiriya 


hanno puntato il 
coltello alla gola 
dei tre giappone¬ 
si sequestrati. 

Sono stati 
presi per lo stes¬ 
so motivo: i rapi¬ 
tori pretendono 
il ritiro dei con¬ 
tingenti schierati 
in Iraq e, nel ca¬ 
so delFltalia, ad¬ 
dirittura le «scu¬ 
se» del governo per la scelta compiu¬ 
ta, inviando i soldati, che rappresen¬ 
ta «una trasgressione contro l’Islam 
ed i musulmani». 

Il capo del gruppo è Salvatore 
Stefio, 34 anni, di Enna, è suo il mar¬ 
chio della «Presidium International 
Corporation», società con sede alle 
Seychelles, che aveva reclutato una 
decina di vigilantes, tra i quali il 3Sen¬ 
ne Umberto Cupertino, pugliese con 
un passato di guardia giurata, Fabri¬ 
zio Quattrocchi, catanese con espe¬ 
rienze nelle agenzie investigative e 
nelEesercito, e Maurizio Agliana, 37 
anni, toscano di Prato, anche lui ex 
guardia giurata, finiti nei guai lungo 
la strada che taglia il triangolo sunni- 
ta, prima di portare a Baghdad. 

Il marchio è italiano, ma il dato¬ 
re di lavoro è americano: la società 
Dts Llc, security del Nevada. I quat¬ 
tro sono da ieri ostaggio delle Falan¬ 
gi di Maometto, una sigla finora non 
nota, ma dietro la quale vi sarebbero 
i mujaheddin che hanno nelle loro 
mani i tre giovani pacifisti giappone¬ 
si dei quali il governo di Tokyo recla¬ 
ma senza alcun successo la liberazio¬ 
ne. 

Fa certezza della loro cattura, mi¬ 
steriosamente nell’aria da alcuni gior¬ 
ni, si è avuta ieri pomeriggio quando 
al Jazira ha mostrato una scena or¬ 
mai tristemente nota: fucili mitraglia- 
tori per creare lo «sfondo», scenogra¬ 
fìe con striscioni, oggetti sparsi sul 
tappeto, occhiali, cartucce, forse una 
cassetta per le medicazioni d’urgen¬ 
za, materiali sequestrati ai quattro ita¬ 
liani. 

Secondo quanto ha spiegato 
l’ambasciatore italiano a Baghdad, 
De Martino, i quattro erano partiti 
domenica dalla capitale irachena con 
il proposito di raggiungere Amman. 


I guerriglieri catturano quattro italiani 

La tv Al Jazira mostra gli ostaggi. I sequestratori: «L ’Italia si scusi e ritiri le truppe» 


il comunicato letto dalle Falangi di Maometto 


LA NOTIZIA DEL SEQUESTRO «Elementi dei 
mujaheddin in Iraq hanno avuto successo nella loro 
missione di tagliare il cammino ai rinforzi destinati 
alle forze americane intorno alla città di Falluja: que¬ 
ste falangi sono riuscite ad arrestare quattro elementi 
dell'apparato di sicurezza italiano che sosteneva le 
forze d’occupazione americane». 


LE RICHIESTE «Noi chiediamo: il governo italiano 
deve chiedere scuse ufficiali e pubbliche che saranno 
diffuse dalle catene satellitari arabe, da parte del pri¬ 
mo ministro italiano per le sue esagerazioni e il suo 
oltraggio verso i musulmani e l'IsIam. Il governo 
italiano deve impegnarsi e presentare garanzie di riti¬ 
ro delle forze italiane e fissare un calendario per que¬ 


sto ritiro. Chiediamo la liberazione di tutti gli imam e i 
predicatore delle moschee. Nel caso che il governo 
italiano accolga queste condizioni, quel governo sarà 
informato con quale soggetto potrà negoziare». 

LA FIRMA II comunicato è firmato da un gruppo 
denominato «Falangi di Maometto». 



Un’immagine televisiva dei quattro italiani rapiti trasmessa dalla rete Al Jazira 


L’autostrada taglia la zona sunnita 
nella quale, da una settimana sono in 
corso furiosi combattimenti tra le 
truppe Usa ed i ribelli. Qui, tra Abu 
Ghraib e Falluja sono stati bloccati 
ad un check-point o obbligati a fer¬ 
marsi dopo essere stati affiancati da 
mezzi della guerriglia. Dal giorno di 
Pasqua l’ambasciata non ha più noti¬ 
zie di loro. La guerriglia avrebbe dun¬ 
que atteso venti- 
quattro ore pri¬ 
ma di girare e 
diffondere il fil¬ 
mato che contie¬ 
ne le richieste ri¬ 
volte al governo 
italiano: ritiro 
del contingente 
schierato a Nassi- 
riya secondo un 
preciso calenda¬ 
rio, scuse ufficia¬ 
li da parte del go¬ 
verno attraverso le emittenti satellita¬ 
ri per le «trasgressioni contro lTslam 
ed i musulmani», la liberazione dei 
«detenuti iracheni» tra i quali vengo¬ 
no indicati dignitari religiosi. Solo 
una volta data risposta ai tre interro¬ 
gativi sarà possibile giungere alla libe¬ 
razione degli ostaggi. Nella tarda sera¬ 
ta un altro sedicente leader della resi¬ 
stenza irachena, intervistato da Sky 
24 ha detto che i 4 italiani rapiti sono 
stati rapiti perchè considerati spie, e 
saranno liberati se si scoprirrà che 
non lo sono. Impossibile capire l’at¬ 
tendibilità di questa dichiarazione. 

In ogni caso la via della trattativa 
appare sbarrata dalla Cpa, la coalizio¬ 
ne guidata dall’ambasciatore ameri¬ 
cano Paul Bremer, che, per bocca del 
portavoce a Baghdad, Dan Senor ha 
fatto subito sapere ieri che «non vi 
sarà alcun negoziato con i sequestra¬ 
tori». Il Giappone, per iniziativa del 
premier Koizumi, aveva avviato una 
trattativa per arrivare alla liberazione 
dei tre giovani catturati, forse, dagli 
stessi sequestratori che hanno esibito 
alle telecamere gli italiani. Un esito 
positivo della trattativa appariva a 
portata di mano quando, a sentire lo 
sceicco Abdel Salam al-Rubassi, espo¬ 
nente della comunità sunnita, i rapi¬ 
tori hanno cambiato idea perchè era¬ 
no stati definiti «terroristi» dal capo 
del governo di Tokyo. 

Dopo la diffusione del video su¬ 
gli schermo di al Jazira si è aperto un 
nuovo giallo sulla ditta americana 
che avrebbe assunto i quattro italia¬ 
ni. La Dts di Lorton in Virgina smen¬ 
tisce che vi siano suoi dipendenti al¬ 
l’opera in Iraq, e in serata fonti della 
Farnesina hanno diffuso la notizia 
che i quattro vigilantes catturati so¬ 
no al servizio della Dts Llc Security 
con sede in Nevada. 


Venerdì scorso la notizia di altri 4 italiani scomparsi 


Quattro giorni di mistero, sono i primi rapiti? 


Discrepanze o coincidenze? Rara¬ 
mente un rapimento viene annun¬ 
ciato con tre giorni d'anticipo e, an¬ 
che in un paese in preda al caos 
come l'Iraq, i conti non tornano. La 
cattura da parte di miliziani di 
quattro «vigilantes» italiani è conte¬ 
nuta nei lanci di agenzia che arriva¬ 
no nelle redazioni dei giornali vener¬ 
dì 9 aprile, nel primo pomeriggio. 

La notizia scatena una vera e 
propria caccia ai nomi; la Farnesi¬ 
na ed il ministro Frattini, l'amba¬ 
sciata d'Italia a Baghdad, i servizi 
segreti consultano gli elenchi che 
contengono i nominativi degli italia¬ 
ni che si trovano in Iraq. Volontari 
e Croce Rossa si affrettano a far 
sapere che nessuno dei loro rappre¬ 
sentanti è stato rapito. Ma il miste¬ 
ro si infittisce. La fonte della notizia 
è un collaboratore della Reuters, un 


fotografo iracheno, che sostiene di 
aver visto quattro uomini, che in 
lacrime e con addosso una tuta scu¬ 
ra, gridavano « italians » circondati 
da miliziani in armi all'interno di 
una moschea di Falluja. Quel gior¬ 
no vi sono stati numerosi attacchi 
della guerriglia lungo la strada che 
da Amman porta a Baghdad e che, 
nell'ultimo tratto, lambisce l'abita¬ 
to di Falluja ed il carcere di Abu 
Gharib. E qui infuria la battaglia. 
La testimonianza del fotografo ap¬ 
pare ben dettagliata. In Italia anche 
alcune cariche dello Stato, come il 
presidente del Senato Pera, si attiva¬ 


no per sapere notizie sui quattro 
« scomparsi», ma, anche l'ambascia¬ 
tore in Iraq, De Martino, dopo aver 
letto e riletto gli elenchi, concludono 
che nessun italiano manca all'appel¬ 
lo. 

In serata il Gr della Rai intervi¬ 
sta un britannico, amministratore 
di una società che si occupa di « secu¬ 
rity Consulting », che dice di avere 
alle sue dipendenze sei italiani che 
«al 50%» potrebbero essere finiti 
nei guai. Ma al termine di una 
drammatica giornata tutte le fonti 
ufficiali convergono nell'affermare 
che nessun italiano risulta assente, 


cioè irreperibile dal momento che 
giornalisti, uomini d'affari e volon¬ 
tari sono soliti segnalare il loro arri¬ 
vo in Iraq. Anche le fonti diplomati¬ 
che ammettono però che alcuni ita¬ 
liani potrebbero essere stati recluta¬ 
ti dalle compagnie che offrono scor¬ 
te e schierano «mercenari». 

Salvatore Stefio, siciliano di 34 
anni, uno dei quattro italiani mo¬ 
strati ieri nel video trasmesso da Al 
lazira, dice, in un'intervista realiz¬ 
zata a Baghdad dal Corriere della 
Sera e pubblicata domenica 11 che, 
lui ed i suoi dipendenti rifiutano la 
definizione di «guerrieri di ventu¬ 


ra», e preferiscono quella di «opera¬ 
tori della sicurezza». Stefio dunque 
si trova a Baghdad e non dice nulla 
sulla presunta sparizione dei quat¬ 
tro vigilantes e ieri, il padre, ha det¬ 
to di aver ricevuto dal figlio una 
telefonata rassicurante il giorno di 
Pasqua, domenica 10 aprile. Ad in¬ 
garbugliare ulteriormente la vicen¬ 
da interviene un video trasmesso 
dall'emittente araba Al Arabiya. 
Miliziani che dicono di ispirarsi al¬ 
lo scomparso sceicco Yassin mostra¬ 
no alcuni ostaggi e sostengono di 
aver catturato almeno 20 stranieri. 
Vengono diffuse diverse traduzioni 


della voce del miliziano; secondo al¬ 
cune lo speaker dei sequestratori di¬ 
ce che anche alcuni italiani sono 
nelle loro mani, ma, al termine di 
un'altra giornata confusa e dram¬ 
matica, la versione che appare più 
precisa parla di minacce rivolte an¬ 
che all'Italia, ma non di prigionieri 
italiani. 

Il «mistero» tuttavia prosegue 
ed alimenta le cronache dei giornali 
e delle emittenti televisive che, nel 
frattempo debbono registrare le bar¬ 
zellette di Berlusconi tra i soldati di 
Nassiriya, mentre il fotografo della 
Reuters ribadisce la sua versione dei 


fatti, ma ammette che, pur avendo 
tentato di raggiungere nuovamente 
la moschea, non ha potuto vedere 
gli ostaggi italiani. 

Ancora lunedì l'ambasciatore 
de Martino dice che ormai la noti¬ 
zia del sequestro può essere conside¬ 
rata «falsa» alla luce degli accerta¬ 
menti svolti. Ieri il diplomatico è 
apparso nuovamente alla televisio¬ 
ne assicurando che i quattro vigilan¬ 
tes catturato, tra i quali Stefio, era¬ 
no «registrati negli elenchi e sono i 
primi italiani sequestrati». I primi 
quattro restano dunque « fantasmi» 
senza volto e senza nome. Non sono 
mai esistiti o si tratta invece di altri 
quattro vigilantes, italiani o di altri 
paesi? E qualcuno, magari per non 
creare panico alla vigilia del viaggio 
di Berlusconi, non ha detto tutta la 
verità? t.fon. 


In una fossa i corpi dei civili americani scomparsi 

Preso giornalista francese, ancora prigionieri i tre giapponesi e i tre cechi. Liberati 8 russi. L ’appello di Annan 


Marina Mastroluca 


Sono stati infilati su un taxi e rispediti nel quartier 
generale della loro ditta. Otto dipendenti di una 
società russa operante in Iraq - tre russi e 5 ucraini 
- sono stati rilasciati ieri a Baghdad a 24 ore dal 
loro sequestro. «Mi è stato detto che erano stati 
rapiti per errore», ha detto il capo della Interener- 
goservis Company. I sequestratori avrebbero fatto 
marcia indietro una volta capito che si trattava di 
dipendenti di una società russa: Mosca è sempre 
stata contraria alla guerra in Iraq. I buoni uffici del 
Cremlino avrebbero consentito la liberazione an¬ 
che dei cinque ucraini dipendenti della stessa ditta, 
malgrado Kiev abbia inviato delle truppe. Mosca in 
ogni caso invita i cittadini russi - sono 500 in Iraq - 
a lasciare il paese. Altrettanto fa il governo di Pra¬ 
ga: da domenica non si hanno più notizie di tre 
giornalisti cechi, che sarebbero stati rapiti lungo la 
strada tra Baghdad e Amman. L’Iraq è diventato 
un posto estremamente insicuro per gli occidenta¬ 
li, tanto più se appartenenti alla forze della coalizio¬ 
ne. Infatti la liberazione dei russi è l’unica buona 
notizia sul fronte dei rapiti. Ieri sera la Nbc ha dato 
notizia del ritrovamento dei cadaveri di almeno 4 


dei 9 americani scomparsi venerdì scorso. Erano in 
una fossa comune, bruciati e sfigurati ed è possibile 
che siano stati tutti uccisi, lavoratori, guardie e i 
due soldati scomparsi dopo un agguato a ovest di 
Baghdad venerdì scorso. Il Pentagono, finora, non 
ha dato conferme sull’identità dei 4 cadaveri. Non 
è chiaro se sia stato ucciso anche il camionista del 
convoglio, per la cui liberazione l’opinione pubbli¬ 
ca americana si è commossa e mobilitata con veglie 
e preghiere. 

Al momento gli ostaggi - civili, militari o guar¬ 
die private - risultano essere una quarantina, prove¬ 
nienti da 12 paesi, secondo quanto afferma Dan 
Senor, portavoce della coalizione anglo-americana. 
All’elenco si è aggiunto ieri sera un giornalista fran¬ 
cese, Alexandre Jordanov, della rete tv Capa. «Ci 
teniamo a far sapere che non ci saranno trattative 
con i rapitori», ha avvertito Senor, l’Fbi sta lavoran¬ 
do con le forze della coalizione per rintracciare 
rapiti e rapitori e agire di conseguenza. 

«Chiediamo che tutti siano rilasciati», è stato 
l’appello del segretario generale delle Nazioni Uni¬ 
te, Kofi Annan, che non ha potuto far a meno di 
sottolineare come l’insicurezza in Iraq sia un «osta¬ 
colo importante» al ritorno dell’Onu nella regione. 
«Perfino il compiuto della piccola equipe che abbia- 
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mo sul terreno è reso difficile dal deterioramento 
della sicurezza», ha detto. L’inviato speciale di An¬ 
nan, Lakhdar Brahimi, e un team di esperti in 
materia elettorale sono tutto quello che l’Onu ha in 
campo in Iraq, insieme a pochi operatori umanita¬ 
ri. Ma anche per loro è diventata dura. Molte orga¬ 
nizzazioni non governative stanno ritirando il loro 
personale. Oltre ai quattro italiani sequestrati, nella 
lista dei rapiti fugurano ancora tre giapponesi, tre 
cechi, un canadese e almeno un arabo israeliano. 
Mancano all’appello anche due tedeschi, apparte¬ 
nenti alle squadre d’élite dell’anti-terrorismo, forse 
già uccisi. Non si sa nulla su chi siano tutti gli altri 
inclusi nell’elenco ufficiale della coalizione, ma 
non indicati nel dettaglio. Anche sui casi già noti 
c’è riservatezza. Sulla sorte dei tre nipponici, sui 
quali pendeva una minaccia di morte legata ad un 
ultimatum scaduto lunedì scorso, non si sa molto 
se non che dovrebbero essere ancora vivi. Ieri lo 
stesso imperatore Akihito, nel corso di un collo¬ 
quio con il vice-presidente americano Dick Che- 
ney, si è detto «estremamente inquieto» e si è augu¬ 
rato una pronta liberazione degli ostaggi. Il gover¬ 
no giapponese, malgrado l’ostentata fermezza, 
avrebbe avviato trattative con i rapitori. La libera¬ 
zione dei tre, due cooperanti di una ong e un 


fotografo, secondo lo sceicco Abdel Salam al Ku- 
baissi del Comitato degli ulema sunniti sarebbe 
però stata ostacolata dalle dichiarazioni del pre¬ 
mier giapponese Koizumi che in un suo discorso 
di qualche giorno fa ha dichiarato di non voler 
«cedere ai terroristi» che chiedono il ritiro delle 
truppe di Tokyo: dichiarazioni «controproducen¬ 
ti», secondo lo sceicco, perché i rapitori «non si 
considerano terroristi ma resistenti». Anche il go¬ 
verno ceco avrebbe avuto notizie positive sui tre 
giornalisti che risultano rapiti. Ufficiali iracheni 
stanno indagando, i tre potrebbero trovarsi a Fal¬ 
luja, sarebbero ancora vivi ma il governo di Praga 
nega di aver avuto finora alcun tipo di richiesta dai 
sequestratori. Potrebbe essere a Najaf, invece, il 
cittadino canadese di origine siriana, Fadi Ihsan 
Fadel, che lavorava per conto di un’organizzazione 
umanitaria americana, Flnternational Rescue Com- 
mittee. Nessuna notizia dell’arabo israeliano nelle 
mani del gruppo Ansar a-Din, che lo accusa di 
essere una «spia sionista». 

Domenica scorsa sono stati liberati sette ostag¬ 
gi cinesi. Liberato grazie all’intervento delle truppe 
italiane l’ostaggio britannico, mentre sarebbero sta¬ 
ti rilasciati secondo Al Jazeera altri otto autisti di 
diversa nazionalità impiegati dalle forze occupanti. 
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ROMA Guadagnano anche mille dollari 
al giorno, in Iraq i nuovi mercenari 
sono circa 15mila e tra questi, si sco¬ 
pre ora, anche molti italiani. «Vuol sa¬ 
pere come siamo stati reclutati? Come 
nei film: una società di sicurezza priva¬ 
ta che non vi diciamo qual è ci ha 
contattato via 


1 

IRAQ l'Italia nel mirino 

Società di servizi di sicurezza 
che assoldano «mercenari» 
«Specialisti» italiani che hanno lasciato 
l’esercito per arruolarsi in milizie private 

f 

iSi 

I quattro rapiti confermano: in Iraq 
una serie di strutture parallele che 
«galleggiano» tra la protezione di persone 
o di cose e i circuiti dell’intelligence 


e-mail: servivano 
specialisti per la 
vigilanza privata 
e per sorvegliare 
gli oleodotti». Ro¬ 
berto Gobbi è ti¬ 
tolare delflbsa 
che sta per «Agen¬ 
zia investigazio¬ 
ni, bonifica, servi¬ 
zi di sicurezza». 

Per lui lavorava 
Maurizio Quat¬ 
trocchi, ex militare, uno dei quattro 
«operatori della sicurezza» rapiti in 
Iraq. Gobbi rivela: inviamo istruttori 
scelti per addestrare alluso delle armi, 
guardie del corpo, persone specializza¬ 
te nella vigilanza di oleodotti e siti in¬ 
dustriali. Quattrocchi era addetto alla 
vigilanza di una persona. Salvatore Ste- 
fio, finito insieme agli altri nelle mani 
delle «Falangi di Maometto», è invece 
il direttore della Presidium internatio- 
nal corporation, una società tutta italia¬ 
na con sede legale alle Seychelles che 
opera nella sicurezza e nella difesa: of¬ 
fre sminatori, addestramento militare, 
intelligence. Anche Salvatore Stefio, ex 
guardia giurata, si era specializzato nel¬ 
la protezione degli oleodotti. Sempre 
per la «Presidium» lavora il terzo rapi¬ 
to, Umberto Cupertino; mentre dellul- 


Soldati senza divisa reclutati via e-mail 

Un ex para, un ex carabiniere, un ex fante e un istruttore di body building: «Chiamati per proteggere uomini e oleodotti)> 


timo, Maurizio Agliana si sa soltanto 
che da sempre è impegnato nel campo 
della sicurezza e che ha un passato co¬ 
me volontario nella Protezione civile e 
nelfassociazione della Misericordia. È 
un ex carabiniere ausiliario. 

Soldati senza divisa Un ex carabi¬ 
niere, un ex militare delfesercito, un 
ex parà che in pochi anni ha messo in 
piedi una società para-militare con se¬ 
de legale e telefono falsi, un istruttore 
di body building. I quattro italiani rapi¬ 
ti dai miliziani iracheni erano diretti in 
auto in Giordania, dopo essere partiti 
da Baghdad, quando sono stati blocca¬ 
ti nei pressi di Falluja dalle «Brigate 
Mujahidin». Contattati via e-mail per 
andare nel cuore della guerra. A fare 
cosa? Sicuramente non lavoravano per 
il governo italiano si è affrettato a preci¬ 


sare in una nota il ministero per gli 
Affari esteri. I quattro - ha riferito poi 
la Farnesina nel pomeriggio - erano 
dipendenti di una società americana di 


sicurezza, la Dts Llc security, con sede 
nel Nevada, la cui titolare è un’italiana 
Valeria Castellani. Amici e parenti era¬ 
no all’oscuro di tutto, nessuno sapeva 


che fossero in Iraq. 

Le «scuole di sicurezza» Salvato¬ 
re Stefio, ex parà, aveva rilasciato un’in¬ 
tervista al Corriere della Sera proprio 


Lo strano mistero delle Dts, dalla Virginia al Nevada 


«Non abbiamo alcun italiano alle nostre dipendenze», 
ha sostenuto Jim Villegas, presidente della Dts Security. 
La società di sicurezza per cui - secondo le prime notizie 
di ieri - sarebbero stati ingaggiati i quattro italiani rapiti. 
Il quartier generale della Dts è a Lorton, Virginia, alle 
porte di Washington. La compagnia, abituata ad agire 
nella segretezza, non gradisce chiaramente questa svolta 
improvvisa che ha fatto accendere i riflettori sulla sua 
attività. Ad ogni richiesta, la risposta è negativa: «Si può 


parlare con un dirigente?». «Non si trovano qui». «E 
dove?». «Non lo possiamo dire». L’azienda per spiegare 
la propria chiamata in causa adombra la possibilità che 
si tratti di un caso di omonimia. Esiste infatti un'altra 
società in Virginia con la sigla Dts, la Dynamic Techno- 
logical Systems. Nel pomeriggio la Farnesina aggiunge 
mistero a mistero: gli italiani rapiti lavorerebbero per la 
Dts Llc Security, con sede in Nevada. Ma i legami con la 
quasi omonima società in Virginia restano misteriosi. 


tre giorni fa a proprosito della notizia - 
poi svanita nel nulla - del rapimento di 
alcuni italiani. Doveva tornare sabato. 
Ai suoi aveva raccontato di essere in 
Nord Europa. L’ultima telefonata a ca¬ 
sa, prima di Pasqua, per dire che dove¬ 
va trattenersi ancora un po. 34 anni, 
originario di Catenanuova in provin¬ 
cia di Enna, sposato con un figlio di 4 
anni, a lui farebbe capo la «Presi¬ 
dium». Era stato capo della sicurezza 
di uno stabilimento della Nuova Pigno¬ 
ne General Electric, in Nigeria. Nel ‘99 
aveva frequentato un corso di specializ¬ 
zazione per operatore della sicurezza 
all’Epts di Livorno. Si era specializzato 
nella protezione di personaggi impor¬ 
tanti e nella vigilanza di siti a rischio, 
come gli oleodotti. 

Silenzi e carriere Anche Mauri¬ 


zio Agliana, 37 anni, è di Prato aveva 
frequentato la Epts (Executive protec- 
tion training school) di Livorno, la 
scuola specializzata che raccoglie quasi 
sempre ex paracadutisti del reggimen¬ 
to «Col Moschin» della Folgore. Era 
partito il 4 aprile. La moglie non sape¬ 
va che fosse in Iraq. In passato Agliana 
era stato il vice responsabile per le Mi¬ 
sericordie della tendopoli di San Giu¬ 
liano di Puglia, 
nei giorni succes¬ 
sivi al terremoto 
del 31 ottobre del 
2002 in cui mori¬ 
rono 27 bambini 
e una maestra se¬ 
polti dalle mace¬ 
rie della scuola 
del piccolo paesi¬ 
no molisano. 

Umberto Cu¬ 
pertino, 36 anni, 
di Sammichele di 
Bari, vive nella cittadina pugliese con 
la madre ed è una guardia privata. An¬ 
che in questo caso la famiglia era al¬ 
l’oscuro di tutto. «Si era allontanato da 
casa il 3 aprile, sapevo che doveva an¬ 
dare a Roma per lavoro - racconta il 
fratello Francesco. Al cellulare di Cu¬ 
pertino, originario di Sammichele di 
Bari fa capo uno dei numeri di riferi¬ 
mento della società Presidium. 

Fabrizio Quattrocchi, originario 
di Catania, vive a Genova con la fami¬ 
glia e collabora con l'agenzia di investi¬ 
gazioni e sicurezza Ibsa. Nell'esercito 
italiano ha servito in fanteria. Un pro¬ 
fessionista lo definiscono i colleghi, 
uscito dalle file dell’esercito. Era parti¬ 
to per Baghdad lo scorso novembre. In 
Iraq ci sono altri due specialisti inviati 
dall’Ibsa. 


Salvatore Stefìo 



L’ex parà dei segreti 
I familiari: non sapevamo 
che era andato in Iraq 

Gregorio Pane 


ENNA Una vita di segreti con frequenti viaggi all’estero e 
nessuno, né gli amici, né la famiglia, al corrente della sua vera 
attività. Salvatore Stefìo, 34 anni, di Catenanuova, un piccolo 
paese in provincia di Enna dove abita con la moglie Manuela 
e il figlioletto William di tre anni, per molti era un mistero. 
«Non sapevamo che mio genero fosse in Iraq» - ha detto ieri 
ai giornalisti il suocero Carmelo Nicolosi, economo del Co¬ 
mune di Catenanuova - . Sapevamo solo che lavorava come 
addetto alla sicurezza per una società americana, che lo chia¬ 
mava soltanto quando aveva bisogno delle sue prestazioni». 

Stefìo era uno 007 che lavorava per conto della Presidium 
International Corporation spa. A Catenanuova la vera attività 
di Salvatore Stefìo emerge solo adesso, attraverso le immagini 
trasmesse dalle tv satellitari e dai telegiornali italiani. Da 
ragazzo, Salvatore Stefìo aveva svolto il servizio militare nei 
paracadutisti. Poi aveva gestito un' agenzia di investigazioni 
private che però aveva chiuso tre anni fa. Ma la passione per 
la vita militare, il volo e l'avventura gli era rimasta, come 
ricorda il padre Angelo: «La sua vita è sempre stata dedicata 
alla sicurezza altrui, gli piace questo. È un tipo riflessivo, 
riservato, calmo, buono, che ispira fiducia. Fin dai tempi del 
servizio militare in Aeronautica capì che quel mondo gli 
piaceva». 

L' ultimo incarico era stato quello di capo della sicurezza 
di uno stabilimento della Nuova Pignone General Electric, in 
Nigeria. Stefìo aveva seguito nel 1999 un corso di specializza¬ 
zione per 1' operatore di sicurezza alla «Executive Proteciotn 
Training School» (Epts) che ha sede a Livorno. C’era rimasto 
una settimana, nel '99 appunto, per frequentare un corso per 
guardia giurata particolare. Un lavoro che già svolgeva in 
quanto, sempre secondo quanto riferito da Mazzara, si era 
sempre occupato di sicurezza in stabilimenti balneari e nelle 
discoteche della sua zona. Dopo il corso era arrivata l'espe¬ 
rienza della Nigeria. «Quando ha accettato questo incarico - 
racconta la madre, Maria Teresa - mi ha detto che era una 
grande occasione, da prendere al volo, che questa è la sua vita, 
quella che gli piace». Chiusa nella casa di Catenanuova, Ma¬ 
nuela Nicolosi, la moglie, aspetta notizie. Sono troppo agita¬ 
ta, non posso dire nulla, sto cercando di avere notizie certe di 
mio marito -dice ai giornalisti - Cercate di capire il dramma 
che sto vivendo. È un momento terribile». Anche il padre 
della giovane ha chiesto ai cronisti di allontanarsi da casa: 
«Abbiamo appreso la notizia da poco e siamo disperati. La¬ 
sciateci in pace, abbiamo bisogno di tranquillità». 


Umberto Cupertino 



Istruttore di palestra 
disoccupato e infine a Falluja 
«Pensavamo fosse a Roma» 

Virginia Lori 


BARI Cercava un lavoro, Umberto Cupertino, 35 anni, celibe, 
di Sammichele di Bari. E proprio questa cittadina pugliese è il 
luogo che la Presidium International Corporation indica co¬ 
me proprio riferimento italiano, sul sito Portai Iraq, nel quale 
appare indicizzata come una delle società che lavorano per la 
ricostruzione del Paese, e solo in Iraq, Umberto ha trovato il 
lavoro che cercava, come ha commentato l’amico Angelo F. 
«Si era allontanto da casa il 3 aprile, sapevo che doveva andare 
a Roma per lavoro - racconta il fratello Francesco - pensavo 
che dovesse stare fuori una ventina di giorni». Quale lavoro, 
però, nessuno lo sapeva. Prima di partire, stando alle cono¬ 
scenze di amici e parenti, Umberto era sostanzialmente disoc¬ 
cupato e si arrangiava con qualche lavoretto saltuario. «Qui a 
Sammichele qualche giornata la faceva in campagna, e poi ha 
fatto spesso l'istruttore in palestra, anche in una di Gioia del 
Colle, come istruttore di body building», racconta ancora il 
fratello. Umberto aveva la licenza media, anche se aveva fre¬ 
quentato per quattro anni l'istituto di ragioneria, senza mai 
conseguire il diploma. La palestra, però, era da sempre il suo 
interesse principale. E lì aveva conseguito una sorta di patenti¬ 
no di istruttore, che gli permetteva di portare a casa qualche 
soldo e di arrivare alla fine del mese. Chi lo conosce racconta 
anche che ha la passione per il fìsico atletico. Che sognava di 
fare la guardia del corpo. Pochi indizi per arrivare a quel che le 
persone a lui più vicine sono venute a sapere solo ieri. Umber¬ 
to era andato in Iraq, in veste di vigilante privato: a quanto 
dichiarato dalla Farnesina lavorava per la 'Dts Security'. Infor¬ 
mazione, questa, che la stessa società americana ha smentito. 
E nessuno sapeva niente neanche di quel riferimento che 
riconduce la Presidium a Sammichele. E quindi a lui. 

Alla madre settantacinquenne con la quale viveva, Umber¬ 
to aveva detto solo che doveva «fare un servizio a Roma» e che 
sarebbe tornato a casa «tra un mese». L’anziana signora ai 
giornalisti ha lanciato un appello accorato. Poche parole tra le 
lacrime: «Aiutate mio figlio. Fatelo liberare e ditegli che gli 
voglio bene». A riconoscere Umberto come uno dei quattro 
uomini mostrati dalla televisione al-Jazeera e indicati come 
ostaggi italiani catturati da un gruppo islamico iracheno, è 
stato lo zio,Cosimo Manca, che ieri all' ora di pranzo ha visto i 
primi telegiornali ed è corso subito dai carabinieri di Sammi¬ 
chele. Per convincere i militari che ciò che affermava era vero 
ha portato con sé una fotografia del nipote. Così i carabinieri 
hanno potuto accertare inequivocabilmente l'identità del gio¬ 
vane e avvisare il Viminale e la Farnesina. 


Fabrizio Quattrocchi 



Da «fante» a body guard 
di guerra: «L’ultima 
telefonata a Pasqua» 

Matteo Basile 


GENOVA «È in Iraq dal novembre scorso e sempre con lo 
stesso compito: occuparsi della sicurezza di una persona di 
cui certo non vi dirò il nome». A parlare è Roberto Gobbi, 
titolare della Ibsa, società di «investigazioni, bonifica, servizi 
di sicurezza e allarmi», la società per la quale Fabrizio Quat¬ 
trocchi collabora da due anni. «Ci era stato chiesto - conti¬ 
nua Gobbi - di fornire personale capace di addestrare altri 
all'uso delle armi e di garantire un servizio di guardia agli 
oleodotti o, come nel caso di Fabrizio, di occuparsi della 
sicurezza di una o più persone». 

Quattrocchi è nato a Catania ma vive da anni a Genova 
con la famiglia: padre, madre, il fratello Davide che fa il 
militare e la fidanzata. È stato nell'esercito, in fanteria, poi 
aveva scelto di collaborare con la Ibsa, per la quale è andato 
in Iraq. Sarebbe dovuto rimanere solo due mesi, ma il tanto 
lavoro lo aveva convinto a restare. La presenza degli uomini 
della Ibsa era stata esplicitamente richiesta dalla società ame¬ 
ricana Dts security tramite un interlocutore genovese. Quat¬ 
trocchi aveva telefonato in Italia il giorno di Pasqua, per dire 
che andava tutto bene e per tranquillizzare la famiglia dopo 
la notizia (ancora tutta da verificare) del rapimento - giorni 
fa - di alcuni italiani. Da allora il silenzio. 

Nessun dettaglio del rapimento è stato fornito, ma i 
colleghi di Quattrocchi, schierati a difesa della privacy della 
famiglia, non hanno dubbi: «È stato un agguato - dice uno di 
loro - Fabrizio è un professionista e non si sarebbe mai 
lasciato catturare così». Quali rischi corrono? «Dipende da 
come li hanno trovati - continua -, sarebbe pericoloso se li 
avessero trovati armati». Ma cosa spinge ad un lavoro così 
pericoloso? «Proveniamo tutti da corpi speciali ed una volta 
usciti dall'esercito per noi non c'è più lavoro, in Italia non c'è 
la «cultura» del body guard. Fabrizio è un professionista - 
ripete il collega anch'esso prossimo alla partenza per l'Iraq -, 
siamo tutti professionisti e anche se quello è un paese perico¬ 
loso, sappiamo bene a cosa andiamo incontro». 

Molti di questa «professionisti privati della guerra» ven¬ 
gono formati fuori dall'Italia. «Esistono dei corsi dedicati che 
ci preparano ad affrontare qualsiasi tipo di situazione, com¬ 
presa quella che sta affrontando Fabrizio». Secondo il parere 
dei colleghi di Quattrocchi «la richiesta del ritiro delle truppe 
italiane potrebbe essere solo un pretesto, magari per ottenere 
soldi o armi». In Iraq, per conto della Ibsa, lavorano altri due 
genovesi che sono invece al sicuro. Per quanto sicuro può 
considerarsi un posto come l'Iraq di oggi. 


Maurizio Agliana 



«Manone», il gigante 
che faceva il volontario 
sulle ambulanze 

Marco Bucciantini 


PRATO È grande, grosso, «è quasi due metri, pesa più di un quinta¬ 
le», dice il cugino di Maurizio Agliana, pratese, l’ultimo verso destra 
nelle immagini diffuse dalle “Falangi Verdi di Mohamed”. «Non 
sapevo del viaggio, me l’avete detto voi giornalisti. Poi ho visto il 
video, l’ultimo era lui». Con la maglia nera, il Pantalone blu, una 
cravatta o un foulard poggiato sulla spalla sinistra “Manone” (que¬ 
sto il soprannome, «e ha due mani grosse così», dice chi lo conosce) 
nel video pare seccato più che impaurito. Il corpulento Maurizio, 
37enne, già militare nei carabinieri, ha messo a profitto il fìsico: 
buttafuori, guardia giurata a Prato - per conto di una società livorne¬ 
se - fino all’arruolamento nella società americana Dts, messo in 
contatto da un amico, forse uno dei tre colleghi rapiti con lui. Agli 
americani è piaciuto quel fìsico spaventoso, “adatto”. La partenza il 
4 aprile scorso: «Mi disse - ricorda il padre Carlo - che andava in 
servizio in Iraq. Ho avuto paura. Ci siamo sentiti venerdì. Domenica 
l’abbiamo cercato sul cellulare, per gli auguri di Pasqua. Non si 
prendeva la linea. La Farnesina non ci ha ancora chiamato. Del 
rapimento l’ha saputo mia figlia guardando la televisione». 

In città lo conoscono soprattutto per l’attività di volontario 
svolta nella Misericordia. «Si presentò qua che aveva 14 anni, nel 
1981. Ci si poteva contare, era disponibile, turni di giorno e di notte. 
Sabato scorso (il 3 aprile) venne all’inaugurazione del nuovo mezzo 
della protezione civile. È l’ultima volta che si è visto. Qui è capo 
squadra, si spende sia sulle ambulanze sia nella protezione civile. 
Parla poco però a qualcuno aveva detto del viaggio in Iraq. A me la 
voce era arrivata», dice “l’addetto stampa” improvvisato della Miseri¬ 
cordia, costretto a soccorrere anche i giornalisti in cerca di notizie. 

Taciturno e «buono come il pane», lo descrive un vicino di casa, 
Maurizio Agliana è celibe, abita con il padre, la madre e una sorella 
più giovane in un condominio di quattro piani in via Ciliani, vicino 
al centro di Prato. In casa anche «un rottweiler, che Maurizio porta¬ 
va in giro», ricorda Sergio, titolare di una gelateria del posto. Che 
ammette: «Una volta gli dissi che tra lui e il cane avrei preferito 
litigare con il cane». Nella casa il padre ha abbassato le serrande, il 
citofono è muto, il telefono occupato. «La madre - assicurano i 
vicini - non sapeva che il figlio fosse in Iraq: è molto malata». Non 
era il primo lavoro all’estero come guardia speciale e di sicuro era già 
stato in Kosovo nel 1999 con la Misericordia. Con l’associazione 
Agliana era stato nella tendopoli di San Giuliano di Puglia, dopo il 
terremoto del 31 ottobre del 2002 in cui morirono 27 bambini e una 
maestra. Nessuno è in grado di dire se gli oggetti che nel video 
compaiono a fianco del pratese gli appartengono: un pacchetto di 
cartucce, una cassettina in plastica bianca, forse da pronto soccorso 
(magari procurata prima di partire) e un pc portatile. 
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Toni De Marchi 


B uilding Gasib Third floor - 
No. 710, Basra. Basra, in ita¬ 
liano, è Bassora, la capitale 
della regione dove opera il nostro 
contingente militare. E, qui, al ter¬ 
zo piano del palazzo Gasib ha sede 
la filiale irachena della Presidium 
International 


1 

IRAQ l'Italia nel mirino 

A Bassora la sede irachena della «ditta» 
dove c’è anche il comando della divisione 
multinazionale a guida britannica 
Un altro indirizzo a Bari, lo stesso di uno dei rapiti 


Per il resto, solo numeri di telefono inesistenti 
troppi i segreti delle società operanti in Iraq 

E troppe le reticenze, anche da parte del governo: 
solo «super-vigilantes» o veri e propri mercenari? 


Corporation 
che ostenta 
quell'indirizzo 
sul suo sito In¬ 
ternet. Alla Pre¬ 
sidium sono ri¬ 
conducibili al¬ 
meno due degli 
italiani rapiti in 
Iraq, Salvatore 
Stefìo e Umber¬ 
to Cupertino. 

Per gli altri non 

si sa bene, ce una grande confusio¬ 
ne in merito, forse creata ad arte 
per coprire, occultare, non fare ca¬ 
pire. Quattrocchi, per esempio, pa¬ 
re fosse in Iraq per conto di una 
società ligure, la Ibsa, che a sua 
volta aveva avuto un subcontratto 
da una società americana, la Dts. 
Lo stesso ministro degli Esteri, 
Frattini, contribuisce all'operazio¬ 
ne di copertura. «C'è la possibilità 
che queste persone siano dipen¬ 
denti di una società straniera, for¬ 
se americana, che si occupa di sicu¬ 
rezza. Questo dato però non è sicu¬ 
ro, perché la società Dts non ha 
dato alcuna indicazione sui nomi 
dei suoi dipendenti che manche¬ 
rebbero all'appello». L'agenzia che 
riferisce queste dichiarazioni, fatte 
al Tg2 dal responsabile degli Este¬ 
ri, è delle 18.36 di ieri. 

Dunque, molte ore dopo l'annun¬ 
cio del rapimento, quando ormai 
si sapeva quasi tutto dei quattro. 
Compreso il fatto che almeno due 
lavorassero per la Presidium, una 
società dello Stefìo, anche se risul¬ 
ta registrata nelle Seychelles. Un' 
informazione non certo segreta: 
stava scritta in un bel carattere cor¬ 
sivo nella corrispondenza dall' 
Iraq di domenica scorsa a firma 
Lorenzo Cremonesi, inviato del 
Corriere della Sera. Cremonesi rac¬ 
conta di aver incontrato lo Stefìo 
nella hall di un albergo di Ba¬ 
ghdad: «In Iraq operiamo in una 
decina da guardie del corpo», gli 
aveva confidato lo Stevio. Eppure, 
alle 18 di martedì, il ministro Frat¬ 
tini continuava a dire di non sape¬ 
re chi fossero. 

Nessuno sapeva 

A Bassora, a fianco del governato¬ 
re inglese, c'è un vicegovernatore 
italiano, l'ambasciatore Mario Ma¬ 
iolini, ufficialmente un "pensiona¬ 
to" della Farnesina, ma in realtà 
designato dall'Italia a ricoprire 
quell'incarico. 

A Bassora c'è anche il comando 
della divisione multinazionale a 
guida britannica, di cui è viceco¬ 
mandante un generale italiano. 
Nessuno di questi sapeva che a 


Affari e misteri della sicurezza privata 

La società Presidium per cui lavorano due ostaggi: sede alle Seychelles, filiale-fantasma a Olbia 



La madre di Salvatore Stefio, signora Maria Teresa, guarda nella sua casa di Cesenatico i telegiornali con le immagini del figlio rapito in Iraq con altre tre persone 


LE ATTIVITÀ DELLA PRESIDIUM 
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Logistica 


Gestione delle crisi 


Protezione Ambasciate 

Ricognizioni Terra/Aria/Mare 


Analisi dei rischi 


Riorganizzazione degli apparati 

Supposto medico 


Intelligence 



Gestione delle crisi 


Sminamento 





Fornitura personale tecnico 



due passi dai loro uffici operava 
una società, di proprietà di italia¬ 
ni, che forniva servizi armati? 

Non è credibile, tanto più che la 
Presidium è così ben radicata in 
Iraq da essere inserita negli elen¬ 


chi delle imprese che lavorano per 
la "ricostruzione" del Paese. «Presi¬ 
dium International Corporation, 
Security Services. Risk Analysis. 
Crisis management. Military Con¬ 
sulting»: questa è la descrizione 


della società in un elenco di impre¬ 
se che lavorano in Iraq. 

C’è una sede, Sammichele di Bari, 
ed un numero di cellulare italiano 
(prefìsso 340) dove risponde solo 
una segreteria telefonica. Sammi¬ 


chele di Bari, in Puglia è, guarda 
caso, anche la residenza di Umber¬ 
to Cupertino, uno dei quattro ra¬ 
piti. 

Dunque gli italiani di qualche mili¬ 
zia privata in Iraq ci stanno davve¬ 


ro, hanno uffici vicino ai comandi 
dove stanno gli italiani, quelli "uffi¬ 
ciali", si fanno pubblicità metten¬ 
do indirizzi e numeri di cellulari 
italiani, ma il ministro degli Esteri 
dice di non sapere nulla. 


Stessa risposta dal ministero della 
Difesa. Silvana Pisa, deputata Ds 
della commissione Difesa della Ca¬ 
mera, ha presentato tre interroga¬ 
zioni sulle milizie private in Iraq. 
Ogni volta il ministero, per bocca 
del sottosegretario Salvatore Cicu, 
ha detto di non avere informazio¬ 
ni in merito. «Non sappiamo, non 
siamo informati: la risposta è sem¬ 
pre stata la stes¬ 
sa», commenta 
la Pisa. Che 
questo pome¬ 
riggio porrà 
nuovamente la 
questione quan¬ 
do le commis¬ 
sioni Esteri e 
Difesa affronte¬ 
ranno il proble¬ 
ma iracheno. 
Ma perché tan¬ 
to imbarazzo, 
tanta reticenza forse degna di mi¬ 
glior causa? Che in Iraq ci siano 
ventimila soldati "civili" lo sanno 
anche i muri. Basta fare un giro 
per i siti della varie Private Mili¬ 
tary Companies (società militari 
private, letteralmente) per ritrova¬ 
re dettagli, numeri, stipendi. C'è 
anche quello della Presidium, na¬ 
turalmente. Che dice di avere la 
sede centrale alle Seychelles, ed 
una filiale ad Olbia, in viale dell' 
Isola Bianca. 

Ma aH'indirizzo non c'è nessuno: 
un ristorante, una base della Guar¬ 
dia Costiera, nient'altro. Anche il 
numero di telefono risulta inesi¬ 
stente. 

Cosa dice la legge 

Troppo mistero per della gente 
che dice di essere soltanto dei su¬ 
per-vigilantes impegnati in una zo¬ 
na un po' più pericolosa del nor¬ 
male. Un grande Bronx, o poco 
più. In realtà secondo la legge ita¬ 
liana, la definizione che si dovreb¬ 
be applicare loro è quella di 
“mercenari". 

«Chiunque avendo ricevuto un 
corrispettivo economico... com¬ 
batte in un conflitto armato., sen¬ 
za far parte delle forze armate di 
una delle parte..è punito...»: recita 
così l'articolo 3 di una legge del 
1995 che reprime le attività dei 
mercenari. La definizione è quella 
del trattato contro i mercenari, 
mai entrato in vigore perché solo 
dodici Stati, tra cui l'Italia, l'han¬ 
no ratificato. 

Che il conflitto ci sia lo dice la 
risoluzione dell'Onu che attribui¬ 
sce a Stati Uniti e Gran Bretagna 
lo status di "potenze occupanti". 
«In base alla legge, sembra pro¬ 
prio che per i civili italiani armati 
che stanno in Iraq si possa parlare 
di mercenari» commenta Domeni¬ 
co Gallo, un magistrato che si è 
spesso occupato di legalità interna¬ 
zionale e di diritto dei conflitti. 
"Certo, dovrebbe pronunciarsi un 
giudice, ma mi pare che si tratti 
proprio di questo: mercenari" ag¬ 
giunge Gallo. E forse così si spiega¬ 
no le troppe reticenze e i silenzi. 


G Rimettiamo in cammino la Giustizia. 

Rimettiamo in cammino il Paese. 

Contributo per un programma comune 

Milano, venerdì 16 aprile 2004 

Sala Giuseppe Di Vittorio - Camera del Lavoro - Corso di Porta Vittoria, 43 
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PROGRAMMA 


Ore 9, 30 
Inizio dei lavori 

Saluto 

Ettore Martinelli 

Presiede 

Sandro Favi 

Relazione introduttiva 

Anna Finocchiaro 


Per Informazioni Tel. 066711608 - Fax 0648023374 
aequa@democraticidisinistra.it www.dsonline.it 

Per prenotazioni alberghiere Romanza Tours di Roma 
Tel. 066794800 - Fax 066794801 


Comunicazioni e repliche 

Francesco Bonito 
e Sergio Menchini 

discutono del processo civile 

Guido Calvi 
e Vittorio Angiolini 

discutono 

dell'ordinamento giudiziario 

Carlo Federico Grosso 
e Gerardo D'Ambrosio 

discutono 

del sistema penale 

Ore 13,30 
Pausa 


Ore 15,00 
Ripresa dei lavori 

Mauro Agostini 
e Alberto lorio 

discutono del processo 
fallimentare 

Elena Paciotti 
Giovanni Fiandaca 
e Franco Coppi 

discutono dello spazio 
giuridico comune europeo 

Ore 17,00 
conclusioni di 

Piero Fassino 


A seguire interverranno 
tra gli altri: 

Anatole France 
Gustavo Zagrebelsky 
Franz Kafka e 
Friedrich Durrenmatt 
con le voci di 
Alberto Astorri 
Alessandro Conte 
e Corrado Accordino 

Musiche di 
Francesca Gattini 
e Domenico Manone 

Regia di 

Corrado Accordino 




































6 


l’Unità 



mercoledì 14 aprile 2004 


Toni Fontana 


Barbara Contini, governatrice ita¬ 
liana della provincia di Dhi Qar è 
«in vacanza» per qualche giorno, i 
tremila soldati italiani schierarti 
in Iraq sono invece in trincea e vi 
staranno ancora per un bel po’, a 
giudicare dagli orientamenti del 
governo. Sono 


IRAQ l'Italia nel mirino 


Dopo aver rilasciato un’intervista 
all’inviata del Tgl Lilli Graber 
Hazem al Araaji è stato arrestato 
e poi rilasciato dai soldati americani 



Nella città dove si trova il nostro contingente: 
«Sappiamo di essere nel mirino» 

Nessuna traccia dei miliziani 

che nei giorni scorsi avevano occupato i ponti 


queste le due 
notizie del gior¬ 
no che arriva¬ 
no da Nassiriya 
a dieci giorni 
dalla sparatoria 
sui ponti finita 
con un bilancio 
di 12 bersaglie¬ 
ri feriti e 15 ira¬ 
cheni uccisi. Ie¬ 
ri mattina la no¬ 
tizia dell’arre¬ 
sto, avvenuto all' hotel Palestine 
di Baghdad, del braccio destro di 
Al Sadr, Hazem al Araaji, è imme¬ 
diatamente rimbalzata a Nassiriya 
dove «mancano all’appello» alcu¬ 
ne centinaia di miliziani islamici 
che, dal giorno della sparatoria, si 
sono dileguati o meglio hanno fat¬ 
to perdere le tracce, mischiandosi 
forse (questa è la tesi del generale 
Spagnuolo, comandante degli ita¬ 
liani) con i pellegrini che percorro¬ 
no in questi giorni le strade del¬ 
l’Iraq centro-meridionale. 

«Sappiamo di essere nel miri¬ 
no di forze ostili che tendono a 
destabilizzare il paese - hanno det¬ 
to fonti della brigata Ariete com¬ 
mentando le minacce dell’espo¬ 
nente radicale sciita - la vigilanza 
del nostro contingente è ai massi¬ 
mi livelli e proporzionata al ri¬ 
schio che si corre». Raggiunto tele¬ 
fonicamente dall’Unità, il tenente 
colonnello Giuseppe Perrone, por¬ 
tavoce del comando italiano, con¬ 
ferma che i «militari stanno com¬ 
piendo le stesse attività dei mesi 
scorsi, è ripresa la distribuzione 
degli aiuti, le pattuglie svolgono i 
normali controlli e la città è vigila¬ 
ta dai nostri soldati». Secondo le 
fonti militari la città è dunque tor¬ 
nata alla «normalità» dopo la spa¬ 
ratoria sui ponti ed il successivo 
blitz dei militari nella sede del par¬ 
tito degli estremisti di Al Sadr e 
alla liberazione dell’ostaggio bri¬ 
tannico Gary Teeley ad opera del¬ 
le forze speciali italiane. E tuttavia 
è chiaro che le centinaia di guerri¬ 
glieri che hanno occupato i ponti 
sul fiume Eufrate non sono sono 
«volatilizzati» e - come spiega il 
colonnello Perrone - «da qualche 
parte debbono essere andati», pro¬ 
babilmente, si suppone, inseguiti 
dalla sguardo degli uomini del Si¬ 
smi. «La situazione è complessa - 
prosegue Perrone - le misure di 
sicurezza sono ai massimi livelli. 
Dei miliziani protagonisti degli 
scontri della settimana scorsa, da 
alcuni giorni non c’è traccia». La 
tesi dei militari è che sia stata la 
stessa popolazione di Nassiriya ad 
«invitare» i miliziani, attraverso le 
autorità locali, ad far le valige, dal 
momento che la loro presenza ave¬ 
va interrotto la distribuzione degli 


n vice di Sadr minaccia i soldati di Nassiriya 

Massima allerta nella base italiana. Barbara Contini lascia la città per una «vacanza» 


ha detto Hazem al Araaji 


LE MINACCE DI HAZEM AL ARAAJI 

Prima di essere fermato e poi 
rilasciato dalle truppe statuniten¬ 
si, il luogotenente a Baghdad del 
leader radicale sciita Moqtada al 
Sadr, l’imam della moschea di 
Khadimiya, Hazem al-Araji, in 
un’intervista con l’inviata del Tgl 
Lilli Gruber, aveva minacciato 
una rappresaglia contro le trup¬ 
pe italiane a Nassiriya, che dome¬ 
nica era penetrati negli uffici del 
partito di Moqtada al-Sadr. 

Nel suo resoconto per il telegior¬ 
nale delle 13:00 la Gruber aveva 



resocontato: «Al-Araji ha minac¬ 
ciato una rappresaglia contro le 
truppe italiane a Nassiriya che, 
dice, hanno rotto l'accordo con i 
militanti di al-Sadr facendo irru¬ 
zione e distruggendo i loro uffici 
in città». Non solo: il «braccio 
destro» di al Sadr ha annnuncia- 
to che le massime autorità sciite 
di Najaf hanno deciso di emette¬ 
re una fatwa -un editto religioso 
vincolante- che impedirà agli 
americani di entrare nella città 
santa e arrestare il leader radica¬ 
le. 



Un gruppo di ribelli con lancia granate in una strada di Falluja, in alto Hazem al Araaji dopo la sua liberazione 

l’analisi 


Foto di Mohammed Khodor/Reuters 


aiuti in città e nei villaggi. Altri 
fatti inducono però a ritenere che 
la partita che si è aperta con la 
sparatoria sui ponti sia più com¬ 
plessa. La governatrice italiana, 
Barbara Contini, nominata ai ver¬ 
tici della Cpa (la coalizione provvi¬ 
soria) da Paul Bremer ha infatti 
condotto la trattativa con i rappre¬ 
sentanti di Al Sadr a Nassiriya. Il 
negoziato ha 
parzialmente 
sbloccato la si¬ 
tuazione in cit¬ 
tà, come dimo¬ 
stra l’interven¬ 
to dei militari 
per sboccare i 
ponti che rap¬ 
presentano la 
principale via 
di accesso al 
centro della cit¬ 
tà, ma non ha 
risolto il problema della presenza 
dei miliziani in città. Dopo la bat¬ 
taglia infatti i carabinieri e le forze 
speciali dell’Esercito, hanno fatto 
irruzione nella sede del partito di 
Al Sadr. E ieri, nel corso di un 
collegamento con la Rai, il genera¬ 
le Gian Marco Chiarini, coman¬ 
dante del contingente a Nassiriya, 
ha detto che sette miliziani armati 
sono stati catturati dopo la batta¬ 
glia sui ponti. Gli arrestati - ha 
spiegato il comandante italiano - 
sono stati consegnati agli inglesi 
che dirigono la Brigata sud che ha 
il suo quartier generale a Bassora, 
capitale dell’Iraq meridionale. 
«Non spetta a noi decidere se libe¬ 
rarli» - ha spiegato il capo dei mili¬ 
tari italiani facendo intendere che 
la responsabilità della decisione è 
britannica e che dunque non vi 
può essere, da Nassiriya, una rispo¬ 
sta alle domande dei sequestratori 
dei quattro vigilantes italiani. 
«Quando noi arrestiamo qualcu¬ 
no - ha aggiunto Chiarini - questa 
persona viene portata in una cella 
di transizione e, dopo un’indagi¬ 
ne, può venir rilasciato o, se è sta¬ 
to commesso un reato contro la 
Coalizione, consegnato ai militari 
britannici a Bassora». I sette mili¬ 
ziani - dicono al comando italiano 
di Nassiriya - sono stati catturati 
nel corso degli scontri avvenuti la 
scorsa settimana ed erano in pos¬ 
sesso di armi da fuoco. «Sono gli 
inglesi - ha concluso il generale 
Chiarini - che fanno gli interroga¬ 
tori e che decidono». Il problema 
dei miliziani sciiti, liberi o gli arre¬ 
sti, resta dunque aperto. Fin dalle 
scorse settimane la governatrice 
Barbara Contini aveva lasciato in¬ 
tende di aver ricevuto minacce. 
Dopo la battaglia sui ponti e il 
blitz nella sede dei guerriglieri di 
Al Sadr è probabile che siano arri¬ 
vate alla dirigente della Cpa altre 
segnalazioni di possibili pericoli 
che l’hanno indotta a prendere 
una settimana «di vacanza dopo 
quattro mesi di intenso lavoro». 

Le fonti ufficiali della Cpa non 
dicono di più e assicurano che la 
Contini tornerà al suo posto an¬ 
che se mancano poche settimane 
alla data fissata per lo scioglimen¬ 
to della Cpa diretta da Bremer. 


Impossibile restare, non è una missione umanitaria 

Marco Calamai 


Segue dalla prima 

A chi giova la permanenza dei no¬ 
stri militari a Nassiriya? Domanda 
angosciosa e quanto mai attuale, so¬ 
prattutto dopo l’esplosione della ri¬ 
volta sciita e il tragico conflitto a 
fuoco tra il contingente italiano e i 
ribelli legati ad Al Sadr. Conflitto a 
fuoco che potrebbe verificarsi di 
nuovo nei prossimi giorni, soprat¬ 
tutto ora che gli americani hanno 
deciso di catturare «vivo o morto» 
il giovane leader sciita protetto non 
solo dalle sue milizie ma anche dal¬ 
lo stesso Sistani. La massima autori¬ 
tà religiosa sciita in Iraq, infatti, ha 
evitato di prendere le distanze dal¬ 
l’esponente radicale che è passato 
all’azione contro l’occupazione mi¬ 
litare straniera. 

Una delle domande più rilevan¬ 
ti, a questo punto, ci pare essere la 
seguente: è possibile ancora parla¬ 
re, come ancora ieri diceva l’onore¬ 
vole Cicchitto di Forza Italia e non 
solo lui, di una missione italiana 
impegnata nella pace, nella ricostru¬ 
zione e nell’aiuto umanitario? 

È chiaro infatti che ormai i no¬ 
stri soldati, possono fare poco o 
niente per aiutare le popolazioni ci¬ 
vili della provincia. Ormai la priori¬ 
tà è garantire la sicurezza, in primo 
luogo a se stessi (il che è più che 
comprensibile) ed eventualmente 
intervenire per bloccare eventuali 
forme di rivolta (il che è molto di¬ 
scutibile) che possono riproporsi 
in qualsiasi momento vista la piega 


che stanno prendendo le cose in 
Iraq. Quindi un impegno militare, 
subalterno agli anglo americani. 
Una svolta? Una situazione non 
prevedibile? Qui è bene parlare 
chiaro. Perché la verità è che, fin 
dall’inizio, la nostra presenza, è sta¬ 
ta fondamentalmente militare. Chi 
scrive ha avuto modo di testimonia¬ 
re in diverse sedi la qualità dell’im¬ 
pegno umano e professionale dei 
nostri soldati, in particolare dei mi¬ 
litari del Cimic (Cooperazione civi¬ 
le e militare) e del Genio, che fin 
dall’inizio della missione italiana 
hanno cercato con slancio di avvia¬ 
re piccoli progetti e interventi 
(scuole, ospedali, ripristino del¬ 
l’energia elettrica, fornitura di ben¬ 
zina, kerosene, acqua potabile, siste¬ 
mazioni di piccole reti fognarie...) 
orientati a migliorare le condizioni 
di vita della popolazione. Uno sfor¬ 
zo che deve essere riconosciuto e 
valorizzato ma che non nasconde il 
fatto che si è trattato in definitiva di 

«I nostri soldati 
possono fare poco 
per aiutare i civili: 
la priorità è garantire 
sicurezza, primo a 
se stessi» 


una goccia nell’oceano, segnali di 
buona volontà ma profondamente 
inadeguati alle immense necessità 
di una società colpita per circa 13 
anni dall'embargo e dalla vendetta 
di Saddam contro gli sciiti che si 
erano ribellati dopo la Guerra del 
Golfo e che ora soffre le conseguen¬ 
ze devastanti della invasione angloa¬ 
mericana. Qui le cifre parlano da 
sole. Fino alle fine di ottobre i soldi 
spesi in tali progetti non avevano 


Bulgaria 


superato circa 300-350 mila dollari. 
Dalla strage del 12 novembre fino 
alla fine dello scorso gennaio sareb¬ 
bero stati spesi poco più di 1 milio¬ 
ne di dollari: nulla, se si pensa che 
per finanziare il prolungamento fi¬ 
no a giugno della missione italiana 
in Iraq il governo ha approvato, lo 
scorso gennaio, lo stanziamento di 
220 milioni di euro. 

Dall’inizio di febbraio fino ad 
oggi certamente poco è stato fatto 


viste le condizioni di estrema diffi¬ 
coltà in cui operano i nostri milita¬ 
ri a Dhi Qar, la provincia «italia¬ 
na». Ma c’è un dato poco conosciu¬ 
to, che la dice lunga sul modo con 
cui è stata concepita dal nostro go¬ 
verno la missione militare dal pun¬ 
to di vista del tanto decantato aiuto 
uimanitario. Le cifre impiegate, in¬ 
fatti, sono state interamente - esclu¬ 
se piccole donazioni che sono arri¬ 
vate alla Brigata Sassari attraverso 


una Ong sarda - finanziati dalla Di¬ 
visione militare britannica che ope¬ 
ra nel sud sciita. Perché il governo 
italiano non ha provveduto a garan¬ 
tire cifre più consistenti per la rico¬ 
struzione? Il che, fra l’altro, avreb¬ 
be se non altro favorito un più di¬ 
retto rapporto tra i nostri militari e 
una popolazione sempre più fru¬ 
strata e scontenta a causa del degra¬ 
do economico e sociale (si pensi 
soltanto all’enorme disoccupazio¬ 
ne e al continuo aumento dei prez¬ 
zi dopo la guerra) che caratterizza 
l’Iraq occupato, in particolare le 
provincie sciite? E la cooperazione 
civile italiana? Sono stati, è vero, 
stanziati alcuni milioni di dollari, 
una cifra in ogni caso a dir poco 
inadeguata se si pensa all’importan¬ 
za, cruciale sul piano politico, della 
ricostruzione e agli sforzi che al con¬ 
trario altri paesi hanno fatto e stan¬ 
no facendo (ad esempio i giappone¬ 
si e gli stessi sud coreani) in questa 
direzione. Ma, a quanto risulta, nes- 

«L’opinione pubblica 
deve sapere che fin 
dall’inizio la nostra 
presenza è stata 
fondamentalmente 
militare» 


suno di questi progetti è ancora de¬ 
collato a causa delle condizioni am¬ 
bientali e della lentezza che tradizio¬ 
nalmente caratterizza l’iter della co- 
operazione italiana. 

Tali questioni, emblematiche di 
quanto avvenuto finora, possono 
adesso sembrare superate dalla 
drammaticità degli ultimi sviluppi 
della vicenda irachena. Resta il fat¬ 
to, tuttavia, che il governo dovreb¬ 
be raccontare tutta la verità sul co¬ 
siddetto “aiuto umanitario”. L’opi¬ 
nione pubblica italiana deve sapere 
cosa è stato fatto in Iraq fino a que¬ 
sto momento. Deve sapere che, fin 
dall’inizio, la nostra missione è sta¬ 
ta - al di là della tanta retorica con 
cui si è cercato di oscurare i fatti 
reali e al di là dell’impegno umani¬ 
tario del nostro contingente - una 
missione di occupazione militare a 
tutti gli effetti. Deve sapere, ora 
più che mai, tutta la verità su quan¬ 
to è avvenuto e avviene a Nassiriya 
anche dal punto di vista umanita¬ 
rio e della ricostruzione civile. L’ 
occupazione militare è ormai diven¬ 
tata, come dimostrano i drammati¬ 
ci avvenimenti di questi giorni, una 
vera e propria situazione di conflit¬ 
to armato, anche nelle zone, come 
il sud sciita, dove la popolazione 
aveva salutato positivamente la fine 
del regime di Saddam. Almeno il 
governo lo dica chiaramente in mo¬ 
do da permettere ai cittadini italia¬ 
ni di giudicare la natura e le finalità 
della nostra partecipazione alla oc¬ 
cupazione dell’Iraq. 


Sofia, scontro politico 
sul ritiro delle truppe 

SOFIA È scontro politico a Sofìa, dopo gli agguati in 
Iraq nelle zone pattugliate dal contingente bulgaro. 
Ieri infatti sono emerse posizioni differenti tra il mini¬ 
stro della Difesa, Nikolay Svinarov, favorevole ad un 
riesame da parte del Parlamento di Sofia, ed i vertici 
militari bulgari, appoggiati dal presidente Giorgi Par- 
vanov, che invece propendono per la permanenza in 
Iraq. Ieri Svinarov non ha escluso la possibilità di un 
ritiro dei quasi 500 soldati del contingente bulgaro da 
Kerbala spiegando che la decisione iniziale era di invia¬ 
re le truppe per mantenere la pace e non per partecipa¬ 
re ad operazioni di guerra. Da parte sua invece il 
presidente della Bulgaria, Georgi Parvanov in una 
conferenza stampa ha ribadito in maniera categorica 


che il contingente bulgaro deve rimanere in Iraq. 

Il premier Simeone Sassonia Coburgo-Gotha per 
ora non ha preso posizione in merito al ruolo dei 
soldati bulgari. Il Capo di Stato maggiore dell'esercito 
bulgaro, il generale Nikola Kolev, ha intanto dichiara¬ 
to alla Radio nazionale bulgara che i soldati bulgari 
dislocati a Kerbala sono tornati a pattugliare le vie 
della città dopo aver neutralizzato, nella notte del 9 
aprile, gli attacchi delle milizie sciite. Più cauto il 
ministro degli Esteri, Solomon Passy, secondo cui «i 
ribelli si stanno ritirando, ma potrebbero esserci altri 
rischi». Passy ha anche confermato che diversi soldati 
del contingente bulgaro in Iraq hanno ufficialmente 
chiesto di essere esonerati dalla missione e di ritorna¬ 
re in patria. Mentre le agenzie d'informazione di Sofìa 
hanno diramato sempre ieri la notizia che il capo del 
Reparto operativo dello Stato Maggiore dell'esercito 
bulgaro, il generale Kalcho Tanev, ha presentato le 
sue dimissioni. Tanev, che non ha voluto commenta¬ 
re la sua decisione, seguiva in prima persona gli aspet¬ 
ti operativi della presenza del contingente bulgaro a 
Kerbala. 
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Gabriel Bertinetto 


I bombardamenti su Falluja sono 
ripresi. E a Najaf un attacco in for¬ 
ze da parte dei soldati Usa potreb¬ 
be essere questione di ore. Sono gli 
ultimi drammatici sviluppi sul 
fronte della attività belliche, che an¬ 
cora una volta hanno quasi azzera¬ 
to le chances di 


1 

IRAQ cao: 

s e 

anarchia 

Ieri sera tiri d’artiglieria e raid aerei 
Poi alcuni tank sarebbero entrati in città 

A Najaf udite esplosioni nella notte: 
forse colpi di mortaio contro la base spagnola 


Nella città santa assediata il leader sciita 

Moqtada Sadr riceve gli emissari 
dei quattro grandi ayatollah e assicura: 
se me lo chiedono loro, sciolgo la mia milizia 


una soluzione 
negoziata al 
conflitto con le 
due ali, sunnita 
e sciita, della ri¬ 
volta anti-ame¬ 
ricana. 

A Falluja la 
tregua è stata di 
fatto rotta ieri 
sera dai raid ae¬ 
rei statunitensi, 
almeno quat¬ 
tro, preceduti 
da un fitto can¬ 
noneggiamento 
deir artiglieria 
di terra. Stando 
ad alcuni testi¬ 
moni, i carri ar¬ 
mati americani 
sono entrati in 
due quartieri 
orientali, men¬ 
tre i ribelli han¬ 
no tentato di 
bloccare l'in¬ 
gresso delle 
truppe statuni¬ 
tensi in città 
con lanci di gra¬ 
nate. I morti, se¬ 
condo fonti 
ospedaliere, sa¬ 
rebbero almeno 
nove, e i feriti 
trentotto. Dal- 
Einizio di aprile 
le vittime negli 
scontri a Falluja 
sono già molte 
centinaia. 

Nei pressi 
di Falluja inol¬ 
tre, un soldato 
americano è 
morto e altri set¬ 
te sono rimasti 
feriti in uno 
scontro a fuoco 
con i guerriglie- 
ri iracheni, men¬ 
tre altri tre mili¬ 
tari statunitensi 
sarebbero rima¬ 
sti uccisi in un'imboscata durante 
le operazioni di soccorso sul luogo 
dove in mattinata era precipitato 
un elicottero Apache, forse colpito 
da una granata. 

Per giustificare la ripresa dei 
bombardamenti, il colonnello 
Brennan Byrne, comandante di 
uno dei battaglioni dispiegati nella 
città sunnita, ha dichiarato che gli 
insorti avevano «approfittato del 
cessate il fuoco» per riorganizzarsi. 


Rotta la tregua, a Falluja si contano i morti 

In città sarebbe nascosto Zarqawi, capo di Al Qaeda in Iraq. Gli Usa ammassano truppe a Najaf 



Due soldati americani soccorrono un commilitone ferito durante gli scontri a Falluja 


Il portavoce del 
leader radicale sciita: 
se toccano Moqtada 
la rivolta diventerà 
rivoluzione in tutto 
il paese 


r> 


E un portavoce della forze d’occu¬ 
pazione, Dan Senor, ha affermato 
che si troverebbe a Falluja o nei 
dintorni, Abu Mussah Zarqawi, 
presunta longa manus di Al Qaeda 
in Iraq, indicato da Washington co¬ 
me responsabile di alcuni dei più 
sanguinosi attentati degli ultimi 
mesi. 

Fa notizia non lascia presagire 
nulla di buono. Se è vera, è presu¬ 
mibile che gli americani si lancino 


alla caccia di Zarqawi, cancellando 
le residue speranze di evitare ulte¬ 
riori spargimenti di sangue a Fal¬ 
luja. Se viene invece falsamente di¬ 
vulgata dalla macchina propagandi¬ 
stica statunitense, il risultato sareb¬ 
be comunque lo stesso, perché è 
evidente che la sua diffusione può 
servire come pretesto per scatenare 
una nuova offensiva. 

A Najaf, la giornata è trascorsa 
in una relativa calma sino a tarda 


sera, quando sono state udite forti 
esplosioni, forse provocate da pro¬ 
iettili di mortaio, vicino alla base 
del contingente spagnolo, seguite 
da un nutrito numero di colpi. Su¬ 
bito dopo elicotteri Usa hanno sor¬ 
volato la città nella quale continua 
a restare asserragliato il leader de¬ 
gli estremisti sciiti Moqtada Sadr. 
Quello che gli americani vogliono 
prendere «vivo o morto», anche se 
proseguono i tentativi di mediazio- 


Foto di Scott Mahaskey/Ap 

Dall’inizio 
di aprile 
centinaia 
di vittime 
nei combattimenti 
a Falluja 
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ne da parte dei religiosi sciiti. Que¬ 
sti tentativi avrebbero dato qual¬ 
che frutto. Si profila la possibilità 
di un compromesso, come hanno 
lasciato intendere gli emissari dei 
quattro grandi ayatollah di Najaf, 
dopo esser stati a colloqui con Mo¬ 
qtada. Della delegazione fa parte 
tra gli altri il figlio di Ali al Sistani, 
Mohammad Reda. Moqtada si sa¬ 
rebbe detto di¬ 
sposto a scio¬ 
gliere le sue mi¬ 
lizie Mahdi se 
glielo chiederan¬ 
no le autorità re¬ 
ligiose. In un’in¬ 
tervista ad una 
televisione liba¬ 
nese, Moqtada 
Sadr ha però ri¬ 
petuto di essere 
«pronto al sacri¬ 
ficio» ed ha ri¬ 
volto «un appel¬ 
lo al popolo ira¬ 
cheno affinché 
non permetta 
che la mia mor¬ 
te interrompa 
la lotta per la li¬ 
bertà e per la fi¬ 
ne dell'occupa¬ 
zione». 

A prescinde¬ 
re dalle reali in¬ 
tenzioni del lea¬ 
der radicale scii¬ 
ta, le truppe 
americane sono 
avanzate ieri su 
Najaf, come ha 
confermato il 
generale Mark 
Kimmitt, vice- 
comandante 
delle operazio¬ 
ni Usa in Iraq: 
«È chiaro che 
stiamo riposi¬ 
zionando le no¬ 
stre forze nel pa¬ 
ese laddove ce 
n’é bisogno. Al 
momento con¬ 
statiamo resi¬ 
stenza di una 
notevole minac¬ 
cia presso 
Najaf, rappre¬ 
sentata da Mo¬ 
qtada Sadr e dal¬ 
la sua milizia. 
Dispiegheremo 
le forze sul po¬ 
sto per essere 
pronti ad agire, quando sarà neces¬ 
sario, contro di lui e la sua milizia e 
porre fine alla violenza». 

Il portavoce di Sadr a Najaf, Qays 
al-Khazali, ha così commentato 
l’eventualità di un attacco statuni¬ 
tense contro la città santa. «Al mo¬ 
mento stanno fronteggiando una 
rivolta, ma se fanno del male a Sa¬ 
dr, in tutto l’Iraq scoppierà una 
rivoluzione. Sarebbe una bomba 
ad orologeria». 


Fuga da Baghdad, Mosca e Parigi lanciano Marme 

Le Ong smobilitano, lasciano i volontari italiani. La Rai discute sulla permanenza degli inviati. Tg5: meglio farli tornare 


applicato il regolamento 


Restano a casa 
le sorelle Witmer 

Rachel e Charity Witmer, le due soldate della 
Guardia Nazionale che hanno perso la sorella 
Michelle in un'imboscata a Baghdad, non do¬ 
vranno tornare in prima linea. Fo ha annuncia¬ 
to la famiglia delle ragazze. «Il Pentagono ci ha 
fatto sapere che ha applicato il regolamento 


che non costringe il familiare di un soldato 
caduto a tornare in guerra», ha indicato un 
portavoce della famiglia. Rachel e Charity era¬ 
no rientrate dall'Iraq per partecipare ai funera¬ 
li della sorella uccisa venerdì scorso. Resteran¬ 
no per ora a New Berlin in Wisconsin con i 
genitori John e Fori e con i due fratelli e «han¬ 
no rinviato ogni decisione sul loro futuro mili¬ 
tare», ha detto la portavoce. Il caso delle tre 
sorelle Witmer aveva commosso l'America do¬ 
po l'accorato appello dei loro genitori a non 
farle ripartire per il fronte dopo la morte di 
Michelle. John e Fori Witmer si erano sentiti 
dire domenica scorsa che il dipartimento della 


Difesa aveva deciso di prolungare di quattro 
mesi il dislocamento a Baghdad di Rachel, la 
maggiore, con i suoi 160 commilitoni della 
Guardia Nazionale del Wisconsin. Anche Cha¬ 
rity, di stanza in Iraq da dicembre come infer¬ 
miera in un'unità medica della Guardia, in 
teoria sarebbe dovuta ripartire dopo i funerali 
previsti per oggi. Come molte coetanee di fa¬ 
miglie non abbienti, Rachel, Michelle e Chari¬ 
ty avevano giocato la carta delle Forze Armate 
per pagarsi l'università. «Fo avevano fatto pri¬ 
ma dell'Iraq. Pensavo che sarebbero state relati¬ 
vamente sicure, soprattutto nel reparto di poli¬ 
zia militare», ha detto il padre. 


Via da Baghdad. Spesso diretta- 
mente sollecitati dai governi dei 
loro paesi, lasciano l’Iraq gli opera¬ 
tori di molte organizzazioni uma¬ 
nitarie, ed anche diversi giornali¬ 
sti. Via dal paese in cui essere stra¬ 
niero significa oggi avere buone 
probabilità di diventare un ostag¬ 
gio nelle mani delle bande armate 
che imperversano in una situazio¬ 
ne di caos ormai generalizzato. 

Per alcuni la fuga si rivela per 
altro altrettanto pericolosa della 
permanenza. Ne sanno qualcosa i 
tre giorrnalisti cechi scomparsi e 
quasi certamente rapiti mentre 
erano in viaggio verso il confine 
giordano. Il governo di Praga è 
tra l’altro, assieme a Portogallo, 
Francia e Russia, uno di quelli che 
esorta i connazionali a lasciare 
l’Iraq. 

F’ipotesi di ritirare i propri in¬ 
viati è stata discussa ieri sera sia 
dalla Rai che da Mediaset. Nel pri¬ 
mo caso si è deciso per il momen¬ 
to di non richiamare nessuno, 
mentre a Canale 5 e Italia Uno la 
decisione di far rientrare Tony Ca- 
puozzo del Tg5 e Gabriella Simo- 
ne di Studio Aperto sembrava 
molto probabile. Emilio Fede ha 
bloccato la partenza per Baghdad 
di Anna Migotto che avrebbe do¬ 
vuto raggiungere i colleghi tra og¬ 
gi e domani. Secondo il capo del 
coordinamento delle news di Me¬ 
diaset, Mauro Crippa, «la conside¬ 
razione prevalente è che i rischi 
sono troppo alti rispetto al risulta¬ 
to giornalistico perchè muoversi è 
diventato impossibile». Per Men¬ 
tana, direttore del Tg5, «non ha 
senso tenere dei giornalisti a Ba¬ 


ghdad, con i rischi che comporta, 
per farli stare chiusi in un alber¬ 
go». 

Un appello «formale» a fare le 
valigie è arrivato ieri ai circa cento 
cittadini francesi, fra diplomatici, 
giornalisti, uomini d’affari, che so¬ 
no presenti in Iraq. È stato lo stes¬ 
so primo ministro Jean Pierre Raf- 
farin a raccomandare la partenza. 
«Fa situazione si sviluppa come 
temevamo dall'inizio della crisi, 
come temeva il presidente della 
Repubblica», ha sottolineato Raf- 
farin, che si è detto «estremamen¬ 
te preoccupato» per il modo in 
cui si stanno mettendo le cose nel 
paese arabo. «Allo stato attuale 
delle difficoltà - ha affermato il 
premier - lancio un appello a tutti 
i francesi che si trovano in Iraq 
perchè rientrino. E domando a 
tutti quelli che prevedono per i 
prossimi giorni un viaggio in Iraq 


di rinviarlo. Fo faccio in base al 
principio di precauzione». 

Se ne vanno i volontari delle 
ong italiane impegnate negli aiuti 
umanitari nella capitale irachena. 
Fa meta per ora è Amman, in 
Giordania, dove rimarranno qual¬ 
che giorno in attesa di sviluppi, 
prima di decidere se tornare in 
Iraq o proseguire per l’Italia. Ieri 
nella capitale giordana sono arri¬ 
vati i volontari di «Un ponte per 
...» e di Coopi. Fa partenza di quel¬ 
li dell'Ics e di Intersos è prevista 
per oggi. Fe attività delle ong ita¬ 
liane a Baghdad tuttavia proseguo¬ 
no. Tutte le organizzazioni han¬ 
no, infatti, affidato ai loro collabo¬ 
ratori iracheni la gestione dei pro¬ 
getti già avviati. 

Catherine Dickehage dell'uffi¬ 
cio stampa dell'Ics (Consorzio ita¬ 
liano di solidarietà), che si occupa 
di aiuti sanitari, ha sottolineato il 


rischio personale degli italiani ma 
anche degli iracheni in questo mo¬ 
mento. «Da Amman - ha precisa¬ 
to - continueremo ad avere un 
collegamento con i nostri colleghi 
e potremo proseguire il nostro la¬ 
voro. In sostanza, le attività conti¬ 
nuano anche se con modalità di¬ 
verse. Ossia, con meno esposizio¬ 
ne e un profilo più basso. Fra qual¬ 
che giorno faremo il punto. Non 
escludo un rientro in tempi non 
lontani a Baghdad». 

«Fa situazione è precipitata 
nell'ultima settimana - ha afferma¬ 
to Tiziana Greco, capo missione 
di Coopi - ma non era inaspetta¬ 
ta. Già da novembre, fonti Onu 
parlavano di una possibile guerra 
civile in Iraq. Ci ha però sorpreso 
la rapidità degli eventi». Secondo 
Sergio Marelli, presidente dell'As¬ 
sociazione delle ong italiane, la si¬ 
tuazione irachena «è drammatica, 


fuori da ogni controllo. È una si¬ 
tuazione che crea problemi anche 
ai volontari perchè è difficile spie¬ 
gare chi siamo. Il clima è certa¬ 
mente molto pesante». 

Molti fuggiaschi preferiscono 
avviarsi lungo itinerari tortuosi, 
pur di evitare l’ormai pericolosissi¬ 
ma autostrada che congiunge Ba¬ 
ghdad al confine giordano. Quat¬ 
tro operatori della francese Méde- 
cins du monde (Mdm) durante il 
fine settimane si sono diretti ver¬ 
so nord, e dopo avere attraversato 
il Kurdistan, hanno passato la 
frontiera turca. 

Fa tedesca Help ha evacuato 
tutti i suoi collaboratori non ira¬ 
cheni. In Iraq la Germania non ha 
più un solo operatore umanita¬ 
rio, rivela un portavoce del collet¬ 
tivo delle associazioni nazionali 
Aktion Deuteschland Hilft. 

ga.b. 


BUONA SALUTE 
A TUTTI 

15 aprile 2004 
Massimo D'Alema 

visita gli ospedali e incontra 
i medici della Puglia 

Ore 10.00 

Ospedale "Di Venere" 
quartiere Carbonara - Bari 

Ore 11.45 

Ospedale Consorziale Policlinico - Bari 

Ore 15.30 

Ospedale Pediatrico "Giovanni XXIII" - Bari 

Ore 17.00 

Ospedale Oncologico "Mater Dei" - Bari 

Ore 18.30 

Ospedale "G. Sarcone" Terlizzi (Bari) 

Ore 19.00 

Comizio pubblico Terlizzi (Bari) 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON George Bush promet¬ 
te la luce in fondo al tunnel. Mentre 
le sue truppe prendono d'assalto le 
cittadelle della rivolta in Iraq, il presi¬ 
dente americano cerca di convincere 
gli elettori che la situazione è sotto 
controllo. Per rivolgersi alla nazione 
ha indetto una 


1 

IRAQ caos e anarchia 

Il presidente parla nella conferenza stampa 
trasmessa dalle tv in prima serata 
«La situazione migliora, il nostro compito 
è garantire sicurezza al popolo iracheno» 


Ma a un anno dalla guerra a Saddam 
i sondaggi dicono che negli Usa 
le paure sono cambiate: al primo posto 
non c’è più la crisi economica 


conferenza stam¬ 
pa alle 20,30 (le 
2,30 di ieri notte 
in Italia), l'ora di 
massimo ascolto 
televisivo. I suoi 
consulenti politi¬ 
ci e legali hanno 
preparato con 
cura la dichiara¬ 
zione iniziale 
sull'Iraq, e le ri¬ 
sposte alle do¬ 
mande prevedibili. Il presidente di 
guerra si presenta alle elezioni come 
condottiero insostituibile della lotta 
contro il terrorismo, ma deve spiega¬ 
re perché prima dell'11 settembre 
2001 non diede peso agli avvertimen¬ 
ti dei servizi segreti sulla presenza in 
America dei terroristi di Al Qaeda. 
L'ultimo sondaggio dell'Associated 
Press conferma l'ansia generale. In 
luglio, quando sembrava che le trup¬ 
pe americane fossero padrone dell' 
Iraq, il 31 per cento degli elettori 
considerava l'economia il problema 
più importante. Soltanto il 9 per cen¬ 
to era allarmato per l'andamento del¬ 
la guerra e il 14 per cento per la 
minaccia del terrorismo. Oggi la si¬ 
tuazione si è capovolta. Il 21 per cen¬ 
to ritiene che il terrorismo sia il pro¬ 
blema più urgente, il 17 per cento è 
preoccupato per la guerra e il 18 per 
cento per l'economia. 

Bush ha ammesso che in Iraq 
l'ultima settimana è stata «difficile» 
ma vuole credere che il peggio sia 
passato. Ha anticipato gli argomenti 
che intendeva usare nella conferenza 
stampa. «La situazione in Iraq mi¬ 
gliora - ha sostenuto - ma una socie¬ 
tà civile e pacifica non può crescere 
quando vi è gente disposta a uccide¬ 
re per bloccare il progresso. Il nostro 
lavoro è assicurare la sicurezza al po¬ 
polo iracheno, in modo che la transi¬ 
zione dei poteri possa avvenire». 

Il tempo stringe, e il presidente 
americano lo sa bene: ha promesso 
troppe volte di rispettare la scadenza 
del 30 giugno per trasferire l'autorità 
politica a un governo di iracheni, e 
ora si trova di fronte a tre scelte ob¬ 
bligate. La prima esigenza è l'annien¬ 
tamento delle milizie ribelli dell' 
imam Moqtada Sadr e la repressione 
dei focolai di resistenza dei sunniti a 
Falluja, anche a costo di altri bagni 
di sangue. La seconda necessità asso¬ 
luta è un negoziato con la maggio¬ 
ranza moderata degli sciiti che si ri¬ 
conosce nell'ayatollah Ali Sistani. La 
terza, è la nomina di un ambasciato- 
re di ferro che il 30 giugno possa 
assumere il potere effettivo al posto 
dell'attuale proconsole Paul Bremer, 
mentre al governo iracheno sarà as- 


Il tempo stringe 
Il capo della Casa 
Bianca ha promesso 
che il passaggio di 
poteri avverrà 
il 30 giugno 


Bush tenta di rassicurare l’America in ansia 

Cresce la preoccupazione per terrorismo e Iraq. Kerry: è tempo di tornare all’Onu 


su internet 


Il volto del presidente? 
Un mosaico di caduti 


NEW YORK II volto di George Bush come un 
mosaico le cui mini-tessere sono il volto dei sol¬ 
dati americani caduti in Iraq. Sotto, un titolo che 
si commenta da solo: «Il presidente di guerra», 
come di recente si è auto-definito lo stesso Bush. 
L’opera, perché di questo si tratta secondo l’auto¬ 
re, Joe, è apparsa sul sito internet American Lef- 
tist, un sito-raccolta di blog che si oppone all’in¬ 
tervento degli Stati Uniti nell’ex paese di Sad¬ 
dam. 

Il mosaico, che ha scatenato commenti positi¬ 
vi e polemici, è subito rimbalzato nell’universo 
della conversazione on-line. «Ho pensato a lun¬ 
go se farlo, e non sono ancora sicuro di aver fatto 
bene, perché non ho avuto il consenso dei fami¬ 
liari delle vittime» spiega Joe presentando il mo¬ 
saico. «Mi scuso sin d'ora se usando questi volti 
procurerò altro dolore ai familiari -prosegue Joe- 
ma l’arte, a differenza di altre forme di discorso, 
deve rischiare». 
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Una foto di Bush realizzata con le foto dei soldati morti in Iraq, messa in rete da un sito-raccolta di blog 


11 settembre, Ashcroft negò i fondi all’Fbi 

Un rapporto della commissione d’inchiesta: l’intelligence aveva chiesto più mezzi per combattere il terrorismo 


y> 

l’intervista 

_Inori Honifìl 


WASHINGTON La commissione d'inchiesta 
sull'll settembre ha scoperto i punti deboli di 
John Ashcroft, il ministro della giustizia di fer¬ 
ro. In un rapporto preliminare ha svelato il 
modo in cui Ashcroft, tra l'incredulità e l'indi¬ 
gnazione dei suoi collaboratori, nell'estate 2001 
negò all'Fbi i fondi per combattere il terrori¬ 
smo. A quanto pare la minaccia di Osama Bin 
Laden non preoccupava questo moralista tutto 
d'un pezzo, che raccomandava ai procuratori 
federali di chiedere più spesso la pena di morte, 
sbatteva in galera senza esitazione i ragazzini 
sorpresi con uno spinello e nascondeva sotto 
un velo pudibondo le nudità della statua della 
giustizia di fronte al suo ufficio. Janet Reno, la 
ministra nominata dal presidente Clinton, ave¬ 
va lasciato al successore un piano elaborato per 
combattere la rete terrorista di Al Qaeda. 
L'agenzia investigativa federale aveva in corso 
ben 70 indagini sulle cellule infiltrate in Ameri¬ 
ca. A tutte queste sollecitazioni John Ashcroft 
rispose con indifferenza. Il rischio di attentati 
lo persuase a prendere un solo provvedimento: 
smise di volare su aerei di linea, come avevano 


fatto tutti i ministri della giustizia prima di lui, 
e requisì per il proprio uso personale un velocis¬ 
simo Gulfstreem 5 da 40 milioni di dollari che 
era stato acquistato dall'Fbi per le trasferte ur¬ 
genti degli investigatori. 

John Ashcroft e la Janet Reno sono stati 
interrogati ieri, ma prima dell'udienza la com¬ 
missione ha pubblicato il rapporto in cui dà 
conto delle indagini sul ministero della giusti¬ 
zia. Il giudizio è lapidario: «La nuova strategia 
contro il terrorismo dell'Fbi non era al centro 
dell'attenzione del ministero nell'estate del 
2001». Forse la pubblicazione anticipata è stata 
decisa anche perché il ministro Ashcroft, che 
aveva ricevuto qualche giorno fa una bozza del 
rapporto, era impegnato in quello che il New 
York Times ha descritto come «uno sforzo ag¬ 
gressivo per indurre la commissione a riscriver¬ 
lo». 

Tra i documenti acquisiti dall'inchiesta vi è 
un memorandum in cui Thomas Pickard, diret¬ 
tore prò tempore dell'Fbi nell'estate del 2001, 
esprimeva la sua esasperazione per la mancanza 
di interesse del ministro nei confronti della lot¬ 


ta al terrorismo. Il 10 maggio, Ashcrof aveva 
diffuso una nota sugli obiettivi che riteneva più 
importanti. Ai primi posti venivano le operazio¬ 
ni di polizia contro la criminalità violenta e lo 
spaccio di droga. Ashcroft voleva azioni più 
decisive contro questo tipo di reati, caratteristi¬ 
ci delle minoranze di colore. Nel rapporto il 
pericolo del terrorismo era nominato una volta 
sola e le truffe finanziarie che minavano la salu¬ 
te di Wall Street non erano nominate affatto. 

Il rapporto della commissione riferisce che 
Dale Watson, direttore della divisione ministe¬ 
riale contro il terrorismo, «quasi cadde dalla 
sedia» quando lesse le direttive del suo mini¬ 
stro. Nella primavera del 2001 i servizi di spio¬ 
naggio avevano raccolto una serie di segnali su 
un attacco imminente dei terroristi di Al Qaeda 
e gli agenti dell'Fbi avevano individuato alcune 
cellule infiltrate negli Stati Uniti. Sotto l'ammi¬ 
nistrazione di Janet Reno Dale Watson aveva 
elaborato un piano chiamato in codice Max 
Cap 05. Il nome indicava l'obiettivo: raggiunge¬ 
re la massima capacità operativa della divisione 
contro il terrorismo entro l'anno 2005. Secon¬ 


do Watson l'emergenza nazionale giustificava 
un aumento di spesa. In parte, le risorse avreb¬ 
bero potuto essere reperite risparmiando sulle 
indagini sui reati minori. 

Il 20 agosto il ministro Ashcroft anticipò 
una risposta negativa tramite il proprio vice 
Robert Mueller. In seguito Mueller venne pro¬ 
mosso direttore dell'Fbi, posto che occupa tut¬ 
tora. Il rifiuto di potenziare le operazioni con¬ 
tro il terrorismo venne messo per iscritto e 
firmato da Ashcroft il 10 settembre, un giorno 
prima dell'attacco alle torri gemelle. 

Il rapporto della commissione non rispar¬ 
mia critiche all'Fbi, che «ha dimostrato i suoi 
limiti in diversi settori di importanza critica per 
una efficace strategia di prevenzione del terrori¬ 
smo». Interrogato prima di Ashcroft, l'ex diret¬ 
tore dell'agenzia investigativa Louis Freeh ha 
spiegato che i mezzi a sua disposizione erano 
del tutto insufficienti. «Nel bilancio per il 2000 
e il 2001 - ha precisato - avevamo chiesto l'as¬ 
sunzione di 1895 persone: investigatori, tradut¬ 
tori, analisti. Abbiamo ottenuto in tutto 76 as- 

b.m. 


sunziom». 


segnata una autorità simbolica. Il 
candidato favorito di Bush per que¬ 
sto incarico è John Negroponte, at¬ 
tuale capo della missione americana 
all'Onu. 

John Kerry, lo sfidante di Bush 
nelle elezioni di novembre, è all'at¬ 
tacco. In un comizio nel New Hamp¬ 
shire e in articolo sul Washington 
Post critica la «scadenza arbitraria» 
del 30 giugno. 
La Casa Bianca 
ha annunciato 
questa data qual¬ 
che mese fa per 
placare gli alleati 
ma non ha fatto 
nulla per creare 
le condizioni. 
«Il presidente 
Bush - accusa 
Kerry - non ha 
ancora indicato 
a quale autorità 
dovrebbe trasfe¬ 
rire il potere en¬ 
tro meno di 80 
giorni. Non ha 
spiegato come 
pensa di mante¬ 
nere la stabili¬ 
tà». 

La soluzio¬ 
ne, secondo Ker¬ 
ry, passa per le 
Nazioni Unite. 
«Il segretario ge¬ 
nerale Kofi An- 
nan - ha sostenu¬ 
to il candidato 
democratico - è 
il candidato idea¬ 
le per aprire un 
dialogo con tut¬ 
te le parti, assu¬ 
mere il ruolo 
che oggi ha l'am¬ 
ministratore 
americano Paul 
Bremer, "deame¬ 
ricanizzare" lo 
sforzo per la rico¬ 
struzione e por¬ 
tarlo sotto il pa¬ 
trocinio dell' 
Onu». 

Gli strateghi 
del partito demo¬ 
cratico si guardano bene dal dare 
importanza eccessiva al sondaggio 
di Newsweek, secondo il quale il 50 
per cento degli elettori sostiene Ker¬ 
ry e soltanto il 43 per cento Bush. 
Mancano quasi sette mesi alle elezio¬ 
ni e del resto il sondaggio non è indi¬ 
cativo, perché non tiene conto di Ral¬ 
ph Nader, il candidato di disturbo 
che minaccia di togliere a Kerry i 
voti per la vittoria. Rimane il fatto 
che Bush ha speso almeno 40 milio¬ 
ni di dollari in spot televisivi per de¬ 
nigrare l'avversario e non ha ottenu¬ 
to alcun vantaggio. Per questo moti¬ 
vo si è deciso al grande passo. In tre 
anni alla Casa Bianca aveva convoca¬ 
to soltanto due conferenze stampa 
in prima serata, nell'ora in cui milio¬ 
ni di cittadini seduti davanti ai televi¬ 
sori ascoltano e giudicano. Questa fa 
tre. 


Il candidato 
democratico incalza: 
«Non ha ancora 
indicato l’autorità 
a cui trasferire 
il potere» 


Jean Daniel 

direttore Nouvel Observateur 
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Il giornalista francese: la politica è l’arte del compromesso, mentre l’affermazione rigida della propria ideologia conduce solo al disastro 

«Un grave errore esportare con la forza la democrazia occidentale» 


Michele Canonica 


PARIGI Jean Daniel, fondatore e diretto¬ 
re del settimanale «le Nouvel Observa¬ 
teur», è uno dei più autorevoli giornali¬ 
sti europei. Sono andato a trovarlo nel 
suo ufficio a Place de la Bourse per 
chiedergli che cosa si può fare per op¬ 
porsi in maniera davvero efficace al ter¬ 
rorismo, e quale può essere il ruolo del¬ 
l’Europa in questa difficile lotta. 

Quale diagnosi si può avanzare 
dell’attuale fase storica del terro¬ 
rismo islamico, ormai approdato 
anche in Europa? 

«Per me che sono nato ebreo in 
un’Algeria ancora francese, parlare del 
terrorismo islamico significa anzitutto 
risalire con la memoria ad un periodo 
di cui oggi si parla troppo poco: quello 
della guerra civile che portò all’indipen¬ 
denza algerina, nel corso della quale -a 
cavallo fra gli anni 50 e 60 - quasi 
lOOmila musulmani accusati di compli¬ 
cità con i francesi vennero uccisi in no¬ 
me della fede. Si tratta dunque di un 
fenomeno non nuovo, contro il quale 
sarebbe stato necessario operare, dopo 
gli attentati dell’11 settembre, con la 
mente rivolta alle tragiche esperienze 
del passato». 


Come si può riassumere la lezio¬ 
ne che la Francia ha tratto dagli 
errori commessi in Algeria? 

«Si tratta di una lezione molto sem¬ 
plice: non si può sconfiggere un nemi¬ 
co senza cercare consensi e alimentare 
la divisione fra coloro che potrebbero 
divenirne gli alleati. Quindi, ieri come 
oggi, non si può sconfiggere il terrori¬ 
smo islamico senza l’appoggio di settori 
importanti del mondo musulmano. Se 
il terrorista può agire “come un pesce 
nell’acqua”, secondo la celebre formula 
di Mao, la nostra battaglia è perduta in 
partenza: al terrorista bisogna sottrarre 
le simpatie più o meno militanti che gli 
stanno attorno, e ridurlo all’impotenza 
proprio come un pesce fuor d’acqua. In 

Il terrorismo islamico 
non si può sconfiggere 
senza l’appoggio 
di importanti settori 
del mondo 
arabo 


altri termini, pretendere di esportare la 
democrazia occidentale in Medio 
Oriente con la forza è un errore fonda- 
mentale, perché la politica è l’arte del 
compromesso, mentre l’affermazione 
rigida della propria ideologia conduce 
al disastro. Per essere efficace, la politi¬ 
ca va tenuta separata dall’ideologia. Bu¬ 
sh padre aveva compreso queste verità 
e aveva condotto la guerra del Golfo, 
nel ’91, con il sostegno di gran parte del 
mondo arabo». 

Invece, alFindomani del massa¬ 
cro dell’11 settembre, George Bu¬ 
sh ha enunciato la teoria secon¬ 
do cui gli Usa dovevano lanciarsi 
in una terza crociata, dopo quel¬ 
le contro il nazismo e contro il 
comuniSmo. 

«Certo, e così all’intervento in Af¬ 
ghanistan, che ancora corrispondeva ad 
una logica di sradicamento delle basi 
logistiche dell’offensiva terrorista, è se¬ 
guita la guerra in Iraq, scatenata senza 
alcuna prova né dell’esistenza di armi 
di distruzione di massa, né del collega¬ 
mento fra Saddam e Bin Laden. Inizial¬ 
mente, l’opinione pubblica mondiale 
ignorava, per esempio, l’enorme in¬ 
fluenza su Bush dei “neo-conservatori” 
Usa, che forse non hanno avuto il cini¬ 
smo di rallegrarsi dei morti dell’11/9, 


ma certamente li hanno considerati co¬ 
me provvidenziali per la realizzazione 
del loro disegno strategico di crociata, 
un disegno che non ha nulla a che vede¬ 
re con la lotta al terrorismo, ma anzi 
può favorirne lo sviluppo». 

L’attuale amministrazione Usa ri¬ 
sponderebbe alle critiche che la 
sua politica ha già ottenuto alcu¬ 
ni risultati: il crollo della dittatu¬ 
ra di Saddam, la svolta filo-occi¬ 
dentale della Libia, le aspirazioni 
democratiche sempre più diffuse 
in Siria e in Libano... 

«In effetti, gli americani sembrano 
sensibili a questi risultati, e infatti la 
mia opinione è che malgrado tutto Bu¬ 
sh può ancora vincere le elezioni di no¬ 
vembre, se la ripresa economica si con¬ 
ferma. Non posso però astenermi dal 
ridimensionare la fondatezza di certi en¬ 
tusiasmi attualmente esistenti alla Casa 
Bianca. Secondo i sondaggi più recenti, 
il 60% degli iracheni è contento della 
caduta di Saddam, ma il 75% ritiene 
che gli Usa ed i loro alleati dovrebbero 
lasciare il Paese al più presto. Quanto 
alla Libia, mi sembra che la nuova politi¬ 
ca di Gheddafi si preparasse da tempo, 
e non vedo come si possa collegarla con 
la sconfìtta del regime oppressivo di Ba¬ 
ghdad. Il discorso sulle legittime aspira¬ 


zioni di altri Paesi del Medio Oriente è 
più complesso dato che in questi Paesi, 
oggi caratterizzati dalla miseria, dalla 
disoccupazione e dalla corruzione, non 
esiste purtroppo una vera opinione pub¬ 
blica capace di contare». 

Va invece considerato attenta¬ 
mente il peso crescente delle co¬ 
munità musulmane in Europa, 
soprattutto in Francia, dove c’è 
la maggior concentrazione simul¬ 
tanea di arabi e di ebrei. Esiste in 
Francia un concreto rischio terro¬ 
ristico? 

«È ben noto che la recente legge 
che vieta alle ragazze musulmane di por¬ 
tare il velo nelle scuole, dove peraltro 
viene proibita ogni altra esibizione di 
simboli religiosi, ha suscitato ampie po¬ 
lemiche e può provocare conseguenze 
imprevedibili. Pur non essendomi mai 
dichiarato a favore di questa legge, riten¬ 
go che la Francia debba affrontare con 
fermezza le eventuali rappresaglie, per 
difendere una certa concezione dello 
Stato laico che è parte integrante della 
sua storia. Per fortuna, abbiamo dalla 
nostra parte la grande maggioranza dei 
musulmani francesi». 

Uno degli elementi più significa¬ 
tivi dell’atteggiamento francese 
verso il mondo islamico resta rap¬ 


presentato dalla posizione assun¬ 
ta sulla crisi irachena. 

«Certamente, e mi pare chiaro che 
nell’opporsi alla guerra americana in 
Iraq la Francia abbia compiuto una scel¬ 
ta giusta. Purtroppo, l’ha fatto in modo 
per così dire neo-gollista, dando vita 
all’ennesimo duello mediatico tra 
Washington e Parigi, e rassicurando co¬ 
sì i nostalgici della “grandeur”. Chirac 
non ha compiuto alcun serio tentativo 
politico di avvicinare i grandi Paesi vici¬ 
ni all’analisi francese della situazione, 
né di creare una posizione europea co¬ 
mune. Sono però ottimista per l’avveni¬ 
re, perché credo che il nuovo governo 
socialista di Madrid potrà creare le con¬ 
dizioni per una maggior convergenza 

Berlusconi trasmette 
un’immagine negativa 
e dopo la sconfitta 
di Aznar il suo potere 
è più in pericolo 
di prima 


strategica europea nella lotta al terrori¬ 
smo. La Spagna di Zapatero modifica 
profondamente gli equilibri internazio¬ 
nali e potrà porre gli Usa nella condizio¬ 
ne di dover accettare o di dover pro¬ 
muovere una risoluzione dell’Onu sul¬ 
l’Iraq che attribuisca all’Onu un ruolo 
primario nella costruzione del nuovo 
Stato iracheno». 

La vittoria delle sinistre alle ele¬ 
zioni politiche spagnole, seguita 
da quella delle sinistre francesi 
nelle elezioni regionali e cantona¬ 
li, ha suggerito l’impressione che 
un vento nuovo stia attraversan¬ 
do l’Europa. Che succederà in Ita¬ 
lia? 

«Berlusconi trasmette un’immagi¬ 
ne non soltanto negativa, ma veramen¬ 
te sinistra, pietosa ed impresentabile 
agli occhi di tutte le élites europee. Il 
grado di concentrazione nelle sue mani 
deH’informazione radiotelevisiva rap¬ 
presenta un caso unico al mondo. Le 
sue posizioni in politica estera sono 
sempre state vicine a quelle di Aznar, 
che ha subito il disastro elettorale che 
sappiamo. Penso che dopo la sconfìtta 
di Aznar il potere di Berlusconi sia più 
in pericolo di prima, e che le possibilità 
dell’Ulivo di Romano Prodi siano netta¬ 
mente maggiori». 
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Umberto De Giovannangeli 


Doveva essere un attentato eclatante. 
Per le sue dimensioni e per Pobiettivo 
scelto: il nuovo Museo delPOlocausto a 
Budapest. Tutto era pronto per l’azione 
terroristica, progettata da palestinesi. Il 
piano doveva scattare in coincidenza 
con l’inaugurazione, prevista per doma¬ 
ni, del Museo. I 


TERRORISMO torna la paura 

Per la polizia ungherese l’azione progettata 
da un palestinese, fermati anche due siriani 
Per il Mossad il piano prevedeva di colpire 
il capo dello Stato ebraico Katzav 

1 

te 

Allarme anche in Giordania, il re 
annuncia l’arresto di un gruppo di terroristi 
«Preparavano un crimine mai visto 
volevano uccidere migliaia di civili» 


terroristi sapeva¬ 
no che alla ceri¬ 
monia avrebbe 
partecipato il pre¬ 
sidente israeliano 
Moshe Katzav, da 
ieri in visita uffi¬ 
ciale in Ungheria. 

Tra le persone ar¬ 
restate con l’accu¬ 
sa di progettare 
l’attentato, c’è an¬ 
che un ungherese 

di origine palestinese. Il vice direttore 
dei servizi di sicurezza ungheresi, Attila 
Petofi, ha aggiunto che l’uomo, 42 an¬ 
ni, è un dentista che aveva pianificato 
di far esplodere «un museo ebreo», ma 
non ha specificato se questo fosse il nuo¬ 
vo Museo dell’Olocausto di Budapest. 
Il dentista è l’imam di una piccola mo¬ 
schea di Budapest. Secondo la ricostru¬ 
zione fatta dal capo della polizia,genera¬ 
le Laszlo Salgo, il dentista di origine 
palestinese aveva «due complici: il pri¬ 
mo aveva come compito quello di pro¬ 
curare esplosivo e il secondo era stato 
incaricato di far saltare il Museo del¬ 
l’Olocausto». La polizia ha inoltre co¬ 
municato di aver in stato di fermo altre 
due persone, entrambe siriani, che 
avrebbero dovuto fornire l’esplosivo al 
palestinese. La polizia ha effettuato ieri 
cinque perquisizioni di appartamenti 
di Budapest mentre gli interrogatori so¬ 
no andati avanti per l’intera giornata. 

«L’attentato non mirava ad uccide¬ 
re il presidente israeliano», ripete ai mi¬ 
crofoni della Tv statale Attila Petofi. 
Ma le rassicurazioni del vice capo dei 
servizi di sicurezza ungheresi, non con¬ 
vincono i vertici del Mossad, il servizio 
segreto israeliano. L’attentato contro 
Katzav, rimarcano fonti d’intelligence 
di Tel Aviv, è stato segnalato da «servizi 
segreti stranieri» alle autorità unghere¬ 
si. Una ricostruzione rilanciata ieri dal¬ 
l’agenzia privata Havaria Press a Buda¬ 
pest. Quel che è certo è che sono scatta¬ 
te misure eccezionali di sicurezza per 
proteggere il presidente israeliano. Un 


Sventato attentato al museo dell’Olocausto 

Arresti a Budapest dove è in visita il presidente israeliano. In Israele fermati attacchi con il virus Aids 


elicottero dei servizi segreti segue ogni 
passo della delegazione, sui tetti attor¬ 
no al palazzo della presidenza sono stati 
piazzati tiratori scelti, tutte le finestre 
sull’itinerario del convoglio presidenzia¬ 
le vanno tenute chiuse. «Contrariamen¬ 
te a certe informazioni, le misure di 
sicurezza che noi abbiamo preso questa 


mattina (ieri, ndr.) non hanno nulla a 
che vedere con la visita del presidente 
Katzav», ribadisce nel corso di una con¬ 
ferenza stampa il capo della polizia, 
Laszlo Salgo. Ma i dubbi restano e a 
rinfocolarli, in serata, è la radio com¬ 
merciale Inforadio di Budapest, secon¬ 
do la quale le autorità ungheresi aveva¬ 


no ricevuto nei giorni scorsi «dettaglia¬ 
te informazioni» sulla preparazione di 
un attentato dinamitardo contro il ca¬ 
po dello Stato ebraico. L’azione, confer¬ 
ma l’emittente radiofonica, sarebbe do¬ 
vuta scattare domani, all’inaugurazione 
del nuovo Museo dell’Olocausto, dedi¬ 
cato alla memoria dei óOOmila unghere¬ 


si, 437mila ebrei, morti nei campi di 
sterminio nazisti. «Meglio se oggi si tie¬ 
ne a una distanza di tre passi da me«, ha 
scherzato Katzav con il suo omologo 
ungherese Ferenc Madl, alludendo alle 
voci di un possibile attentato. 

Le notizie dell’attentato sventato in 
extremis a Budapest non sono le uni¬ 


che che turbano Israele. Altre, e non 
meno inquietante, giungono dal fronte 
interno. Non contenti dei già micidiali 
effetti delle bombe umane, alcuni pale¬ 
stinesi progettavano di renderle ancora 
più letali usando ordigni contenenti 
sangue infetto col virus dell’Aids. Il pia¬ 
no, sventato quando era ancora nella 


Il premier 
israeliano 
Sharon 


fase iniziale, è stato scoperto dallo Shin 
Bet, il servizio di sicurezza israeliano, 
grazie alla confessione di un palestinese 
che era stato arrestato lo scorso marzo 
assieme a un altro complice. Ambedue 
sono membri di Tanzim, una milizia 
armata legata ad Al-Fatah, il movimen¬ 
to presieduto da Yasser Arafat. Il palesti¬ 
nese, le cui generalità non sono state 
precisate, ha detto che l’attentato suici¬ 
da era parte di 
una serie di attac¬ 
chi che avrebbero 
dovuto essere at¬ 
tuati nelle città 
israeliane in coin¬ 
cidenza con la set¬ 
timana della Pa¬ 
squa ebraica che 
si è conclusa l’al¬ 
tro ieri. Tra le 
bombe umane ci 
dovevano essere 
anche due donne. 
In almeno un caso uno degli ordigni 
che dovevano essere usati dai terroristi 
avrebbe dovuto far scoppiare anche un 
contenitore di sangue col virus dell’Ai¬ 
ds. In questo modo - almeno nelle in¬ 
tenzioni degli attentatori - anche chi tra 
gli israeliani fosse riuscito a sopravvive¬ 
re all’esplosione restando solo ferito sa¬ 
rebbe rimasto contaminato dall’Aids. 
«Si tratta di un altro infame esempio 
dello zelo dei palestinesi nell’usare tutti 
i modi più innovativi per infliggere il 
terrorimo agli israeliani», commenta 
David Baker, portavoce delLufficio del 
premier israeliano. «Invece di educare 
la loro prossima generazione alla pace e 
alla coesistenza - prosegue - i palestine¬ 
si si stanno laureando Magna Cum Lau¬ 
de nella scienza precisa della morte e 
della distruzione e mostrano un chiaro 
impegno a continuare su questa stra¬ 
da». 

Una strada che rischia di far preci¬ 
pitare l’intero Medio Oriente in un abis¬ 
so di orrore e di morte. A testimoniarlo 
è anche l’annuncia dato in serata da re 
Abdallah II di Giordania: l’arresto di un 
gruppo di terroristi nel regno hashemi- 
ta ha permesso di sventare un attentato 
senza precedenti, che avrebbe potuto 
uccidere migliaia di civili. La Giorda¬ 
nia, ha detto re Abdallah II, «negli ulti¬ 
mi giorni ha attraversato una situazio¬ 
ne estremamente delicata, ma la prote¬ 
zione di Allah ha sventato i piani di 
questi criminali ed ha salvato la vita di 
migliaia di civili. Sarebbe stato un crimi¬ 
ne mai visto nel regno». 



Sharon negli Usa per difendere il suo piano 

L ’Anp attacca il premier deciso a ritirarsi da Gaza ma a mantenere le colonie in Cisgiordania: così si mina la pace 


Il via libera ufficiale al suo piano di 
separazione unilaterale. Un sostegno 
politico a cui accompagnare il necessa¬ 
rio supporto finanziario. È ciò che 
Ariel Sharon chiederà oggi a George 
W.Bush nell’atteso incontro alla Casa 
Bianca. Alla raffica di indiscrezioni sul 
contenuto delle richieste del premier 
israeliano e sulla risposta, anch’essa 
dettagliata, del presidente Usa, si ag¬ 
giunge la solenne promessa fatta l’al¬ 
tra sera da Ariel Sharon ai coloni del¬ 
l’insediamento di Maalè Adumim (a 
est di Gerusalemme): le sei aree dove 
si trovano i maggiori insediamenti 
ebraici in Cisgiordania sono destinate 
a restare sotto il permanente controllo 
di Israele. Rivolgendosi ai coloni di 
Maalè Adumim, poco prima di parti¬ 
re per Washington, Sharon ha spiega¬ 
to che le aree dove si trovano le colo¬ 
nie di Maalè Adumim, Pisgat Zeev (vi¬ 
cino Gerusalemme), Gush Etzion, Kir- 
yat Arba (vicino a Hebron) e Ariel 
(nord della Cisgiordania) sono desti¬ 
nate a restare sotto il controllo dello 
Stato ebraico. Sharon ha anche annun¬ 
ciato che al barriera di separazione - il 
muro dell’apartheid per i palestinesi - 
in corso di costruzione in Cisgiorda¬ 
nia, ingloberà Maalè Adumim, la più 
grande colonia israeliana. 

Le affermazioni del premier israe¬ 
liano scatenano la dura protesta dei 
palestinesi. «Il controllo israeliano di 
sei gruppi di insediamenti in Cisgior¬ 
dania è una ricetta per chiudere tutte 
le porte del processo di pace e per 
distruggerlo», denuncia Saeb Erekat, 
ministro degli affari negoziali del- 
l’Anp. «La Striscia di Gaza e la Cisgior¬ 
dania - aggiunge Erekat - sono un’uni¬ 
ca entità geografica e Israele deve riti¬ 
rarsi ai confini del 1967». Già l’altro 
ieri il premier Abu Ala aveva avvertito 
che i palestinesi avrebbero respinto 

Oggi alla Casa Bianca 
l’atteso incontro con 
George W.Bush: i 
collaboratori di Arik 
ostentano grande 
ottimismo 


qualunque promessa Usa a Israele tale 
da pregiudicare l’esito di un negoziato 
di pace che tra l’altro dovrà stabilire 
l’assetto permanente dei Territori e i 
confini definitivi di Israele. «Non è 
Israele ad aver bisogno di garanzie - 


ha insistito Abu Ala - ma siamo noi 
palestinesi piuttosto». 

A poche ore dall’incontro Bu- 
sh-Sharon, a far sentire la sua (preoc¬ 
cupata) voce è anche il segretario gene¬ 
rale dell’Onu Kofi Annan. Il numero 


uno del Palazzo di Vetro ha avvertito 
il premier israeliano che il suo proget¬ 
to di ritiro unilaterale dalla Striscia di 
Gaza non dovrà avere contropartite in 
Cisgiordania tali da determinare riper¬ 
cussioni «insostenibili e non giustifica¬ 


te» sulla fondazione di un futuro Stato 
palestinese indipendente. In particola¬ 
re, puntualizza Annan, il piano di riti¬ 
ro israeliano da Gaza deve essere com¬ 
patibile con la Road Map, il Tracciato 
di pace messo a punto dal Quartetto 


(Usa, Onu, Ue, Russia). 

I più stretti collaboratori del pre¬ 
mier israeliano si dicono «moto otti¬ 
misti» sull’esito dell’incontro alla Casa 
Bianca: Sharon, sostengono le fonti 
israeliane, riuscirà a ottenere dall’« 


amico George» una dichiarazione 
scritta nelal quale gli Usa affermano 
che la soluzione del problema dei rifu¬ 
giati palestinesi non potrà che essere 
trovata all’interno del futuro Stato pa¬ 
lestinese, e che dunque è escluso che i 
rifugiati possano far ritorno in territo¬ 
rio israeliano. La stessa sicurezza non 
è data sulla questione degli insedia¬ 
menti. Su questo punto, la Casa Bian¬ 
ca intende sostenere una formula più 
vaga, sostenendo che una soluzione 
definitiva del conflitto israelo-palesti- 
nese dovrà «tenere conto dei proble¬ 
mi demografici», senza però soffer¬ 
marsi specificatamente sul manteni¬ 
mento dei blocchi degli insediamenti. 
Tuttavia, i responsabili israeliani han¬ 
no minimizzato la portata dei disac¬ 
cordi della vigilia, dichiarandosi certi 
che Sharon e Bush riusciranno ad ap¬ 
pianarli nel corso del loro incontro. 
«Sono convinto che il primo ministro 
otterrà da Washington il sostegno per 
la sua iniziativa», afferma alla radio 
militare il vice premier Ehud Olmert. 
Agli Stati Uniti, rivela Olmert, Sharon 
chiederà la garanzia per Israele «di po¬ 
ter avere libertà d’azione per lottare 
contro il terrorismo» dopo il ritiro dal¬ 
la Striscia di Gaza. 

L’ottenimento del sostegno uffi- 
caile americano è il viatico decisivo 
per la «battaglia» interna che Ariel Sha¬ 
ron sarà chiamato ad affrontare al suo 
ritorno in patria. Il primo, cruciale 
passaggio è il referendum interno al 
Likud, il partito del premier. La con¬ 
sultazione dei 230mila iscritti al 
Likud, prevista per il 29 aprile è stata 
rinviata al 2 maggio. La motivazione 
ufficiale non ha nulla a che fare con la 
politica: il 29 aprile si gioca a Tel Aviv 
l’attesissima Final Four di basket. Il 
Paese si ferma, e le urne del Likud 
resteranno chiuse. u.d.g. 

Alla vigilia restano le 
divergenze sul futuro 
degli insediamenti: 
gli Usa non intendono 
vincolarsi a impegni 
precisi 


La formazione che vale 

integrata con l'istruzione, per tutta la vita 
e per un'occupazione di qualità 


Bologna, venerdì 16 aprile 2004 ore 9.30 -17.00 
Sala Hotel Europa, via Boldrini 11 


Le prospettive dell’Istruzione 
e formazione professionale 

- Il processo riformatore avviato dai Governi di 
centro sinistra è stato interrotto dal Governo di 
centro destra con provvedimenti emanati dal 
MIUR e dal Ministero del Lavoro nel campo 
della formazione e istruzione professionale. 

I DS intendono, all'Interno dell'Ulivo, con¬ 
trapporre sulla materia proposte precise, in 
particolare: 

- l'integrazione fra la scuola e la formazione 
professionale contro la dispersione scolastica 
e per l'adempimento dell'obbligo formativo 
fino a 18 anni; 

- la previsione di un monte ore di formazione 
"esterna" obbligatoria per l'apprendistato; 

- la riforma della formazione professionale che 
dia stabilità alle Agenzie formative accreditate 
dalle Regioni; 

- l'integrazione fra l'istruzione tecnica e profes¬ 
sionale e la formazione professionale; 

- lo sviluppo a tutti i livelli dell'alternanza tra la 
scuola, la formazione professionale e il lavoro; 

- il sostegno alla formazione per tutto l'arco 
della vita attraverso lo sviluppo dei Fondi inter- 
professionali gestiti dalle parti sociali; la defini¬ 
zione degli standard minimi nazionali per la 
certificazione delle "competenze"; 

- la titolarità delle Regioni per il governo dei 
sistemi formativi integrati. 


Relazione introduttiva 
Andrea Ranieri 

Segreteria Nazionale DS, 
Responsabile Dipartimento 
Sapere, formazione e cultura 

Interventi 

Mariangela Bastico 

Assessore Lavoro, Scuola e 
Formazione Regione Emilia- 
Romagna 

Giorgio Alludi 

Responsabile Area sistemi 
formativi ISFOL 

Raffaele Bonanni 

Segretario CISL Nazionale 

Maria Brigida 

Segreteria Nazionale CGIL 
Scuola 

Fabio Canapa 

Segretario UIL Nazionale 

Emiliano Citarella 

Responsabile Nazionale 
Studenti Sinistra Giovanile 


Angela Cortese 

Assessore Lavoro, Scuola e 
Formazione Provincia di 
Napoli 

Cesare Damiano 

Segreteria Nazionale DS, 
Responsabile Lavoro 

Emilio Gandini 

Responsabile Nazionale FORMA 

Claudio Gentili 

Responsabile Scuola e 
Formazione Confindustria 

Nadia Masini 

Presidente Serinar 

Maurizio Mirri 

Coordinatore nazionale 
politiche formative Legacoop 

Dario Missaglia 

Responsabile Dipartimento 
Scuola e Formazione CGIL 
Nazionale 
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Gabriele Morelli 

Confederazione Nazionale 
Artigianato 

Gianfranco Parenti 

Presidente ECAP Regionale 
Emilia-Romagna 

Giovanni Sedioli 

Preside Istituto Tecnico 
Professionale Aldini-Valeriani 
Bologna 

Tiziano Treu 

Responsabile Lavoro e 
Formazione della Margherita 

Presiede 

Roberto Montanari 

Segretario Regionale DS 
Emilia-Romagna 

Sono invitati a partecipare gli 
Assessori Regionali Lavoro e 
Formazione 
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l’Unità 


la politica 


mercoledì 14 aprile 2004 


Roberto Cotroneo 


ROMA Giampaolo Pansa ha deciso, 
dopo averci pensato un po': entro 
un paio di settimane, dopo 13 anni, 
lascerà la condirezione del settima¬ 
nale "L'Espresso " per andare in pen¬ 
sione. Anche se continuerà a tenere 
la sua rubrica, il «Bestiario», e a col¬ 
laborare con Repubblica. Pansa pen¬ 
sionato fa un po' impressione, ma 
lui è deciso a dire basta. Per stan¬ 
chezza, per voglia di scrivere i suoi 
libri con più calma. Perché si è chiu¬ 
sa un'epoca. E forse, ancora, perché 
Pansa è di quelli 
che con il tem¬ 
po non riesce a 
collocarsi da nes¬ 
suna parte. 

D'altronde 
quelli come lui, 
nati a Casale 
Monferrato, è 
difficile definirli 
con precisione: 
sono piemonte¬ 
si, ma al confine 
con la Lombar¬ 
dia. Dei piemon¬ 
tesi hanno quel¬ 
la sorta di disin¬ 
canto e di distac¬ 
co che li rende 
sempre un po' 
perplessi su tut- 


DICHIARAZIONE 



DI VOTO 


Pansa 


«Voterò il Triciclo 
Sono sempre stato 
di sinistra» 


to. Dalla Lom¬ 
bardia gli arrri- 
va il gusto di es¬ 
sere gente che non si tira indietro, 
se è necessario. Pansa è questo. Uno 
che di se stesso dice: «Io non appar¬ 
tengo neppure a me stesso, e non so 
mai bene come la penso». Che tra¬ 
dotto significa: non ho idee precon¬ 
cette. Cronista e poi polemista acce¬ 
so. Uomo di sinistra che ha scritto 
libri sulla Resistenza che hanno fat¬ 
to infuriare i vecchi partigiani. Uo¬ 
mo di sinistra in continua polemica 
con la sinistra, insofferente a qualsi¬ 
asi regola che non abbia un senso. 
Insofferenze che si possono leggere 
tutte assieme nel suo nuovo libro, 
dove ha raccolto, per la prima volta, 
dieci anni di «Bestiari» scritti sull' 
Espresso ( "Bestiari d 'Italia , 

1994-2004", Sperling & Kupfer, 
pp.402,1 15.00). Per uno come lui 
la prima domanda è d'obbligo. 
Giampaolo, per chi voti alle 
prossime europee? 

«Guarda, io ho sempre votato a 
sinistra. Ho votato una volta per il 
partito socialista, tanti anni fa, quan¬ 
do Antonio Giolitti era uscito dal 
Pei dopo i fatti di Ungheria del 
1956, e si era candidato con il Psi, 
nel collegio Cuneo-Asti-Alessan- 
dria. Poi ho sempre votato con mil¬ 
le "se e ma", come si usa dire oggi, 
per il Pei. Poi ho votato Pds, anzi, io 
sono stato un sostenitore della svol¬ 
ta di Occhetto. Poi ho seguitato a 
votare Ds, quando è arrivato l'Ulivo 
ho votato l'Ulivo. Ho persino votato 
a Milano, nel proporzionale, una 
candidata diessina che io non cono¬ 
sco, ma che mi è simpatica, Gloria 
Buffo. Che voleva querelarmi». 

Ti voleva querelare perché 
l'hai votata? 

«Ma no dai. Voleva querelarmi 
perché in un bestiario avevo scritto 
che lei in una trasmissione televisi¬ 
va, quando si era fatto il nome di 
Lamberto Dini, aveva fatto una 
smorfia come se si fosse trovato di 
fronte "un topo morto"». 

Beh, ci eri andato leggero. 
«Delle goliardate da ragazzo di 
provincia... Comunque ho votato 
pure lei. E adesso andrò a votare 
l'Ulivo. Per chi dovrei votare scusa? 
Anche se devo dirti che qualche vol¬ 
ta ho avuto la tentazione di non an¬ 
dare a votare». 

Tentazione a cui non hai mai 
ceduto. 


«Mai ceduto. E sai perché? Per¬ 
ché ogni volta ho pensato a mia ma¬ 
dre. Eccola là, nella foto dietro que¬ 
sta scrivania: Giovanna Cominetti 
in Pansa. Mia madre era del 1903. E 
quindi la prima volta in cui è andata 
a votare fu nel marzo del 1946, ele¬ 
zioni amministrative». 

Tu quanti anni avevi? 

«Dieci anni e mezzo. Una dome¬ 
nica pomeriggio mia madre mi di¬ 
ce: "Prendi un foglio e scrivi in stam¬ 
patello grande questa frase: La signo¬ 
ra Giovanna Pansa chiude il nego¬ 
zio perché va a votare per la prima 
volta a 43 anni. Mettici un punto 
esclamativo. Anzi, visto che non co¬ 
stano nulla metticene due. Così do¬ 
mani tirò giù la saracinesca del nego¬ 
zio, e ci attacco il cartello, così tutti 
vedono"». 

E tu lo hai scrìtto, naturalmen¬ 
te. 

«Certo. Solo che dopo, quando 
è arrivato a casa mio padre ha visto 
il cartello e ha chiesto a mia madre: 
"Perché hai fatto scrivere questo car¬ 
tello?". E lei: "Perché domani vado a 
votare e voglio che lo sappiano tut¬ 
ti". E mio padre: "Ma lo sai che do¬ 
mani, lunedì, 
non si vota? Si 
vota solo oggi". 

Insomma per far¬ 
tela breve, mia 
madre ha preso 
cappello e cap¬ 
potto è uscita, ed 
è andata subito a 
votare. Ma il car¬ 
tello il giorno do¬ 
po lo ha appeso 
ugualmente. Ec¬ 
co perché tutte 
le volte che ho 
avuto la tentazio¬ 
ne dell'astensio¬ 
nismo, il ricordo 
di mia madre mi 
ha portato a vota¬ 
re». 

Dunque vo¬ 
terai Ulivo, 
vuoi dire il 
triciclo? 

«Sì voterò 
per il triciclo». 

Convinto o perplesso? 

«Ti confesso che le mie perplessi¬ 
tà sulla politica italiana sono tantissi¬ 





Quando ho avuto 
la tentazione 
dell’astensionismo, ho 
pensato a mia madre, 
nel ’46. Fiera del suo 
primo voto 


me. Del resto chi legge il Bestiario 
queste cose le vede. Però faccio mio 
un motto che mi ha regalato un ami¬ 
co l'altro giorno: "I miei mi fanno 
senso, ma gli altri sono peggio e mi 
fanno schifo". Ma quello che non 
farei mai è votare per i presunti par¬ 
titi e partitini di sinistra che stanno 
intorno al triciclo. L'unica speranza 
per l'Ulivo è di avere il nocciolo du¬ 
ro. Un pilastro centrale che regga 
tutto il resto. Fassino mi ha detto: 
mi accontenterei del 33 per cento. 
Ma io credo che debbano fare di 
più». 

Sperando nel disastro eletto¬ 
rale del centro destra. 

«Io penso che a Berlusconi le 
elezioni andranno male. Può andar 
bene a noi del triciclo, a condizione 
che riusciamo a spiegare agli elettori 
che non gli conviene votare per Cos- 
sutta, piuttosto che per i Verdi, Di 
Pietro-Occhetto, o peggio ancora 
per il pugnalatore di Rifondazione 
comunista». 

Una posizione da riformista. 

«Io mi sento un riformista. Se 
essere riformista significa essere il 
contrario dei massimalisti, il contra¬ 
rio degli utopisti, il contrario di quel¬ 
li che sono rimasti comunisti, anche 
se dicono di essere postcomunisti, 
allora sì, è possibile chiamare il trici¬ 
clo partito riformista. Anche se oggi 
non so se converrebbe chiamarlo co¬ 
sì. Mi sto rendendo conto che in 
Europa la gente vota contro i gover¬ 
ni perché non gli piacciono le rifor¬ 
me che i governi fanno. Che siano 
di sinistra come di destra». 

E tu come elettore che rifor¬ 
me vorre¬ 
sti? 

«Guarda se 
te lo dico, i letto¬ 
ri dell 'Unità mi 
prendono per 
uno di destra. Io 
vorrei la riforma 
delle pensioni. 
Prima ancora 
che la riforma fi¬ 
scale. Questo è 
un paese che co¬ 
mincia a naviga¬ 
re, secondo me, in una specie di ma¬ 
re tempestoso per le incertezze che 
lo scuotono e che lo travagliano». 

Proviamo a fare un Bestiario 
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in forma di intervista, Giam¬ 
paolo. Mi hai detto per chi vo¬ 
ti. Spiega il motivo per cui 
non voti gli altri. Comincian¬ 
do da destra, se vuoi. Gian¬ 
franco Fini, per esempio. 

«Io Fini non lo voterei mai, ma 
non perché sono antropologicamen¬ 
te un antifascista. Sono cresciuto in 
quell'humus cultura e politica. Poi 
Fini non mi piace perché ho l'im¬ 
pressione che sia un peso leggero. Io 
sono anche disposto a comprare 
un’auto usata da Fini. Ma non gli 
affiderei il condominio». 

Certo il condominio ce l'ha 
Berlusconi. 

«Lì c'è un problema che è quello 
che voi del l'Unità affrontate tutti i 
giorni. A volte, secondo me, nel mo¬ 
do sbagliato. Non c'è soltanto un 
partito come Forza Italia, che si reg¬ 
ge su un uomo solo. Qui c'è una 
intera coalizione che si regge su un 
uomo solo. Io arrivo a dire che se 
domani mattina Prodi si innamoras¬ 
se della cassiera del cinema di Bru¬ 
xelles, e scappasse, non è che l'Ulivo 
crolla. Si troverebbe qualcun altro al 
suo posto. Ma il giorno che Berlu¬ 
sconi, per qualche motivo lascia, è 
una coalizione che crolla». 

Leghisti compresi? 

«Leghisti compresi». 


Ma la Lega senza Bossi è più 

pericolosa? 

«Io penso di sì, all'inizio. Però 
devo dirti una cosa controcorrente. 

10 penso che Publio Fiori abbia sba¬ 
gliato a sospendere questo Ce' di cui 
non so nulla e non voglio sapere 
nulla. Al parlamento si dice tutto. 
Comunque senza Bossi chiuderan¬ 
no bottega, finiranno». 

E a sinistra? 

«Non mi appassiono più alle 
strategie. Vedo persone che sono 
sempre meglio degli altri, per carità. 

11 triciclo è l'unica possibilità di vitto¬ 
ria del centro sinistra. Però il triciclo 
è come una caro¬ 
vana accerchiata 
dagli indiani. 

Gli indiani sono 
gli alleati di sini¬ 
stra. Ufficial¬ 
mente alleati, 
ma in realtà so¬ 
no lì per svaligia¬ 
re il negozio. Se 
la sinistra italia¬ 
na non fa uno 

sforzo gigante¬ 
sco per diventa¬ 
re qualcosa che non ricordi troppo 
gli errori del passato, parlo degli ulti¬ 
mi 50 anni di storia patria, è diffìcile 
sfondare sull'altro fronte». 



Berlusconi perderà le 
elezioni. Quanto a me 
sono un riformista: 
il contrario di utopisti, 
massimalisti, 
comunisti 


I soliti voti da cercare al cen¬ 
tro. 

«Io non sono di quelli che mitiz¬ 
zano la corsa al centro. Perché credo 
che ognuno deb¬ 
ba tenersi i pro¬ 
pri voti. Ma so¬ 
no di quelli che 
pensano che da 
sola la sinistra 
non va da nessu¬ 
na parte. Il trici¬ 
clo è già un tenta¬ 
tivo. Questo è 
una paese che ha 
bisogno di essere 
rimesso in ordi¬ 
ne. Bisogna in¬ 
camminare que¬ 
sto paese su delle 
strade diverse. 
Se continuiamo 
a tenere le stesse 
posizioni, le stes¬ 
se idee, gli stessi 
gruppi, le stesse 
persone... Noi a 
sinistra abbiamo 
dei dinosauri tre¬ 
mendi. Oppure 
degli utopisti pericolosissimi. Uno 
come Bertinotti ad esempio: avere 
al governo un ministro come Berti¬ 
notti c'è da spararsi». 
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Va bene. Hai liquidato gli uto¬ 
pisti. Non mi dire che ti stai 
avvicinando ai cerchiobotti- 
sti e terzisti. Perché sarebbe 
una notizia, 
questa. 

«Beh mai voi 
del 1'"Unità" fate 
male a prendervela 
con i cerchiobotti- 
sti. Categoria nella 
quale io non mi ri¬ 
conosco. Siccome 
non voglio diventa¬ 
re direttore di nien¬ 
te, non aspiro a gui¬ 
dare una rete della 
Rai, non ho mai vo¬ 
luto un seggio par¬ 
lamentare, mi di¬ 
venta inutile fare il 
terzista. Voglio so¬ 
lo anda-re in pen¬ 
sione. Però il Bestia¬ 
rio è l'anticerchio- 
bottismo. Ma voi fa¬ 
te a male a prender¬ 
vela con i terzisti, 
che è la stessa cosa, 
perché è meglio es¬ 
sere terzisti che fa¬ 
natici di Berlusco¬ 
ni. Pigliatevela con 
Berlusconi». 

Ti sembra che 
non lo faccia¬ 
mo abbastan¬ 
za? 

«Beh certo, sta¬ 
vo scherzando. Vo¬ 
lete picchiare sui 
terzisti? E picchiate 
sui terzisti». 

Stai diventan¬ 
do moderato? 
In questo nuo¬ 
vo libro dove 
raccogli i be¬ 
stiari accenni 
a qualche pen¬ 
timento. For¬ 
se talvolta, di¬ 
ci, ho eccedu¬ 
to nei termi¬ 
ni... 

«Ti rispondo 
nel modo meno 
modesto possibile. 
Penso che siano sta¬ 
ti soltanto degli er¬ 
rori lessicali. Per¬ 
ché io nei giudizi 
politici non ho qua¬ 
si mai sbagliato». 
Senti, "Il san¬ 
gue dei vinti", 
il tuo ultimo libro, ha vendu¬ 
to 300 mila copie. E ha scate¬ 
nato polemiche durissime, 
per come hai trattato la storia 
della resistenza in Italia. A di¬ 
stanza di mesi, riesci a fare 
un bilancio di questa espe¬ 
rienza? 

«Le polemiche di qualche stori¬ 
co patentato e di qualche vecchio 
partigiano hanno contribuito a fare 
al fortuna di quel libro. Io ho scritto 
una storia incompleta che dice poco 
quando dovrebbe dire molto di 
più». 

Ma l'accusa più grave è che tu 
hai utilizzato fonti di destra 
per scriverlo. 

«Ma non è vera. La maggioran¬ 
za delle fonti sono studi fatti dall'Isti¬ 
tuto storico della Resistenza». 

Un'ultima domanda, hai dato 
del berlusconiano a Giorgio 
Bocca, altro grande editoriali¬ 
sta di "Repubblica", prima an¬ 
cora tu e Bocca avete polemiz¬ 
zato sul modo di giudicare la 
Resistenza, cosa hai da dire su 
questa polemica? 

«La mia risposta è una sola: non 
voglio parlarne. Puoi rifarmela tren¬ 
ta volte questa domanda, e ti rispon¬ 
derò sempre: non voglio parlar¬ 
ne...». 
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<11 MARCO TRA VACUO 


Nocco for President 


Questo è un inno consapevole e sperticato 
al senatore Giuseppe Onorato Benito Noc¬ 
co (Forza Italia), di cui la Procura e il Gip di 
Taranto hanno appena chiesto al Senato 
l'autorizzazione all'arresto. Nato nel 1939 a 
Santeramo in Colle (Bari), avvocato, eletto 
nel 2001 ad Altamura con 57.152 preferen¬ 
ze, Nocco fa parte della commissione Bilan¬ 
cio, della commissione di vigilanza sull'ana- 
grafe tributaria e delle commissioni d'inchie¬ 
sta sulla mafia e sul ciclo dei rifiuti. Insom- 
ma, manifesta una certa propensione a inve¬ 
stigare, ovviamente sugli altri. Senonchè un 
giorno i magistrati tarantini cominciano a 
indagare su di lui. In particolare sulla sua 
attività di direttore generale dell'ospedale 
«Ss. Annunziata», che in tre anni, dal 1997 
al 2000, gli avrebbe fruttato la bellezza di 2 
miliardi di mazzette, pari al 20% sugli appal¬ 
ti assegnati a un pool di imprenditori amici. 
Tangenti in contanti e in natura, sotto for¬ 
ma di regali, viaggi in ridenti località turisti¬ 
che, preferibilmente all'estero (Montecarlo 
e Avoriaz), vacanze rigeneranti ad Abano 
Terme, lavori in ville e appartamenti, mobi¬ 
li di pregio, arredamenti completi per sog¬ 
giorno, cucina e camera da letto, persino le 
esequie gratuite per il padre prematuramen¬ 
te scomparso. Così almeno raccontano ai 
giudici due dei presunti elemosinieri taglieg¬ 
giati, Fulvio Caroli e Goffredo Lo Muzio. 
«Un giorno - ricorda Caroli -, in cucina, gli 


consegnai 5 milioni per il funerale del papà. 
Un altro gli regalai un tavolo di antiquaria¬ 
to, pitturazioni (sic) e impianti elettrici. A 
volte gli davo 10,20, 30 milioni; sotto Nata¬ 
le, un regalo e una busta con 10-20 milio¬ 
ni». Lo Muzio, oltre ai contanti, dice di aver¬ 
gli donato un videoproiettore con schermo 
da 30 milioni. Omaggi spontanei? Pare di 
no. «Nocco - racconta Lo Muzio - mi chia¬ 
mava di volta in volta: “C'è da fare questo 
lavoro qua: t'interessa?”. Io dicevo sì e lui: 
“Benissimo, ti avviso quando si fa il bando e 
tu partecipi”». Un lavoro oggi, uno domani, 
alla fine alla Ss. Annunziata non c'era più 
nulla da fare. Ma Giuseppe Onorato Benito 
non si perse d'animo e cominciò a inventa¬ 
re: «Il Nocco - scrive il Gip nell' ordinanza 
inviata a Palazzo Madama - non avendo più 
lavori da appaltare e sui quali pretendere la 
tangente, arrivò a invitare Lo Muzio a idea¬ 
re nuove tipologie di servizi, per i quali poi 


veniva regolarmente bandita la gara che fini¬ 
va alle aziende dell' imprenditore». «Mi dis¬ 
se: mi servono 40 milioni racconta sempre il 
Lo Muzio - invèntati un servizio dal quale 
dobbiamo tirare fuori i soldi». Lo Muzio 
aguzzò l'ingegno e partorì un imprescindibi¬ 
le servizio di "baby parking", una cosuccia 
da 700 milioni annui per tre anni, ovviamen¬ 
te affidata a una ditta del suo giro in cambio 
del 20%. Fin qui le accuse, da cui il senatore 
si difende con le unghie e coi denti: «Sono 
innocente, ma a tutti può capitare una tego¬ 
la in testa», commenta amaro ma felice per 
la solidarietà ricevuta da destra e sinistra: 
«Gli amici mi abbracciano, non solo i colle¬ 
ghi di maggioranza, ma anche di opposizio¬ 
ne». D'altronde siamo di fronte a un indefes¬ 
so paladino della legalità, come testimonia¬ 
no la sua immediata autosospensione dall' 
Antimafia e i suoi appassionati interventi a 
Palazzo Madama. A parte le fondamentali 


proposte di legge sulle professioni subac¬ 
quee e sulla «prevenzione del gozzo endemi¬ 
co», Nocco è relatore della legge «per il con¬ 
tenimento della spesa farmaceutica» (davve¬ 
ro eccessiva, soprattutto all'Annunziata). 
Ed è spesso intervenuto per proporre 
un'«Autorità garante dell'etica pubblica» e 
sollecitare la lotta senza quartiere «al crimi¬ 
ne transnazionale» (per quello nazionale, 
invece, passi). Molto apprezzati i suoi di¬ 
scorsi per «favorire lo scambio di esperienze 
tra pubblico e privato» (da notare il termine 
«scambio») e «lo sviluppo della concorren¬ 
za» (specie a Taranto). Commovente ma 
tardivo l'invito a «riformare l'ordinamento 
giudiziario», quasi autobiografici gli appelli 
a «contrastare gli illeciti nel settore sanita¬ 
rio» e a riformare il «trattamento penitenzia¬ 
rio». Chiunque fosse tentato di autorizzare 
il suo arresto, si metta nei suoi panni. Un 
galantuomo entra in Forza Italia e scopre 
che il suo leader, presidente del Consiglio, è 
imputato di corruzione giudiziaria. Entra in 
Senato e ci trova un corteo di pregiudicati al 
seguito del senatore Dell'Utri. Accende la tv 
e vede Pomicino e De Michelis che insegna¬ 
no come si esce dalla crisi. Ingenuamente si 
fa l'idea che la corruzione non sia più reato. 
Anzi, che sia un titolo di merito. Ammae¬ 
strato da esempi consimili, procede a piè 
fermo. Altro che arrestarlo o dimissionarlo. 
Presidente dell'Antimafia, dovrebbero farlo. 
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Giovanni Visone 


ROMA Bastano poche parole al mini¬ 
stro Castelli per ribadire il suo no alla 
grazia ad Adriano Sofri e far capire 
quanto valgano le promesse d’impe¬ 
gno fatte da Berlusconi a Pannella nel 
colloquio dopo il ritorno da Nassi- 
ryia. «Al di là della confusione che se 
ne fa - sentenzia 



IL CASO Sofri 

Il Guardasigilli ribadisce il suo no 
alla clemenza per Sofri e fa capire quanto 
poco valgono le promesse di Berlusconi a 
Pannella: non c’è intesa nella maggioranza 

Ri 

Il ministro delle Comunicazioni alza il tiro 
e minaccia il capo dello Stato: se stravolge 
la Costituzione aggirando la controfirma 
le Forze Armate potrebbero non stare a guardare 


- le cose sono 
chiare: sarà la 
Consulta a deci¬ 
dere». Vale a dire 
che, nonostante 
la soddisfazione 
del leader radica¬ 
le, nella maggio¬ 
ranza non c’è nes¬ 
suna intesa. E 
Berlusconi, al 
massimo, potrà 
restare a guarda¬ 
re, da attore non protagonista, il «con¬ 
flitto d’attribuzione» fra il ministero 
di via Arenula e il Quirinale, attenden¬ 
do le decisioni della Consulta. 

Ma se il ministro è lapidario, a 
parlare ci pensano gli alleati. E sono 
interventi pesantissimi. A partire da 
un altro ministro, Maurizio Gasparri, 
che in un’intervista di ieri a Libero 
afferma: «Se Ciampi concedesse la gra¬ 
zia senza la firma del ministro attente¬ 
rebbe alla Costituzione. Non credo 
che voglia farlo, considerato che è il 
capo delle Forze Armate e quindi del¬ 
le forze dell’ordine. Se lo facesse...». E 
qui, all’allusione eversiva già formula¬ 
ta una settimana fa, Gasparri aggiun¬ 
ge un’ulteriore minaccia. E se lo faces¬ 
se? Ecco, in quel caso le forze armate 
non si dovrebbero limitare ad osserva¬ 
re. Anzi, «qualcuno contesterà questa 
violazione formale, che sarebbe un’of¬ 
fesa alle vittime del terrorismo». Con¬ 
clusione: «Il presidente della Repub¬ 
blica potrebbe placarsi e placarci. 
Non credo abbia l'urgenza della gra¬ 
zia a Sofri, con le preoccupazioni che 
esistono legate al terrorismo». 

Questo è quanto ha ottenuto fino¬ 
ra Berlusconi. I nemici della grazia, 
per tenere ferma la loro posizione, 
alzano il tiro su Ciampi. Con un offen¬ 
siva sempre più aggressiva. Alleanza 
Nazionale è in prima fila (la bocciatu¬ 
ra della legge Boato rappresenta del 
resto una delle ultime bandiere che il 
partito di Fini può sventolare di fron¬ 
te ai suoi elettori). Anche la Lega però 
non si tira indietro. Ad ammonire 
Ciampi è il coordinatore nazionale (e 
vicepresidente del Senato) Roberto 
Calderoli, che ribadisce l’indispensabi¬ 
lità della controfirma di Castelli. «Se 
il presidente della Repubblica decides¬ 
se altrimenti - spiega - si assumerebbe 
una responsabilità gravissima di fron¬ 
te al paese». Vale a dire? «Alto tradi¬ 
mento e attentato alla Costituzione 


Offensiva sempre 
più aggressiva. Il 
Carroccio: non si può 
concedere qualcosa 
che non è stata 
richiesta 


Grazia, An e Lega all’assalto di Campi 

Gasparri: si dia una calmata, o finirà sotto accusa. Castelli: deciderà la Consulta 



Craxi: si adotti la soluzione belga 

ROMA «Alfine di evitare la ormai stucchevole 
polemica politica sul caso Sofri, il cui protrarsi 
appare vieppiù strumentale, sarebbe forse il 
caso di avviarsi verso una soluzione belga: il 
Guardasigilli rimetta il proprio mandato per 
un giorno al premier , senza arrecare ulteriori 
perdite di credibilità alle istituzioni». 

Lo afferma il vicesegretario del Nuovo Psi, 

Bobo Craxi, che da Hammamet interviene sul 
dibattito per la concessione della grazia a Sofri. 
«Una simile soluzione - sostiene Craxi - 
potrebbe aprire la strada ad una possibile e 
definitiva chiusura con quegli anni di forte 
contrapposizione ideologica ormai alle nostre 
spalle». 

Per meglio intenderci. L'esempio a cui fa 
riferimento Bobo Craxi è relativo al giorno in 
cui re Baldovino fu sospeso per due giorni dalla 
sua carica per non firmare la legge sull'aborto. 


Il ministro delle Comunicazioni Maurizio Gasparri 
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Maccanico: «D governo può dare il suo sì» 

Il premier convochi il Consiglio dei ministri. Faccia valere la sua posizione: se passa , può firmare 


Pasquale Cascella 


ROMA «Se il premier crede nell’impegno assunto 
di rispettare la prerogativa della grazia del presi¬ 
dente della Repubblica, allora la soluzione è di 
una semplicità assoluta, costituzionalmente cor¬ 
retta e politicamente chiara: affronti la questione 
in Consiglio dei ministri». Più che un lodo da 
proporre, questa volta Antonio Meccanico ha da 
far valere una rigorosa interpretazione dell’eserci¬ 
zio del potere di grazia: «È esclusivo del capo 
dello Stato, nella sostanza. E invocare la forma e 
la prassi, nel caso della richiesta di grazia di Adria¬ 
no Bompressi connessa obbiettivamente a quella 
ad Adriano Sofri, serve solo a occultare una diffi¬ 
coltà politica tutta interna alla maggioranza». 

Polìtica, dice: non di legittimità costituzio¬ 
nale? 

«Tutta e sola politica. Sul piano della legittimi¬ 
tà costituzionale, la questione è se si tratti di un 
atto duale o di un atto dovuto. Ma se è atto 
dovuto o no può essere deciso solo dalla Corte 
costituzionale». 

Non un ministro? 

«Appunto. Il ministro si è mosso all’interno 


della logica dell’atto duale, ovvero complesso, 
ma il ministro deve pur esprimere l’indirizzo del 
governo». 

È questo ad essere in discussione? 

«Se l’indirizzo del ministro contrasta con 
quello del presidente del Consiglio, la questione è 
tutta interna al governo e alla sua maggioranza. 
Solo qualora tutto il governo ritenesse di dover 
negare la controfirma, nel caso il presidente della 
Repubblica decidesse di concedere la grazia, si 
aprirebbe la questione dell’atto dovuto. E, a quel 
punto, non ci sarebbe alternativa al conflitto di 
attribuzione davanti alla Corte costituziona¬ 
le...». 

Che Berlusconi vede come con il fumo 

negli occhi. Può evitarlo? 

«Tertium non datur. Capisco che il premier 
voglia risparmiarsi l’ennesima manifestazione di 
contrapposizione con il presidente della Repub¬ 
blica, e ancor più evitare il rischio - più che 
probabile, io credo - di doverne uscire clamoro¬ 
samente perdente. A maggior ragione, è bene che 
risolva la questione all’interno del governo, senza 
tergiversare ulteriormente». 

Non pretenderà che Berlusconi sospenda 

il ministro dalla funzione e avochi a sé la 


decisione della controfirma? 

«Forse quello del ministro è un dissenso di 
coscienza, ricomponibile una volta che abbia 
provveduto in sua vece il premier? Non mi pare 
sia così, e mi guardo bene dalfimmischiarmi nel¬ 
le diatribe di questa maggioranza. E però se politi¬ 
co è il contrasto, politica risulta essere la strada 
più lineare per affrontarlo e risolverlo». 

In che modo? 

«Berlusconi ha la responsabilità dell’indiriz¬ 
zo del governo. Dunque, se ritiene che la posizio¬ 
ne del ministro della Giustizia sia in contrasto 
con la sua, affronti la questione in Consiglio dei 
ministri, confronti in questa sede il proprio orien¬ 
tamento a favore della controfirma dell’atto even¬ 
tualmente compiuto dal capo dello Stato con 
quello di quanti ritengono di dover portare alle 
estreme conseguenze il conflitto con presidente 
della Repubblica, convinca i riottosi, si faccia vale¬ 
re e, soprattutto, risolva con una decisione colle¬ 
giale trasparente e democratica una questione 
che rischia di compromettere pesantemente la 
correttezza del rapporto tra le istituzioni. Tanto 
più che, prima o poi governo dovrà comunque 
affrontare la questione nella sua collegialità, non 
fosse che per deliberare di schierarsi nel conflitto 


di attribuzione». 

Meglio prima che poi. Ma se in Consiglio 
dei ministri dovesse prevalere la posizione 
di Berlusconi e Castelli si ostinasse a rifiu¬ 
tare la controfirma? 

«In virtù della legge 400, a quel punto, sareb¬ 
be autorizzato il presidente del Consiglio a con¬ 
trofirmare la grazia del capo dello Stato, come 
espressione dell’indirizzo prevalente del governo. 
Certo, o il ministro si adegua o se ne va...» 

E l’ipotesi dello stralcio dal disegno di leg¬ 
ge costituzionale della maggioranza della 
norma che consentirebbe al presidente 
della Repubblica di concedere la grazia 
senza controfirma? 

«A parte che la Lega si oppone anche allo 
stralcio, dicendo: o tutto o niente, si tratta pur 
sempre di una revisione costituzionale, quindi 
anche accelerando la doppia lettura parlamenta¬ 
re i tempi sarebbero molto, troppo lunghi in 
pendenza di una controversia istituzionale così 
delicata. E, sinceramente, credo non si tratti nem¬ 
meno di una soluzione ma di una rimozione del 
problema: per di più sbagliata, a mio parere, 
rispetto al ruolo di garanzia del presidente della 
Repubblica in una democrazia parlamentare». 


sono i due profili di responsabilità 
che potrebbero emergere», risponde 
senza mezzi termini. Altre strade? 
«Berlusconi - rivela il coordinatore 
della Lega - con me è stato chiaro: a 
Pannella ha detto che si può arrivare 
alla nuova procedura di concessione 
della grazia solo dopo una modifica 
della Costituzione. Nulla di diverso 
da quanto previsto nella riforma già 
approvata dal Se¬ 
nato. Nessuno 
A stralcio, però, 
nessuna ulterio¬ 
re modifica». 
Tutto questo te¬ 
nendo conto che 
nel merito la con¬ 
trarietà del Car¬ 
roccio resta asso¬ 
luta: «Non si 
può concedere 
una grazia non ri¬ 
chiesta, per una 
colpa non riconosciuta dall’interessa¬ 
to che non ha scontato nemmeno un 
quinto della pena comminata». Su 
questa linea marcia compatta l’allean¬ 
za che, il 20 febbraio, riuscì a mettere 
sotto ricatto la maggioranza e ad affos¬ 
sare la proposta di Boato. Anche per 
Mario Landolfi, portavoce di Allean¬ 
za Nazionale vicino al vicepremier Fi¬ 
ni, «per uscirne, è necessario che Sofri 
si convinca che non è il Socrate del 
ventunesimo secolo. Che è stato con¬ 
dannato e che per ottenere la grazia 
deve chiederla, o farla chiedere». Inve¬ 
ce, aggiunge, «il problema è che c’è 
una lobby che pretende non solo che 
lo Stato grazi ma che quasi ringrazi 
Sofri». 

Come portavoce di Palazzo Chigi 
interviene invece il ministro per i rap¬ 
porti con il Parlamento Carlo Giova- 
nardi: «Il governo - afferma - si sta 
comportando nel rispetto scrupoloso 
della legalità costituzionale così come 
indicato dai massimi costituzionalisti 
italiani». E Berlusconi? «Il presidente 
del Consiglio non ha preso nessun 
impegno, come è noto. Lo stesso Pan¬ 
nella lo ha detto». Restano così miste¬ 
riosi i contenuti del colloquio conces¬ 
so dal premier al leader radicale. Così 
come i «fatti nuovi concreti» che Ber¬ 
lusconi avrebbe garantito. I Radicali 
ora, in concomitanza con l’inizio del¬ 
la raccolta di firme per il referendum 
sulla fecondazione, sembrano inten¬ 
zionati a cambiare strategia. E mentre 
Pannella spiega di non aver «mai pen¬ 
sato che la soluzione al problema do¬ 
vesse essere necessariamente quella 
della controfirma da parte del pre¬ 
mier al posto del ministro della Giusti¬ 
zia», il segretario Daniele Capezzone 
invita tutti al silenzio e a sospendere 
«cicaleccio, chiacchiericcio, urla, su¬ 
dori freddi e caldi, gesticolazioni 
scomposte che cessano con lo spe¬ 
gnersi delle telecamere». 


Giovanardi: 
il governo si sta 
comportando in modo 
corretto, il premier 
non ha preso nessun 
impegno 
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simone Colimi Parleranno del conflitto in Iraq i nuovi manifesti elettorali. Ma la nuova formazione potrà raccogliere le firme in solo quattro giorni? 


ROMA A piazza Santi Apostoli non si 
preoccupano troppo delle perplessità 
generate dall’ultima campagna d’affis¬ 
sioni della lista unitaria, il 6 per 3 aran¬ 
cione con la scritta «Arrivi a fine me¬ 
se?» e la sagoma stilizzata di una donna 
con le buste della spesa. Non se ne pre¬ 
occupano per vari motivi. Un po’ per¬ 
ché, spiega il responsabile della campa¬ 
gna elettorale della lista, il diessino Fa¬ 
brizio Morri, diversi istituti di ricerca 
hanno confermato che conviene punta¬ 
re su messaggi che riguardano i proble¬ 
mi concreti di milioni di italiani più 
che sui volti sorridenti dei leader di par¬ 
tito (come hanno invece deciso di fare 
Berlusconi, Fini, Follini e, per il centro- 
sinistra, Occhetto e Di Pietro). Un po’ 
perché cartelloni con i volti che carate- 
rizzano la lista unitaria, quello di Prodi 
in testa, ci sono stati e ce ne saranno 
ancora, tanto che all’interno del comita¬ 
to nazionale della lista si sta discutendo 
se utilizzare l’immagine di Prodi già per 
la prossima campagna, di respiro più 
prettamente europeo, e che dovrebbe 
avere uno slogan del tipo: «Iraq, una 
guerra sbagliata. L’Europa, una forza di 
pace». Un po’ perché a piazza Santi 
Apostoli, al momento, questioni delica¬ 
te da affrontare non mancano. A comin¬ 
ciare dalla raccolta delle firme che Ds, 
Margherita, Sdi e Repubblicani europei 
dovranno organizzare per presentarsi 
alle elezioni di giugno uniti e sotto un 
simbolo creato ex novo. 

A chi, dai giornali vicini al centro- 
destra ma non solo, critica l’ultima cam¬ 
pagna della lista unitaria perché priva 
dei volti dei leader, il comitato elettora¬ 
le di piazza Santi Apostoli ricorda che il 
precedente 6 per 3, quello con la scritta 
«Finalmente insieme. Per l’Europa», ri- 


La Lista unitaria punta sull’«Europa della pace» 

Rai 


prendeva una foto fatta alla convention 
di metà febbraio a Roma, con Prodi a 
braccia spalancate in primo piano e die¬ 
tro, ma ben visibili, Fassino, Rutelli, Bo- 
selli e Sbarbati. Nella sede della lista 
unitaria fanno anche sapere che per 
quel manifesto è stato investito qualche 
centinaio di migliaia di euro in più ri¬ 
spetto alla campagna attuale. «Abbia¬ 
mo fatto una campagna con il volto 
dell’uomo che ha ispirato la lista e dei 
quattro che hanno accolto la sua propo¬ 


sta», ricorda Morri, che però difende le 
affissioni di questi giorni. «Abbiamo se¬ 
gnali molto positivi. Stiamo ricevendo 
molte telefonate entusiaste da parte de¬ 
gli elettori e gli studi degli istituti di 
ricerca che abbiamo contattato ci con¬ 
fermano che quello del carovita è il pro¬ 
blema più sentito dagli italiani». Il preci¬ 
pitare della situazione in Iraq è al secon¬ 
do posto. E infatti la prossima campa¬ 
gna sarà dedicata alla crisi irachena. Ver¬ 
rà ribadito il giudizio negativo sulla 


guerra preventiva e si indicherà nell’Eu¬ 
ropa il soggetto capace di favorire una 
svolta. Visto che questa sarà la campa¬ 
gna in cui si fa esplicito riferimento al¬ 
l’Unione europea, potrebbe essere uti¬ 
lizzata nuovamente l’immagine di Pro¬ 
di. Sicuramente non ci saranno volti di 
leader, invece, nella campagna successi¬ 
va, che in polemica con quella attuale 
di Berlusconi dovrebbe essere dedicata 
ai grandi servizi con uno slogan del ti¬ 
po: «Scuola, pensioni, ospedali e non 


alle regionali coalizione compatta 


Sardegna, il centrosinistra 
è un fiore a cinque petali 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Un fiore a cinque petali. Do¬ 
ve i petali sono i cuori che «battono per 
la Sardegna». Il centrosinistra sardo, 
questa volta compatto, si presenta al 
pubblico. Al «popolo della Sardegna» 
che il 12 e 13 giugno dovrà eleggere il 
nuovo governo regionale. E lo fa con 
un manifesto nuovo, in grado di riuni¬ 
re tutte le anime del centro sinistra. E 


quelli che non hanno «bisogno dei mes- 
sia e dei signori della provvidenza man¬ 
dati dall’alto». Non a caso il manifesto 
dello schieramento che riunisce tutti i 
partiti e i movimenti che si «riconosco¬ 
no nell’area del centro sinistra» si chia¬ 
ma «Insieme per la Sardegna con Rena¬ 
to Som». Una scritta nera su uno sfon¬ 
do bianco che incornicia una sorta di 
fiore formato da cinque petali. Dove 
però i petali (l’idea è del pubblicitario 
Gavino Sanna) non sono altro che cin¬ 


que cuori. Quattro bianchi e uno rosso. 
Cinque cuori per far risaltare, come ri¬ 
marca Renato Som nel primo incontro 
con i giornalisti in qualità di candidato 
ufficiale del centro sinistra alla carica di 
governatore della Sardegna, «la passio¬ 
ne, l’impegno politico e sociale di tutto 
il centro sinistra». Cinque cuori che rap¬ 
presentano anche le diverse anime del¬ 
la coalizione e si trasformano in un 
punto d’incontro. Anche per i sardisti 
del Psd’az, per il momento decisi a cor¬ 
rere da soli, ai quali Soru lascia comun¬ 
que una porta aperta: «Sono tanti i pun¬ 
ti che ci uniscono». Una motivazione 
su tutte l’identità che il leader della coa¬ 
lizione del centro sinistra rimarca nella 
presentazione della manifestazione che 
aprirà ufficialmente la campagna eletto¬ 
rale. 



Buon risultato del Tgl, che ha parlato con parenti, amici e colleghi dei quattro 
italiani sequestrati in Iraq e buona la corrispondenza di Lilli Gruber, che 
definisce i sequestratori «guerriglieri» e i sequestrati «moderni mercenari». 
Mercenari o no, Berlusconi promette che «farà il possibile» per la loro liberazio¬ 
ne: è poco, servirebbe l’impossibile. Di fronte all’incapacità di ridare uno 
straccio di vita civile all’Iraq, il governo potrebbe anche prendere il coraggio a 
due mani e stabilire una data certa per il nostro ritiro: non equivarrebbe a 
cedere al ricatto, ma potrebbe essere la strada giusta per la liberazione degli 
ostaggi. Ma questa maggioranza, come si apprende dal servizio di Attilio 
Romita, non sa dire altro che «la missione non si tocca». 


Tg2 


Dal Tg2 ne sappiamo una di più: i guerriglieri iracheni non chiedono solo il 
ritiro dei nostri soldati, ma anche le scuse di Berlusconi. Si devono essere 
ricordati di quella volta che Berlusconi parlò dell’Islam come una «sottocultu¬ 
ra». Fra due mesi si vota e la copertina di Giovanna Pensabene apre la guerra 
dei manifesti, i famosi «tre per sei» cari a Berlusconi. Conclude su una ditta di 
condizionatori: ai due lati un sosia di Berlusconi e di D’Alema per stare freschi. 


Tg3 


Qualche interruzione nei collegamenti con Giovanna Botteri e davvero - con 
quello che sta accadendo in Iraq - sembra il minore dei problemi. Quattro 
italiani in mano agli estremisti e l’ultimatum: andatevene. Da noi che si fa? Si 
apre il dibattito: trattare o non trattare? Berlusconi, Frattini e tutta la maggio¬ 
ranza - dicono Pierluca Terzulli e Nadia Zicoschi - scelgono la linea «dura», 
che non ha alcun senso, così come non ha senso il parallelo fra le bande 
islamiche e le Brigate Rosse. Speriamo che nessuno in Iraq abbia sentito il 
leghista Calderoli: «Bisognava stare lontani da certi paesi arabi: ecco il risulta¬ 
to». Mineo da New York fa rivedere Cheney e Rumsfeld, un anno fa: «Saremo 
accolti da liberatori, sarà una passeggiata». 


bugie». Manifesti con le immagini dei 
leader di partito potrebbero esserci, ma 
solo nelle circoscrizioni dove si presen¬ 
teranno: se verrà confermata l’intenzio¬ 
ne che più insistentemente circola in 
questi giorni, Fassino al Nord-Ovest, 
Rutelli (capolista) e Sbarbati (dietro di 
lui) al Centro (Boselli, dopo che al con¬ 
gresso dello Sdi ha detto che sarebbe 
meglio non candidare chi non lascerà il 
Parlamento italiano, ancora non ha 
sciolto le riserve). 

Ma a piazza Santi Apostoli comin¬ 
cia a farsi sentire una preoccupazione: 
raccogliere in breve tempo le firme suffi¬ 
cienti per presentarsi alle europee con il 
nuovo simbolo. I dipartimenti elettora¬ 
li dei quattro partiti stanno studiando 
se dopo l’approvazione della legge sul- 
l’election day si possa evitare la raccol¬ 
ta, ma nella lista unitaria c’è chi vuole 
comunque tentare la sfida imposta dal¬ 
la legge numero 18 del 79, secondo la 
quale le liste delle candidature devono 
essere sottoscritte da non meno di 30 
mila elettori di ogni circoscrizione. I 
problemi per la lista unitaria sono due: 
il primo, che di candidature si inizierà a 
discutere dopodomani e che il tavolo 
non si chiuderà prima del 29 aprile; il 
secondo, che le liste dei candidati devo¬ 
no essere depositate il 4 e 5 maggio. 
Così Ds, Margherita, Sdi e Repubblica¬ 
ni europei avrebbero quattro giorni 
(ma più verosimilmente il lavoro gros¬ 
so andrebbe fatto nel week-end dell’ 1 e 
2 maggio) per raccogliere non meno di 
150 mila firme in tutta Italia. Che non 
sarebbe poi così difficile, se non fosse 
che, sempre per la legge del 79 che 
regola le elezioni per il Parlamento eu¬ 
ropeo, ciascuna regione deve raccoglie¬ 
re non meno di un decimo delle firme 
totali della circoscrizione. E già c’è chi 
si domanda se la Val d’Aosta e il Molise 
riusciranno a farcela. 
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Sacra Corona Unita, «in diretta» l’omicidio di un boss 


BRINDISI Colpita ancora una volta al 
cuore Fattività mafiosa della Sacra 
Corona Unita. Un centinaio di 
agenti delle Squadre Mobili delle 
questure di Brindisi e di Lecce nonché 
la direzione investigativa antimafia 
del capoluogo salentino hanno 
arrestato, ieri all’alba, 29 persone. 
Ventinove. Ognuna con un 
curriculum criminale di tutto 
rispetto, tanto da permettergli, in otto 
anni, il compimento di 17 omicidi. 
Efferati, cruenti. Tutti riusciti. Ma 
ora i killer hanno un volto: nome e 
cognome. Dopo tre anni d’indagini 
l’operazione «Murder» (assassino) è 
arrivata a conclusione. Un epilogo 
agevolato, nel termine, dalle decisive 
dichiarazioni di una dozzina di ex 
affilliati - oggi collaboratori di 
giustizia - e numerose intercettazioni 
telefoniche. Come quella di Santo 
Vantaggiato. Un boss assassinato «in 
diretta » nella roccaforte 
montenegrino di Bar nel settembre 
del 1998. Sul nastro si danno il passo 
tredici spari. È una calibro 9 che dalle 


mani dei suoi sicari vuota il tamburo 
mentre si odono le ultime grida: «uhe 
cumpà». Implorazioni freddamente 
registrate. 

Vantaggiato « scontava » la sua 
latitanza nell' Eldorado del 
Montenegro dove aveva a 
disposizione una flotta di scafi, 
rigorosamente blu, con i quali gestiva 
il traffico dell’illecito . Era il 1996. E 
sulla latitanza del boss all’epoca 
indagò, Giuseppe Scelsi, pm della 
Dda di Bari, che scoprì presunte 
coperture offerte dalla polizia sia a 
Vantaggiato che al suo capo 
Benedetto Stano. M un boss è un 
boss. E Vantaggiato non lasciava 
nulla al caso nel controllare il traffico 
illecito tra le due sponde 
dell'Adriatico. Sia contrabbando di 
sigarette o compravendita di armi. 
Prima della sua morte però il leader 
della della Scu divenne impopolare 
poiché negli ambienti criminali 
pugliesi si era sparsa la voce che 
l’uomo collaborava segretamente con 
gli « sbirri ». 


Gli unici responsabili? Freda e Ventura, già assolti. Ecco le motivazioni della sentenza d’appello che ha annullato l’ergastolo per Maggi, Zorzi e Rognoni 

Piazza Fontana, i colpevoli non sono perseguibili 


Susanna Ripamonti 


MILANO Franco Freda ha finito di scontare un 
brandello di pena per ricostruzione del partito 
fascista, da qualche anno è libero e continua a 
fare Ceditore. Giovanni Ventura vive sereno e 
indisturbato a Buenos Aires, dove gestisce un 
ristorante in pieno centro, frequentato da 
un’ignara clientela alternativa e di sinistra. Sono 
loro, che ormai non possono più essere persegui¬ 
ti, essendo stati a suo tempo definitivamente 
assolti, i soli responsabili della devastante strage 
di piazza Fontana. È ciò che si legge nelle moti¬ 
vazioni della sentenza con cui i giudici della 
Corte d'Assise d'Appello di Milano hanno an¬ 
nullato l'ergastolo per i tre imputati principali: 
Carlo Maria Maggi, Delfo Zorzi e Giancarlo 
Rognoni. In primo grado i tre, erano stati con¬ 
dannati «in concorso» con gli imputati storici di 
quel processo, rimbalzato da Milano a Catanza¬ 
ro, che si arenò a Bari «per insufficienza di pro¬ 
ve». E sempre per insufficienza di prove sono 
stati assolti i nuovi imputati, indicati dall’accusa 


come gli esecutori materiali della strage. 

La corte d’Appello presieduta da Roberto 
Pallini ha in sostanza dato ragione a metà ai 
giudici che avevano emesso la sentenza di con¬ 
danna affermando che «il collegio ritiene di do¬ 
ver, in definitiva, condividere l'approdo cui la 
Corte di Assise di Milano è pervenuta in ordine 
alla responsabilità di Freda Franco e Ventura 
Giovanni per i fatti del 12/12/69». Passa poi a 
verificare se sta in piedi l’ipotesi che Zorzi, Mag¬ 
gi e Rognoni abbiano agito in concorso con 
loro. E qui la risposta è negativa: a parere del 
collegio i rapporti tra gli ordinovisti di Mestre e 
Venezia e il gruppo di Padova capeggiato da 
Freda sono «dimostrati sul piano dei contatti 
"politici"». Il collegio non condivide la conclu¬ 
sione cui è approdata la Corte di Assise «ed in 
particolare non può ritenersi dimostrato che 
Maggi e Digilio a Venezia, Zorzi a Mestre, Ro¬ 
gnoni a Milano costituirono con Freda e Ventu¬ 
ra "il nucleo di militanti che, nell'ambito dell'as¬ 
sociazione criminale definibile Ordine Nuovo, a 
partire dalla fine del 1968 (pur con episodi pro- 
dromici collocati negli anni immediatamente 


precedenti), propugnò ed attuò la cosiddetta 
strategia della tensione, teorizzò cioè la necessi¬ 
tà storica, per un sodalizio di ispirazione neofa¬ 
scista, di compiere attentati terroristici finalizza¬ 
ti a provocare nel nostro Paese una condizione 
di tensione sociale che determinasse una situa¬ 
zione di emergenza istituzionale e consentisse il 
sovvertimento delle istituzioni democratiche da 
parte di forze golpiste». 

Il collegio arriva alla singolare conclusione 
che vi furono singoli gruppi di Ordine Nuovo a 
Venezia, Mestre, Padova, Udine, Verona, Trie¬ 
ste e Milano «che acquisirono sul finire degli 
anni '60 chiare connotazioni eversive». Ma due 
righe più sotto si ribalta questa affermazione: 
«Tra il gruppo di Venezia/Mestre e gli altri inter¬ 
corsero sia prima che dopo il 12 dicembre 1969 
reiterati rapporti. Questi rapporti, peraltro, non 
sono risultati, almeno sino al 12.12.1969, di na¬ 
tura eversivo-terroristica e caratterizzati dalla 
comune progettazione di azioni illecite, quali 
attentati, in grado di porre in pericolo la pubbli¬ 
ca incolumità». 

L’altro argomento utilizzato dal collegio per 


scardinare l’ipotesi accusatoria è la non attendi¬ 
bilità dei due pentiti, Martino Siciliano e Carlo 
Digilio. Durissimo il giudizio su quest’ultimo, 
bocciato per «la sostanziale inesistenza dei requi¬ 
siti della spontaneità e dell'autonomia». In con¬ 
clusione le dichiarazioni di Digilio «non sono 
attendibili e non sono quasi mai corredate dai 
necessari elementi esterni di convalida». In parti¬ 
colare viene demolito uno dei capisaldi dell’ac¬ 
cusa, il famoso episodio del Canal Salso, del 7 
dicembre del ‘69. Cinque giorni prima della 
strage Digilio racconta di essersi incontrato con 
Zorzi, che gli chiese di verificare la sicurezza del 
carico di esplosivo che avrebbe dovuto traspor¬ 
tare a Milano. Tutto falso, dicono i giudici: «il 
grado di attendibilità del collaboratore in ordi¬ 
ne a tale episodio è modestissimo se non inesi¬ 
stente». Siciliano è invece ritenuto coerente, at¬ 
tendibile e riscontrato. Ma le sue affermazioni 
non sono considerate sufficienti a confermare la 
tesi accusatoria. 

Ora accusa e parte civile ricorreranno in 
Cassazione e l’ultima parola passa alla Suprema 
corte. 


Giorgio G., l’interrogatorio dei misteri 

Le molte e contraddittorie verità dell’assassino della piccola Maria, messo sotto torchio per undici ore 


DALL’INVIATO 


Michele Sartori 


PERUGIA Se undici ore vi sembran po¬ 
che, provate voi a interrogare Giorgio 
Giorni. «La versione di Giorni non è 
cambiata», sibila esausto alle nove di 
sera il pm Giuseppe Petrazzini, che era 
entrato in carcere alle nove del matti¬ 
no, ne era uscito alle 15.30 per una 
breve pausa, e rientrato un'ora dopo. 
Per tutto questo tempo l'assassino della 
piccola Maria Geusa ha parlato; parla¬ 
to e straparlato. Ha cambiato versione 
un paio di volte. Ha modificato luoghi 
ed orari. Ha provato a spostare la vio¬ 
lenza su Maria a un giorno precedente, 
ha tentato di sostenere di aver lasciato 
la bimba «da sola» per tre quarti d’ora. 
Ad un certo punto avrebbe anche ritrat¬ 
tato l'omicidio, tirando in ballo una 
seconda persona - i carabinieri si sono 
messi subito a cercarla - cioè un uomo 
di Città di Castello al quale, la mattina 
di lunedì 5 aprile, Giorni avrebbe «ce¬ 
duto» la piccola Maria, per poi ripren¬ 
dersela a cose fatte. Tutto falso. 0 forse 
non tutto, perché nemmeno la prima 
versione cui è ritornato alla fine è con¬ 
vincente. Comunque, un gigantesco 
guazzabuglio. 

«Famiglia cristiana» 

Questo carcere di Perugia, dove 
Giorni è rinchiuso in una cella da sin¬ 
gle, dove passa le giornate in immota 
tranquillità al punto da stupire anche 
altri detenuti, leggendo qualche quoti¬ 
diano ma prevalentemente riviste, e tra 
queste soprattutto «Famiglia Cristia¬ 
na», riecheggia vagamente il palazzo 
del pied-a-terre di Città di Castello do¬ 
ve, probabilmente, è stata seviziata Ma¬ 
ria. Qua dentro, ieri mattina, era orga¬ 
nizzato un «confronto» tra il killer e la 
mamma della bimba: lo stesso già salta¬ 
to il giorno di Pasquetta. Pm criptico 
all'inizio: «Se c'è un confronto, c'è qual¬ 
cosa da chiarire». Molte cose? «Abba¬ 
stanza». E dentro. Sono da poco passa¬ 
te le nove. Mezz'ora, e arriva anche 
Tiziana Deserto, la mamma, accompa¬ 
gnata dall'avvocato Gianni Zaganelli. 
Preoccupata, signora? «No». E dentro. 

Da qui in poi inizia l'ennesima 
giornata di quelle. Prima del confron¬ 
to, il magistrato interroga da solo Gior¬ 
gio Giorni. Passa un'ora, ne passano 
due, ne passano tre. Tiziana attende, 
nervosa. A mezzogiorno il pm esce bre¬ 
vemente: «Non sarà una cosa breve», 
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La madre della piccola Maria, Tiziana Desideri, accanto al suo avvocato Emilio Zaganelli Foto Ansa 

Milano: padre e figlio in strada uccidono per difendere il negozio, ferito un secondo complice che riesce a scappare 

Ladro sfonda la vetrina, gioielliere gli spara alla testa 


Giuseppe Caruso 


MILANO Hanno sparato ed ucciso per di¬ 
fendere la loro gioielleria, presa di mira da 
due malviventi che volevano portare via 
orologi e preziosi. Giuseppe e Rocco Ma¬ 
locchi, padre e figlio, proprietari della gio¬ 
ielleria Malocchi di via Ripamonti a Mila¬ 
no, periferia sud della città, hanno avuto 
solo qualche secondo per decidere cosa 
fare, come difendere il loro negozio che 
già altre volte era stato preso di mira da 
ladri e rapinatori. 

Tutto è avvenuto poco dopo le diciot¬ 
to di ieri pomeriggio, quando due malvi¬ 
venti si avvicinano in macchina alla vetra¬ 
ta della gioielleria. Uno dei due scende 


armato di una mazza da baseball rinforza¬ 
ta con una punta metallica per infrangere 
la vetrina ed impossessarsi dei preziosi e 
degli orologi che vi erano esposti. Il nego¬ 
zio ha due vetrine affacciate su via Ripa- 
monti e una terza su via Sibari. Il cristallo 
blindato però si è incrinato ma non sbri¬ 
ciolato, come sperava il malvivente, pron¬ 
to ad arraffare i gioielli che si trovavano 
esposti. 

I Maiocchi, richiamati dal fracasso del¬ 
la vetrata di via Sibari, hanno subito impu¬ 
gnato le armi e sono usciti di corsa per 
affrontare il ladro. 

Questo una volta accortosi di quanto 
stava accadendo ha cercato riparo nella 
macchina del complice, ma i Maiocchi 
hanno iniziato a sparagli contro, colpendo¬ 


lo. L’uomo, raggiunto da diversi proiettili, 
è crollato sul marciapiede, dove è stato 
raccolto alcuni minuti dopo da un’auto¬ 
ambulanza che lo ha trasportato all’ospe¬ 
dale Fatebenefratelli. Appena arrivato a de¬ 
stinazione però il malvivente è deceduto: è 
risultato mortale il colpo che lo ha rag¬ 
giunto alla tempia destra. 

Il complice, che era rimasto in macchi¬ 
na, è riuscito a scappare, ma forse è stato 
ferito, stando alle prime testimonianze rac¬ 
colte dagli inquirenti sul posto. Pare che i 
due malviventi fossero stranieri. Non si sa 
con precisione invece chi tra Giuseppe e 
Rocco Maiocchi abbia sparato i colpi di 
revolver che hanno ucciso uno dei due 
ladri. La procura milanese ha aperto un’in¬ 
chiesta per fare luce sull’accaduto. 


annuncia: l'interrogatorio di Giorni, 
sottinteso. Alle tre e mezza del pomerig¬ 
gio il confronto è annullato. Quello 
che Giorni sta dicendo è troppo com¬ 
plicato, sembra aprire nuovi scenari, 
esige verifiche. Cosa sta cambiando? Pe¬ 
trazzini, il pm, stringatissimo: «Sicura¬ 
mente non ci siamo detti le stesse cose 
dell'altra volta». Giorni sta tirando in 
ballo altri complici? Risposta, ironica: 
«Questa è la domanda più bella che 
potevate farmi». 

Morale, per Tiziana Deserto è il 
secondo appuntamento di fila a vuoto. 
Con la prospettiva di un terzo: perché 
Petrazzini avverte che il confronto è 
comunque solo rinviato «ad altro gior¬ 
no». La donna se ne va scura in volto. Il 
suo legale è ancora più irritato, si sbrac¬ 
cia indicando i vicini uffici della procu¬ 
ra, «chiedete lì cosa sta succedendo, io 
non lo so, so solo che tutelo due genito¬ 
ri che chiedono giustizia, e basta!», im¬ 
bocca via Orsini avvolto in una nube di 
telecamere, marcia in mezzo all'asfalto 
gesticolando, e alle sue spalle il traffico 
si ingorga, suonano clacson altrettanto 
spazientiti, una scena felliniana. Poco 
dopo, ricomincia l'interrogatorio di 
Giorni. Voci che si accavallano sui 
«complici» chiamati in ballo, sulle ri- 
trattazioni. 

Al punto di partenza 

L'epilogo è sconcertante. Il pm 
esce alla fine assicurando: «L'indagato 
non ha modificato la versione dei fat¬ 
ti». Quindi, di nuovo lui e solo lui l'as¬ 
sassino in preda a raptus: punto di par¬ 
tenza ed approdo di un circolo doppia¬ 
mente vizioso. Il buio cala sulla ricerca 
in corso del «complice», che forse c'en- 
tra in qualche modo e forse no, ma che 
bisogna ugualmente interrogare, e nel 
massimo riserbo, perché in questi casi 
la fiammella del «mostro» è facile da 
accendere, dura da spegnere. A Città di 
Castello è tornata Tiziana, è tornata 
Eloina Morales, l'ex amica accusatrice, 
reduce da una registrazione del Costan¬ 
zo Show. Non si è mossa e non si muo- 
verà per giorni ancora Maria, sempre 
in una cella frigorifera della morgue. «I 
nonni sono straziati. Apprezzano la 
prudenza dei giudici, ma dicono: date¬ 
ci almeno nostra nipote per poterla sep¬ 
pellire», dice il loro legale, Giuseppe 
Caforio: «E io temo che il nulla osta 
non arrivi perché Maria è usata come 
uno strumento: per tenere qui, sempre 
a disposizione, i suoi genitori». 


Milano, inchiesta Ros 

Chiesto processo 
per il generale Ganzer 

Accompagnata da una sessantina di faldoni di atti e 
documenti, la procura di Milano ha «spedito» 
aH’uffìcio gip la richiesta di rinvio a giudizio per il 
comandante dei Ros Giampaolo Ganzer e per un’altra 
ventina di militari per presunte irregolarità in 
operazioni antidroga. E a sette anni dall’avvio di 
un’inchiesta tanto «ingombrante» quanto «grave», che 
ha girato ben tre procure prima di approdare, per 
volere della Cassazione, nel capoluogo lombardo, i pm 
Daniela Borgonovo e Luisa Zanetti, coordinate dal 
procuratore aggiunto Ferdinando Pomarici hanno alla 
fine chiesto quel processo che fino all'ultimo «ha 
chiuso» la bocca un po’ a tutti nella cittadella 
giudiziaria milanese e che sarà ora valutato dal gup. 
Nel riserbo totale che accompagna la notizia 
della richiesta di rinvio a giudizio quel che trapela è 
solo che per alcuni titoli di reato verrà richiesta 
l’archiviazione. 


Fecondazione 

Referendum radicali 
Al via raccolta firme 

È iniziata ieri la campagna di raccolta firme per il 
referendum abrogativo della legge n.40/04 sulla 
fecondazione medicalmente assistita e sulla libertà di 
ricerca scientifica. Radicali Italiani e l’Associazione 
Lucia Coscioni comunicano che sarà possibile firmare 
in tutte le segreterie comunali di tutti gli 8.100 comuni 
italiani. Per i Radicali comincia così «una grande 
battaglia di libertà per i diritti delle coppie sterili e di 
quelle portatrici di malattie genetiche, per i diritti dei 
malati che con la legge oggetto del referendum vedono 
cancellata la speranza di cura con le cellule staminali 
embrionali. La campagna di raccolta della 500 mila 
firme - affermano al Comitato promotore del 
referendum - è affidata nelle mani dei cittadini che 
sono sollecitati ad aprire i tavoli di raccolta in tutte le 
piazze italiane».. 


Napoli, henne morto in ospedale 

Avvisi di garanzia 
a due anestesisti 

Alcune informazioni di garanzia, atti dovuti affinchè le 
parti possano essere presenti all’esame autoptico presso 
l’ipogeo di Poggioreale, sono state emesse dalla Procura 
della Repubblica di Napoli nell’ambito delle indagini 
relative alla morte del quattordicenne Emilio Capano, 
deceduto la notte di Pasqua prima di un intervento 
chirurgico per ricomporre una frattura al braccio e 
dopo un’agonia di undici giorni.. L'ipotesi di reato 
sarebbe quella di omicidio colposo. 


Perla pubblicità su 
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Alice e Furio Colombo sono vicini a 
Rosetta con affetto e dolore per la perdi¬ 
ta del loro caro amico 

CESARE GARBOLI 

Roma, 14 aprile 2004 

Le compagne e i compagni dei Demo¬ 
cratici di Sinistra piangono la scompar¬ 
sa di 


ISACCO TAGLIOLI 

Valoroso partigiano “Fanfulla” della 
Brigata Garibaldi, iscritto al Partito dal 
1945, dopo la Liberazione il suo impe¬ 
gno democratico lo ha visto impegnato 
nel Comune di Castiglione de’Pepoli co¬ 
me segretario della Camera del Lavoro 
e, successivamente, come amministrato¬ 
re e sindaco. 

Domani dalle ore 12 alle ore 14 presso 
la Certosa di Bologna sarà possibile ren¬ 
dergli l’ultimo saluto. 

Bologna, 14 aprile 2004 


La Segreteria della CCdL Metropolita¬ 
na Milanese partecipa al dolore dei fa¬ 
miliari per la scomparsa del compagno 

LEONARDO BANFI 

Queste note biografiche sono la testimo¬ 
nianza del suo impegno politico e socia¬ 
le. 

Milano, 14 aprile 2004 


LEONARDO BANFI 

nato a Rho il 26/07/1929 

Giovane antifascista, partecipa diretta- 
mente alla guerra di Liberazione ed ope¬ 
ra nella 118esima Brigata Garibaldi a 
Lambrate e alla Innocenti. All’età di 14 
anni inizia a lavorare alla Magnaghi do¬ 
ve vive la sua prima esperienza di lotta 
sindacale. 

Nel 1947 entra a lavorare alla Innocen¬ 
ti. Nel 1950 fonda il periodico dei lavo¬ 
ratori della Innocenti «Fabbrica sul 
Lambro». 


Iscritto ed attivista nella FGCI ne diven¬ 
ta funzionario nazionale nel 1955 sotto 
la direzione di Enrico Berlinguer. 

A metà degli anni Cinquanta funziona¬ 
rio FIOM Zona Romana dove parteci¬ 
pa alle prime iniziative di lotta. 
Protagonista della contrattazione artico¬ 
lata alla base della riscossa operaia degli 
anni 60. 

Entra in Segreteria della FIOM di Mila¬ 
no nel 1964. 

Protagonista dell’autunno caldo del 
1968 in Segreteria FIOM di Milano. 
Promotore ed organizzatore del primo 
sciopero generale per Piazza Fontana 
contro il terrorismo. 

Nel 1976 entra a far parte della Segrete¬ 
ria CdLMM. 

Nel 1980 diventa consigliere comunale 
a Milano e successivamente vicecapo¬ 
gruppo del PCI. 

Nel 1990 partecipa alla fondazione del 
Centro Riformista e ne diventa Segreta¬ 
rio. 


Gli amici del Centro iniziativa Riformi¬ 
sta annunciano la scomparsa di 

LEONARDO BANFI 

ed esprimono le condoglianze alla mo¬ 
glie Adriana, alla figlia Cristina e alla 
nipotina Claudia. Annunciano la ceri¬ 
monia funebre che si svolgerà giovedì 
15 aprile alle ore 15,00 presso il cimite¬ 
ro di Lambrate. 

I Democratici di Sinistra di Milano so¬ 
no vicini e partecipano al dolore dei 
familiari del compagno 

LEONARDO BANFI 

Ricordano il suo costante impegno poli¬ 
tico e sindacale. 

Le compagne e i compagni della Filt si 
uniscono al lutto dei familiari e di tutta 
la Cgil per la scomparsa di 

LEONARDO BANFI 

prestigioso dirigente sindacale milanese. 

I compagni e le compagne della Fiom 
di Milano esprimono le loro più sentite 
condoglianze per la scomparsa di 

LEONARDO BANFI 


È deceduto il compagno 

DUILIO SANTUCCI 

grande diffusore de l’Unità, i compagni 
della sezione Ds di Ponte Mammolo lo 
ricordano con immutato affetto e stima 
per l’attività politica svolta per la sezio¬ 
ne e l’Unità. 

Roma, 14 aprile 2004 

14 aprile 2000 14 aprile 2004 

ANNA SPAGGIARI DAVOLI 

Il tuo esempio di vita ci guida sempre. 
Marina, Andrea, Simona e Giorgio 

14 aprile 2004 

Con infinito rimpianto i genitori ricor¬ 
dano 

ILARIO DELL’ORTO 


Ciao 

Tabi 


14 aprile 2004 
ILARIO 
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DaimlerChrysler verso Mitsubishi 



MILANO DaimlerChrysler si accinge a conquistare Mit¬ 
subishi. La notizia che il gruppo automobilistico guida¬ 
to da Jiirgen Schrempp sta per raggranellare la maggio¬ 
ranza assoluta della casa nipponica, di cui ha in portafo¬ 
glio già il 37%, è stata rilanciata ieri da un’agenzia di 
stampa riprendendo fonti vicine alla stessa Mitsubishi, 
mentre la casa di Stoccarda ha spiegato che «non è stata 
presa ancora alcuna decisione». La decisione, secondo 
DaimlerChrysler, verrà presa non appena si conosce¬ 
ranno (a fine aprile) i risultati del piano di ristruttura¬ 
zione che i vertici del gruppo nipponico - aiutati da 
una task force inviata qualche settimana appositamen¬ 
te fa Stoccarda - stanno predisponendo. 

La borsa non ha reagito in maniera negativa alla 
notizia dell’impegno - sia finanziario che industriale - 


del gruppo tedesco sul fronte nipponico. Dopo avere 
aperto in rialzo, superando un guadagno dell’1%, il 
titolo DaimlerChrysler ha oscillato infatti intorno alla 
parità, per chiudere in progresso dello 0,38% a 34,15 
euro. Sul fatto che DaimlerChrysler intenda affrontare 
la crisi del gruppo nipponico - che anche quest’anno 
chiuderà il bilancio in profondo rosso - permangono 
comunque ben pochi dubbi. Schrempp lo aveva lascia¬ 
to chiaramente capire in occasione dell’ultima assem¬ 
blea degli azionisti, da cui era uscito con le ossa rotte 
per le feroci critiche rivolte alla sua strategia della Welt 
Ag (Mondo spa), foriera finora solo di grandi salassi 
finanziari, che prevede un gruppo con tre grandi pila¬ 
stri internazionali: Chrysler negli Usa, Mercedes-Benz 
in Europa, Mitsubishi e Hyundai in Asia. 
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Industria ferma, la ripresa non si vede 

Produzione al palo, aumentano solo le ore di cassa integrazione e le crisi aziendali 


Laura Matteucci 


MILANO L’industria resta bloccata, e il 
rischio adesso è che il calo della produ¬ 
zione si ripercuota negativamente in 
modo massiccio sull’occupazione. Sin¬ 
dacati, commercianti e consumatori 
sono tutti d’accordo: l’Italia non riesce 
ad uscire dalla stagnazione, come con¬ 
fermano anche gli ultimi dati Istat rela¬ 
tivi a febbraio - variazione congiuntu¬ 
rale nulla, +0,9% l’indice grezzo su ba¬ 
se annua e +0,2% l’incremento tenden¬ 
ziale della produzione corretta per gior¬ 
ni lavorativi. Prosegue il calo drastico 
di abbigliamento e calzature, molto 
meglio le auto (+16,8%). 

Nei primi due mesi del 2004 la 
produzione industriale ha registrato 
un aumento dello 0,1%. Persino secon¬ 
do i tecnici dell’Istituto di statistica, 
comunque, i dati indicano come «la 
fase di ristagno della produzione conti¬ 
nua». 

«Purtroppo questi dati non rappre¬ 
sentano una novità - dice per la Cgil 
Carla Cantone - Basta vedere i tassi 
della cassa integrazione per compren¬ 
dere quanto sia ancora lontana una 
ripresa degna di questo nome». Come 
lontana sembra anche l’apertura di un 
tavolo di confronto col governo sulle 
politiche industriali, tanto più «se il 
governo ci convocherà a Palazzo Chigi 
per illustrarci quanto appare sui mani¬ 
festi elettorali e nei proclami televisi¬ 
vi», avverte sempre dalla Cgil Marigia 
Maulucci. Dura l’analisi anche da par¬ 
te di Cisl e Uil, che ricordano come sul 
declino industriale italiano pesano la 
perdita di competitività del made in 
Italy e il calo dei consumi. 

L’indice della produzione indu¬ 
striale corretto per i giorni lavorativi 
ha presentato, rispetto a febbraio 
2003, un unico aumento tendenziale 
del 3,1% per i beni di consumo 
(+9,3% per i beni durevoli e +2,2% 
per i beni non durevoli). I beni stru¬ 
mentali ed intermedi hanno invece re¬ 
gistrato cali rispettivamente del 2% e 
dello 0,6%. Rimbalza l’energia dopo 
alcuni mesi di discesa: il settore ha in¬ 
fatti segnato un aumento congiuntura¬ 
le dell’1,1% ed ha chiuso il primo bi¬ 
mestre a +1,7%. 

Quanto ai diversi settori di attivi- 
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Entro la prossima settimana riunione delle segreterie unitarie di Cgil, Cisl e Uil 


MILANO Si terrà entro la prossima settimana la 
riunione delle segreterie unitarie di Cgil, Cisl e Uil 
per fare il punto sulla situazione dopo lo sciopero 
del 26 marzo e la manifestazione del 3 aprile a 
Roma dei pensionati. 

Uincontro sarà Voccasione per mettere a punto 
«nuove iniziative politiche» anche alla luce della 
mancata convocazione da parte del governo per far 
partire il «tavolo» su sviluppo e welfare. Tra Valtro 
nei giorni scorsi si sono concluse le assemblee di 
base che hanno dato mandato ai dirigenti di 


Cgil-Cisl e Uil di continuare nel sostegno alla 
piattaforma presentata alVassemblea nazionale dei 
quadri sui diversi capitoli: sviluppo, politiche 
industriali, mezzogiorno, welfare, pensioni. 

Da qui Vimportanza delVappuntamento, che 
servirà a mettere a fuoco la posizione dei sindacati 
fino alla pausa estiva. Cgil, Cisl e Uil vogliono 
difatti porre alVordine del giorno la questione dello 
sviluppo e della crescita che trova una conferma 
ulteriore dagli ultimi dati sulla produzione 
industriale. 



L’euro ai minimi dell’anno 
il boom del petrolio spinge l’Eni 


MILANO Euro ai minimi da 4 mesi sul dolla¬ 
ro, dopo che sono stati diffusi i dati sulle 
vendite al dettaglio negli Usa che nel mese 
di marzo sono cresciute ben al di sopra 
delle attrse. La moneta unica europea è sci¬ 
volata sotto quota 1,1940 nei confronti del 


dollaro. 

Rimangonoi intanto sempre alte le quo¬ 
tazioni del petrolio. Il Brent per consegna a 
maggio è stato scambiato suirinternational 
Petroleum exchange di Londra a quota 
33,35 dollari, in lieve rialzo (+0,3%) rispet¬ 


to alla quotazione precedente. Quanto al 
petrolio americano, si è registrata una legge¬ 
rissima flessione (-0,8% a 37,55 dollari al 
barile sulle stime di un incremento delle 
scorte Usa), ma la quotazione rimane intor¬ 
no alla soglia psicologica dei 38 dollari al 
barile, superati il 17 marzo scorso. 

Stando alle previsione dell'Agenzia in¬ 
ternazionale per l'energia la domanda di 
petrolio continuerà a crescere nel 2004, so¬ 
prattutto grazie alla forza propulsiva della 
Cina. L'agenzia ha rivisto al rialzo per il 
sesto mese consecutivo le sue previsioni, 
prefigurando un aumento della domanda 


pari a 1,7 milioni di barili al giorno a quasi 
80,3 milioni di barili. Un livello, questo, 
mai raggiunto dal 1997. 

Queste previsoni hanno messo il volo al 
titolo Eni che ha toccato i massimi in Borsa. 
Il titolo del cane a sei zampe ha chiuso la 
seduta con un prezzo ufficiale di 17,164 
euro, in rialzo del 2,43% rispetto a venerdì 
scorso. Ma nel corso della giornata, spinta 
dagli ordini di acquisto, ha anche registrato 
il massimo storico, toccando quota 17,27. 

Il guadagno dall'inizio dell'anno è pari 
al 12,4%. Negli ultimi dodici mesi il pro¬ 
gresso è stato del 29%. 


tà, sempre in febbraio l’indice della 
produzione industriale ha registrato 
aumenti tendenziali più marcati nei 
settori delle altre industrie manifattu¬ 
riere (+8,6%), della carta, stampa ed 
editoria (+8,4%), della produzione di 
metallo e prodotti in metallo (+7,7%) 
e dei mezzi di trasporto (+7,4%). Auto 
in aumento del 16,8%. 

L’abbigliamento e le calzature so¬ 
no state invece fra i settori che hanno 
registrato le più ampie diminuzioni 
tendenziali: l’industria delle scarpe ha 
visto scendere la propria produzione 
del 16,6%, quella dell’abbigliamento 
del 3,7%. Non va meglio, però, agli 
apparecchi elettrici e di precisione 
(-5,9%) e delle macchine ed apparec¬ 
chi meccanici (-5,2%). 

«Se continua così avremo presto 
ripercussione ancora più pesanti sul 
piano occupazionale», sottolinea Mari¬ 
gia Maulucci. «Il 2003 si è chiuso con 
un saldo negativo delle esportazioni 
del -4% e delle importazioni del 
-1,6%: si riducono le quote di mercato 
soprattutto in Europa ed in Usa per la 
bassa competitività dei nostri prodotti, 
mentre il mercato interno è bloccato 
dal calo della domanda, causato dal 
grave peggioramento delle condizioni 
materiali di lavoratori e pensionati», 
aggiunge, sottolineando che «il gover¬ 
no pensa di farci uscire dalla crisi solo 
diminuendo le tasse per i redditi alti 
ed aumentando le ore di lavoro». An¬ 
cora: «Nella piattaforma dello sciope¬ 
ro del 26 marzo abbiamo indicato i 
nostri obiettivi per uscire dalla recessio¬ 
ne, semmai dovessero convocarci a Pa¬ 
lazzo Chigi per illustrarci quanto appa¬ 
re nei manifesti elettorali e nei procla¬ 
mi televisivi il confronto terminerà pri¬ 
ma ancora di cominciare». 

A parlare di «stagnazione presso¬ 
ché totale» è anche la Confcommercio, 
che si dichiara preoccupata soprattut¬ 
to per la flessione dei beni di consumo 
e di quelli strumentali, perchè indica 
«come il ciclo produttivo sia ancora 
inceppato e non in grado di agganciare 
l’eventuale ripresa internazionale». 
«L’Italia è in una gravissima recessio¬ 
ne», rincara la dose l’Intesa dei consu¬ 
matori, che accusa il governo «di aver 
aumentato le tasse sulla benzina, incre¬ 
mento che si riverbera ovviamente an¬ 
che sulPindustria». 


Il ministro pubblica sul Sole 24 Ore il testo del suo intervento al convegno di Milano della Confmdustria. Bersani (Ds): una picconata alla fiducia dei cittadini 

Per rilanciare l’economia Tremonti ha un’idea: insultare Prodi 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Dopo il «richiamo» Ue sui conti, 
quello «mascherato» dell’Fmi, e l’avviso 
preventivo di Standard & Poor’s, Giulio 
Tremonti prosegue la sua campagna me- 
diatica anti-Cina, anti-Ue, anti-Prodi, 
anti-Ulivo. Parla di tutto, meno che del¬ 
l’andamento delle entrate e delle uscite 
pubbliche (la trimestrale è attesa per 
una data indefinita), gestito da se mede¬ 
simo. Tutti hanno sbagliato, meno che 
lui. Questa la «tesi» (se così si può chia¬ 
mare) espressa dieci giorni fa dal podio 
del convegno di Milano della Confmdu- 
stria e riportata ieri a tutta pagina dal 
Sole 24 Ore. Stesse battute, stesse osses¬ 


sioni (Cina-Ue-crescita-tasse), ripetute 
parola per parola senza saltare una virgo¬ 
la. Repetita iuvant? 

In campagna elettorale certamente 
sì. E se si tratta di mezze verità, forse 
l’utilità è maggiore. Tanto più se si ri-an- 
nuncia il fatidico: meno tasse. Obiettivo 
a cui Via Venti Settembre punterebbe 
attraverso «reali tagli di spesa, includen¬ 
do i redditi medio-bassi, con regole sem¬ 
plici, e in modo giusto da includere fa¬ 
miglia e volontariato». Ovvero, tutto il 
contrario di quanto fatto finora, visto 
che le spese sono fuori controllo, il ceto 
medio è stato tartassato da ticket sanita¬ 
ri e inflazione, le norme disegnate per 
condoni e cartolarizzazioni sono tanto 
conplicate da richiedere spiegazioni chi¬ 


lometriche. Altro che semplicità. In 
ogni caso resta poco chiaro da dove per¬ 
verranno le risorse per consentire il «ta¬ 
glio» fiscale. Dalle cartolarizzazioni che 
sono al collasso (ormai alle aste parteci¬ 
pa sempre la pubblica Fintecna)? Dai 
trasferimenti alle imprese, cioè dalla 488 
su cui Confmdustria ha già alzato le bar¬ 
ricate? Da improbabili «biocca-spese» 
che non sono altro che rinvii di spese? 
«Quel meccanismo in realtà si è inceppa¬ 
to - osserva Enrico Morando, senatore 
ds - visto che i ministeri hanno già impe¬ 
gnato tutti i fondi speciali (quelli per le 
nuove leggi, ndr). Quali spese si blocche¬ 
ranno?». Da condonare è rimasto ben 
poco. 120 miliardi attesi dalle sanatorie 
dell’anno scorso sono già in bilancio e 


servono a coprire un fabbisogno galop¬ 
pante. Il concordato è stato un flop, 
l’edilizio è fermo al palo. Per salvare 
Alitalia si pensa di attingere dall’accise 
sui carburanti imposta a fine anno in 
tutta fretta per chiudere la vertenza dei 
tranvieri: la coperta si tira da tutte le 
parti. Basta questo a suscitare allarme, 
non servono analisi sofisticate di Fmi o 
Commissione Ue. 

Ma il ministro parte, lancia in resta, 
contro l’ingresso della Cina nel Wto at¬ 
tribuito al governo D’Alema. Si rivolge 
direttamente agli imprenditori-elettori 
quando scrive: «Chi ha dovuto chiudere 
la sua impresa, chi rischia di chiuderla, 
chi ha perso il suo posto di lavoro, sa chi 
deve ringraziare». Per la verità il gigante 


asiatico ha concluso una trattativa di 15 
anni per l’ingresso nel Wto nel settem¬ 
bre 2001 (governo Berlusconi) ed è sta¬ 
to ammesso nell’organizzazione nel no¬ 
vembre successivo. Hanno fatto salti di 
gioia il ministro Renato Ruggiero e il 
viceministro Adolfo Urso. Tremonti 
non ha dichiarato nulla in quell’occasio¬ 
ne. La Cina, dal canto suo, si è preparata 
a perdere 1,5 milioni di posti di lavoro 
all’anno nella sua industria pubblica sot¬ 
to i colpi della concorrenza straniera, 
«pedaggio» obbligato per espanderse i 
suoi scambi commerciali. Questa la cro¬ 
naca che il superministro «dimentica» 
di annotare. 

Altro tema, altra propaganda. Il «fa¬ 
migerato» euro, secondo il ministro «fat¬ 


to troppo in fretta e male». «Eppure è 
stato proprio l’euro a salvare i conti pub¬ 
blici del 2003 - osserva ancora Morando 
- A fronte di spese fuori controllo il 
ministro è riuscito a rispettare i criteri 
di Maastricht aumentando la pressione 
fiscale di quasi un punto percentuale e 
riducendo di mezzo punto la spesa per 
interessi». Che non è diminuita per il 
calo del volume del debito. «È solo gra¬ 
zie a “san euro” che ci si è riusciti - 
conclude Morando - visto che molta 
parte del debito è in dollari, valuta che si 
è svalutata nei confronti di quella euro¬ 
pea». Insomma, a guadagnare sui cambi 
è stato proprio Tremonti, che è riuscito 
a «risparmiare» in bilancio circa 7 mi¬ 
liardi di euro. Il problema è che quei 


risparmi sono serviti a chiudere le «fal¬ 
le» causate dalla malagestione. La spesa 
corrente per gli stipendi pubblici (dello 
Stato, non delle amministrazioni locali) 
è aumentata nel 2003 del 7,9% (parola 
del Ragioniere generale dello Stato), 
mentre quella per l’acquisto di beni e 
servizi delle pubbliche amministrazioni 
del 20%. E la responsabilità è solo di 
Tremonti, non delle cinque crisi elenca¬ 
te dal ministro. Il quale si difende accu¬ 
sando ora Prodi, ora D’Alema. «Ma gli 
italiani non ne possono più di questi 
alibi - commentano Pier Luigi Bersani e 
Vincenzo Visco - da parte di chi ha il 
dovere di governare con serietà, parlan¬ 
do con i fatti. Uscite come queste sono 
picconate alla fiducia dei cittadini». 
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Il fondo pensioni Usa non appoggerà la rielezione dei dirigenti di diverse società. Nel mirino Citigroup, Coca-Cola e Morgan Stanley 

Calpers, pensionati alla caccia di manager inefficienti 


Marco Tedeschi 


MILANO CalPers, il maggiore fondo pen¬ 
sionistico statunitense, ha avviato la sua 
offensiva finalizzata ad ottenere condi¬ 
zioni di maggiore trasparenza da parte 
delle società statunitensi, prendendo po¬ 
sizione contro la rielezione di Sanford 
Weill alla presidenza di Citigroup, la 
maggiore società mondiale dei servizi 
finanziari. CalPers ha comunicato an¬ 
che che non appoggerà il rinnovo di 
alcuni consiglieri di amministrazione 
di Coca-Cola. 

Nel motivare il suo «no» alla riele¬ 
zione di Weill, il fondo ha spiegato che 
quest'ultimo ha avuto «un ruolo signifi¬ 
cativo in parecchi scandali» considerato 
fra l'altro che Citigroup ha dovuto paga¬ 
re lo scorso anno 400 milioni di dollari 
nell'ambito di un patteggiamento con 
le autorità che indagavano sul proble¬ 
ma del conflitto d' interessi fra analisti 


ed attività di investment banking. L'of¬ 
fensiva di CalPers nei confronti dei ver¬ 
tici di Citigroup riguarda anche il chief 
executive officer, Charles Prince, al qua¬ 
le il fondo farà mancare il suo appog¬ 
gio. Quanto a Coca-Cola, il rifiuto op¬ 
posto da Calpers alla rielezione dei com¬ 
ponenti dell'attuale board fa riferimen¬ 
to a circa la metà dei 16 consiglieri, 
incluso il miliardario Warren Buffett. 

La posizione di CalPers è stata con¬ 
testata dal colosso dei servizi finanziari, 
che in una nota ha sottolineato che Citi¬ 
group aderisce «ai più alti livelli di cor¬ 
porate governance», cioè di governo so¬ 
cietario. Allo stesso modo, anche Co¬ 
ca-Cola ha difeso l'operato dei suoi con¬ 
siglieri di amministrazione. Va rilevato 
peraltro che sempre CalPers ha in pro¬ 
gramma anche di contestare le nomine 
dei vertici di altre big, come Morgan 
Stanley. La settimana passata il fondo 
aveva ufficializzato la sua posizione fa¬ 
vorevole all'estromissione del presiden- 


gm 



te di Safeway, Steven Burd. 

CalPers, acronimo di California pu- 
blic employees Retirement System, è il 
fondo pensioni dei dipendenti pubblici 
dello Stato della West Coast. Raccoglie 
oltre un milione di aderenti, controlla 
un patrimonio finanziario di circa 150 
miliardi di dollari. CalPers è uno dei 
simboli del capitalismo popolare ameri¬ 
cano, uno strumento di partecipazione 
dei lavoratori, dei pensionati, dei rispar¬ 
miatori alla vita delle imprese e, più in 
generale, allo sviluppo economico. Le 
origini di CalPers risalgono al 1932, ne¬ 
gli anni a cavallo tra la Grande Depres¬ 
sione e le idee innovative del New Deal 
roosveltiano. Ha come missione, si leg¬ 
ge nel suo statuto, «il miglioramento 
della sicurezza finanziaria e sanitaria 
dei partecipanti» attraverso «lo svilup¬ 
po e il mantenimento di un ambiente 
favorevole alla responsabilizzazione di 
tutti». Il fondo, che ha sede nella città di 
Sacramento, è un’istituzione di diritto 


pubblico: il presidente viene designato 
dal governatore della California, men¬ 
tre il consiglio di amministrazione è 
eletto dai sottoscrittori. Come tutti i 
fondi pensione. CalPers raccoglie le 
quote dei partecipanti, realizza investi¬ 
menti, di solito in strumenti finanziari, 
per massimizzare il valore del fondo 
che deve erogare pensioni, assistenza sa¬ 
nitaria, servizi ai suoi assistiti. La mag¬ 
gior parte dei suoi mille dipendenti è 
formata da analisti e ricercatori che si 
occupano di studiare i bilanci delle so¬ 
cietà, i mercati, gli investimenti. Cal- 
Pers ha maturato nel corso degli anni le 
sue tavole della legge, una serie di princi¬ 
pi che rispetta rigorosamente nelle stra¬ 
tegie di investimento. In particolare il 
fondo ha messo a punto il CalPers Cor¬ 
porate Governance Program che fissa 
gli obiettivi e i comportamenti ai quali 
si devono adeguare le società che han¬ 
no il privilegio di avere tra gli azionisti 
il fondo pensioni californiano. 


Alitalia, il decreto piace alla Borsa 

Vola il titolo della compagnia. I sindacati: certezze o sarà scontro duro 


Felicia Masocco 


ROMA È cominciata con uno sprint in 
Borsa la settimana per Alitalia, ieri il 
titolo ha guadagnato i 5,17% a 0,244, 
quasi il 4,4% del capitale è stato scam¬ 
biato. Piazza Affari ha così mostrato di 
credere agli annunci del governo di un 
prossimo decreto che possa salvare la 
compagnia di bandiera. Ora vorrebbe¬ 
ro crederci anche i sindacati che in un 
comunicato dai toni assai duri chiedo¬ 
no maggiore chiarezza e maggiore cer¬ 
tezza sui piani del governo e dell’azien¬ 
da, reclamano «prospettive condivise» 
con tanto di confronto dei lavoratori, 
altrimenti «sarà inevitabile una risposta 
dura che, per la posta in gioco, rischia 
di stravolgere il comparto aereo ben ol¬ 
tre le esperienze sin qui vissute». In buo¬ 
na sostanza le nove sigle sindacali, tutte 
quelle coinvolte tra personale di terra e 
di aria, minacciano di mettere in ginoc¬ 
chio il trasporto aereo se si dovesse an¬ 
cora tergiversare con il metodo irre¬ 
sponsabile delle «continue esternazio¬ 
ni» di questo o quel ministro «spesso 
tra loro contrastanti», o se dovesse solo 
affacciarsi l’ipotesi di una best-bad com¬ 
pany, vale a dire la costituzione di una 
società-pattumiera nella quale incanala¬ 
re tutto il peggio di Alitalia, (bad-com- 
pany) stornando i rami migliori in una 
best-company da piazzare sul mercato. 
«Ogni ipotesi di questo tipo vedrà 
un’opposizione feroce dell’intero movi¬ 
mento sindacale», scrivono Filt-Cgil, 
Fit-Cisl, Uil Trasporti, Ugl Trasporti, 
Anpac, Unione Piloti, Anpav, Sult e 
Avia insistendo sulla necessità di un in¬ 
contro urgente a Palazzo Chigi, e consi¬ 
derato «il fattore tempo una variabile 
determinante», ritengono i prossimi 
giorni dirimenti. 

Gli occhi sono puntati sul governo, 
sul decreto con i «requisiti di sistema» 
che il ministro Maroni ha promesso 
per questi giorni. Si tratta di un pacchet¬ 
to di misure per tutto il trasporto aereo 
che va dagli ammortizzatori sociali, cas¬ 
sa integrazione, mobilità fino alla pen¬ 
sione e formazione per un totale di 
2000-2500 addetti (1500 gli esuberi con¬ 
tati in Alitalia), oltre al taglio dei diritti 
di sorvolo dovuti all’Enav, alla riduzio¬ 
ne delflva sui biglietti, delle royalties 
sugli scali, e delle accise sui carburanti 
per circa 300-400 milioni di euro. Sarà 
interessante vedere come il governo in- 


LE MISURE IN ARRIVO 



Le misure allo studio del governo 
prevedono interventi di sostegno 
al reddito 

per 2.000-2.500 lavoratori. 

Mille riguarderebbero il personale di terra Alitalia. 
Corsi di formazione prima della collocazione 
in altri posti di lavoro per altri 500 




IMPOSTE 


L'Alitalia dovrebbe usufruire delle misure 
che prevedono il taglio dei diritti di sorvolo 
dovuti all'Enav dalle compagnie aeree. 
Verranno pagate minori accise sul carburante 


OSTACOLI 


Tra gli ostacoli da superare il costo 
dell'intervento che oscillerebbe tra i 250 
e i 350 milioni di cui 120 a favore dell'Alitalia. 
Il pacchetto suscita perplessità 1 al ministero 
dell'Economia. I sindacati sarebbero contrari 
p&g infograph alla formazione 




Tabacco, due giornate di lotta 

MILANO Due giornate di protesta, la prima venerdì 
16 con un sit-in dalle 10 alle 11 all'altezza dello 
svincolo di Collestrada sulla superstrada E/45, e una 
seconda in programma per lunedì 19 con 
manifestazione a Roma, davanti a palazzo Chigi, nel 
quadro dello sciopero nazionale del settore 
tabacchicolo, sono state annunciate ieri dalle 
organizzazioni sindacali di categoria Flai-Cgil, 
Uila-Uil e Fai-Cisl. 

In una nota si evidenzia che 1'avvicinarsi delle 
decisioni da parte della Commissione europea in 
merito alla riforma Ocm del settore tabacco e le 
ultime prese di posizione provenienti da Bruxelles 
allarmano notevolmente i lavoratori del settore e 
dell'indotto. Infatti sarebbero evidenti le ripercussioni 
negative sulla occupazione e sull'economia locale, 
visto il concreto rischio di abbandono delle 
produzioni, tanto che il sindacato ha deciso di 
inasprire le iniziative di lotta. 


tende coprire questi costi. L’agenda è 
fìtta, giovedì dovrebbe tenersi un verti¬ 
ce interministeriale (Tremonti, Maro¬ 
ni, Lunardi) con Silvio Berlusconi e se 
davvero le profonde divergenze che 
hanno opposto una parte all’altra del¬ 


l’esecutivo in questa vertenza si sono 
d’improvviso ricomposte, il provvedi¬ 
mento potrebbe essere portato in consi¬ 
glio dei ministri venerdì. Il tutto è prece¬ 
duto da un incontro tecnico che il mini¬ 
stro alle Infrastrutture Pietro Lunardi 


Agenti immobiliari multati dalTAntitrust 


MILANO Pesante sanzione 
dell'Antitrust sugli agenti 
immobiliari. Con l'accusa di aver 
fatto «cartello» sui prezzi minimi e 
massimi delle provvigioni richieste 
per i servizi resi e, quindi, di aver 
leso la concorrenza, 1'Antitrust ha 
chiesto alle principali associazioni 
degli agenti immobiliari, Fiaip, 
Fimaa Italia e Anama di pagare 
una multa di complessivi 141.100 
euro. 

La più colpita è stata la Fiaip con 
una sanzione di lòOmila euro, 
mentre la Fimaa Italia dovrà 
pagare 1 Ornila euro e 1'Anama 
1.100 euro. L'Antitrust ha accusato 
la Federazione Italiana Agenti 
Immobiliari Professionali (Fiaip), la 
Federazione Italiana Mediatori 
Agenti d'Affari Italia (Fimaa Italia) 


e l'Associazione Nazionale Agenti e 
Mediatori d'Affari (Anama) di 
«significativa e consistente 
alterazione della concorrenza » per 
aver aver inserito, nei rispettivi 
codici deontologici, previsioni in 
tema di tariffe «volte al 
coordinamento del comportamento 
nella fissazione dei prezzi dei servizi 
immobiliari». Il coordinamento 
orizzontale sui prezzi costituisce una 
violazione della normativa 
antistrust «particolarmente grave» e 
annulla così il confronto sul prezzo 
tra i vari operatori. Una colpa resa 
ancora più grave sia per la durata 
pluriennale del comportamento 
lesivo della concorrenza sia per la 
consistenza delle associazioni alle 
quali aderisce una quota rilevante 
del totale degli agenti immobiliari. 


ha annunciato per questa sera, «penso 
che si sbloccheranno diverse cose», ha 
detto il ministro. 

All’iter e all’esito del percorso go¬ 
vernativo è strettamente legata la tratta¬ 
tiva tra l’azienda e i sindacati. Anche di 
questo si è occupata la riunione intersin¬ 
dacale di ieri rivendicando da subito il 
coinvolgimento sulle azioni di modifica 
del piano industriale, «come da impe¬ 
gni assunti anche dal management Ali¬ 
talia». Se questo si verificherà e se ci 
sarà l’emanazione del decreto con i re¬ 
quisiti di sistema, allora sarà più facile 
«individuare con equità elementi di effi- 
cientamento organizzativo», subordina¬ 
ti al rilancio e allo sviluppo di Alitalia. 

In tutto questo va registrato il man¬ 
cato incontro tra una delle associazioni 
dei piloti, l’Anpac, e l’azienda fissato 
per ieri mattina. Ad un certo punto del¬ 
la giornata sono circolate voci su pre¬ 
sunte richieste di posti-chiave (poltro¬ 
ne) in Alitalia proprio da parte del- 
l’Anpac, l’azienda avrebbe rifiutato e co¬ 
sì l’incontro sarebbe saltato. Secca la 
smentita dell’Anpac «si punta a destabi¬ 
lizzare il fronte sindacale», ha ribattuto 
attaccando una «nuova organizzazione 
“sindacale” alla cui nascita starebbero 
lavorando esponenti del Consiglio di 
amministrazione di Alitalia, del Parla¬ 
mento e di qualche sigla confederale 
dei piloti». 
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GIORNI DI STORIA 


Il gruppo tedesco ha annunciato un’azione legale per contrastare la nomina di Laura Comini come direttore generale Periodici 

Burda scende in campo contro la Rcs 


MILANO Nuovo atto del braccio di 
ferro tra il gruppo editoriale Bur¬ 
da e Rcs Periodici. Oggetto, le re¬ 
centi nomine ai vertici della socie¬ 
tà milanese - a cominciare da quel¬ 
la del nuovo direttore commercia¬ 
le dei Periodici - che il colosso 
tedesco non ha gradito. 

Hubert Burda Media procede¬ 
rà per vie legali contro la nomina - 
avvenuta la scorsa settimana - di 
Lauranna Comini a direttore gene¬ 
rale di Rcs Periodici, società di cui 
l’editore tedesco è socio al 40 per 
cento. 

A dichiararlo, ieri mattina, è 
stato lo stesso Burda, spiegando 
che la decisione (assunta dal consi¬ 


glio di amministrazione giovedì 
scorso) di nominare la Comini è 
stata presa «alla presenza di Mauri¬ 
zio Romiti, amministratore delega¬ 
to di RcsMediaGroup». 

La nomina della Comini, sem¬ 
pre secondo l’editore tedesco Bur¬ 
da, è avvenuta contro il veto del 
gruppo tedesco e rappresentereb¬ 
be una «chiara violazione contrat¬ 
tuale», nonché un «abuso della fi¬ 
ducia» che sta alla base dell’allean¬ 
za tra i due gruppi. Questa nomi¬ 
na, ha aggiunto infatti Burda, «in¬ 
frange il contratto di joint venture 
ed è perciò illegale». 

L’attacco di Burda è stato deci¬ 
samente respinto dal gruppo di 


via Rizzoli. Che in serata, in un 
comunicato di replica, ha confer¬ 
mato «piena fiducia a Laura Comi¬ 
ni, legittimamente nominata diret¬ 
tore generale di Rcs Periodici». 

Non solo, commentando l’an¬ 
nuncio del socio tedesco, Rcs 
«contesta forma e sostanza del co¬ 
municato diramato da Hubert 
Burda Media, in particolare per 
quanto attiene a presunti inadem¬ 
pimenti contrattuali. Pur essendo 
pronta ad affrontare con assoluta 
serenità eventuali iniziative di Hu¬ 
bert Burda Media - conclude la 
società guidata da Maurizio Romi¬ 
ti -, si rammarica per l’approccio 
ingiustificato, prima ancora che er¬ 


rato». 

La tensione tra i due gruppi 
potrebbe ora mettere in difficoltà 
le prospettive dell’alleanza edito¬ 
riale in essere e i negoziati per il 
passaggio sotto controllo tedesco 
dei maggiori periodici dell’editore 
milanese. 

La polemica innescata ieri sul¬ 
la nomina di Lauranna Comini 
aveva avuto un precedente qual¬ 
che tempo fa, quando lo sposta¬ 
mento dal settore periodi alla Gaz¬ 
zetta dello sport di Luca Traverso 
era stato messo in stand by pro¬ 
prio da Burda. Anche in quell’oc¬ 
casione il gruppo tedesco lamentò 
di non essere stato consultato. 


«Quando i rancori si saranno 
spenti e quando l’orgoglio 
di vivere in una patria libera 
sarà sentito da tutti 
gli spagnoli - allora parlate 
ai vostri figli - raccontate loro 
delle Brigate Internazionali» 

Dolores Ibarruri, 1938 

Nella Spagna feudale degli anni Trenta, 
arretrata culturalmente ed economicamente, 
ai margini dell’Europa, la guerra civile 
si presentò come lotta all'ultimo sangue 
fra la democrazia e le forze del fascismo. 

Da una parte i ceti privilegiati, alfieri 
della conservazione, dall'altra i contadini 
con la loro atavica fame di terra e giustizia. 
Una lotta che si chiuse definitivamente 
solo nel 1975 con la morte fife/caudillo 
Francisco Franco. 


In edicola con l’Unita 
a euro 3,50 in più 


Pubblicità 

Gli investimenti 
in crescita del 7,4% 

Nei primi due mesi del 2004 gli investimenti totali 
pubblicitari sono stati pari a 1,21 miliardi di euro 
con una crescita del 7,4%, A far da traino gli 
investimenti per la tv, pari a 759 milioni di euro 
(+8,9%), ma il più alto aumento in termini 
percentuali è stato negli investimenti per le radio 
che segnano 51,4 milioni (+25,4%). In 
rallentamento (-3,5%) invece i periodici. 


Parmalat 

Ceduta a Campina 
la divisone thailandese 

Il gruppo Campina ha raggiunto un accordo per 
acquistare la divisione thailandese di Parmalat. La 
società, operante nei paesi del Benelux e con sede 
in Olanda, non ha fornito dettagli economici 
dell'operazione, precisando solo che Parmalat 
Thailandia ha circa 175 dipendenti e un giro di 
affari di diversi milioni di euro. 


Meta Modena 

Deciso l’ingresso 
nell’Unione industriali 

Meta Spa, la multiutility modenese che si è 
recentemente quotata in Borsa, è entrata a far 
parte della compagine associativa dell'Unione 
industriali di Modena. Ad annunciarlo ieri 
mattina sono stati i i rispettivi presidenti, Vittorio 
Fini e Giulio Sapelli. Con quest'ultima adesione 
diventano 900 le imprese che fanno parte 
dell'associazione. 


Honeywell di Atessa 

Maggioranza assoluta 
alla Fiom-Cgil 

Nelle elezioni delle Rappresentanze sindacali 
unitarie della Honeywell di Atessa (Chieti), la lista 
dei metalmeccanici della Cgil ha conquistato la 
maggioranza assoluta. Su 420 votanti la lista Fiom 
ha ottenuto 219 consensi, pari al 53% dei voti 
validi. Alla lista Fim-Cisl sono andati invece 107 
voti e 97 a quella della Uilm-Uil. In termini di 
delegati la Fiom ne conquistati 3, la Firn 2 e la 
Uilm 1. 
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Ogni 15 giorni un nuovo volume 
prossima uscita venerdì 23 aprile 
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Giampiero Rossi 


MILANO Faceva il barbiere a Bagno¬ 
lo in Piano, piccolo centro in pro¬ 
vincia di Reggio Emilia. Aveva la 
sua bottega proprio accanto alla Fi- 
brotubi, azienda che produceva ce¬ 
mento amianto, quello che chia¬ 
miamo eternit. Gli operai della fab¬ 
brica andavano da lui per tagliarsi i 
capelli e parlare di calcio, di auto e 
di donne. Poi si è ammalato: meso- 
telioma pleurico. E quel tumore, 
generato proprio dalle fibre di 
amianto respirate durante il taglio 
dei capelli di quegli operai che ne 
erano intrisi, lo ha ucciso. 

Lavorava alla Scala di Milano. 
Per 26 anni è stato il meccanico ed 
elettricista di palcoscenico del tea¬ 
tro più famoso del mondo. E per 
tutto quel tempo ha respirato le 
polveri di amianto che si disperde¬ 
vano nell 5 ambiente per lo scuoti¬ 
mento della “pattona”, cioè il sipa¬ 
rio antiacustico e antincendio costi¬ 
tuito da teli di amianto. Anche lui 
è morto in seguito a un mesotelio- 
ma pleurico, mentre il suo collega 
aiuto-attrezzista, macchinista e si- 
parista se E è “cavata” con una brut¬ 
ta asbestosi, cioè Eirrigidimento 
della pleura che rende assai meno 
scontata una funzione vitale come 
la respirazione. 

Altre erano casalinghe che la¬ 
vando gli indumenti da lavoro dei 
mariti, intrisi di fibre di amianto 
raccolte sul luogo di lavoro, hanno 
respirato le polveri killer. E così è 
accaduto per migliaia di lavoratori, 
per i quali una vita di lavoro in 
ambienti malsani è stata ripagata 
con una malat¬ 
tia che in meno 
di due anni di¬ 
strugge i polmo¬ 
ni. Da Monfal- 
cone a Genova, 
da Milano a Ba¬ 
ri i tribunali so¬ 
no colmi di fa¬ 
scicoli che rac¬ 
contano storie 
di lavoro di 
morte. Perché 
di amianto si 
continua a mo¬ 
rire. E purtrop¬ 
po la scia dei decessi sembra desti¬ 
nata a ingrossarsi per i prossimi 
venti o addirittura quarantanni. 

L’amianto (o asbesto) è un mi¬ 
nerale presente in natura anche in 
Italia. Per la sua struttura fibrosa 
ha molta resistenza meccanica e 
un’alta flessibilità. Resiste al fuoco 
e al calore, all'azione di agenti chi¬ 
mici e biologici, all'abrasione e all' 
usura, sia termica che meccanica. 
È anche facilmente filabile (può es¬ 
sere tessuto), ha proprietà fonoas¬ 
sorbenti e termoisolanti, si lega fa¬ 
cilmente con materiali da costru¬ 
zione (calce, gesso, cemento) e con 
alcune materie plastiche e gommo¬ 
se. Non a caso, in greco, la parola 
amianto significa immacolato e in¬ 
corruttibile, mentre asbesto può es¬ 
sere tradotto in perpetuo e inestin¬ 
guibile. Era inevitabile, quindi, che 

In Italia i tumori 
«professionali» 
sono circa 6-8mila 
all’anno, ma solo 
200-250 vengono 
riconosciuti fcA 
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medico dell’Inca Cgil nazionale. E 
si tratta di un tumore inesorabile, 
di quelli che uccidono in poco tem¬ 
po: il tempo medio di sopravviven¬ 
za non supera infatti i 9 mesi, se¬ 
condo i dati recentemente presen¬ 


tati a un convegno a Bologna. 

I lavoratori, i cittadini colpiti 
sono tantissimi. Ma è pressoché im¬ 
possibile disegnare un perimetro 
numerico della silenziosa strage 
dell’amianto. Si può solo procede¬ 


con simili qualità l’amianto diven¬ 
tasse un materiale largamente uti¬ 
lizzato nell’industria, nelle costru¬ 
zioni e in una miriade di altre attivi¬ 
tà. Ce n’era nei guanti da lavoro, 
nei ferri da stiro, negli asciugacapel¬ 
li utilizzati nell’infanzia da chi oggi 
ha più di 40 anni, per la coibenta¬ 
zione delle carrozze ferroviarie, del¬ 
le stazioni della metropolitana, de¬ 
gli edifici scolastici... ovunque. Pe¬ 
rò è un materiale pericoloso. E que¬ 
sta è una drammatica certezza ac¬ 
quisita da decenni, sebbene le leggi 
siano corse ai ripari non più di una 
dozzina d’anni fa. 

Eppure di amianto si ammala¬ 
vano già gli schiavi nell’antica Ro¬ 
ma, era noto sin dall’inizio del No¬ 
vecento l’origine della malattia pol¬ 
monare cronica (l’asbestosi, appun¬ 
to) che affliggeva i minatori e dalla 


fine degli anni Quaranta si era giun¬ 
ti alla conclusione che si trattasse 
di una sostanza cancerogena. Ma 
come si poteva rinunciare all’utiliz- 
zo di un materiale così versatile, 
sebbene la sua pericolosità consi¬ 
stesse nel rilascio di fibre potenzial¬ 
mente inalabili e a loro volta estre¬ 
mamente scomponibili in particel¬ 
le ancora più minuscole? Fatto sta 
che, almeno in Italia, è soltanto da 
una dozzina d’anni che l’amianto è 
stato definitivamente bandito. Ma 
nel frattempo ha mietuto migliaia 
di vittime. 

Le tragiche statistiche sono de¬ 
stinate a crescere e a toccare l’apice 
tra il 2015 e il 2025, ma secondo 
alcuni addirittura fino al 2040. Ne¬ 
gli Stati Uniti, per esempio, una 
recente ricerca quantifica in alme¬ 
no lOOmila i decessi conseguenti 


l’esposizione ad amianto previsti 
per i prossimi dieci anni. Perché le 
patologie “da amianto”, che colpi¬ 
scono duramente l’apparato respi¬ 
ratorio, si manifestano dopo molti 
anni: da 10 a 15 nel caso dell’asbe- 
stosi (fibrosi polmonare a progres¬ 
sivo aggravamento che conduce ad 
insufficienza respiratoria con com¬ 
plicanze cardiocircolatorie), e addi¬ 
rittura da 20 a 40 per il carcinoma 
polmonare (tumore maligno) e il 
mesotelioma, cioè un tumore alta¬ 
mente maligno della membrana di 
rivestimento del polmone, la 
pleura, (ma può colpire anche il 
pericardio o il peritoneo) fortemen¬ 
te associato alla esposizione ad 
amianto anche per basse dosi. «Pos¬ 
sono essere sufficienti basse dosi e 
brevi periodi di esposizione», spie¬ 
ga Marco Bottazzi, coordinatore 


*7 


Lavoratori esposti per più di 10 armi 


Neoplasie da asbesto (1999-2002)* 


1.142 


Casi di asbestosi* 


559 


* malattie denunciate all'lnail e indennizzate 
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Amianto 


La strage infinita 
e senza colpevoli 


COSI COLPISCE L'AMIANTO 


Domande di riconoscimento (ex lege 257/92) 


200.000 


Totale lavoratori esposti (riconosciuti) 


101.000 


Una 

manifestazione 
di lavoratori 
contro l’utilizzo 
deH’amianto 


re per logica statistica. «In Italia si 
verificano circa 150mila decessi al¬ 
l’anno causati da tumori - spiega il 
dottor Bottazzi - e autorevoli ricer¬ 
che epidemiologiche affermano 
che tra il 4 e E8 per cento di questi 
tumori hanno origine dall’ambien¬ 
te di lavoro. Quindi si può stimare 
che i tumori “professionali” nel no¬ 
stro paese siano circa 6-8mila al¬ 
l’anno». Quanti di questi dipendo¬ 
no dall’esposizione all’amianto? 
Ancora una volta, più che le cifre è 
il buon senso a suggerire una sti¬ 
ma: «Di quei 6mila - ricorda il me¬ 
dico dell’Inca Cgil - soltanto 200 o 
250 annui vengono riconosciuti 
dall’Inail. E la stragrande maggio¬ 
ranza di questi viene ricondotta al¬ 
l’amianto». 

Da questi esercizi statistici, pe¬ 
rò, emerge un ulteriore dato preoc¬ 
cupante: il numero clamorosamen¬ 
te alto di quelli che in gergo vengo¬ 
no definiti “tumori perduti”, cioè 
quelli che non vengono denunciati 
all’lnail o che, invece, lo stesso Isti¬ 
tuto nazionale per l’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro non 
riconosce come tumori professio¬ 
nali, sebbene le denunce abbiano 
ormai stabilmente superato il tetto 
delle 2mila all’anno. Ma nonostan¬ 
te ciò, risulta evidente anche dalla 
ridotte cifre “ufficiali” che il feno¬ 
meno è drammaticamente in cre¬ 
scita: le tabelle Inail, infatti, hanno 
dovuto aggiornare annualmente al 
rialzo le neoplasia da asbesto, pas¬ 
sando dalle 258 del 1999 alle 331 
del 2002. Alla fine di marzo 2004 il 
registro nazionale dei mesotelioni 
italiani registrava 3.670 casi. 

E nel frattempo in tutta Italia 
sono stati celebrati processi penali 
e una miriade di cause civili per il 
riconoscimento - rispettivamente - 
delle responsabilità aziendali o del¬ 
la riconducibilità della malattia a 
cause professionali. In alcune zo¬ 
ne, poi, lo stesso Inail ha registrato 
punte impressionanti: il 78 per cen¬ 
to delle neoplasie riconosciute, in¬ 
fatti, riguarda sei regioni (Piemon¬ 
te, Lombardia, Friuli, Veneto, Ligu¬ 
ria, Emilia Romagna e Toscana). 
Trieste e Genova (dove è forte da 
sempre la presenza di cantieri nava¬ 
li) presentano tassi di presenza di 
mesotelioma tra i più alti del mon¬ 
do. Tra i settori produttivi più a 
rischio - certifica l’Ispesl (Istituto 
superiore per la prevenzione e la 
sicurezza del lavoro) emergono in 
primo luogo gli insediamenti del¬ 
l’industria navalmeccanica, dell’at¬ 
tività portuale e i poli dell’indu¬ 
stria del cemento amianto. Una 
parte rilevante della casistica viene 
spiegata anche da esposizioni avve¬ 
nute in settori come la siderurgia, 
la metalmeccanica, le acciaierie, 
l’industria della plastica e della 
gomma, degli impianti idraulici e 
termoidraulici. Ma è rilevante an¬ 
che la grande "frammentazione" in 
numerose altre attività produttive, 
a testimonianza del fatto che la pre¬ 
senza dell'amianto nel nostro pae¬ 
se è ancora, oltre che consistente, 
anche molto diffusa. 

(1. continua) 


A Trieste e Genova, 
dove è forte la 
presenza di cantieri 
navali, i mesoteliomi 
fanno registrare il tasso 
più alto 



la legge 


l’assistenza 


Sostanza mortale 
ma è al bando 
soltanto dal 1992 

MILANO La svolta risale ad appena dodi¬ 
ci anni fa: la legge fondamentale, quella 
che ha di fatto messo al bando l'impiego 
dell'amianto, è la numero 257 del 27 mar¬ 
zo 1992. E non ha ancora compiuto dieci 
anni il decreto attuativo del ministero 
della sanità che il 6 settembre 1994 ha 
definito gli interventi di bonifica nell’edi- 
lizia. Le tecniche d’intervento per i mate¬ 
riali contenenti amianto sono in sostan¬ 
za tre: rimozione, incapsulamento e con¬ 
finamento. 

La rimozione elimina ogni potenzia¬ 
le fonte di esposizione ed ogni necessità 
di attuare specifiche cautele per le attività 
che si svolgono nelfedifìcio. Comporta 
però qualche rischio per i lavoratori ad¬ 
detti e produce rifiuti speciali che devo¬ 
no essere poi correttamente smaltiti. L’at¬ 
tività di rimozione deve essere svolta da 
ditte specializzate e iscritte in un apposi¬ 


to albo e nel rispetto di stringenti misure 
di tutela della salute dei lavoratori, come 
la completa protezione anche con uso di 
respiratore, disponibilità di strutture ap¬ 
posite e l’isolamento delle aree di lavoro. 
E per questo l'attività di scoibentazione 
dell'amianto è inclusa fra le attività parti¬ 
colarmente usuranti. 

L’incapsulamento prevede il tratta¬ 
mento dell'amianto con prodotti pene¬ 
tranti o ricoprenti che tendono a ingloba¬ 
re le fibre, a ripristinare l'aderenza al sup¬ 
porto, a costituire una pellicola di prote¬ 
zione sulla superficie esposta. Non produ¬ 
ce rifiuti e il rischio per i lavoratori addet¬ 
ti è generalmente minore rispetto alla ri¬ 
mozione. Il principali inconvenienti so¬ 
no la permanenza nelfedifìcio del mate¬ 
riale di amianto e la conseguente necessi¬ 
tà di mantenere un programma di con¬ 
trollo e manutenzione. 

Il confinamento consiste invece nel¬ 
l’installazione di una barriera che separi 
l'amianto dalle aree occupate dell'edifi¬ 
cio. Ma se non viene associato a un tratta¬ 
mento incapsulante, il rilascio di fibre 
continua. Rispetto all'incapsulamento, 
presenta il vantaggio di realizzare una 
barriera resistente agli urti, ma occorre 
sempre un rigoroso programma di con¬ 
trollo e manutenzione. 

gP-r- 


Che cosa fare 
se si sospetta 
la malattia 

MILANO Cosa deve fare un lavorato¬ 
re che sospetta di aver contratto 
una malattia professionale? Deve in¬ 
formare formalmente il datore di 
lavoro entro 15 giorni dalla manife¬ 
stazione della malattia. Bisogna 
quindi richiedere subito una visita 
al medico competente per quel¬ 
l’azienda, eventualmente chiedere il 
cambio di mansione, rivolgersi al- 
l’Asl se quel medico emette invece 
un giudizio di idoneità, ottenere il 
riconoscimento della malattia pro¬ 
fessionale dall’Inail e un parere me¬ 
dico sui danni alla salute derivanti 
dall’esposizione a fattori di rischio 
sul luogo di lavoro. 

Un problema sono, però i lun¬ 
ghi tempi di latenza: spesso, infatti, 
queste malattie si manifestano quan¬ 
do il lavoratore è già in pensione e 


quindi fuori dal circuito della medi¬ 
cina del lavoro e allora è importan¬ 
te prestare grande attenzione a que¬ 
sta sintomatologia anche da parte 
dei medici di famiglia e soprattutto 
delle strutture oncologiche per evi¬ 
tare il gap diagnostico che si è fiora 
manifestato in moltissimi casi. 

Considerata la complessità di 
questo tipo di pratiche, è possibile 
(anzi consigliabile) rivolgersi agli uf¬ 
fici territoriali dell’Inca Cgil (www. 
inca.it ) dove qualsiasi lavoratore po¬ 
trà ottenere l’aiuto di personale spe¬ 
cializzato e consulenti medici e lega¬ 
li. Il patronato Inca (Istituto nazio¬ 
nale confederale di assistenza) è sta¬ 
to istituito nel 1945 dalla Cgil per 
difendere i diritti dei lavoratori e 
per contribuire alla riforma della le¬ 
gislazione sociale e previdenziale e 
la sua attività è regolamentata da 
una legge dello Stato che definisce 
ruolo, compiti e modalità di funzio¬ 
namento dei patronati. L'attività di 
Inca è svolta gratuitamente nei con¬ 
fronti di tutti coloro che chiedono 
tutela. Soltanto per le azioni legali è 
prevista una partecipazione alle spe¬ 
se da parte dell'assistito, come previ¬ 
sto dalla legge. 
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COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO - Provincia di Bologna 

Ai sensi dell’art. 6 della Legge 25 Febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2004 e al conto consuntivo 2002 (I): 
I - le notizie relative alle entrate o alle spese sono le seguenti: 


(importi espressi in EURO) (importi espressi in euro) 


DENOMINAZIONE 

Avanzo amm.ne 

Contributi e trasferimenti 
(di cui allo Stato) 

(di cui alle Regioni) 

(di cui per proventi servizi 
pubblici) 

Previsioni di 
competenza da 
bilancio Anno2004 

12.972.139,93 

1.790.389,36 

345.415,18 

644.830,36 

6.367.895,94 

4.788.561,90 

Accertamenti da 

conto consuntivo 

Anno 2002 

12.394.151,89 

2.188.214,28 
1.125.908,56 
836.552,99 
5.577.267,1 1 
4.072.1 17,30 

DENOMINAZIONE 

Previsioni di 
competenza da 
bilancio Anno 2004 

Accertamenti da 

conto consuntivo 

Anno 2002 

Disavanzo amm.ne 

Spese Correnti 

Rimborso quote di capitale per 
mutui in ammortamento 

21.198.716,78 

1.025.91 1,89 

18.623.870,97 

1.155.319,07 

Totale Entrate 
di parte corrente 

21.130.425,23 

20.159.633,28 

Totale Spese 
di parte corrente 

22.224.628,67 

19.779.190,04 

Alienazione di beni e 

trasferimenti 

(di cui allo Stato) 

(di cui alle Regioni) 

Assunzione prestiti 

(di cui per anticipazioni di 

Tesoreria) 

7.074.514,44 

253.064,00 

365.765,00 

5.297.000,00 

5.039.000,00 

10.553.890,49 

12.896,12 

405.323,34 

3.446.587,95 

0 

Spese di investimento 

Totale spese conto capitale 

6.238.31 1,00 

13.747.279,10 

6.238.31 1,00 

13.747.279,10 

Rimborso anticipazione di 
tesoreria ed altri 

Partite di giro 

5.039.000,00 

3.828.800,00 

0 

2.048.987,49 

Totale entrate conto 
capitale 

12.371.514,44 

14.000.478,44 

Totale 

37.330.739,67 

35.575.456,63 

Partite di giro 

3.828.800,00 

2.048.987,49 

Avanzo di gestione 


633.642,58 

Totale 

37.330.739,67 

36.209.099,21 

TOTALE GENERALE 

37.330.739,67 

36.209.099,21 

Disavanzo di gestione 



TOTALE GENERALE 

37.330.739,67 

36.209.099,21 



2 - la classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunto dal consuntivo, secondo l’analisi economico-funzionale è la seguente:(importi espressi in EURO) 



Amministrazione 

generale 

Istruzione e 

cultura 

Abitazioni 

Attività sociali 

Trasporti 

Attività 

economica 

TOTALI 

- Personale 

3.242.506,04 

1.287.642,41 


1.711.396,64 

222.344,28 

865.428,07 

7.329.317,44 

- Acquisto beni e servizi 

1.421.942,00 

2.616.477,41 


1.039.106,07 

458.714,33 

1.834.545,35 

7.370.785,16 

- Interessi passivi 

76.685,85 

138.684,17 


50.352,45 

178.584,44 

214.305,98 

658.612,89 

- Investimenti 

effettuati direttamente 
dal Tarn minst razione 

920.230,14 

1.044.635,21 


408.672,51 

4.631.174,74 

3.072.777,79 

10.077.490,39 

- Investimenti indiretti 

3.161.641,82 

59.405,14 


234.414,44 

77.468,53 

136.858,78 

3.669.788,71 


8.823.005,85 

5.146.844,34 


3.443.942,1 1 

5.568.286,32 

6.123.915,97 

29.105.994,59 


3 - la risultanza finale a tutto il 3 1.12.2002 desunta dal consuntivo: 


- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 2002 + € 2.294.549,71 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno _ 

- Avanzo di amministrazione disponibile al 3 1.12.2002 € 2.294.549,71 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione = = = = = = = = = = = = = = = 

allegata al conto consuntivo dell'anno 

4 - le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: 

ENTRATE CORRENTI € 831,39 SPE SE C O R R E NT I € 768,05 

di cui di cui 

- Tributarie € 511,14 -Personale € 302,26 

- Contributi e trasferimenti € 90,24 - Acquisto beni e servizi € 303,97 

- Altre entrate correnti € 230,01 - Altre spese correnti € 161,82 


(I) I dati si riferiscono all’ultimo 
consuntivo approvato 


IL DIRIGENTE 

Dott.ssa Nadia 
Gualtieri 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,1975 dollari 

-0,012 

1 euro 

126,9200 yen 

-1,450 

1 euro 

0,6556 sterline 

-0,005 

1 euro 

1,5495 fra. svi. 

-0,003 

1 euro 

7,4453 cor. danese 

-0,001 

1 euro 

32,1630 cor. ceca 

-0,416 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,3080 cor. norvegese 

-0,054 

1 euro 

9,1363 cor. svedese 

-0,028 

1 euro 

1,5781 dol. australiano 

-0,013 

1 euro 

1,6013 dol. canadese 

+0,000 

1 euro 1,8276 dol. neozelandese 

-0,013 

1 euro 249,2500 fior, ungherese 

+0,500 

1 euro 

0,5863 lira cipriota +0,000 

1 euro 238,4700 tallero sloveno 

+0,060 

1 euro 

4,7295 zloty poi. 

-0,004 


B0T 


economia e lavoro 


Bota 12 mesi 


98,16 1,79 


Borsa 


Voglia di rialzo, nella pri¬ 
ma seduta dopo la pausa 
pasquale, a Piazza Affari, 
che ha seguito le orme dei 
mercati europei, sottoline¬ 
ando i dati positivi delle 
vendite al dettaglio Usa, e 
puntando sugli energetici 
per chiudere la giornata 
con il Mibtel in deciso rial¬ 
zo, a 21220 (+1,45%). 
Scambi per 2,97 miliardi 
di euro. Fib giugno ben 
trattato (14.370 contratti), 
che ha supera la meta dei 
28.000 punti e non l’ha la¬ 
sciata, scambiato nel finale 
a 28075, dopo aver toccato 
un massimo di 28170, dal 
minimo di 27750 in apertu¬ 
ra. Comparti tutti positivi, 
anche nel paniere del 
Mib30, ma hanno spiccato 
sopèrattutto gli energetici, 
con le Eni che hanno scam¬ 
biato nel finale a 17,22 eu¬ 
ro (+2,54%). 


La casa di moda ha archiviato il 2003 con un utile netto in aumento del 14 per cento 

Armani, volano le vendite in Cina 


MILANO II gruppo Armani ha archi¬ 
viato il 2003 con un fatturato conso¬ 
lidato di 1.255 milioni di euro, in 
calo del 3,5% a cambi correnti ed in 
rialzo del 3% a cambi costanti. L'uti¬ 
le netto è stato di 134 milioni 
(+14%). La casa di moda ha miglio¬ 
rato la redditività con un margine 
operativo lordo pari al 20,5% del 
fatturato, contro quello il 20,2% 
dell'anno prima. Nel 2003 la società 
ha speso 38 milioni per investimen¬ 
ti strategici. «Guardando al futuro - 
ha commentato il presidente ed ad 
della casa di moda, Giorgio Armani 
- sono estremamente ottimista». 

«Il programma di investimenti, 
completamente autofinanziato - ha 
precisato la nota della società - ha 
comportato un impegno di 700 mi¬ 
lioni nel corso degli ultimi 5 anni, 
pari al 70% del cash flow del grup¬ 
po». Gli investimenti del 2003 sono 
stati concentrati sull'ampliamento 


ed il rinnovo della rete retail, con 
l'apertura di 30 nuovi punti vendita 
e la ristrutturazione di 11 già esisten¬ 
ti. A fine 2003 la posizione finanzia¬ 
ria netta della casa di moda era pari 
a 264 milioni di euro, in rialzo del 
149% rispetto a fine 2002. 

Sulla base dei dati del primo tri¬ 
mestre nel 2004 si sta realizzando 
un continuo e consistente aumento 
delle vendite a livello retail. Nel det¬ 
taglio i negozi di proprietà hanno 
registrato un incremento del 9%, 
con la Cina che ha vantato un pro¬ 
gresso del 17%, gli Usa del 15%, il 
Giappone e LEuropa del 3%. 

Tra le categorie merceologiche 
è andata molto bene quella delle 
scarpe e delle borse che ha vantato 
un progresso del 34%. Il portafo¬ 
glio ordini sulle collezioni autun¬ 
no-inverno 2004 mostra una cresci¬ 
ta compresa tra il 5 ed il 15% per 
tutti e cinque di marchi. 


Gli schermi al plasma 
spingono la Philips 

MILANO Primo trimestre in utile 
per Philips. Nei primi tre mesi 
del 2004 il maggior gruppo 
europeo dell'elettronica di 
consumo ha registrato un utile 
netto di 550 milioni di euro 
contro una perdita di 69 milioni 
nello stesso periodo dello scorso 
anno. I ricavi sono cresciuti del 
2% salendo a 6,63 miliardi di 
euro da 6,5 del primo trimestre 
2003.1 risultati, ha spiegato la 
società, sono dovuti al buon 
andamento delle vendite di 
schermi tv al plasma e di 
semiconduttori per telefoni 
cellulari. 


mercoledì 14 aprile 2004 

Nel primo trimestre il margine operativo lordo è più che triplicato 

Per e.Biscom ricavi in crescita del 55% 
Record di nuovi clienti per Fastweb 


MILANO Nel primo trimestre 2004 il 
margine operativo lordo consolida¬ 
to di e.Biscom è stato di oltre 46 
milioni di euro (13,8 nel primo tri¬ 
mestre 2003, 10,5 milioni nel 2003 
senza HanseNet). I ricavi consolida¬ 
ti hanno invece superato i 157 milio¬ 
ni di euro, in crescita del 55% rispet¬ 
to allo stesso periodo nel 2003 e più 
che raddoppiati, precisa una nota 
del gruppo, rispetto ai 78,1 milioni 
calcolati escludendo HanseNet. 

Questi sono i dati preliminari 
resi noti dal gruppo mentre l'appro¬ 
vazione dei risultati consolidati defi¬ 
nitivi è prevista per l'll maggio. 

Il periodo gennaio-marzo è sta¬ 
to inoltre «in assoluto il miglior tri¬ 
mestre in termini di acquisizione di 
nuovi clienti» per Fastweb, sottoli¬ 
nea la nota, il cui numero comples¬ 
sivo ha superato al 31 marzo quota 
376.000 (330.600 al 31 dicembre 
2003). 


Spinto da questa ottima trime¬ 
strale, che ha visto il mol più che 
triplicato e i ricavi in crescita del 
55% i titoli e.Biscom hanno primeg¬ 
giato sul Nuovo Mercato consenten¬ 
do al nostro comparto tech una 
buona resistenza nonostante la for¬ 
te discesa di Tiscali. A fine contratta¬ 
zioni e.Biscom ha guadagnato il 
3,15% a 51,40 euro, poco sotto il 
massimo intraday segnato a 51,47 
euro. 

Sul titolo del gruppo guidato da 
Silvio Scaglia si segnalano scambi in 
deciso aumento tanto da posizionar¬ 
si in testa al paniere per controvalo¬ 
re con 26,8 milioni superando Ti¬ 
scali, secondo con 25,5 milioni. Il 
titolo del gruppo sardo (che ieri ha 
chiuso a meno 1,84%) è reduce da 
una settimana sugli scudi archiviata 
con un rialzo superiore al 5% com¬ 
plice la presentazione del bilancio 
2003. 


AZIONI 


LI 


m 


B 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3286 

1,70 

1,80 

9,53 

6,20 

1809 

1,00 

1,70 


88,24 

ACEA 

11724 

6,05 

6,05 

0,97 

17,44 

980 

5,16 

6,05 

0,1800 

1289,50 

ACEGAS-APS 

12123 

6,26 

6,29 

1,73 

20,13 

68 

5,11 

6,26 

0,1500 

222,75 

ACQ MARCIA 

504 

0,26 

0,26 

-1,35 

1,44 

21 

0,25 

0,26 

0,0207 

100,66 

ACQ NICOLAY 

4821 

2,49 

2,49 

1,22 

10,67 

7 

2,19 

2,69 

0,0880 

33,41 

ACQ POTABILI 

39306 

20,30 

20,30 


7,97 

0 

17,96 

21,52 

0,1100 

165,50 

ACSM 

3946 

2,04 

2,02 

-1,89 

23,97 

75 

1,63 

2,04 

0,0500 

76,42 

ACTELIOS 

13016 

6,72 

6,80 

0,89 

0,92 

3 

6,59 

7,09 


137,13 

ADF 

21326 

11,01 

11,00 

-0,12 

-1,79 

3 

10,60 

11,93 

0,0600 

99,51 

AEDES 

7139 

3,69 

3,65 

-1,22 

10,65 

258 

3,33 

3,90 

0,1100 

368,46 

AEM 

3071 

1,59 

1,57 

-0,44 

5,80 

3069 

1,46 

1,60 

0,0420 

2854,88 

AEMTOW08 

540 

0,28 

0,28 

3,10 

11,56 

298 

0,25 

0,29 



AEM TORINO 

2782 

1,44 

1,44 

0,91 

11,31 

496 

1,28 

1,46 

0,0360 

663,99 

ALERION 

906 

0,47 

0,47 

-0,21 

-14,67 

77 

0,44 

0,57 

0,0258 

187,13 

ALITALIA 

475 

0,25 

0,24 

5,17 

-7,40 

169237 

0,23 

0,27 

0,0413 

950,54 

ALLEANZA 

18427 

9,52 

9,57 

2,43 

8,31 

4323 

8,79 

9,80 

0,1900 

8054,64 

AMGA 

2362 

1,22 

1,22 

1,75 

21,03 

238 

1,00 

1,22 

0,0170 

424,59 

AMPLIFON 

49859 

25,75 

25,75 

1,78 

10,61 

4 

21,64 

26,47 

0,1500 

506,30 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3832 

1,98 

1,98 

0,61 

13,22 

839 

1,75 

1,98 

0,0600 

1455,69 

ASTALDI 

6090 

3,15 

3,14 

1,62 

22,66 

248 

2,50 

3,15 

0,0500 

309,55 

AUTOTO MI 

23344 

12,06 

12,04 

-0,81 

4,14 

132 

10,74 

12,26 

0,2000 

1060,93 

AUTOGRILL 

23268 

12,02 

12,02 

-0,10 

5,76 

1029 

10,68 

12,24 

0,0413 

3057,12 

AUTOSTRADE 

29259 

15,11 

15,13 

0,48 

8,19 

1606 

13,47 

15,11 


8639,13 

BANTONVENETA 

30095 

15,54 

15,61 

0,66 

4,97 

761 

14,13 

15,84 

0,6000 

4480,48 

B BILBAO 

21845 

11,28 

11,19 

-2,70 

3,23 

0 

10,41 

11,48 

0,1140 

36055,60 

B CARIGE 

6285 

3,25 

3,25 

0,06 

15,72 

393 

2,81 

3,30 

0,0723 

3115,83 

B CARIGE R 

6874 

3,55 

3,55 

1,43 

8,13 

0 

3,28 

3,62 

0,0823 

544,67 

B DESIO-BR 

7602 

3,93 

3,94 

1,00 

15,50 

38 

3,40 

4,17 

0,0680 

459,34 

B DESIO-BR R 

6181 

3,19 

3,19 

1,40 

21,93 

18 

2,60 

3,23 

0,0820 

42,14 

B FIDEURAM 

9226 

4,76 

4,79 

2,48 

0,29 

4028 

4,43 

5,32 

0,1600 

4671,08 

B FINNAT 

842 

0,43 

0,44 

1,32 

-8,43 

279 

0,43 

0,49 

0,0060 

157,74 

BINTERM W04 

74 

0,04 

0,04 

-1,54 

-52,13 

114 

0,04 

0,08 



B INTERMOBIL 

10264 

5,30 

5,30 

0,04 

-6,80 

35 

5,15 

5,72 

0,1290 

798,10 

B INTESA 

5621 

2,90 

2,92 

1,74 

-7,13 

51297 

2,68 

3,21 

0,0150 

17173,30 

B INTESA R 

4403 

2,27 

2,28 

1,74 

-0,39 

6166 

2,11 

2,40 

0,0280 

2120,48 

B LOMBAR W04 

28 

0,01 

0,01 


-29,76 

115 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

20118 

10,39 

10,41 

1,11 

3,02 

68 

10,09 

10,76 

0,3300 

3295,42 

B PROFILO 

3706 

1,91 

1,89 

-1,05 

-2,50 

159 

1,78 

2,14 

0,0594 

234,54 

B SANTANDER 

18185 

9,39 

9,59 

1,59 

-0,66 

0 

8,39 

9,68 

0,0775 

44784,84 

BSARDEGNAR 

23894 

12,34 

12,30 

-0,47 

-10,74 

4 

11,76 

14,03 

0,5000 

81,44 

BANCA IFIS 

17459 

9,02 

9,06 

0,59 

-11,96 

4 

8,76 

10,24 


193,41 

BASICNET 

1220 

0,63 

0,63 

-0,35 

-8,46 

43 

0,59 

0,70 

0,0930 

18,51 

BASTOGI 

268 

0,14 

0,14 

-1,44 

-11,40 

540 

0,13 

0,16 


93,55 

BAYER 

41901 

21,64 

21,74 

3,03 

-8,42 

64 

19,27 

25,56 

0,9000 


BEGHELLI 

1013 

0,52 

0,53 

2,12 

-5,06 

111 

0,50 

0,64 

0,0258 

104,66 

BENETTON 

18218 

9,41 

9,50 

3,16 

3,66 

631 

8,35 

9,41 

0,3500 

1708,29 

BENI STABILI 

1259 

0,65 

0,64 

-1,02 

25,16 

2388 

0,52 

0,66 

0,0100 

1106,36 

BIESSE 

3625 

1,87 

1,86 

-0,64 

-15,26 

27 

1,86 

2,29 

0,0900 

51,28 

BIPIELLE INV 

3021 

1,56 

1,56 

0,65 

11,84 

15 

1,30 

2,50 

0,1500 

1589,25 

BNL 

3871 

2,00 

2,00 

1,27 

3,79 

14255 

1,76 

2,22 

0,0801 

4376,27 

BNLRNC 

3406 

1,76 

1,77 

0,80 

3,35 

104 

1,56 

1,82 

0,0415 

40,81 

BOERO 

25975 

13,41 

13,99 

-0,07 

-2,51 

1 

11,91 

13,88 

0,2500 

58,23 

BON FERRARESI 

29666 

15,32 

15,20 

-1,55 

16,78 

3 

13,01 

15,43 

0,1100 

86,18 

BPL-RTBN W 

2821 

1,46 

1,49 

2,26 

52,97 

7 

0,93 

1,76 



BPUW 99/04 

13 

0,01 

0,01 

16,67 

-50,00 

754 

0,01 

0,02 



BREMBO 

11542 

5,96 

5,96 

0,73 

-2,15 

89 

5,68 

6,27 

0,1100 

416,32 

BRIOSCHI 

509 

0,26 

0,26 

0,11 

2,26 

100 

0,23 

0,28 

0,0038 

126,58 

BRIOSCHI W 

47 

0,02 

0,02 


-13,26 

280 

0,02 

0,03 



BULGARI 

15341 

7,92 

7,92 

1,85 

7,00 

1249 

6,39 

7,92 

0,0740 

2347,59 

BURANI F.G. 

14793 

7,64 

7,65 

0,58 

-2,16 

80 

7,47 

8,01 

0,0650 

213,92 

BUZZI UNIC R 

12594 

6,50 

6,45 

0,25 

7,33 

245 

5,85 

6,50 

0,2740 

261,94 

BUZZI UNICEM 

19359 

10,00 

10,01 

1,91 

7,45 

651 

8,85 

10,02 

0,2500 

1311,02 

C LATTE TO 

7960 

4,11 

4,13 

0,15 

16,49 

60 

3,53 

7,27 

0,0300 

41,11 

CALTAG EDIT 

12609 

6,51 

6,53 

1,10 

-3,98 

27 

6,16 

6,79 

0,2000 

814,00 

CALTAGIRON R 

10107 

5,22 

5,24 


-2,14 

0 

4,88 

5,38 

0,0700 

4,75 

CALTAGIRONE 

10067 

5,20 

5,20 

-0,76 

0,56 

42 

4,82 

5,32 

0,0500 

563,00 

CAMFIN 

3512 

1,81 

1,82 

1,28 

-7,54 

149 

1,79 

2,08 

0,0520 

371,10 

CAMFIN W06 

341 

0,18 

0,18 

3,77 

-18,80 

131 

0,17 

0,23 



CAMPARI 

74508 

38,48 

38,44 

-0,39 

0,21 

31 

35,53 

39,15 

0,8800 

1117,46 

CAPITALIA 

4465 

2,31 

2,30 

2,27 

-3,07 

19713 

1,96 

2,63 

0,0500 

5089,34 

CARRARO 

5698 

2,94 

2,94 

-0,81 

19,49 

15 

2,46 

3,01 

0,1540 

123,61 

CATTOLICA AS 

67653 

34,94 

34,95 

-0,17 

17,45 

59 

29,75 

35,16 

1,0000 

1655,85 

CEMBRE 

4614 

2,38 

2,40 

1,10 

-6,44 

4 

2,24 

2,55 

0,0800 

40,51 

CEMENTIR 

5054 

2,61 

2,60 

-0,08 

2,55 

173 

2,42 

2,66 

0,0600 

415,30 

CENTENAR ZIN 

1075 

0,56 

0,56 

-6,25 

-30,62 

1 

0,56 

0,80 

0,0361 

7,91 

CIR 

3129 

1,62 

1,62 

0,50 

8,24 

1546 

1,44 

1,68 

0,0413 

1245,33 

CLASS EDITORI 

3785 

1,96 

1,95 

0,31 

-15,66 

126 

1,85 

2,46 

0,0220 

180,44 

COFIDE 

1128 

0,58 

0,59 

2,61 

1,68 

749 

0,52 

0,64 

0,0100 

418,94 

CR ARTIGIANO 

5950 

3,07 

3,08 

-1,88 

-4,03 

84 

3,07 

3,23 

0,1093 

377,12 

CR BERGAMASCO 

33252 

17,17 

17,27 

-0,45 

-0,35 

4 

16,77 

17,73 

0,7000 

1060,04 

CR FIRENZE 

2858 

1,48 

1,48 

-0,40 

4,38 

1961 

1,41 

1,50 

0,0520 

1606,57 

CR VALTELLINESE 

16003 

8,27 

8,29 

0,70 

-2,73 

100 

8,10 

8,94 

0,4000 

451,09 

CREDEM 

11560 

5,97 

5,96 

0,97 

2,84 

219 

5,50 

6,14 

0,2000 

1637,87 

CREMONINI 

3011 

1,55 

1,56 

1,76 

2,03 

452 

1,21 

1,55 

0,0206 

220,53 

CRESPI 

1177 

0,61 

0,62 

0,49 

-8,43 

24 

0,61 

0,68 

0,0350 

36,49 

CSP 

2701 

1,40 

1,40 

2,79 

6,98 

52 

1,11 

1,48 

0,0500 

34,18 

CUCIRINI 

1929 

1,00 

1,00 


0,83 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,95 

DANIELI 

6487 

3,35 

3,35 

-0,30 

1,12 

30 

2,62 

3,47 

0,0300 

136,95 

DANIELI RNC 

3572 

1,85 

1,84 

0,22 

1,49 

156 

1,60 

1,93 

0,0516 

74,58 

DE FERRARI 

11538 

5,96 

6,14 

0,66 

-3,89 

1 

5,96 

6,89 

0,1160 

133,34 

DE FERRARI R 

7939 

4,10 

4,10 

1,23 

13,57 

12 

3,22 

4,10 

0,1210 

61,76 

DE'LONGHI 

5445 

2,81 

2,84 

3,39 

-15,15 

281 

2,60 

3,40 

0,0600 

420,39 

DUCATI 

2631 

1,36 

1,35 

2,97 

-0,88 

756 

1,28 

1,41 


215,40 

EDISON 

2748 

1,42 

1,42 

2,01 

-4,38 

10272 

1,33 

1,67 


5855,19 

EDISON R 

2506 

1,29 

1,31 

1,55 

-2,41 

37 

1,24 

1,40 


143,11 

EDISON W07 

915 

0,47 

0,47 

2,41 

-17,75 

924 

0,44 

0,68 



EMAK 

6742 

3,48 

3,49 

0,29 

8,74 

6 

3,16 

3,51 

0,1400 

96,29 

ENEL 

13186 

6,81 

6,81 

1,72 

25,16 

43250 

5,44 

6,81 

0,3600 

41289,54 

ENERTAD 

7515 

3,88 

3,88 

1,70 

-10,39 

100 

3,52 

4,33 

0,0207 

243,02 

ENI 

33234 

17,16 

17,21 

2,49 

12,44 

21102 

14,71 

17,16 

0,7500 

68706,36 

EPLANET W04 

104 

0,05 

0,05 

0,94 

-60,37 

110 

0,05 

0,14 



ERG 

8880 

4,59 

4,57 

1,26 

6,53 

582 

4,13 

4,59 

0,2000 

741,93 

ERGO PREVIDE 

9761 

5,04 

5,03 

2,78 

22,50 

52 

4,11 

5,16 

0,0300 

453,69 

ERICSSON 

52376 

27,05 

26,93 

0,19 

38,97 

18 

19,29 

27,86 

0,1400 

696,27 

ESPRESSO 

9480 

4,90 

4,88 

0,93 

-0,69 

1155 

4,60 

5,14 

0,2300 

2114,06 

FIAT 

11345 

5,86 

5,85 

1,39 

-4,42 

7172 

5,46 

6,41 

0,3100 

4689,65 

FIAT PRIV 

6973 

3,60 

3,60 

0,61 

-3,12 

41 

3,41 

3,85 

0,3100 

371,96 

FIAT RNC 

7517 

3,88 

3,90 

1,27 

-2,36 

88 

3,70 

4,08 

0,4650 

310,22 

FIAT W07 

380 

0,20 

0,20 

0,20 

-5,12 

65 

0,18 

0,22 



FIERA MILANO 

17455 

9,02 

9,00 

0,31 

-0,91 

20 

8,70 

9,61 

0,2850 

300,19 

FIL POLLONE 

1105 

0,57 

0,57 

-1,06 

-33,82 

71 

0,57 

0,86 

0,0500 

6,08 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

346 

0,18 

0,18 

-2,48 

-14,46 

585 

0,17 

0,21 

0,0168 

59,68 


FIN.PART W05 

30 

0,02 

0,02 

10,34 

-19,59 

540 

0,01 

0,02 




FINARTE ASTE 

2614 

1,35 

1,37 


-20,31 

0 

1,34 

1,78 

0,0362 

67,61 


FINECOGROUP 

9395 

4,85 

4,84 

1,34 

-24,44 

1235 

4,53 

6,82 

0,0671 

1531,62 


FINMECCANICA 

1326 

0,68 

0,69 

1,46 

8,96 

42550 

0,61 

0,73 

0,0100 

5776,23 


FOND-SAI 

36615 

18,91 

18,95 

0,58 

14,50 

318 

16,50 

19,67 

0,2600 

2434,28 


FOND-SAI R 

22052 

11,39 

11,36 

-0,37 

26,64 

130 

8,99 

11,74 

0,3120 

476,20 


FOND-SAI R W 

959 

0,50 

0,49 

-0,10 

93,63 

29 

0,23 

0,56 




FOND-SAI W08 

7149 

3,69 

3,69 

0,71 

22,41 

156 

3,02 

3,85 



GABETTI 

3574 

1,85 

1,85 

-0,48 

0,93 

49 

1,75 

1,92 

0,0700 

59,07 


GARBOLI 

1665 

0,86 

0,86 


1,18 

0 

0,80 

0,90 

0,1033 

23,22 


GEFRAN 

8982 

4,64 

4,63 

2,39 

20,90 

79 

3,76 

4,64 

0,2000 

66,80 


GEMINA 

1448 

0,75 

0,75 

-0,79 

-9,93 

146 

0,73 

0,83 

0,0100 

272,52 


GEMINA RNC 

2130 

1,10 

1,10 



6 

0,96 

1,10 

0,0500 

4,14 


GENERALI 

42230 

21,81 

21,83 

1,11 

2,68 

5950 

20,66 

22,34 

0,2800 27829,55 


GEWISS 

7296 

3,77 

3,73 

-1,89 

5,49 

18 

3,49 

3,93 

0,0500 

452,16 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 



0 

0,18 

0,18 


9,86 


GIM 

753 

0,39 

0,39 

0,36 

-39,91 

417 

0,38 

0,65 

0,0200 

57,83 


GIM RNC 

1431 

0,74 

0,74 

-0,27 

-24,21 

3 

0,72 

0,99 

0,0724 

10,10 


GRANDI NAVI VEL 

3270 

1,69 

1,70 

0,59 

-0,88 

20 

1,54 

1,70 

0,0200 

109,78 


GRANDI VIAGGI 

1533 

0,79 

0,79 

1,70 

12,47 

18 

0,67 

0,83 

0,0200 

35,63 


GRANITIFIANDRE 

13366 

6,90 

6,93 

1,15 

0,13 

30 

6,44 

7,22 

0,1100 

254,46 

m 

GRUPPO COIN 

4291 

2,22 

2,21 

-0,32 

-23,45 

710 

2,14 

2,98 


293,99 

HERA 

3106 

1,60 

1,60 

-0,93 

29,04 

1126 

1,24 

1,64 


1272,30 

1 H 

IFI PRIV 

14373 

7,42 

7,40 

-0,04 

9,63 

80 

6,24 

7,80 

0,6300 

570,10 


IFIL 

5505 

2,84 

2,83 

0,93 

5,81 

1318 

2,43 

2,93 

0,1800 

2950,50 


IFILRNC 

5178 

2,67 

2,68 

1,09 

11,00 

36 

2,33 

2,73 

0,2007 

99,96 


IM LOMB W05 

47 

0,02 

0,02 

4,26 

23,23 

3442 

0,02 

0,03 




IM LOMBARDA 

291 

0,15 

0,15 

-0,33 

2,53 

1213 

0,13 

0,16 


91,31 


IMA 

20819 

10,75 

10,68 

0,15 

2,67 

3 

9,74 

11,01 

0,4000 

388,15 


IMMSI 

2294 

1,19 

1,18 

2,00 

-0,17 

858 

1,06 

1,24 

0,0300 

260,70 


IMPREGILO 

946 

0,49 

0,49 

-0,67 

-5,38 

1279 

0,43 

0,52 

0,0100 

353,03 


IMPREGILO R 

1137 

0,59 

0,59 

0,36 

-1,18 

18 

0,52 

0,62 

0,0980 

9,48 


INTEK 

1037 

0,54 

0,54 

0,19 

-16,64 

83 

0,52 

0,65 

0,0156 

108,18 


INTERPUMP 

7120 

3,68 

3,71 

2,15 

3,81 

660 

3,41 

3,84 

0,2000 

308,97 


IPI 

8117 

4,19 

4,20 

0,43 

7,18 

1 

3,79 

4,19 

0,1890 

170,97 


IRCE 

4802 

2,48 

2,48 

-0,96 

-0,40 

6 

2,38 

2,51 

0,0200 

69,76 


ISAGRO 

6682 

3,45 

3,47 

1,61 

4,89 

10 

2,98 

3,45 


55,22 


IT HOLDING 

3785 

1,96 

1,94 

0,78 

-12,33 

19 

1,71 

2,23 

0,0258 

480,68 


ITALCEMENT R 

12872 

6,65 

6,64 

1,34 

10,45 

336 

5,95 

6,65 

0,3000 

700,91 


ITALCEMENTI 

19521 

10,08 

10,09 

1,22 

1,56 

165 

9,57 

10,17 

0,2700 

1785,70 


ITALMOBIL 

69609 

35,95 

36,11 

0,73 

-1,96 

4 

34,15 

37,83 

0,9400 

797,46 


ITALMOBIL R 

50188 

25,92 

26,04 

0,97 

2,65 

31 

24,62 

26,28 

1,0180 

423,61 

D 

JOLLY HOTELS 

10158 

5,25 

5,23 

0,42 

9,29 

10 

4,64 

5,44 

0,0500 

104,13 


JUVENTUS FC 

2688 

1,39 

1,39 

-0,29 

-19,77 

37 

1,39 

1,81 

0,0120 

167,85 

D 

LA DORIA 

4994 

2,58 

2,57 


18,85 

55 

2,15 

3,28 

0,0279 

79,95 


LA GAIANA 

3059 

1,58 

1,58 


8,22 

0 

1,40 

1,64 

0,0400 

28,37 


LAVORWASH 

3350 

1,73 

1,73 

-0,86 

-8,95 

0 

1,69 

1,96 

0,3500 

23,07 


LAZIO 

4128 

2,13 

2,13 


-45,19 

0 

1,88 

4,72 


50,26 


LINIFICIO 

3274 

1,69 

1,69 

-0,29 

0,83 

5 

1,56 

1,75 

0,0200 

46,75 


LOTTOMATICA 

38332 

19,80 

19,85 

0,77 

12,01 

274 

17,68 

19,81 

3,3000 

1758,16 

m 

LUXOTTICA 

26831 

13,86 

13,93 

2,10 

-0,10 

968 

12,44 

14,08 

0,2100 

6298,62 

MAFFEI 

2968 

1,53 

1,52 

-1,61 

1,39 

37 

1,49 

1,62 

0,0430 

45,99 


MARCOLIN 

1767 

0,91 

0,92 

1,56 

-19,23 

11 

0,89 

1,17 

0,0290 

41,42 


MARZOTTO 

18708 

9,66 

9,65 

-0,23 

5,20 

55 

8,92 

9,91 

0,3200 

641,14 


MARZOTTO RIS 

18143 

9,37 

9,51 

-1,65 

3,19 

0 

8,52 

9,54 

0,3400 

31,29 


MARZOTTO RNC 

13382 

6,91 

6,92 

0,68 

3,57 

21 

6,40 

7,00 

0,3800 

17,23 


MEDIASET 

18096 

9,35 

9,38 

2,40 

-2,38 

6004 

8,46 

9,98 

0,2100 11039,75 


MEDIOBANCA 

19330 

9,98 

9,98 

1,75 

15,42 

1948 

8,65 

10,33 

0,1800 

7772,47 


MEDIOLANUM 

10347 

5,34 

5,36 

2,19 

-16,04 

6329 

5,04 

6,53 

0,1000 

3877,97 


MELIORBANCA 

7503 

3,88 

3,87 

0,78 

-4,46 

15 

3,61 

4,10 

0,0500 

364,07 


MERLONI 

27619 

14,26 

14,26 

-0,51 

-5,04 

162 

13,44 

15,02 

0,3220 

1547,15 


MERLONI RNC 

20643 

10,66 

10,61 

-1,02 

-8,79 

4 

10,15 

11,95 

0,3400 

26,68 


META 

4659 

2,41 

2,41 

0,96 

28,25 

145 

1,86 

2,41 

0,0720 

356,38 


MILASSW05 

137 

0,07 

0,07 

2,94 

-39,86 

56 

0,07 

0,12 



NUOVO MERCATO 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

28086 

14,51 

14,42 

1,50 

-16,36 

7 

14,12 

17,81 

0,4000 

60,49 


AISOFTWARE 

2589 

1,34 

1,33 

-0,45 

-28,46 

46 

1,34 

1,95 


13,70 


ai fini 

finn* 

3 15 

3 1A 

-n K3 

-9fisn 

4 

snn 

A9R 


11 09 


ARTE' 

42288 

21,84 

21,86 

0,51 

-17,74 

2 

21,84 

26,84 

0,4000 

78,18 


BB BIOTECH 

97259 

50,23 

50,38 

0,66 

24,09 

26 

40,10 

50,23 


1396,39 


BUONGIORNO V 

3288 

1,70 

1,69 

1,20 

-18,48 

209 

1,59 

2,10 


115,14 


CAD IT 

18609 

9,61 

9,55 

0,39 

-5,42 

5 

9,21 

10,54 

0,1800 

86,31 


CAIRO COMMUNICAT 

52647 

27,19 

27,00 

-1,06 

-7,58 

14 

26,94 

29,42 

1,6000 

211,63 


CARDNETGROUP 

3514 

1,82 

1,81 

-2,37 

-4,07 

43 

1,43 

2,32 


9,38 


CDB WEB TECH 

5211 

2,69 

2,68 

0,19 

-11,51 

72 

2,56 

3,04 


271,25 


CDC 

19901 

10,28 

10,24 

0,38 

7,62 

15 

8,94 

10,56 

0,1400 

126,02 


CELLTHERAP 

14226 

7,35 

7,26 

-2,63 

-3,01 

31 

6,36 

8,08 


369,67 


CHL 

1217 

0,63 

0,62 

-0,18 

-17,74 

333 

0,62 

0,76 


23,99 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


DADA 

7939 

4,10 

4,14 

1,37 

-16,26 

11 

4,00 

5,05 


64,25 


DATA SERVICE 

26047 

13,45 

13,39 

-0,80 

-39,84 

4 

13,08 

22,36 

0,5200 

67,51 


DATALOGIC 

28947 

14,95 

14,98 


1,74 

5 

13,54 

15,15 

0,1500 

177,96 


DATAMAT 

10952 

5,66 

5,66 

0,44 

0,91 

27 

5,38 

6,06 


154,51 


DIGITAL BROS 

5813 

3,00 

2,97 

1,02 

-20,16 

20 

2,90 

3,81 


40,44 


DMAIL GROUP 

5150 

2,66 

2,65 

-0,75 

-18,33 

7 

2,51 

3,37 

0,0200 

17,16 


E.BISCOM 

99021 

51,14 

51,40 

3,15 

2,61 

579 

45,29 

53,62 


2881,57 


ELEN. 

28670 

14,81 

14,90 

0,39 

-2,19 

2 

14,67 

15,73 

0,2500 

68,43 


ENGINEERING 

44844 

23,16 

23,06 

0,22 

9,40 

2 

20,50 

25,98 

0,3600 

289,50 


EPLANET 

778 

0,40 

0,40 

0,02 

-21,17 

514 

0,40 

0,52 


134,47 


ESPRINET 

45754 

23,63 

23,67 

-0,08 

4,65 

3 

20,94 

25,39 

0,5500 

112,96 


EUPHON 

16369 

8,45 

8,39 

-0,84 

-15,13 

43 

8,07 

10,80 

0,6000 

40,24 


FIDIA 

6982 

3,61 

3,59 

-2,37 

-38,70 

10 

3,61 

6,07 

0,1400 

16,95 


FINMATICA 

8318 

4,30 

4,28 

-0,86 

-54,53 

99 

4,30 

9,52 

0,0258 

199,05 


I.NET 

79445 

41,03 

40,88 


-17,01 

0 

39,98 

50,75 

1,0000 

168,22 


INFERENZA 

8072 

4,17 

4,15 

-1,33 

-31,30 

6 

4,17 

6,31 


41,67 


ITWAY 

7213 

3,73 

3,72 


-10,33 

8 

3,50 

4,17 

0,0600 

16,45 


MONDOTV 

62851 

32,46 

32,22 

0,06 

-3,48 

9 

28,46 

33,86 

0,3000 

132,06 


NTS-NETWORK 

17622 

9,10 

9,01 

-0,36 

-2,75 

15 

7,90 

10,69 


131,16 


POLIGRAF S F 

89824 

46,39 

46,12 

-0,02 

-11,15 

1 

45,15 

54,85 

0,3615 

41,75 


PRIMA INDUSTRIE 

11912 

6,15 

6,16 

-0,15 

-11,35 

9 

5,96 

6,94 


28,30 


REPLY 

17895 

9,24 

9,29 

0,32 

7,04 

6 

8,37 

10,21 

0,1000 

75,44 


TAS 

37169 

19,20 

19,17 

-1,11 

-12,94 

2 

19,01 

22,46 

1,7500 

33,77 


TC SISTEMA 

11587 

5,98 

5,97 


-2,11 

0 

2,99 

7,42 


25,85 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


TISCALI 

9368 

4,84 

4,78 

-1,85 

-13,99 

6177 

4,58 

5,97 


1803,89 


TXT 

40487 

20,91 

21,04 

1,25 

-21,12 

7 

20,24 

26,74 


53,00 


VICURON PHARMA 

36630 

18,92 

18,70 

-1,05 

25,08 

13 

15,13 

19,41 


1018,98 


m 


H 


m 


0 


m 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANU A55 

olia 

a,io 

3,10 

-u,uo 

s,ra 

1Z1U 

d,U4 


U,U3UU 

1301,/Y 

MILANO ASS R 

6092 

3,15 

3,14 

0,38 

11,21 

175 

2,83 

3,15 

0,0700 

96,71 

MIRATO 

11368 

5,87 

5,85 


-7,99 

17 

5,75 

6,44 

0,2000 

100,98 

MITTEL 

7627 

3,94 

3,94 

0,15 

10,03 

17 

3,54 

3,94 

0,1000 

153,62 

MONDADORI 

14962 

7,73 

7,75 

2,20 

9,26 

566 

7,07 

8,19 

0,2500 

2004,61 

MONRIF 

1417 

0,73 

0,74 

1,58 

-5,23 

41 

0,71 

0,82 

0,0200 

109,75 

MONTE PASCHI 

4982 

2,57 

2,57 

0,98 

2,14 

4628 

2,32 

2,71 

0,0832 

6299,97 

MONTEFIBRE 

309 

0,16 

0,16 

0,63 

-59,83 

158 

0,15 

0,40 

0,0300 

20,75 

MONTEFIBRE R 

596 

0,31 

0,31 

-2,22 

-41,44 

16 

0,29 

0,53 

0,0500 

8,01 

NAV MONTANARI 

3431 

1,77 

1,77 

0,11 

11,38 

71 

1,56 

1,86 

0,0600 

217,70 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4362 

2,25 

2,25 

-0,88 

-5,73 

1 

2,21 

2,42 

0,0400 

49,57 

OLCESE 

262 

0,14 

0,14 

1,48 

-15,24 

97 

0,13 

0,20 

0,0775 

12,32 

OLIDATA 

2213 

1,14 

1,13 

0,18 

-15,14 

140 

1,10 

1,37 

0,0909 

38,86 

PCREMONA 

37901 

19,57 

19,56 

-1,96 

0,70 

8 

19,44 

19,98 

0,1500 

657,40 

P ETR-LAZIO 

33552 

17,33 

17,27 

-0,17 

-2,44 

22 

17,13 

18,38 

0,1900 

445,15 

P INTRA 

24139 

12,47 

12,48 

0,12 

-3,64 

39 

12,38 

13,41 

0,4000 

589,68 

P LODI 

15295 

7,90 

7,82 

-1,39 

-9,98 

570 

7,34 

8,78 

0,1800 

2270,25 

P MILANO 

9526 

4,92 

4,92 

0,72 

-4,95 

738 

4,71 

5,57 

0,1200 

1899,09 

P SPOLETO 

13250 

6,84 

6,86 

0,20 

-0,83 

3 

6,70 

7,09 

0,2500 

123,06 

P UNITE 

26883 

13,88 

13,91 

0,80 

-4,22 

944 

13,21 

14,84 


4425,88 

P VER-NOV 

27141 

14,02 

14,04 

0,63 

4,06 

1147 

12,56 

14,54 

0,3900 

5189,98 

PAGNOSSIN 

1887 

0,97 

0,98 

0,46 

-38,86 

12 

0,91 

1,62 

0,0250 

19,49 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

394 

0,20 

0,20 

-0,73 

-1,69 

10 

0,19 

0,23 

0,0050 

9,86 

PERMASTEELISA 

26109 

13,48 

13,53 

2,66 

-1,56 

58 

11,84 

13,76 

0,3600 

372,16 

PININFARIN R 

44147 

22,80 

22,80 

0,88 

5,56 

0 

20,30 

23,00 

0,3814 


PININFARINA 

45754 

23,63 

23,68 

0,77 

-1,71 

0 

21,64 

24,59 

0,3400 

218,60 

PIREL &C W06 

183 

0,09 

0,09 

1,63 

-11,93 

3937 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

59230 

30,59 

30,82 

1,25 

20,39 

37 

25,41 

30,90 

1,2500 

1242,11 

PIRELLI&CO 

1588 

0,82 

0,82 

1,79 

-0,55 

14462 

0,73 

0,89 

0,0800 

2728,01 

PIRELLI&CO R 

1496 

0,77 

0,77 

1,72 

3,29 

410 

0,70 

0,80 

0,0904 

104,13 

POL EDITORIALE 

2941 

1,52 

1,53 

2,34 

-2,38 

86 

1,46 

1,62 

0,0413 

200,51 

PREMAFIN 

1994 

1,03 

1,03 

0,29 

14,80 

280 

0,90 

1,08 

0,1033 

320,33 

PREMAFIN W05 

355 

0,18 

0,18 

6,87 

67,64 

267 

0,11 

0,26 



PREMUDA 

3359 

1,74 

1,73 

-0,69 

29,28 

155 

1,33 

1,92 

0,0800 

107,64 

R DEMEDICI 

1350 

0,70 

0,70 

-1,43 

-8,25 

428 

0,62 

0,76 

0,0165 

187,65 

R DEMEDICI R 

1276 

0,66 

0,66 

9,83 

-12,60 

1 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,38 

RAS 

29367 

15,17 

15,05 

-0,46 

11,73 

3482 

13,57 

15,24 

0,4400 

10175,34 

RAS RNC 

30121 

15,56 

15,50 

0,78 

13,38 

1 

13,72 

15,73 

0,4600 

20,85 

RATTI 

928 

0,48 

0,48 

-2,04 

-12,60 

2 

0,47 

0,58 

0,0516 

14,96 

RCS MEDGR R 

4333 

2,24 

2,25 

0,27 

13,03 

202 

1,98 

2,27 

0,0600 

65,68 

RCS MEDIAGR 

5544 

2,86 

2,86 

0,07 

2,99 

795 

2,61 

2,99 

0,0400 

2097,63 

RECORDATI 

29950 

15,47 

15,39 

-1,09 

0,08 

54 

13,83 

15,66 

0,3750 

777,18 

RETI BANCARIE 

76851 

39,69 

39,98 

1,37 

14,02 

1 

34,35 

46,70 

0,2000 

1295,78 

RICCHETTI 

587 

0,30 

0,30 

-2,54 

-14,12 

68 

0,30 

0,36 

0,0050 

64,88 

RICH GINORI 

1131 

0,58 

0,59 

-1,53 

-13,93 

31 

0,58 

0,70 

0,0530 

53,02 

RISAN IPI W 

142 

0,07 

0,07 

30,09 

-71,70 

0 

0,06 

0,31 



RISANAMENTO 

2664 

1,38 

1,37 

2,09 

-5,88 

185 

1,31 

1,51 

0,0140 

377,49 

ROLAND EUROPE 

2637 

1,36 

1,39 

1,38 

-5,74 

5 

1,31 

1,45 

0,0300 

29,96 

RONCADIN 

835 

0,43 

0,43 

2,46 

-5,25 

279 

0,38 

0,50 

0,0413 

56,18 

RONCADIN W07 

431 

0,22 

0,22 

2,62 

-16,28 

42 

0,20 

0,27 



SABAF 

28254 

14,59 

14,53 

-0,53 

5,86 

9 

13,65 

15,00 

0,3700 

165,38 

SADI 

3237 

1,67 

1,69 


5,42 

3 

1,42 

1,70 

0,1500 

17,22 

SAECO 

6912 

3,57 

3,57 


-0,97 

559 

3,49 

3,65 

0,0750 

714,00 

SAESGETT R 

11368 

5,87 

5,83 

-1,29 

-0,74 

12 

5,23 

5,97 

0,1656 

56,51 

SAESGETTERS 

20693 

10,69 

10,72 

0,75 

7,68 

20 

9,21 

10,69 

0,1500 

148,28 

SAIPEM 

15794 

8,16 

8,14 

-0,22 

24,67 

6198 

6,16 

8,28 

0,1440 

3595,15 

SAIPEM RIS 

16633 

8,59 

8,59 

5,79 

23,07 

3 

6,60 

8,59 

0,1740 

1,84 

SCHIAPPARELLI 

320 

0,17 

0,17 

-0,60 

-1,37 

160 

0,16 

0,19 

0,0155 

35,41 

SEAT PG 

1585 

0,82 

0,82 

1,34 

7,01 

27839 

0,76 

0,84 


6643,93 

SEAT PG R 

1563 

0,81 

0,81 

0,72 

8,92 

893 

0,73 

0,84 


109,83 

SIAS 

14563 

7,52 

7,51 

-0,70 

3,82 

518 

6,31 

7,54 

0,1700 

958,93 

SIRTI 

3510 

1,81 

1,84 

1,05 

6,96 

628 

1,68 

1,86 

0,5000 

398,86 

SMI METAL R 

686 

0,35 

0,36 

-0,75 

-5,82 

76 

0,33 

0,39 

0,0408 

20,26 

SMI METALLI 

429 

0,22 

0,22 

0,73 

-27,90 

1048 

0,22 

0,31 

0,0080 

142,79 

SMURFIT SISA 

3892 

2,01 

2,01 


2,03 

2 

1,89 

2,04 

0,0100 

123,82 

SNAI 

7218 

3,73 

3,71 

2,88 


488 

2,77 

4,17 

0,0387 

204,83 

SNAM GAS 

7147 

3,69 

3,68 

0,05 

9,07 

13209 

3,38 

3,76 

0,1600 

7215,90 

SNIA 

513 

0,26 

0,27 

1,29 

-37,35 

2134 

0,26 

0,43 

0,0487 

62,48 

SOCOTHERM 

9799 

5,06 

5,07 

0,60 

5,04 

25 

4,37 

5,08 

0,0750 

190,29 

SOGEFI 

6194 

3,20 

3,21 

1,13 

17,65 

170 

2,49 

3,20 

0,1300 

353,48 

SOL 

6332 

3,27 

3,25 

-0,37 

-9,04 

21 

3,22 

3,75 

0,0610 

296,59 

SOPAF 

374 

0,19 

0,20 

7,28 

-24,49 

1215 

0,17 

0,26 

0,0620 

22,56 

SOPAFRNC 

417 

0,22 

0,22 

7,07 

-12,26 

114 

0,17 

0,25 

0,0723 

8,76 

SORIN 

4260 

2,20 

2,19 

0,50 

-28,49 

432 

2,10 

3,14 


778,95 

SPAOLO IMI 

19063 

9,85 

9,93 

2,81 

-5,48 

6370 

9,06 

11,05 

0,3000 

14263,75 

STAYER 

59 

0,03 

0,03 


-20,57 

0 

0,02 

0,04 

0,0258 

5,54 

STEFANEL 

3574 

1,85 

1,87 

4,18 

3,71 

31 

1,64 

1,98 

0,0300 

99,77 

STEFANEL RNC 

3679 

1,90 

1,90 


-7,32 

0 

1,62 

2,05 

0,0300 

0,19 

STMICROEL 

38170 

19,71 

19,58 

0,45 

-9,66 

13039 

18,34 

23,62 

0,0800 

17765,99 

TARGETTI 

6028 

3,11 

3,10 


-2,20 

4 

3,03 

3,25 

0,1000 

55,10 

TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TEL EXOL04W 

13 

0,01 

0,01 

6,67 

-82,54 

2678 

0,00 

0,09 



TELECOM IT 

5067 

2,62 

2,63 

1,67 

8,91 

91612 

2,39 

2,62 


26969,16 

TELECOM IT R 

3677 

1,90 

1,91 

3,13 

16,22 

24016 

1,63 

1,92 


11006,45 

TELECOM ME 

726 

0,38 

0,38 

1,20 

-6,62 

6792 

0,37 

0,42 


1154,32 

TELECOM ME R 

573 

0,30 

0,30 

-1,33 

-11,38 

43 

0,30 

0,34 


15,28 

TENARIS 

5439 

2,81 

2,83 

0,68 

7,01 

81 

2,54 

2,97 

0,0541 

3315,43 

TIM 

9226 

4,76 

4,78 

1,61 

9,59 

65089 

4,34 

4,76 

0,0477 

40188,03 

TIM RNC 

8978 

4,64 

4,65 

1,31 

8,09 

591 

4,29 

4,64 

0,0597 

612,40 

TOD'S 

60838 

31,42 

31,54 

3,21 

-8,80 

242 

25,94 

34,45 

0,3500 

950,46 

TREVI FINANZ 

1662 

0,86 

0,86 

1,71 

-19,63 

86 

0,79 

1,09 

0,0150 

54,93 

TREVISAN 

6115 

3,16 

3,16 

0,09 

10,50 

39 

2,86 

3,17 


69,87 

UNICREDIT 

7823 

4,04 

4,04 

1,00 

-6,78 

46780 

3,91 

4,42 

0,1580 

25430,30 

UNICREDIT R 

7974 

4,12 

4,16 

0,24 

-2,69 

37 

4,01 

4,28 

0,1730 

89,39 

UNIPOL 

6657 

3,44 

3,42 

-0,90 

3,00 

398 

3,34 

3,65 

0,1104 

1984,53 

UNIPOLP 

4027 

2,08 

2,08 

-0,10 

10,82 

1002 

1,87 

2,09 

0,1156 

688,20 

UNIPOL PW05 

298 

0,15 

0,15 

-1,17 

5,63 

975 

0,14 

0,16 



UNIPOL W05 

264 

0,14 

0,14 

-0,44 

1,72 

97 

0,13 

0,15 



V VENTAGLIO 

2215 

1,14 

1,14 


-42,28 

23 

1,04 

1,98 

0,0700 

37,18 

VEMER SIBER 

1425 

0,74 

0,74 

-1,87 

-15,36 

13 

0,73 

0,89 

0,0516 

47,92 

VIANINIINDUS 

4310 

2,23 

2,21 

-3,07 

-7,52 

16 

2,09 

2,46 

0,0300 

67,01 

VIANINI LAVORI 

9455 

4,88 

4,86 

-0,25 

-7,34 

24 

4,66 

5,27 

0,1000 

213,86 

VITTORIA ASS 

10684 

5,52 

5,53 

0,25 

11,95 

28 

4,93 

5,60 

0,1200 

165,54 

VOLKSWAGEN 

72455 

37,42 

37,50 

2,40 

-16,23 

53 

34,45 

44,67 

1,3000 


ZIGNAGO 

26728 

13,80 

13,72 

-1,29 

10,43 

8 

12,40 

13,99 

2,6000 

345,10 

ZUCCHI 

7344 

3,79 

3,78 

-0,53 

-7,49 

3 

3,57 

4,13 

0,2500 

92,46 

ZUCCHI RNC 

7720 

3,99 

4,00 

-0,60 

-0,32 

1 

3,88 

4,21 

0,2800 

13,67 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Oiint. 

Oiint. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,620 

108,950 

BTP FB 96/06 

112,480 

112,530 

BTP MZ 01/06 

104,400 

104,460 

BTP ST 03/08 

101,900 

102,690 

CCT LG 01/08 

102,500 

101,030 

BTPAG 02/17 

107,220 

107,660 

BTP FB 97/07 

110,800 

110,900 

BTP MZ 01/07 

104,870 

104,980 

BTP ST 03/08 

101,090 

101,240 

CCT LG 02/09 

101,100 

101,110 

BTP AG 03/13 

100,400 

100,730 

BTP GE 03/08 

101,640 

101,780 

BTP MZ 02/05 

101,710 

101,730 

BTPST 14ind 

100,300 

100,900 

CCT LG 98/05 

100,600 

100,320 

BTPAG 03/34 

99,050 

99,640 

BTP GE 04/07 

100,160 

100,250 

BTP NV 01/11 

99,480 

96,590 

BTP ST 95/05 

111,090 

111,170 

CCT LG E2/09 

101,000 

100,950 

BTPAG 04/14 

99,540 

99,900 

BTP GE 95/05 

104,890 

104,930 

BTP NV 93/23 

153,270 

153,940 

CCTAG 00/07 

100,830 

100,850 

CCT MG 97/04 

100,000 

100,010 




BTP LG 00/05 

103,090 

103,130 

BTP NV 96/06 

112,400 

112,660 

CCTAG 02/09 

101,060 

101,080 

CCT MG 98/05 

100,330 

100,340 

BTP AG 94/04 

101,490 

101,510 













BTP AP 95/05 

BTP LG 01/04 

100,530 

100,530 

BTP NV 96/26 

131,640 

132,280 

CCTAP 01/08 

100,840 

100,860 

CCT MZ 99/06 

100,550 

100,560 

107,650 

107,700 
















BTP LG 02/05 

102,250 

102,320 

BTP NV 97/07 

110,150 

110,300 

CCTAP 02/09 

100,960 

100,980 

CCT OT 02/09 

101,010 

101,020 

BTP DC 00/05 

104 780 

104 850 



























BTP DC 93/23 

i /in nnn 

149,000 

BTP LG 96/06 

113,500 

113,440 

BTP NV 97/27 

121,270 

121,870 

CCT DC 03/10 

101,060 

101,060 

CCT OT 98/05 

100,430 

100,460 

149,UUU 













BTP FB 01/12 

106,820 

107,130 

BTP LG 97/07 

111,890 

112,040 

BTP NV 98/29 

103,350 

103,930 

CCT DC 99/06 

100,690 

100,710 

CCT ST 01/08 

101,010 

101,030 

BTP LG 99/04 

100,490 

100,500 

BTP NV 99/09 

103,690 

103,890 

CCT FB 03/10 

101,110 

101,110 

CCT ST 97/04 

100,110 

100,120 

BTP FB 02/13 

104,580 

104,900 

BTP MG 02/05 

102,550 

102,600 

BTP NV 99/10 

110,240 

110,460 

CCT GE 96/06 

101,340 

101,210 

CTZ AG 03/05 

97,050 

97,110 

BTP FB 02/33 

110,710 

111,330 

BTP MG 03/06 

100,630 

100,710 

BTP OT 01/04 

100,920 

100,920 

CCT GE 97/07 

101,400 

101,440 

CTZAP 03/05 

97,887 

97,913 

BTP FB 03/06 

100,710 

100,790 

BTP MG 98/08 

107,030 

107,200 

BTP OT 02/07 

106,790 

106,920 

CCTGE2 96/06 

100,960 

101,000 

CTZ AP 04/06 

95,360 

95,270 

BTP FB 03/19 

95,770 

96,190 

BTP MG 98/09 

105,010 

105,250 

BTP ST 02/05 

101,770 

101,850 

CCT GN 03/10 

101,080 

101,070 

CTZ DC 03/04 

98,619 

98,632 

BTP FB 04/20 

97,640 

98,110 

BTP MG 99/31 

114,440 

115,070 

BTP ST 03/06 

100,420 

100,550 

CCT LG 00/07 

100,930 

101,040 

CTZ GN 02/04 

99,590 

99,593 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BINTESA/08 IT03 

99,320 

99,100 

CAPIT/08 II BIM 

97,500 

97,600 

FINEC06/04 ZC 

99,050 

99,050 

MEDI0B 96/06 ZC 

94,050 

94,260 

BCACARIME 07 MR 

97,750 

97,760 

CAPITALIA/09 SUB 

101,710 

101,980 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,510 

110,370 

MEDI0B 96/11 ZC 

72,530 

72,460 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,950 

100,410 

CENTR0B /04 IND 

110,220 

110,100 

INTBCI01/04 DC 

99,580 

99,500 

MEDI0B 97/07 IND 

101,050 

101,150 

BEI/19 EU. ST. B. 

79,210 

79,720 

CENTROB/05TV 

100,090 

99,980 

INTBCI02/07 MIX 

100,920 

101,000 

MEDI0B 98/08 TT 

100,350 

100,110 

BEI 96/16 ZC 

57,220 

57,100 

CENTROB/0810YRS 

103,500 

103,020 

MED CENT/04 EQ L 

108,410 

108,240 

MEDI0B 98/18 REVERSE FL0ATER 

103,660 

103,700 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

108,800 

108,600 

CENTR0B/14RF 

102,000 

100,670 

MED CENT/05 DJEU 

105,150 

105,230 

MEDI0CR C/28ZC 

23,970 

23,900 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

100,500 

100,900 

CENTR0B/19SDITSE 

85,100 

85,000 

MED CENT/11 TV 

96,650 

96,700 

MEDI0CR L/28ZC 25.MA 

25,010 

25,400 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

97,910 

97,800 

COMIT/08TV2 

99,150 

99,240 

MED LOM/0518 

105,150 

105,150 

MELI0R LOCKCOU06 

96,000 

94,900 

BIRS 97/04IND 

100,010 

100,000 

COMIT/09 

104,520 

104,810 

MED L0M/18RFC75 

89,500 

88,550 

MPASCHI /05 44 TV 

100,900 

100,900 

BIRS 97/07 ZC 

92,100 

92,220 

C0MIT 96/06 IND 

99,930 

99,940 

MED L0M/191 SD 

84,320 

84,490 

MPASCHI99/09 2 

101,370 

101,370 

BNL/04 NIKKEI FL00RED 

104,700 

104,650 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,860 

99,900 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

98,250 

98,260 

P LODI PREST SUB 

99,100 

99,100 

BNL/04 KN-0UTR 

103,260 

103,550 

C0MIT 97/27 ZC 

25,580 

26,000 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

86,200 

87,260 

P LODI/04 IND DC 

d i nm/nc min nr 

98,410 

98,490 

BNL/05 D0P CEN 5 

98,100 

97,950 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,230 

99,180 

MEDIO/05 D AG002 

109,100 

108,910 

r LUUI/Ub INU UU 

D 1 nni/07 MIY9 

100,410 

100,410 

BNL/05 FAR EAST 

108,320 

109,050 

C0MIT 98/28 ZC 

24,700 

24,860 

MEDIO/05 D OTT02 

108,020 

108,020 

r LUUI/U/ IVI 1 ÀI 

PHP RR P\//19 T\/ 

- 


BNL/06 BIS OICR 

96,000 

96,100 

C0UNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

75,100 

74,620 

MEDIO/05 D SET02 

111,160 

111,160 

rUr DU UV/IZ 1V 

POP LODI/06 IND 

101,420 

99 500 

101,410 
99 360 

BNL/06 DOP CEN 5 

101,050 

101,680 

CREDEM/05 D0PCEN 

97,910 

97,860 

MEDIO/06 CB COUP 

108,300 

0,000 

SPA0L0 /05 C0NC 

96,500 

96,650 

BNL/07 VAL PURO 

99,950 

99,870 

CREDEM/05DC AP02 

99,270 

99,230 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

104,600 

104,560 

SPA0L0 /051B0N11 

100,200 

100,050 

BNL/08 FLASH 

103,910 

103,880 

CREDEM/05DC GN02 

106,310 

106,610 

MEDIO/06 WC BASK 

106,180 

105,900 

SPA0L0 /06 7 

110,800 

111,660 

BPU 00/08 TV EUR 

100,000 

100,970 

CREDEM/05DC MG02 

102,570 

103,100 

MEDIO/07 D AG002 

112,210 

112,210 

SPA0L0,13 ST DOWN 

96,680 

96,400 

BPU 99/06 TV EUR 

99,610 

99,840 

CREDEM/08 C0NCER 

99,780 

99,700 

MEDIO/07 D LUG02 

111,110 

111,160 

SPA0L0/19 SW EURO 

95,500 

95,290 

CAPIT/06 C APR03 

105,850 

105,850 

CREDI0P/19 STDW3 

71,500 

77,230 

MEDIO/07 D SET02 

113,800 

113,800 

SPA0L0 95/10 66 IND 

98,010 

98,010 

CAPIT/06 C FEB03 

106,920 

106,890 

CREDIOP/24 STDW2 

68,500 

69,250 

MEDIO/07 V PURO 

100,950 

101,000 

SPA0L0 TO/13161 5,58% 

106,750 

104,810 

CAPIT/06 CGEN03 

107,600 

107,550 

EFIBANCA /14 REV FL0AT 

99,590 

99,590 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,880 

100,730 

UNICR/10 IND 

94,890 

95,490 

CAPIT/06 CMAR03 

106,290 

106,290 

FIAT STEPUP/11 

91,800 

91,750 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,120 

100,660 

UNICR/10S-U 

109,130 

109,320 

CAPIT/081 BIM 

99,370 

99,500 

FINECO/07 EURO 

99,150 

101,000 

MEDI0B/06 IND 

98,200 

98,010 

C 




FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Reni Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 

AAA MASTER AZ. IT. 

13,645 

13.604 

1.616 

18.364 

ALBERTO PRIMO RE 

7,493 

7.464 

-0.306 

19.830 

ALBOINO RE 

6,517 

6,515 

-1.852 

20.151 

APULIA AZ.ITALIA 

10.785 

10.752 

1.344 

17.420 

ARCA AZITALIA 

19,369 

19,316 

1.819 

17.609 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5,266 

5,254 

0.978 

24.580 

AUREO AZIONI ITALIA 

17,978 

17.928 

1.783 

17.873 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.200 

22,156 

0.041 

19.035 

BIMAZ.SMALLCAPIT 

6,536 

6.521 

1.950 

30.720 

BIM AZION.ITALIA 

7,099 

7,080 

1.982 

21.164 

BIPIELLE F.ITALIA 

21,958 

21,896 

1.348 

14.454 

BIPIEMME ITALIA 

14.642 

14.598 

0.993 

19.830 

BPU PRUM.AZ.ITALIA 

4,893 

4,883 

3.228 

21.084 

BPVIAZ. ITALIA 

4.259 

4.249 

1.501 

16.112 

C.S. AZ. ITALIA 

11,582 

11,545 

1.091 

20.382 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

18,915 

18,864 

1.301 

16.976 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.493 

4.474 

-0.178 

25.925 

CAPITALG. ITALIA 

16,161 

16,109 

-0.749 

14.027 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11,166 

11,138 

2.150 

19.948 

DUCATO GEO ITALIA 

12.809 

12.769 

1.201 

19.276 

DWS AZ. ITALIA 

11.541 

11.517 

2.006 

20.646 

DWSITAL EQUITYRISK 

16,865 

16,828 

1.505 

19.145 

EFFEAZ. ITALIA 

6,147 

6.128 

1.637 

17.962 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.270 

11.240 

1.945 

15.377 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,946 

3,928 

-0.404 

22.471 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10,663 

10,624 

1.311 

16.357 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.422 

21.386 

0.857 

18.419 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,545 

20,511 

2.036 

19.971 

F&FLAGEST ITALIA 

3,827 

3,821 

1.999 

19.073 

F&F SELECT ITALIA 

12.000 

11.999 

1.002 

17.497 

FINECO AM AZ ITALIA 

12,875 

12.829 

1.386 

20.440 

FINECO AMSCITALY 

3,884 

3,865 

-1.746 

22.446 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.522 

12.472 

1.180 

19.200 

FONDERSEL ITALIA 

18.583 

18.521 

1.942 

19.076 

FONDERSEL P.M.I. 

13,540 

13,485 

1.362 

25.801 

GENERALI CAPITAL 

47.655 

47,530 

1.011 

19.030 

GENERALI ITALY 

17.454 

17.408 

0.989 

18.670 

GESTIELLE ITALIA 

13.033 

12.995 

1.820 

14.606 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10.213 

10,181 

1.350 

17.404 

GRIFOGLOBAL 

11,544 

11.521 

1.352 

24.410 

IMI ITALY 

19.696 

19.632 

2.131 

20.575 

INVESTIRE AZION. 

18,605 

18,542 

1.241 

18.232 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.363 

8.338 

1.407 

21.027 

LEONARDO SMALL CAPS 

8.078 

8.053 

0.448 

22.561 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.927 

4.911 

2.262 

20.760 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.814 

11.780 

2.295 

20.576 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.142 

17.088 

2.365 

21.239 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4,589 

4.574 

5.228 

23.393 

OPTIMA AZIONARIO 

5,443 

5,430 

1.757 

16.828 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.092 

5,069 

0.593 

18.778 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

21.754 

21.672 

1.403 

18.985 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4,904 

4,890 

2.359 

21.206 

RAS CAPITAL L 

21.071 

21.007 

2.301 

19.722 

RAS CAPITAL T 

20.995 

20.931 

1.962 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15,613 

15,564 

0.677 

17.630 

SAI ITALIA 

18,290 

18.231 

1.724 

17.469 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.293 

26.215 

1.627 

18.822 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.847 

11.824 

1.822 

17.262 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.256 

4.241 

0.877 

20.703 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.462 

13.439 

1.769 

19.101 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13,330 

13,305 

1,787 

18.933 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.391 

16.365 

1.732 

17.938 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16,231 

16,203 

^7lT 

17.522 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6,095 

6,081 

1.736 

14.288 

ZENIT AZIONARIO 

10,068 

10.041 

-0.198 

20.748 

ZETA AZIONARIO 

18,662 

18,622 

2,280 

20,260 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.251 

8.212 

4.271 

19.945 

ALTO AZIONARIO 

15.859 

15.833 

1.602 

20.180 

AUREO E.M.U. 

9,710 

9,685 

0.883 

20.561 

BIPIELLE F.EURO 

9.385 

9.363 

0.773 

17.371 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.840 

12.813 

2.262 

20.056 

BPU PRUM.AZ.EURO 

4,506 

4,501 

4.402 

35.234 

BSI AZIONARIO EURO 

4,157 

4,154 

0.751 

19.078 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.770 

4.754 

1.382 

22.339 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.252 

4.239 

2.705 

23.425 

DWS AZ. EURO 

3,905 

3,894 

0.077 

18.765 

EPSILON QEQUITY 

3,981 

3.958 

4.051 

29.086 

EUROM. EURO EQUITY 

3.308 

3.302 

1.317 

20.422 

FINECO EURO GROWTH 

11.143 

11,098 

-0.125 

17.443 

FINECO EURO VALUE 

4,860 

4,843 

2.901 

27.092 

GENERALI EURO INNOVATION 

2,477 

2.465 

1.061 

25.354 

KAIROS PARTNERSS.C. 

6,981 

6,953 

4.930 

24.683 

LEONARDO EURO 

4,750 

4,738 

3.126 

19.497 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,589 

4,577 

2.069 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13,748 

13.712 

1.051 

18.948 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.751 

7.741 

2.310 

19.448 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7,658 

7,648 

2.257 

19.042 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.662 

6,635 

0.726 

20.383 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,376 

4,363 

1,156 

22,508 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5,163 

5,134 

3.260 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5,371 

5.353 

2.071 

12.623 

ANIMA EUROPA 

3.845 

3.843 

2.315 

29.157 

ARCA AZEUROPA 

8,684 

8,654 

2.940 

16.720 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.189 

3.178 

4.523 

18.374 

ASTESE EUROAZIONI 

4.793 

4.775 

2.590 

20.306 

AZIMUT EUROPA 

12.814 

12,750 

2.120 

17.960 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8,537 

8.542 

4.034 

70.740 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.174 

6.131 

3.887 

22.257 

BIPIEMME EUROPA 

11.581 

11.547 

1.820 

17.039 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,057 

5,040 

4.787 

31.968 

BPVIAZ. EUROPA 

3,641 

3,629 

2.708 

15.955 

CAPITALG. EUROPA 

6.220 

6.205 

3.202 

19.111 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,358 

8,338 

1.753 

23.311 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,531 

1.521 

3.098 

42.154 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,661 

5,637 

2.055 

20.910 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5,238 

5,223 

1.748 

13.475 

DUCATO GEO EUROPA 

8.429 

8,390 

3.767 

25.637 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,757 

5,736 

3.191 

21.073 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13,820 

13.782 

7.423 

29.558 

EFFE AZ. EUROPA 

2.649 

2.640 

2.714 

14.034 

EPSILON QVALUE 

4.621 

4,583 

6.377 

28.790 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.511 

4.487 

2.290 

13.541 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.674 

4,648 

0.365 

12.926 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.821 

13,790 

2.378 

17.856 

EUROPA 2000 

14,617 

14.563 

2.432 

17.227 

F&FLAGEST AZ.EUROPA 

20,059 

20,057 

2.243 

17.786 

F&F POTENZ. EUROPA 

5,736 

5,730 

2.282 

18.782 

F&FSELECT EUROPA 

16.725 

16.722 

2.413 

18.365 

F&FTOP 50 EUROPA 

3,148 

3,138 

2.943 

23.354 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7,498 

7.472 

1.986 

13.796 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10,760 

10,700 

2.750 

17.944 

FINECO AM EUR. RESEARCH 

5,383 

5,358 

3.959 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUR. 

5,593 

5,577 

6.879 

0.000 

FONDERSEL EUROPA 

11.416 

11,384 

3.838 

17.788 

FS BEST OF EUR. 

4,407 

4,406 

2.967 

20.377 

GENERALI EUROPA 

3,676 

3,662 

1.351 

18.734 

GENERALI EUROPA VALUE 

21,759 

21,640 

2.923 

23.280 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.658 

3.658 

2.868 

26.138 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.757 

3.757 

3.016 

20.378 

GESTIELLE EUROPA 

10.724 

10,681 

2.007 

14.426 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.738 

7.699 

1.283 

11.274 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,505 

5,498 

2.001 

22.852 

IMI EUROPE 

16,289 

16,233 

2.952 

20.152 

INVESTIRE EUROPA 

10,497 

10,448 

3.551 

19.774 

INVESTITORI EUROPA 

4.408 

4.393 

2.535 

23.232 

LAURIN EUROSTOCK 

3.231 

3.219 

3.359 

20.740 

MCGES. FDF EUR. 

5,531 

5,531 

7.294 

24.881 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,658 

4,641 

3.350 

17.508 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.465 

3.454 

2.515 

19.979 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16,192 

16,159 

2.702 

19.569 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6,109 

6,091 

8.143 

43.236 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.384 

3.380 

3.740 

20.170 

OPTIMA EUROPA 

2.777 

2.770 

2.624 

16.095 

PIXEL EUROPA 

15.855 

15.800 

2.244 

18.294 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.274 

11.218 

3.025 

18.300 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4,238 

4.225 

4.102 

27.038 

RAS EUROPE FUND L 

13,744 

13.695 

2.560 

20.540 

RAS EUROPEFUNDT 

13.693 

13.645 

2.217 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6,310 

6,310 

3.544 

22.003 

SAI EUROPA 

9,576 

9,538 

2.703 

17.786 

SANPAOLO EUROPE 

7,303 

7.267 

2.254 

17.923 

UNIBAN AZ. EUROPA 

5.269 

5.253 

2.770 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14,366 

14,300 

2.938 

17.465 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

14.180 

14.115 

2.828 

16.948 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.296 

4.282 

1.898 

21.287 

ZETA EUROSTOCK 

4.122 

4.114 

2.106 

18.516 

ZETA MEDIUM CAP 

5,068 

5,053 

5,517 

31,092 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.220 

5.202 

4.400 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4,724 

4,711 

2.540 

6.468 

AMERICA 2000 

10.705 

10.679 

3.680 

10.441 

ANIMA AMERICA 

5,312 

5,316 

1.104 

40.158 

ARCA AZAMERICA 

17,519 

17,455 

3.400 

13.708 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.391 

3.384 

2.695 

10.817 

AUREO AMERICHE 

3,268 

3.272 

3.977 

11.270 

AZIMUT AMERICA 

10.418 

10.385 

4.170 

14.559 

BIM AZIONARIO USA 

6.008 

6.021 

-1.557 

20.160 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.197 

7.157 

2.201 

8.519 

BIPIEMME AMERICHE 

9.364 

9.335 

3.310 

17.373 

BPU PRUM.AZ.USA 

3.786 

3.762 

5.254 

17.214 

CAPITALG. AMERICA 

8.442 

8,453 

3.355 

11.401 

CRISTOFORO COLOMBO 

14,155 

14.122 

3.306 

7.798 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

5.067 

5.051 

2.967 

10.488 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.872 

4.862 

3.308 

4.549 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,973 

14,975 

7.627 

26.397 

DUCATO GEO AM.VAL 

5,806 

5,784 

3.623 

12.020 

DUCATO GEO AMERICA 

4,758 

4,739 

3.638 

7.210 

EFFE AZ. AMERICA 

2,602 

2,606 

1.879 

7.476 

EPTASELEZ. AMERICA 

4,210 

4,193 

2,833 

6,989 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 
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EUROCONS.AZ.AM. 

4.745 

4.751 

1.584 

4.492 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.393 

15.408 

4.821 

9.193 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.915 

3.913 

2.193 

8.479 

F&F SELECT AMERICA 

10.897 

10.894 

2.918 

9.716 

FIN.PUT. USSMCVAL 

5.875 

5.879 

7.699 

28.894 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.281 

6.264 

4.544 

11.129 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.960 

5.962 

6.372 

18.583 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.345 

4.333 

5.666 

15.344 

FINECO AM AZ.NORDA. 

11.001 

10.974 

4.334 

9.988 

FONDERSEL AMERICA 

11.107 

11.118 

2.976 

5.110 

FS BEST.OF.AM. 

3.743 

3.733 

4.291 

10.315 

GENERALI AMERICA VALUE 

17.321 

17.261 

5.046 

12.525 

GENERALI USA GROWTH 

2.537 

2.520 

-0.666 

3.130 

GEO US EQUITY 

2.868 

2.868 

5.830 

13.315 

GESTIELLE AMERICA 

12.384 

12.339 

4.648 

8.460 

GESTNORD AZ.AM. 

13.062 

13.030 

2.899 

8.004 

IMIWEST 

17.681 

17.617 

4.541 

11.390 

INVESTIRE AMERICA 

16.639 

16.573 

3.258 

12.160 

INVESTITORI AMERICA 

3.796 

3.782 

4.143 

8.488 

KAIROS US FUND 

5.726 

5.733 

2.949 

18.649 

MCGEST. FDF AME. 

5.732 

5.715 

1,040 

25.978 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.801 

3.797 

3.204 

6.920 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.989 

5.967 

3.922 

10.112 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.733 

18.669 

4.508 

14.128 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

18.344 

18.333 

6.987 

31.451 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3.007 

3.003 

3.298 

10.106 

OPTIMA AMERICHE 

4.468 

4.470 

3.021 

12.403 

PIXEL AMERICA 

14.645 

14.654 

4.057 

10.939 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.782 

3.770 

5.938 

18.335 

RAS AMERICA FUND L 

14.007 

13.959 

4.804 

6.956 

RAS AMERICA FUNDT 

13.954 

13.906 

4.438 

0.000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.544 

5.530 

4.980 

8.941 

SAI AMERICA 

13.466 

13.488 

3.046 

21.359 

SANPAOLO AMERICA 

9.035 

9.002 

4.222 

10.723 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.302 

8.311 

4.035 

15.258 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

8.232 

8.235 

3.953 

15.667 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.918 

3.924 

3.871 

12.071 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,013 

4,017 

2,845 

9,855 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.012 

5.008 

11.008 

34.478 

ANIMA ASIA 

5.771 

5.764 

10.260 

52.955 

ARCA AZFAR EAST 

5.861 

5.845 

13.916 

36.112 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.694 

3.692 

18.740 

45.319 

AUREO PACIFICO 

3.543 

3.541 

12.655 

34.103 

AZIMUT PACIFICO 

6.549 

6.537 

Ii1l3 

35.003 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.534 

5.523 

20.672 

46.132 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.633 

3.623 

5.457 

29.242 

BIPIEMME PACIFICO 

4.466 

4.453 

12.579 

38.739 

BPU PRUM.AZ.PACIF. 

5.497 

5.481 

14.117 

45.577 

CAPITALG. PACIFICO 

3.390 

3.396 

13.113 

32.267 

DUCATO GEO ASIA 

4.481 

4.473 

7.355 

27.773 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.599 

3.593 

15.835 

41.972 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.244 

3.233 

10.078 

31.124 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.790 

6.777 

11.385 

31.998 

EUROM. TIGER 

9.664 

9.635 

9.038 

38.097 

F&F SELECT PACIFICO 

7.742 

7.737 

13.702 

45.910 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.682 

3.669 

10.438 

36.522 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.933 

5.927 

14.052 

43.517 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.698 

4.691 

10.541 

22.503 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.695 

4.686 

11.494 

34.720 

FONDERSEL ORIENTE 

4.412 

4.402 

12.465 

35.089 

FS BEST OF JAP. 

5.174 

5.178 

15.749 

35.729 

GENERALI PACIFICO 

13.666 

13.631 

12.933 

34.389 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.805 

2.805 

14.771 

34.532 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.981 

4.970 

14.479 

33.826 

GESTIELLE PACIFICO 

8.838 

8.824 

6.920 

23.678 

GESTNORD AZ.PAC. 

6.464 

6.444 

11.506 

31.811 

IMI EAST 

6.315 

6.298 

15.406 

38.761 

INVESTIRE PACIFICO 

5.971 

5.965 

12.852 

33.073 

INVESTITORI FAR EAST 

4.742 

4.732 

13.635 

34.869 

MC GEST. FDF ASIA 

6.521 

6.512 

9.486 

55.410 

NEXTRA AZ. ASIA 

6.452 

6.428 

8.729 

31.620 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.527 

4.514 

25.228 

57.790 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.904 

3.897 

17.272 

40.583 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.278 

3.265 

13.347 

34.620 

OPTIMA FAR EAST 

3.314 

3.304 

13.727 

40.961 

ORIENTE 2000 

8.568 

8.534 

17.903 

51.969 

PIXEL ASIA 

4.380 

4.378 

9.582 

26.957 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

6.317 

6.283 

30.841 

76.848 

RAS FAR EAST FUND L 

5.250 

5.242 

13.220 

33.588 

RAS FAREASTFUNDT 

5.231 

5.223 

12.883 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.723 

6711 

13.144 

35.599 

SAI PACIFICO 

3.622 

3.617 

8.087 

33.015 

SANPAOLO PACIFIC 

5.098 

5.087 

12.713 

34.158 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.878 

4.876 

15.538 

35.500 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.854 

4.845 

16.291 

36.234 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.612 

4.602 

9.497 

34.618 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.657 

9.637 

9.353 

35.518 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,404 

5,398 

13,220 

37,892 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.966 

5.966 

3.397 

40.874 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.445 

5.413 

10.156 

39.045 

AUREO MERC.EMERG. 

4.516 

4.504 

8.924 

41.701 

AZIMUT EMERGING 

4.432 

4.418 

6.283 

33.333 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.353 

9.297 

9.264 

36.044 

BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 

5.522 

5.484 

11.511 

53.474 

CAPITALG. EQ EM 

14.616 

14.540 

10.093 

45.694 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.723 

6.680 

3.034 

28.768 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.863 

5.809 

16.537 

43.280 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.675 

3.655 

9.277 

38.994 

DWS AZ. EMERGENTI 

4.719 

4.685 

13.903 

59.912 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.733 

7.681 

8.992 

45.878 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.387 

5.380 

8.609 

37.179 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.965 

5.945 

11.641 

52.597 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.863 

4.832 

10.951 

40.997 

GENERALI EMERGING MKT 

6.435 

6.402 

9.290 

39.015 

GESTIELLE EM. MARKET 

8.044 

7.996 

10.570 

40.139 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.696 

5.658 

9.792 

37.485 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.662 

5.619 

11.787 

44.586 

MCGEST. FDF P. EMER 

6.695 

6.705 

0.225 

48.382 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.997 

7.946 

2.605 

35.957 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

8.629 

8.538 

16.028 

53.486 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5.047 

5.008 

10.631 

41.412 

PIXEL EMERG. MKTS EO. 

5.844 

5.822 

10.160 

42.780 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6.543 

6.479 

10.692 

42.642 

RAS EM. MKTS EQ. F.T 

6.046 

6.012 

11.201 

0.000 

RAS EM. MKTS EQUITY F. L 

6.065 

6.031 

11.489 

46.427 

SAI PAESI EMERGENTI 

4.103 

4.087 

9.853 

44.218 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.930 

5.898 

9.978 

39.267 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

7.106 

7.110 

3.662 

37.367 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7.237 

7.242 

3.135 

38.746 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

6.263 

6.245 

7.815 

43.056 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

6.241 

6.223 

7.622 

43.636 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

8.729 

8.702 

16.589 

46.928 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

8,799 

8,762 

18,028 

49,237 

AZ. PAESE 1 

DWS FRANCOFORTE 

9.211 

9.193 

-1.581 

28.073 

DWS LONDRA 

4.978 

4.960 

-0.300 

9.793 

DWS NEW YORK 

9.063 

9.073 

-0.319 

19.675 

DWS PARIGI 

12.025 

12.015 

2.114 

21.171 

DWSTOKYO 

5.587 

5.571 

11.162 

42.526 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.250 

3.251 

13.676 

39.067 

F&F SELECT GERMANIA 

9.373 

9.348 

0.246 

40.715 

GENERALI JAPAN 

2.925 

2.921 

16.164 

37.067 

GESTIELLE CINA 

5.095 

5.064 

0.000 

0.000 

GESTIELLE EASTEUROP 

8.662 

8.539 

23.005 

57.234 

ZETA SWISS 

22,277 

22,099 

3,860 

24,272 

AZ. INTERNAZIONALI I 

AAA MASTER AZ. INT. 

9.669 

9.647 

4.439 

12.653 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.766 

5.740 

7.394 

20.906 

ALTOINTERN. AZ. 

4.209 

4.199 

3.187 

15.220 

ANIMA FONDO TRADING 

13.065 

13.060 

4.931 

38.768 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.442 

6.431 

4.765 

16.030 

ARCA 27 

11.737 

11.696 

4.015 

17.417 

ARCA5STELLE E 

3.469 

3.485 

6.118 

18.315 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.125 

4.150 

4.272 

14.520 

AUREO BLUE CHIPS 

3.830 

3.823 

3.458 

12.087 

AUREO GLOBAL 

9.129 

9.123 

4.523 

16.739 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.299 

5.284 

2.022 

10.626 

AZIMUT BORSE INT. 

11.386 

11.346 

3.821 

16.887 

AZIMUT C ACC 

5.225 

5.253 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.329 

3.329 

3.321 

19.063 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.855 

5.854 

6.339 

14.962 

BIM AZION.GLOBALE 

3.715 

3.719 

2.117 

24.623 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16.389 

16.331 

4.542 

14.488 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.869 

3.859 

4.145 

14.063 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.950 

3.960 

5.870 

16.864 

BIPIEMME GLOBALE 

19.709 

19.653 

3.950 

19.088 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.803 

2.807 

5.336 

14.877 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.780 

3.777 

6.599 

20.844 

BPU PRUM.AZ.GLOBALI 

4.301 

4.285 

6.963 

21.876 

BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.970 

3.950 

4.860 

17.874 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.546 

3.534 

3.563 

15.093 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.672 

4.665 

4.730 

17.269 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.898 

6.877 

3.605 

13.772 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.992 

2.990 

5.464 

16.784 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

4.223 

4.204 

5.050 

15.699 

CARIGEAZ 

5.920 

5.901 

5.545 

18.353 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3.867 

3.855 

5.397 

18.729 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.835 

3.834 

2.458 

26.318 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.231 

5.216 

3.893 

8.640 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.879 

2.867 

2.675 

11.416 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.343 

3.339 

8.188 

40.285 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3.072 

3.062 

4.065 

11.953 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.648 

19.584 

3.870 

13.402 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.755 

2.744 

4.277 

13.049 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.559 

3.559 

6.813 

18.673 

DUCATO MEGATRENDS 

3.610 

3.608 

6.995 

19.142 

DUCATO SMALL CAPS 

4.305 

4.285 

10.526 

38.469 

DWS PANIERE BORSE 

5.408 

5.387 

5.378 

15.803 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.821 

2.820 

1.548 

10.454 

EFFEAZ. TOP 100 

2,746 

2,743 

1,666 

9,928 
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EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.895 

3.895 

6.771 

18.209 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.604 

2.595 

4.285 

10.292 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.849 

3.881 

5.597 

16.742 

EPTAINTERNATIONAL 

9.997 

9.966 

4.288 

9.930 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.880 

4.876 

0.412 

5.309 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.160 

11.156 

2.886 

10.440 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.518 

6.523 

1.987 

8.651 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.884 

12.864 

5.676 

16.324 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

11.078 

11.058 

5.424 

16.097 

F&FTOP 50 

5.063 

5.060 

3.771 

11.964 

FIDEURAM AZIONE 

12.310 

12.267 

5.874 

18.559 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

5.359 

5.359 

8.350 

27.202 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

6.221 

6.216 

8.626 

34.917 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

4.133 

4.117 

6.796 

22.714 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.638 

6.629 

2.931 

8.802 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.826 

11.788 

5.176 

22.132 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.639 

3.660 

4.150 

13.294 

GAMIT.EQ.SEL.FD 

5.806 

5.815 

5.010 

20.707 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.590 

3.610 

3.757 

11.318 

GENERALI GLOBAL 

12.517 

12.477 

5.282 

13.266 

GENERALI SPECIAL 

8.537 

8.497 

2.325 

15.318 

GENERALI WORLD TOP 50 

2.949 

2.940 

1.900 

8.062 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.148 

10.111 

4.414 

11.126 

GESTNORD AZ.INT. 

2.762 

2.757 

5.059 

16.442 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8.227 

8.237 

6.086 

33.968 

INVESTIRE INT. 

9.100 

9.058 

4.694 

17.419 

LEONARDO EQUITY 

3.007 

3.006 

4.664 

17.922 

MC GEST. FDF MEGA. W 

6.028 

6.006 

1.842 

30.392 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.586 

5.585 

0.450 

22.823 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.345 

5.333 

5.092 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.546 

10.522 

4.977 

0.000 

MGRECIAAZ. 

5.338 

5.321 

5.452 

18.701 

ML MSERIES EQUITIES 

4.046 

4.052 

6.558 

17.822 

MULTIFONDO C. DI0/90 

4.178 

4.181 

5.585 

13.533 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.158 

4.153 

3.023 

11.895 

NEXTRA AZ.INTER. 

14.356 

14.311 

5.435 

17.605 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.756 

12.737 

8.877 

38.652 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

18.607 

18.539 

5.339 

17.498 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.452 

3.449 

5.857 

14.418 

OPEN FUND AZ INT. 

3.019 

3.017 

4.790 

15.538 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.721 

4.718 

3.758 

15.853 

PIXEL GLOBALE 

11.156 

11.145 

3.134 

11.828 

PIXEL MULTIFUND- GLOBALE 

3.462 

3.462 

5.872 

17.475 

PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 

3.671 

3.658 

4.976 

18.229 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.400 

4.385 

5.288 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.858 

5.821 

11.348 

42.774 

RAS BLUE CHIPS L 

3.457 

3.445 

3.752 

11.444 

RAS BLUE CHIPS T 

3.451 

3.439 

3.603 

0.000 

RAS GLOBAL FUND L 

12.050 

11.993 

4.637 

16.133 

RAS GLOBALFUNDT 

12.010 

11.953 

4.299 

0.000 

RAS MULTIPARTNER90 

3.652 

3.645 

6.070 

19.424 

RAS RESEARCH L 

3.204 

3.177 

5.812 

20.951 

RAS RESEARCH T 

3.199 

3.172 

5.647 

0.000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.537 

11.509 

2.369 

8.227 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.832 

14.808 

4.842 

13.490 

SAI GLOBALE 

10.260 

10.241 

4.844 

17.445 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.477 

11.444 

4.109 

15.358 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7.216 

7.195 

4.777 

18.958 

SANPAOLO STRAT.90 

6.179 

6.202 

2.065 

21.252 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.483 

5.467 

4.597 

21.628 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.812 

12.806 

4.222 

19.192 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.670 

12.665 

4.074 

19.247 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.507 

4.520 

4.160 

16.913 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.957 

4.957 

1.349 

6.100 

ZETA STOCK 

12,403 

12,356 

5,003 

15,291 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.379 

4.371 

5.442 

19.612 

AZIMUT ENERGY 

5.088 

5.044 

7.026 

21.635 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.758 

4.728 

5.710 

16.789 

DUCATO COMMODITY 

4.432 

4.434 

2.403 

29.175 

DUCATO SET ENERGIA 

5.601 

5.546 

8.504 

15.437 

DUCATO SET MAT.P. 

9.747 

9.732 

3.121 

20.616 

GESTNORD AZ.EN. 

4.601 

4.556 

8.437 

16.246 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.453 

6.418 

9.391 

23.432 

RAS ENERGY L 

5.765 

5.735 

6.424 

0.000 

RAS ENERGYT 

5.755 

5.724 

6.259 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10.639 

10.578 

5.840 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.410 

5.400 

3.264 

25.814 

UNICREDIT-RISN-B 

5,323 

5,314 

3,019 

26,950 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3.078 

3.069 

4.729 

19.118 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.450 

5.433 

5.661 

29.423 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,875 

9,850 

4,942 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

4.045 

4.048 

5.586 

13.815 

AZIMUT CONSUMERS 

4.622 

4.624 

3.262 

6.131 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.598 

5.586 

5.206 

16.286 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.878 

0.877 

7.730 

7.598 

F&FSELECTFASHION 

4.665 

4.670 

7.291 

20.170 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.387 

4.383 

7.577 

12.892 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.665 

3.657 

4.446 

13.961 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.693 

6.685 

8.126 

19.114 

RAS CONSUM.GOODS L 

5.923 

5.909 

7.848 

12.051 

RAS CONSUM.GOODS T 

5.917 

5.903 

7.758 

0.000 

RAS LUXURYL 

3.435 

3.423 

5.757 

17.276 

RASLUXURYT 

3.431 

3.419 

5.634 

0.000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.934 

9.918 

7.546 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

10,080 

10,054 

5,274 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.791 

3.798 

3.353 

1.472 

CAPITALG. C. GOODS 

11.315 

11.343 

3.893 

2.445 

DUCATO SET FARM. 

4.815 

4.818 

3.727 

1.926 

EPTAH. CARE FUND 

3.649 

3.646 

5.007 

4.347 

EUROM. GREEN E.F. 

8.996 

9.015 

3.141 

1.949 

GENERALI HEALTH EUROPA 

3.889 

3.882 

4.768 

18.784 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.990 

2.989 

5.841 

9.846 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.808 

3.803 

itnr 

29.392 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.616 

3.622 

1.974 

-1.659 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.392 

6.391 

2.633 

2.092 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.462 

4.468 

3.191 

2.105 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6.335 

6.327 

3.226 

2.442 

RAS INDIVIDUAL CARET 

6.324 

6.315 

3.064 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.798 

14.786 

4.270 

2.621 

UNICREDIT-PH-A 

11.228 

11.253 

2.343 

4.690 

UNICREDIT-PH-B 

11,064 

11,089 

2,170 

4,240 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4.235 

4.234 

5.585 

22.932 

AZIMUT REAL ESTATE 

6.007 

6.008 

6.432 

31.157 

BIPIEMME FINANZA 

4.202 

4.191 

6.758 

22.865 

DUCATO SET FINANZA 

3.743 

3.734 

6.335 

21.724 

EPTA FINANCE FUND 

4.461 

4.447 

7.184 

27.822 

F&F SELECT N FINANZA 

4.252 

4.252 

5.850 

21.694 

GEN.LI FINANCIALS EUROPA 

3.780 

3.761 

2.550 

24.220 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.052 

4.041 

7.338 

19.387 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.837 

9.801 

4.272 

18.120 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.471 

6.459 

10.051 

30.097 

RAS FINANCIAL SERV. L 

4.975 

4.963 

7.964 

27.075 

RAS FINANCIAL SERV. T 

4.968 

4.956 

7.836 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

23,837 

23,770 

7,084 

23,182 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.916 

1.912 

0.157 

23.136 

DUCATO HIGH TECH 

3.052 

3.044 

4.128 

21.642 

DUCATO SETTECN. 

1.561 

1.551 

0.580 

23.302 

EPTA TECHNOLOGYFUND 

1.903 

1.893 

0.105 

16.320 

EUROCONS.TECNOL. 

4.051 

4.049 

-0.369 

20.208 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.968 

11.953 

0.276 

24.072 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.958 

1.949 

-2.149 

22.222 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.164 

1.158 

-0.936 

23.567 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.519 

2.520 

-2.326 

29.179 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.580 

3.568 

0.308 

19.893 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

1.039 

1.039 

0.678 

18.607 

PIXEL I.T. 

4.667 

4.667 

-1.394 

19.913 

PIXEL INTERNET 

2.302 

2.293 

-0.519 

8.996 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.747 

3.734 

-0.319 

24.361 

RAS HIGH TECH L 

2.378 

2.368 

1.581 

30.947 

RAS HIGH TECHT 

2.373 

2.363 

1.367 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.527 

4.505 

0.421 

25.021 

ZENIT INTERNETFUND 

1,757 

1,747 

-1,181 

21,760 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.381 

5.362 

1.643 

15.522 

GENERALI TMT EUROPA 

3.106 

3.089 

0.746 

25.749 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.718 

5.700 

0.369 

9.247 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.890 

3.877 

1.620 

14.345 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,625 

8,592 

7,570 

25,821 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.709 

5.691 

8.227 

16.964 

EPTA UTILITIES FUND 

3.278 

3.268 

9.340 

14.216 

GENERALI UTILITIES EUROPA 

4.751 

4.715 

11.265 

23.179 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.388 

4.374 

8.265 

14.599 

SANPAOLO UTILITIES 

8,959 

8,935 

8,187 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.924 

1.922 

-0.774 

17.032 

AZIMUT GENERATION 

5.086 

5.084 

3.416 

14.318 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.185 

3.168 

0.759 

21.658 

BIPIEMME BENESSERE 

4.194 

4.193 

5.245 

4.406 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.453 

7.409 

-0.547 

19.977 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.236 

4.222 

5.768 

19.593 

DUCATO SET IMMOB. 

7.524 

7.506 

11.998 

35.616 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.593 

2.587 

1.448 

11.960 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.117 

5.128 

9.996 

31.306 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.713 

1.707 

0.175 

22.445 

FS INFO TECNOLOG. 

3.682 

3.665 

1.966 

21.679 

GESTIELLE WORLD NET 

1.510 

1.485 

2.096 

20.607 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.880 

3.859 

7.064 

10.636 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,568 

6,541 

12,178 

28,156 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


GESTNORD AZ.ED. 

5.046 

5.028 

9.363 

31.304 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.478 

6.501 

10.377 

28.150 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.889 

1.877 

2.440 

21.950 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.956 

2.952 

-0.169 

18.004 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.564 

4.570 

4.225 

16.251 

PIXEL REAL ESTATE 

5.473 

5.515 

10.588 

29.600 

RAS ADVANCED SERV. L 

2.461 

2.454 

4.412 

0.000 

RAS ADVANCED SERV. T 

2,457 

2.450 

4.287 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.946 

4.923 

2.721 

25.089 

RAS MULTIMEDIA T 

4.932 

4.910 

2.472 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.926 

11.935 

3.578 

13.441 

UNICREDIT-SERV-B 

11,725 

11,734 

3,459 

12,968 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.814 

3.805 

3.388 

15.296 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.491 

3.499 

6.045 

20.338 

AUREO MULTIAZIONI 

7.273 

7.265 

3.915 

17.099 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.628 

3.623 

4.373 

12.916 

BIPIELLE H.VALORE 

4.145 

4.130 

5.444 

23.363 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.182 

3.177 

4.260 

23.477 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.667 

5.642 

-0.123 

24.906 

DUCATO ETICO GL. 

3.440 

3.435 

4.559 

16.295 

EUROM. RISKFUND 

29.332 

29.297 

1.054 

18.312 

GESTIELLE ETICO AZ. 

5.066 

5.053 

3.961 

11.072 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.089 

4.093 

6.958 

18.248 

PIXEL INIZIATIVA 

17.602 

17.542 

0.987 

16.032 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,244 

6,227 

4,293 

13,921 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.884 

3.897 

5.257 

14.979 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.288 

4.310 

3.851 

11.667 

AUREO FF DINAMICO 

3.675 

3.684 

5.361 

16.927 

AZIMUT CEQU 

5.193 

5.211 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.321 

5.324 

4.109 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.701 

5.705 

5.107 

11.960 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.591 

4.570 

3.238 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.240 

4.245 

5.211 

13.308 

BIPIEMME VALORE 

4.277 

4.268 

4.521 

15.595 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.297 

3.296 

4.933 

15.239 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4.436 

4.412 

3.742 

18.042 

DUCATO EQUITY 70 

4.012 

4.012 

5.468 

13.237 

DUCATO MIX 75 

4,151 

4.142 

3.465 

10.900 

DWS BIL. 50-90 

3.451 

3.449 

2.434 

10.256 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.086 

4.110 

5.445 

12.655 

F&FLAGEST PORT.3 

4.596 

4.594 

2.201 

9.637 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.183 

4.175 

3.617 

14.918 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.930 

3.949 

3.095 

10.424 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.850 

3.868 

2.831 

9.189 

IMINDUSTRIA 

11.584 

11.553 

3.217 

12.543 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.308 

4.311 

4.639 

10.292 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.832 

3.847 

5.073 

14.150 

PIXEL MULTIFUND - AGGRESS. 

3.855 

3.857 

4.841 

12.884 

RAS MULTIPARTNER70 

4.092 

4.085 

5.112 

15.822 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.767 

18.723 

4.007 

15.220 

SANPAOLO STRAT.70 

5.920 

5.935 

1.928 

17.367 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,741 

5,728 

4,591 

14,820 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.592 

17.575 

2.859 

8.834 

ALTO BILANCIATO 

14.479 

14.457 

0.836 

12.686 

ARCA 5STELLEC 

4.336 

4.343 

4.281 

11.465 

ARCA BB 

29.088 

29.034 

2.275 

11.053 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.480 

4.499 

3.393 

9.723 

ARTIG. MIX 

4.263 

4.261 

1.403 

7.407 

AUREO BILANCIATO 

22.625 

22.616 

2.846 

10.317 

AZIMUT BIL. 

19.562 

19.525 

0.736 

12.258 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.431 

6.418 

3.210 

11.649 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.242 

5.244 

3.128 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.539 

5.536 

3.824 

8.078 

BIM BILANCIATO 

19.061 

19.060 

1.275 

15.179 

BIPIELLE PROFILO 3 

11.177 

11.140 

3.271 

7.213 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.551 

4.550 

3.502 

11.271 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.527 

11.511 

2.910 

11.609 

BN INIZIATIVA SUD 

11.845 

11.825 

1.998 

12.190 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.141 

4.140 

2.703 

8.233 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.656 

3.655 

3.805 

11.702 

BNL SKIPPER 3 

4.493 

4.484 

2.862 

9.053 

BPU PRUM.PRTF.DIN. 

4.649 

4.632 

3.541 

11.835 

CAPITALG. BILANC. 

17.619 

17.639 

3.782 

10.236 

CONS. BILAN 

5.060 

5.063 

0.897 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,257 

4,257 

4.569 

9.491 

DUCATO EQUITY 50 

4.274 

4.274 

4.601 

9.421 

DUCATO MIX 50 

4.397 

4.391 

2.303 

6.749 

DWS BIL. 30-70 

4.587 

4.586 

2.320 

8.158 

EFFE UN. DINAMICA 

4.314 

4.311 

4.938 

11.473 

EPSILON LONG RUN 

4.641 

4.631 

2.836 

15.019 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.348 

4.363 

4.923 

8.079 

EPTACAPITAL 

13.308 

13.278 

2.306 

9.639 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.480 

5.480 

2.220 

8.515 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.211 

5.216 

1.401 

2.801 

EUROM. CAPITALFIT 

27.646 

27.638 

1.502 

11.615 

F&F EURORISPARMIO 

20.200 

20.195 

1.339 

11.479 

F&FLAGEST PORT.2 

4.732 

4.736 

2.225 

6.313 

F&F PROFESSIONALE 

51.620 

51.461 

4.951 

13.408 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.103 

11.085 

4.322 

7.807 

FIN.PUT. GL BAL 

4.866 

4.859 

3.974 

12.068 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.984 

4.974 

2.467 

9.418 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.420 

17.400 

0.502 

13.864 

FONDERSEL 

41.263 

41.229 

2.091 

8.010 

FONDERSELTREND 

8.337 

8.345 

4.330 

5.318 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.374 

4.390 

2.556 

7.206 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.218 

4.234 

2.180 

5.767 

GENERALI REND 

24.208 

24.170 

2.607 

12.805 

GEOGLOB BALI 

5.962 

5.962 

5.336 

19.671 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.919 

10.894 

4.538 

6.693 

GESTNORD BIL.EURO 

12.861 

12.850 

0.744 

11.110 

GESTNORD BIL.INT. 

11.674 

11.669 

3.346 

6.641 

GRIFOCAPITAL 

18.000 

18.015 

4.627 

19.745 

IMI CAPITAL 

28.256 

28.205 

2.303 

9.621 

INVESTIRE BIL. 

13.067 

13.049 

2.825 

10.019 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.805 

5.794 

0.957 

18.663 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.206 

5.199 

3.437 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.260 

10.246 

3.271 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.505 

4.503 

4.186 

7.313 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.165 

5.164 

1^175 

10.410 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.590 

8.577 

4.210 

9.010 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.674 

31.631 

1.705 

11.626 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.368 

4.376 

3.876 

10.582 

OPEN FUND BIL.INT. 

4.087 

4.075 

4.154 

7.751 

OPEN FUND GESTNORD 

4.006 

4.001 

3.141 

6.571 

PIXEL MULTIFUND-MOD. 

4.106 

4.103 

3.582 

7.826 

PIXEL PORTFOLIO 

30.137 

30.042 

1.776 

11.387 

PRIM.BIL.EURO 

5.129 

5.122 

1.044 

0.000 

RAS BIL GLOBALE T 

11.440 

11.424 

3.661 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

23.610 

23.563 

2.137 

11.059 

RAS BIL. EUROPA T 

23.540 

23.493 

1.847 

0.000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11.464 

11.447 

3.869 

11.953 

RAS MULTIPARTNER50 

4.532 

4.525 

4.064 

12.429 

SAI BILANCIATO 

3.577 

3.576 

3.471 

7.871 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.624 

5.617 

2.797 

10.059 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.289 

23.253 

3.218 

11.730 

SANPAOLO STRAT.50 

5.682 

5.692 

1.628 

12.559 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.689 

19.664 

1.464 

9.548 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.474 

19.450 

1.343 

9.086 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.603 

13.631 

3.398 

10.747 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.487 

13.494 

3.619 

10.676 

VENT.STR.BILANC. 

4.808 

4.819 

3.420 

11.451 

VITAMIN LONG TERM 

5.601 

5.591 

3.876 

12.020 

ZETA BILANCIATO 

16.128 

16.125 

2.095 

8.789 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,819 

3,814 

0,952 

10,985 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLE A 

5.035 

5.035 

2.734 

6.112 

ARCA 5STELLE B 

4.675 

4.677 

3.498 

8.873 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.840 

4.849 

2.456 

4.875 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.614 

4.629 

2.945 

6.855 

ARCA TE 

14.785 

14.763 

2.609 

6.789 

AUREO FF PONDERATO 

4.650 

4.651 

2.694 

4.753 

AZIMUT C CON 

5.107 

5.115 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.782 

6.781 

1.862 

7.073 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.168 

5.171 

2.276 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.371 

5.366 

2.716 

5.833 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.506 

7.492 

2.639 

5.540 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.758 

4.752 

2.676 

7.550 

BIPIEMME MIX 

5.026 

5.019 

1.865 

8.764 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.621 

28.596 

1.818 

8.155 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.660 

4.659 

1.614 

4.931 

BNL SKIPPER 1 

5.333 

5.332 

0.756 

6.129 

BNL SKIPPER 2 

4.809 

4.802 

2.210 

7.009 

BPU PRUM.BIL.E.R/C 

5.014 

5.010 

1.642 

7.921 

BPU PRUM.PRTF.MOD. 

4.947 

4.939 

2.507 

6.593 

DUCATO EQUITY 30 

4.490 

4.491 

3.719 

5.622 

DUCATO MIX 25 

4.852 

4.848 

1.655 

3.081 

DWS BIL. 10-50 

5.149 

5.149 

1.658 

3.810 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.564 

4.570 

4.392 

3.328 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.299 

5.301 

1.923 

4.558 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.515 

4.529 

2.730 

5.491 

F&FLAGEST PORT.1 

5.383 

5.386 

1.797 

2.280 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.696 

10.688 

2.100 

6.259 

FINECO AM VALORE PR85 

4.743 

4.741 

1.216 

4.494 

FINECO AM VALORE PR90 

5.075 

5.073 

0.935 

3.593 

FS HIGH YIELD 

5.398 

5.388 

2.487 

0.000 

FS PRUDENT 

5.305 

5.303 

1.434 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.944 

4.952 

1.249 

3.172 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.806 

4.814 

1.030 

2.038 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.377 

5.377 

2.595 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.134 

5.134 

1.906 

5.205 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.327 

11.318 

3.765 

2.275 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.069 

5.078 

1.481 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.085 

5.099 

1.945 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.088 

5.085 

2.025 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10.088 

10.082 

1.899 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.679 

4.675 

3.609 

7.267 

RAS MULTIPARTNER20 

5.225 

5.219 

2.451 

7.114 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.173 

6.172 

0.603 

3.923 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,490 

6,487 

1,644 

6,080 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


SANPAOLO STRAT.30 

5.136 

5.140 

1.362 

0.000 

VENT.STR.PRUDENTE 

5.084 

5.087 

1,863 

5,718 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,367 

5,362 

2,482 

7,340 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONET. 

8.967 

8.967 

0,448 

1,701 

ALTO MONETARIO 

6.342 

6,343 

0,443 

1,553 

ARCA MM 

12.848 

12.849 

0.713 

2.513 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.582 

5.582 

0.540 

1.824 

ASTESE MONETARIO 

5.385 

5.385 

0,590 

2,039 

AUREO MONETARIO 

5.675 

5.675 

0,542 

1,836 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.408 

5.408 

0.539 

1.922 

BIM OBBLIG.BT 

5.701 

5.701 

0.476 

1.695 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.987 

12.988 

0,534 

2,147 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.527 

8.527 

0.306 

1.597 

BIPIEMME MONETARIO 

10.650 

10.650 

0,434 

1,797 

BIPIEMME TESORERIA 

6.048 

6,048 

0,415 

1,784 

BPU PRUM.EURO B.T. 

5.356 

5.357 

0.582 

2.038 

BPVI BREVE TERMINE 

5.537 

5,537 

0.326 

1.336 

C.S. MON. ITALIA 

7.008 

7,008 

0,329 

1,565 

CAPITALG. BOND BT 

9.226 

9,226 

0,501 

1,742 

CARIGE MON. 

10.261 

10.261 

0.509 

2.089 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.489 

6,490 

0.496 

1.996 

CR CENTO VALORE 

6.207 

6,208 

0,534 

2,190 

DUCATO FIX EURO BT 

5.589 

5,590 

0,323 

1,655 

DUCATO FIX EURO TV 

5.448 

5,448 

0,350 

1,490 

DWS FAMIGLIA 

6.623 

6.623 

0.197 

1.223 

DWS MONETARIO 

8.605 

8,605 

0.397 

1.343 

EFFEOB. EURO BT 

5.604 

5,604 

0.538 

1.761 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.526 

5,526 

0,381 

1.674 

EPTA CARIGE CASH 

5.665 

5,665 

0.479 

1.815 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.128 

5.128 

0.510 

2.560 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.780 

7.781 

0.543 

1.739 

EUROM. CONTOVIVO 

11.005 

11,005 

0,392 

1.644 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.490 

6,490 

0,371 

1.422 

EUROM. RENDIFIT 

7.530 

7,531 

0,615 

2,046 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.402 

7.403 

0.393 

1.509 

F&F MONETA 

6.433 

6.433 

0.484 

1.820 

F&F RISERVA EURO 

7.513 

7.514 

0,401 

1,623 

FIDEURAM SECURITY 

8.736 

8,736 

0,264 

1,088 

FINECO AM MONETARIO 

11.816 

11,818 

0.374 

1.521 

FINECO BREVE TERMINE 

8.056 

8,057 

0.637 

2.001 

FONDERSEL REDDITO 

12.610 

12.610 

0.638 

2.056 

GENERALI MONETARIO EURO 

14.765 

14,765 

0,565 

1,961 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.929 

5.929 

0.902 

2.613 

GEO EUROPASTBOND2 

5.940 

5,940 

0,935 

2,662 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.922 

5.922 

0.869 

2.634 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.909 

5.909 

0.819 

2.998 

GEO EUROPA STBOND5 

5.988 

5,988 

1,012 

2,940 

GEO EUROPA STBOND6 

5.967 

5,967 

0,999 

3,075 

GESTIELLE BT EURO 

6.703 

6.703 

0.525 

1.993 

GRIFOCASH 

6.066 

6.066 

1.027 

2.650 

IMI 2000 

15.469 

15.468 

0,305 

1,105 

INVESTIRE EURO BT 

6.503 

6,504 

0,572 

2,168 

LAURIN MONEY 

6.201 

6.202 

0.551 

2.108 

LEONARDO MONETARIO 

5.144 

5,145 

0.724 

2.348 

MGRECMON. 

8.625 

8.626 

0.466 

1.974 

NEXTRA EURO MON. 

13.787 

13.788 

0.510 

2.096 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.276 

6,276 

0,336 

1,389 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.937 

7,937 

0,430 

1,613 

OPTIMA REDDITO 

5.874 

5.875 

0.720 

2.263 

PASSADORE MONETARIO 

6.282 

6.283 

0.528 

2.080 

PERSEO RENDITA 

6.292 

6,293 

0,575 

1,961 

PIXEL EUROBOND 

8.029 

8,030 

0,501 

1,865 

RAS CASHL 

6.148 

6.148 

0.359 

1.318 

RAS CASH T 

6.139 

6,139 

0.245 

0.000 

RAS MONETARIO 

14.000 

14.000 

0,402 

1,457 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.169 

12.168 

0.612 

1.892 

SAI EUROMONETARIO 

15.248 

15,251 

0,600 

3,062 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.903 

6,904 

0.641 

2.085 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.870 

8,871 

0.670 

1.860 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.295 

5.296 

0.644 

2.074 

SICILFONDO MONETARIO 

8.369 

8,369 

0,529 

1.912 

TEODORICO MONETARIO 

6.517 

6,518 

0,524 

2,067 

UNIBAN MONETARIO 

5.036 

5.036 

0.479 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.667 

11,668 

0.630 

2.100 

UNICREDIT-MON-B 

11.605 

11,605 

0,581 

1,879 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.115 

5,115 

0,373 

1.448 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.115 

5,115 

0,630 

2,320 

ZENIT MONETARIO 

6.564 

6,565 

0.428 

0.398 

ZETA MONETARIO 

7,504 

7,504 

0,401 

1,666 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.056 

5,057 

1.120 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.915 

5,915 

0,647 

3,881 

APULIA OBB.EURO MT 

6.826 

6,828 

0,902 

2,508 

ARCA RR 

7.609 

7.612 

1,184 

3,566 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.970 

5,973 

1.169 

3.073 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.340 

5.342 

1.009 

1.857 

AUREO RENDITA 

17.408 

17,415 

1.168 

3.397 

AZIMUT FIXED RATE 

8.808 

8,815 

1.218 

3,392 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.644 

13.650 

0.984 

2.772 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.794 

5,797 

1.489 

3.835 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.063 

5,065 

0.937 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.706 

5,708 

1.512 

3,632 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.347 

6,351 

1,269 

3,072 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.843 

13,851 

1,022 

3.221 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.103 

6,105 

1.110 

3.178 

BPU PRUM.EURO M/L TE 

5.583 

5.585 

1.270 

3.735 

BPVI OBBL. EURO 

5.751 

5.752 

1,001 

2,843 

BSI OBBLIG. EURO 

5.436 

5,438 

0,891 

2.741 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.709 

7,712 

1.314 

3.213 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.119 

16.131 

1.161 

3.228 

CAPITALG. BOND EUR 

9.275 

9.280 

1.035 

2.895 

CARIGE OBBL 

9.314 

9,316 

0,779 

2,634 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.579 

8.581 

0.799 

2.681 

CLUB A BOND EUR 

5.536 

5,539 

1,077 

3,245 

DUCATO FIX EUROMT 

6.539 

6,541 

0.554 

3.761 

DWS EURO RISK 

11.572 

11.575 

0.951 

3.146 

DWS OBBL. EURO 

6.042 

6,045 

0,616 

2,389 

DWS OBBL. EUROPA 

12.626 

12.632 

0,686 

2,701 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.566 

6,569 

1.093 

2.434 

EPSILON QINCOME 

6.061 

6.064 

1.422 

3.766 

EPTA CARIGE BOND 

5.837 

5.839 

0,899 

2,674 

EPTA LT 

7.627 

7,633 

1,802 

3,938 

EPTA MT 

7.020 

7.023 

1.474 

3.357 

EPTABOND 

19.318 

19.324 

0.893 

2.532 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.222 

5.224 

1.221 

2.836 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.115 

7.119 

0.893 

3.506 

EUROM. REDDITO 

13.302 

13,308 

0,995 

2.276 

EUROMONEY 

6.926 

6,927 

1,418 

2,470 

F&F BOND EUROPA 

8.661 

8,666 

0.686 

2.887 

F&F EUROREDDITO 

11.700 

11.706 

1.062 

3.138 

F&F LAGEST OBBL. 

16.338 

16,345 

0,839 

2,949 

FINECO AM EURO BD. 

7.994 

7,997 

1,088 

3,255 

FINECO AM EUROBB MT 

5.534 

5.535 

1.096 

3.285 

FINECO REDDITO 

13.562 

13.568 

1.186 

3.669 

FONDERSELEURO 

6.762 

6.766 

1,288 

3,363 

GENERALI BOND EURO 

8.512 

8.517 

1.418 

3.477 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.257 

5,260 

1,135 

2.977 

GESTIELLE LT EURO 

6.639 

6.644 

1.514 

4.174 

GESTIELLE MT EURO 

12.713 

12.718 

1.226 

3.265 

IMIREND 

8.697 

8.700 

1.008 

2.164 

INVESTIRE EURO BOND 

5.921 

5,924 

1,006 

3,153 

ITALMONEY 

6.805 

6,807 

1,173 

2,570 

LEONARDO OBBL. 

6.151 

6.156 

1.385 

3.378 

NEXTRA BONDEURO 

6.443 

6,446 

1.146 

3.402 

NEXTRA BONDEURO MT 

9.002 

9,004 

0,784 

2,786 

NEXTRA LONG BOND E 

7.756 

7.761 

1.214 

3,856 

NEXTRA SR BOND 

5.119 

5,115 

0,768 

2.482 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.793 

14,798 

0.880 

2.587 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.457 

7.458 

1,126 

2,798 

OPEN F.OBB.EURO 

5.336 

5.332 

1.387 

3.071 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.972 

5,975 

0,998 

2.771 

PIXEL EUROREDDITO 

16.738 

16,745 

1.424 

3.847 

PRIM.BONDEURO 

4.967 

4,969 

0.996 

0.000 

RAS OBBL. L 

27.260 

27.268 

1.308 

3.567 

RAS OBBL. T 

27.178 

27,186 

1,015 

0,000 

SAI EUROBBLIG. 

11.205 

11.210 

0,819 

4,029 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.549 

11,555 

1,236 

3,190 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.840 

6,846 

1.574 

3.872 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.916 

6,919 

1.244 

2,901 

TEODORICO OB.EURO 

5.663 

5,664 

0,622 

2,165 

UNIBAN OBB.EURO 

5.039 

5,041 

0,579 

0,000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

7.018 

7.020 

1.343 

3.434 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.979 

6.981 

1.277 

3.209 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.065 

6,069 

1.813 

3.746 

UNICREDIT-OB.EU-B 

6.031 

6,035 

1.772 

3,519 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.191 

5.195 

1.724 

4.996 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.523 

5,526 

1,154 

3,176 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.964 

15.970 

0.929 

3.260 

ZETA REDDITO 

6,800 

6,802 

0,875 

2,117 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.931 

4,931 

0.489 

-1.910 

AUREO CORP.EUROPA 

5.181 

5,182 

0,974 

3,372 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.209 

6.209 

1,190 

5,829 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6.012 

6,013 

1,229 

5,326 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.252 

6.253 

1.428 

6.092 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.793 

5.795 

0.277 

5.404 

EFFEOB. CORPORATE 

5.702 

5,703 

0,974 

4,375 

EPTA EUROPA 

6.350 

6,351 

1,795 

4,201 

EPTA TV 

6.224 

6.224 

0.306 

1.302 

F&F COR POR.EUROBOND 

6.621 

6.621 

1.099 

5.987 

GENERALI CORP. BOND EURO 

5.807 

5.809 

1,361 

5,314 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.704 

5,704 

1.117 

4,354 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.235 

6.236 

1.283 

5.624 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.185 

7,186 

0.757 

3.144 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.185 

6,186 

1.194 

5.044 

PRIM.BONDC.EURO 

5.132 

5.133 

1.024 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.229 

5,229 

ajK. 

4,580 

UNI.OB.EU.CE 

5.126 

5.127 

1,005 

0,000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,157 

6,159 

0,375 

6,449 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,988 

5,985 

1,509 

15,309 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 
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GESTIELLE H.R. BOND 

4.707 

4.707 

2.348 

14.609 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,292 

5,291 

1,906 

25,641 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,654 

4,654 

1,328 

7,087 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI 8 

7,988 

7,990 

3,553 

-8,278 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6,604 

6,603 

3,543 

-8,278 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,796 

5,773 

4,320 

-9,494 

GEO USA ST BOND 2 

6.222 

6.222 

1.105 

2.911 

GESTIELLE CASH DLR 

5.406 

5.382 

4.464 

-7.873 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12,117 

12,063 

4,493 

-9,480 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,667 

14,679 

3,846 

-9,490 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.844 

7,820 

4,810 

-8,525 

ARTIG. AREADOLLARO 

4,899 

4,887 

3,924 

-8,567 

AUREO DOLLARO 

5.388 

5.395 

4.257 

-7.454 

AZIMUT REDDITO USA 

5.527 

5.508 

4.441 

-7.622 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7,067 

7,041 

4,126 

-8,054 

BIPIEMME US BOND 

4.638 

4.626 

4.201 

-5.693 

CAPITALG. BOND-8 

6,378 

6,386 

3,825 

-9,326 

CLUB A BOND USD 

4.658 

4.665 

0.151 

-6.447 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.776 

6.755 

4.439 

-7.356 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.156 

8.162 

3.845 

-7.904 

FIN.PUT. USA BOND 

6,207 

6,185 

4.724 

-7,538 

FONDERSEL DOLLARO 

7,935 

7,943 

4.477 

-9.211 

GESTIELLE BOND-8 

7.737 

7.720 

4,951 

-6,535 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.522 

5.505 

4.465 

-7.021 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.435 

7.410 

5.014 

-8.515 

NEXTRA BONDDOLLARO 8 

9,000 

9,017 

4,367 

-8,517 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12,629 

12,593 

5,110 

-8,066 

RAS US BOND FUND L 

5.533 

5.515 

4.752 

-9.724 

RAS US BOND FUND T 

5.515 

5.496 

4.451 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.384 

6.367 

4.845 

-8.800 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.651 

5.657 

4.128 

-8.293 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,629 

5,635 

4,087 

-8,501 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,578 

4,564 

4,928 

-6,495 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7,959 

7,958 

2,949 

-0,413 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,629 

6,628 

2,157 

2,696 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,484 

5,483 

2,928 

-2,071 

ARCA BOND 

11.021 

11.020 

3.222 

-0.979 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.153 

5.155 

1.818 

1.838 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.042 

5.042 

3.066 

-5.545 

AUREO BOND 

7,100 

7.111 

2,750 

-0,783 

AUREO FF PRUDENTE 

5.199 

5.194 

2.242 

0.464 

AZIMUT REND. INT. 

8,385 

8,381 

2,757 

0,915 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.492 

5.499 

2.597 

-0.974 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.106 

10.113 

2.526 

-0.188 

BIPIEMME PIANETA 

8,011 

8,006 

3,062 

0,996 

BPU PRUM.OBB.GLOB. 

4,923 

4,924 

3,143 

-0,686 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.162 

5.162 

3.013 

-0.940 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.432 

7.429 

3.251 

-0.907 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11.130 

11.150 

2.894 

-0.855 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.063 

8.075 

2.439 

-1.370 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,382 

8,380 

3,456 

-0,558 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.740 

7.738 

2.017 

-0.757 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,890 

4,889 

2,602 

0,390 

DWS B RISK 

9.562 

9.576 

2.224 

-1.188 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.855 

10.869 

2.251 

-1.986 

EFFEOB. GLOBALE 

5,351 

5,360 

2,470 

-0,539 

EPTA 92 

10,751 

10,754 

3,266 

-1,575 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.560 

6.571 

2.580 

-1.220 

EUROM. INTER. BOND 

8.798 

8.806 

2.112 

0.365 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,265 

11,276 

2,066 

-0,600 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.361 

7.367 

2.108 

-0.982 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.222 

13.227 

2,943 

0,747 

FONDERSEL INTERN. 

12,221 

12,242 

2,853 

-1,077 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12.826 

12.824 

3.136 

-1.792 

GESTIELLE BOND 

9.439 

9.440 

3.215 

-0.032 

GESTIELLE BTOCSE 

6,364 

6,361 

2,069 

-1,180 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,619 

5,618 

3,347 

0,071 

IMI BOND 

13,686 

13,691 

3,205 

-0,948 

INTERMONEY 

6.906 

6.906 

3.130 

-0.975 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.881 

7.877 

3.466 

-3.087 

LAURIN BOND 

5,382 

5,382 

2,926 

-1,048 

LEONARDO BOND 

5,243 

5,248 

2,583 

-0,418 

ML MSERIES BND 

5.203 

5.198 

0.892 

2.040 

NEXTRA BONDINTER. 

7.977 

7.974 

3.678 

-0.325 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.608 

7.606 

3.482 

-0.510 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.633 

11.643 

3.524 

-1.465 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,951 

5,954 

0,847 

1,553 

PRIM.BOND INT. 

4,755 

4,755 

1,559 

0,000 

RAS BOND FUND L 

14.065 

14.059 

3.003 

-1.788 

RAS BOND FUNDT 

14.035 

14.029 

2.790 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,828 

7,842 

2,703 

-0,723 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,201 

8,201 

3.417 

-1.572 

SOFIDSIM BOND 

6,562 

6,560 

3,616 

-0,500 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.766 

10.779 

2.436 

-0.774 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.712 

10.725 

2.380 

-0.998 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.980 

4.986 

2.956 

0.181 

ZETA BOND 

13,579 

13,596 

2,098 

-1,387 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5,964 

5,967 

1,033 

3,848 

ARCA CORPORATE BT 

4,989 

4,988 

-0,220 

0,000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.427 

4.431 

0.774 

3.653 

BPU PRUM.OBB.GL.CORP 

5,696 

5,699 

1,136 

5,189 

ZENIT BOND 

6,457 

6,457 

1,509 

-2,771 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

6.404 

6.402 

0.692 

17.721 

MCGES. FDF H.Y. 

5,875 

5,871 

-0,592 

11,459 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.437 

4.449 

2.947 

-3.375 

CAPITALG. BOND YEN 

5.220 

5.236 

3.407 

-0.534 

DUCATO FIX YEN 

4,515 

4,524 

3,913 

-1,954 

EUROM. YEN BOND 

8,313 

8,335 

3,306 

-2,165 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.569 

4.578 

4.077 

-2.787 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,713 

5,726 

4,423 

-3,054 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.922 

9.929 

0.680 

14.164 

AUREO ALTO REND. 

6.483 

6.486 

3.331 

5.672 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7,345 

7,349 

1,352 

7,383 

CAPITALG. BOND EM 

7.109 

7.110 

2.214 

3.539 

CLUB B BOND EUR 

5,903 

5,907 

1.148 

10,069 

CLUB B BOND USD 

5,195 

5,201 

-0,364 

1,247 

DUCATO FIX EMERG. 

10.271 

10.280 

0.342 

12.141 

DWS OBBL. EMERG. 

5.276 

5.277 

2.726 

3.087 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,652 

5,656 

0,587 

7,945 

EPTA HIGH YIELD 

5,882 

5,861 

4.718 

-1.524 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.743 

7.744 

2,924 

3,975 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.320 

7.322 

2.593 

0.439 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.937 

16.897 

3.105 

8.571 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,376 

9,345 

5,206 

6,304 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8,388 

8,394 

0,963 

12,787 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.424 

6.412 

2.718 

3.747 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.754 

5.760 

3.211 

2.057 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

15.863 

15.873 

1.367 

4.534 

RAS EM. MKTS BOND F. L 

4.971 

4.950 

4.653 

0.000 

RAS EM. MKTS BOND F. T 

4,957 

4,937 

4,358 

0,000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

8,003 

8,012 

2,853 

10,432 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.951 

7.950 

3.099 

10.262 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,569 

5,570 

1,828 

8,579 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.318 

15.317 

0.796 

1.909 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.468 

5.469 

1.184 

12.187 

AUREO GESTIOBB 

9,038 

9,051 

2.448 

0,422 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,852 

6,852 

0,205 

0,898 

AZIMUT TREND TASSI 

7,909 

7.911 

0,700 

2,488 

BN REDDITO 

6.129 

6.130 

0.407 

1.339 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.760 

4.754 

3.704 

3.568 

BPU PRUM.OBBLIG.USD 

4,349 

4,333 

5,354 

-7,645 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.764 

4.767 

4,680 

-3,582 

DUCATO FIXCONV. 

7.888 

7.886 

0.025 

7.818 

EUROM. EUROPEBOND 

5,932 

5,935 

1,454 

3,688 

EUROM. RISK BOND 

5.494 

5.497 

0.623 

9.836 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.820 

5.810 

3.743 

7.380 

FINECO AM PROF.CONS. 

5,703 

5,703 

0,884 

1,730 

FSSH.TERM OPTIM. 

5,151 

5,149 

0,312 

1,198 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.222 

5.218 

1.734 

3.570 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5.191 

5.181 

2.044 

7.809 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,238 

6,230 

1,729 

7,478 

MGRECIAOBB 

6,673 

6,673 

2.472 

1,800 

NORDFONDO OBB.CONV. 

5,079 

5,077 

0,654 

7,720 

PIXEL GLOBAL BOND 

14.142 

14.168 

2.597 

-0.925 

PRIM.OBB.MISTO 

5.037 

5.035 

1.104 

0.000 

RAS CEDOLA L 

6.291 

6.292 

0.929 

2.517 

RAS CEDOLA T 

6.276 

6.277 

13.463 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5,341 

5,341 

1,927 

10,420 

RASSPREADFUNDT 

5,323 

5,323 

1,584 

0,000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.367 

12.361 

1.945 

2.281 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.142 

6.138 

1.857 

-0.679 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,685 

7,682 

2,699 

-2,667 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,310 

6,311 

1,235 

13,673 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,330 

6,328 

1,998 

1.524 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.414 

5.414 

1.234 

3.437 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.062 

6.062 

0.861 

2.064 

SOLIDITAS 

5.077 

5.078 

0.914 

2.821 

VASCO DE GAMA 

10,905 

10,908 

0,540 

5,222 

OB. MISTI 

AAA MASTER BIL OBB 

8,728 

8,727 

1,194 

3,327 

AGORA VAL.PR.95 

5,481 

5,478 

-0,073 

4,103 

ALLEANZA OBBL 

5.458 

5.459 

1.393 

3.272 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,435 

7,434 

1,599 

4,175 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.906 

16.906 

0.691 

8.136 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7.186 

7.185 

1.713 

4.997 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,675 

5,673 

1,484 

1,069 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


AZIMUT CPRU 

5.071 

5.072 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.118 

7.120 

1.051 

3.429 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,104 

5,106 

1,512 

0,000 

BIM GLOBAL CONV. 

5.102 

5.102 

1.633 

5.174 

BIPIELLE F.80/20 

8.894 

8.886 

1.530 

5.881 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,980 

9,977 

0,656 

2,887 

BIPIELLE PROFIL01 

4,737 

4,734 

2,555 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5,306 

5,304 

1,105 

4,305 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.343 

8.339 

1.744 

5.168 

BNL PER TELETHON 

4.969 

4.968 

1.782 

1.512 

BPU PRUM.PRTF.PRUD. 

5.180 

5.177 

1.291 

3.517 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.215 

5.210 

4.050 

3.431 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.043 

5.040 

0.538 

0.000 

DWS BIL. 0-20 

5.330 

5.330 

1.062 

3.636 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.744 

4.744 

2.862 

5.072 

EPSILON LIMITED RISK 

5,350 

5,348 

1,058 

4,411 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.446 

5.448 

1.642 

3.911 

EPTA PROT95 

5,084 

5,082 

0,355 

0,000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.133 

5.135 

1.263 

3.259 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,193 

6,197 

1.491 

2.737 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5,620 

5,619 

1.572 

4,831 

FINECO AM VALORE PR95 

5.296 

5.295 

0.953 

2.576 

FINECO IMPIEGO 

6.160 

6.160 

1.183 

7.673 

GENERALI CASH 

5.839 

5.838 

1.672 

6.183 

GEOGL.CONV.BOND 

5.161 

5.161 

1.395 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.988 

7.984 

1.719 

3.673 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.803 

9.803 

1.712 

2.929 

GRIFOBOND 

7.147 

7.148 

4.108 

9.015 

GRIFOREND 

7,610 

7,608 

2,482 

8,392 

INT. BOUQUET PROF. CONS. 

5.030 

5.029 

0.500 

0.000 

INT. BOUQUET PROF. PRUD. 

5,055 

5,059 

0,979 

0,000 

INTESA CC PROT.DINAMICA 

5,004 

5,002 

0,000 

0,000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,468 

19,466 

0,532 

3.471 

LEONARDO 80/20 

5,328 

5,327 

0,871 

2,817 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.966 

3.966 

2.428 

-5.391 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.307 

5.306 

1.124 

4.059 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.137 

7.133 

3.841 

2.824 

NEXTRA RENDITA 

6.235 

6.233 

0.290 

3.092 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.166 

5.168 

0.682 

3.155 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.286 

5.290 

0.839 

5.152 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.707 

5.708 

0.920 

4.716 

RAS LONGTERM B. F. L 

5,890 

5,889 

1,552 

4,767 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.877 

5.876 

1.345 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5,050 

5,049 

0,798 

0,000 

TEODORICO MISTO INT. 

5,329 

5,324 

2,108 

6,113 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,885 

7,886 

1.847 

5,119 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,843 

7.844 

1791 

4,895 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.268 

5.267 

0.900 

5.276 

VITAMIN SHORT TERM 

5.231 

5.228 

1.652 

4.620 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,007 

7,007 

0,748 

1,389 

1 OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5,660 

5,664 

1.071 

2,704 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.719 

7.718 

0.849 

3.237 

BPM RISPCED 

5.132 

5.132 

0.917 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.057 

5.056 

0.377 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

9.009 

9.007 

0.558 

3.054 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.954 

4.954 

2.355 

4.076 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.845 

6.845 

0.440 

2.870 

DUCATO FIX RENDITA 

18,036 

18,021 

1,710 

4,578 

FINECO AM BOND TR 

7.166 

7.167 

0.491 

0.336 

GENERALI INST.BOND 

5.051 

5.052 

0.708 

2.042 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,709 

5,709 

0,458 

2.111 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,624 

5,624 

0,464 

1,921 

1 LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.699 

5.699 

0.547 

2.261 

ARCA BT 

7.846 

7.846 

0.332 

1.409 

ARCA BT-TESORERIA 

5,086 

5,086 

0,415 

1,659 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,371 

5,371 

0.224 

1,054 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.098 

5.098 

0.394 

1.574 

AZIMUT GARANZIA 

11.219 

11.219 

0,295 

1,255 

BIPIELLE F.LIOUIDITÀ 

7.267 

7.267 

0.387 

1.565 

BNL CASH 

19,858 

19,858 

0,283 

1,358 

BNL MONETARIO 

9.116 

9.116 

0.286 

1.300 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.032 

5.032 

0.319 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11.000 

11.000 

0.246 

1.205 

CAPITALG. LIQUID. 

6.482 

6.481 

0.372 

1.551 

DUCATO FIX LIQU. 

5.990 

5.990 

0.436 

1.819 

DUCATO FIX MONET 

7.607 

7.607 

0.369 

1.576 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.659 

6.658 

0.347 

1.618 

DWS CRESCITA RISP. 

7,377 

7,377 

0,245 

1,180 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.444 

7.443 

0,337 

1.722 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.040 

6.040 

0.316 

1.359 

EPTAMONEY B 

12,613 

12,613 

0,286 

1.374 

EPTAMONEY A 

12.626 12.626 

0.310 

1.463 

EPTAMONEY C 

12,672 

12,673 

0,380 

1,767 

EUGANEO 

6.636 

6.636 

0.242 

1.112 

EUROM. TESORERIA 

10.141 

10.141 

0.336 

1.440 

FIDEURAM MONETA 

13.240 

13.240 

0.280 

1.216 

FINECO AM CASH 

5.601 

5.601 

0.286 

1.357 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.509 

5.509 

0.438 

1.792 

FONDERSEL CASH 

8.143 

8.143 

0.382 

1.648 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.886 

5.887 

0.358 

1.535 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5,024 

5,024 

0,000 

0,000 

GESTIELLE CASH EURO 

6,367 

6,367 

0,363 

1,596 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,190 

5,190 

0,387 

1,566 

NEXTRA TESORERIA 

6.847 

6.847 

0.337 

1.482 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.529 

5.529 

0.290 

1.375 

OPTIMA MONEY 

5,533 

5,533 

0,290 

1,318 

PERSEO MONETARIO 

6.671 

6.671 

0.286 

1.398 

PIXEL EUROCASH 

5.955 

5.955 

0.320 

1.396 

RISPARMIO IT.MON. 

5.428 

5.428 

0.314 

1.428 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.226 

10.226 

0.521 

2.444 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.671 

6.671 

0.331 

1.522 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.620 

6.620 

0.257 

1.254 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.487 

7.487 

0.375 

1.532 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,446 

7,446 

0,323 

1,306 

VEGAGEST MONETARIO 

5,300 

5,300 

0,341 

1,767 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


COLUMBUS INT. BOND 

7.450 

7.417 

4.254 

-10.650 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

9,017 

9,026 

3,598 

-10,663 

1 FLESSIBILI 1 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.921 

4.921 

-1.580 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5,135 

5.135 

0.273 

-0.175 

AGORA FLEX 

5.450 

5.451 

-0.347 

6.654 

ALARICO RE 

4,064 

4.063 

-0.733 

9.571 

ANIMA FONDATTIVO 

13,261 

13.259 

3.158 

31.885 

AUREO FLESSIBILE 

4.854 

4.843 

0.601 

15.682 

AZIMUT TREND 

18,257 

18,188 

1,332 

17,696 

AZIMUT TREND 1 

14,296 

14.261 

-0,736 

21.451 

BIM FLESSIBILE 

4.149 

4.149 

0,363 

14.140 

BIPIELLE F.FREE 

4,029 

4,006 

3,175 

14.104 

BIPIEMME TREND 

2.908 

2.898 

2.107 

0.000 

BNLTREND 

20.457 

20.373 

6.970 

25.534 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,071 

5,076 

0,257 

0,000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.343 

6.343 

-0.408 

2.488 

CAPITALG. RISK 

7,297 

7.274 

-4.113 

8.781 

CLUB IT.OPP. 

4,708 

4.689 

1.905 

9.234 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,460 

4.455 

2.435 

6.520 

DUCATO FLEX 100 

10,091 

10.070 

1.234 

7.454 

DUCATO FLEX 30 

16.324 

16.311 

0.859 

2.796 

DUCATO FLEX 60 

5,085 

5,078 

0,733 

3,860 

DUCATO STRATEGY 

4,233 

4.234 

5,220 

10,493 

DWS HIGH RISK 

6,728 

6,702 

4,928 

16,321 

DWSTREND 

4,013 

4,003 

5,800 

22.422 

ETRA DINAMICO GLOB. 

10.060 

10.050 

1.750 

5.473 

EUROM. STRATEGIC 

4,109 

4.111 

3.580 

29.581 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5,069 

5.068 

0.835 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.128 

5.126 

1.545 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,217 

5.217 

2.535 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.302 

5.304 

3.333 

0.000 

FORMULAI BALANCED 

6,245 

6.244 

0.758 

5.099 

FORMULAI CONSERVAT. 

6,192 

6.192 

0.765 

2.636 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5.895 

5.891 

0.890 

10.580 

FORMULAI LOW RISK 

6.141 

6,143 

0,871 

2,435 

FORMULAI RISK 

5,895 

5,890 

0,769 

9,308 

FS AGGRESSIVE 

5,967 

5,956 

3,720 

0,000 

FS GLOBAL THEME 

4.107 

4,093 

4,557 

13,547 

FS TREND GBL.OPP. 

4.181 

4.178 

-0.215 

16.203 

GENERALI INST.EQUITY 

5.215 

5.206 

0.707 

20.023 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.153 

5.152 

0.960 

0.000 

GENERALI RISK 

5.294 

5.290 

1.651 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,688 

4.688 

3.010 

20.421 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.524 

11.520 

1.008 

3.160 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.033 

5,035 

2,840 

9,508 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.558 

5.555 

4.908 

20.695 

GESTNORD ASSET ALL 

5.187 

5.189 

1.886 

9.708 

GRIFOPLUS 

5,317 

5,316 

1.644 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,506 

5,500 

0,640 

8,664 

KAIROS PAR. INCOME 

5,855 

5,857 

1.420 

4,386 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.260 

5.254 

4.990 

24.497 

LEONARDO FLEX 

2.133 

2.132 

1.090 

6.597 

M.GESTION TREND GLOBAL 

5.023 

5.026 

0.000 

0.000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

6.141 

6.133 

4.974 

26.671 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.430 

7.423 

0.297 

3.324 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,415 

5.415 

0.371 

1.843 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,956 

4.959 

1.102 

3.965 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.407 

4,413 

1,896 

6,862 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.810 

3.821 

3.084 

11.338 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.363 

5.392 

4.623 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,523 

5,521 

0,895 

7,056 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,631 

5,624 

0,806 

13,528 

NEXTRATREND 

3,090 

3,090 

1.146 

11.714 

PARITALIA ORCHESTRA 

68.656 

68.875 

2.164 

1.516 

PRIM.TRADING FL.G 

4.957 

4.946 

0.507 

11.669 

PROFILO BEST F. 

5,418 

5.415 

3.121 

8.490 

RAS OPPORT. L 

4,709 

4.716 

2.148 

8.728 

RAS OPPORT. T 

4,701 

4.708 

1.996 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.366 

6.361 

1.580 

8.746 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,034 

4.032 

0.224 

0.224 

UNICREDIT-OPP-A 

4.151 

4,151 

2,469 

14,605 

UNICREDIT-OPP-B 

4.119 

4.115 

2.718 

14.671 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.771 

5.768 

0,575 

7.148 

ZENIT TARGET 

6,018 

6,013 

0,585 

6,721 
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l’Unità 


mercoledì 14 aprile 2004 



08,30 Yoz Xtreme Eurosport 


Il derby della Capitale si recupererà mercoledì 21 a porte aperte 


09,00 Eurogoals Eurosport 
11,00 Sky Motori SkySport2 

14.30 Boxe, Corrals-Casamayors SkySport2 
15,00 Hockey ghiaccio Nhl SkySportl 
17,15 Pallavolo, serie Al femm. SkySport2 
18,20 Rai Sport Sera Rai2 

20.30 Pallavolo, serie Al masch. SkySport2 
20,45 Calcio, Inter-Olympique Italial 

21,00 Calcio, Betis-Barcellona SkySport2 


Lazio-Roma verrà giocata alle 18. La decisione del Comitato per la sicurezza. Incasso in beneficenza 



Si rigiocherà il 21 aprile (Natale di Roma) a porte aperte il derby Lazio-Roma sospeso 
il 21 marzo scorso. La partita si svolgerà alle 18 nello stadio Olimpico. Il prefetto Serra 
ha comunicato la decisione ai presidenti delle due società calcistiche, che non erano 
presenti alla riunione, e anche ai rappresentanti della Lega Calcio, con una lettera La 
decisione è maturata, è stato sottolineato al termine del comitato, «dopo aver acquisi¬ 
to dal dipartimento della Pubblica sicurezza elementi sui comportamenti delle tifose¬ 
rie, monitorate nel corso degli ultimi incontri, anche a livello nazionale». 

Al comitato riunito ieri mattina e durato poco meno di mezz'ora, hanno partecipato 
oltre al questore di Roma Nicola Cavaliere e al comandante provinciale dei carabinieri, 
generale Umberto Pinotti, dirigenti del ministero dei Beni culturali e del Coni, l'asses¬ 
sore capitolino alla sicurezza Liliana Ferraro, e il questore Francesco Tagliente del 
dipartimento di Pubblica sicurezza. Al termine del comitato presieduto dal prefetto 
Achille Serra, è stato deciso che, come chiesto dal sindaco Veltroni, il derby «sarà una 
partita della solidarietà e parte dell'incasso sarà devoluto ai figli dei caduti delle forze 
di polizia». 


<3 

Si giocherà stasera a S.Siro il ritorno dei 
quarti della Coppa Uefa, Inter-Olympique 
Marsiglia. All’andata finì 1-0 per i france¬ 

"So 

• 

si. Zaccheroni suona la carica: «Dovremo 

muover palla velocemente, anche perché 


altrimenti, con la loro difesa a cinque, non 


troveremo spazi. Inoltre, l'assenza di Dro- 


gba non ci deve far abbassare la guardia 

2. 

anche perchè Mido e Marlet sono giocato¬ 
ri di fama internazionale». Per la bottiglia¬ 
ta che lo ha colpito al volto a Perugia, 


Vieri non giocherà: il nerazzurro non è 

Hot 

stato convocato. Vieri non si è allenato e 

3 

ha dormito male per il dolore alla testa. 


Assente anche Materazzi, infortunato 


Il manuale 
della 

NONuiolenza 


in edicola 
con l'Unità 
a €3,50 in più 



Il manuale 
della 

NONuiolenza 


in edicola 
con l'Unità 
a €3,50 in più 


Stadi insicuri, l’Europa ci boccia 

Dietro la mancata licenza Uefa impianti fuori norma e pericolosi per il pubblico 


arene a rischio 


L’allarme del Viminale Secondo un 
rapporto del ministero dell’Interno, nel¬ 
la scorsa stagione dei 122 impianti 
sportivi che ospitano serie A, B e C solo 
il 43% era in possesso dei requisiti di 
sicurezza necessari per l’agibilità. Per 
gli altri solo “autorizzazioni in deroga”. 


Scarsa sorveglianza Sempre secondo 
il Viminale dei 32 stadi con capienza 
superiore ai 20mila spettatori nella scor¬ 
sa stagione 6 erano sprovvisti di siste¬ 
mi di videosorveglianza. I restanti 26 
avevano sistemi obsoleti o insufficienti 
a coprire tutte le aree. 


Panico durante il deby rimandato Mo¬ 
menti di paura lo scorso 21 marzo quan¬ 
do poco dopo la sospensione del derby 
capitolino esplodono violenti scontri. 
Migliaia di persone, accecate dai fumo¬ 
geni, cercano riparo nella pista di atleti¬ 
ca ma i cancelli sono chiusi a chiave. 


Genoa-Fiorentina Maurizio Passeri, ti¬ 
foso della Fiorentina di 24 anni, sabato 
scorso è caduto dai gradoni del settore 
distinti dello stadio Marassi di Genova. 
Operato d’urgenza alla spina dorsale è 
tuttora in prognosi riservata e rischia di 
restare paralizzato. 


la foto 



Massimo Franchi 


ROMA Sì, va bene la provocazione di 
Capello per far eliminare le barriere 
fra spalti e campo. Poi però si scopre 
che buona parte delle squadre italiane 
non ha ottenuto la licenza Uefa per 
giocare le competizioni continentali 
proprio perché i loro stadi non sono 
conformi alle norme di sicurezza. E 
allora forse le priorità da affrontare 
sono altre. Da nord a sud ben sei socie¬ 
tà di serie A (Brescia, Modena, Empo¬ 
li, Siena, Ancona e Reggina) non han¬ 
no superato l’esame della Figc che, per 
conto dell’Uefa, ha analizzato le docu¬ 
mentazioni inviate. Sintomo di un cal¬ 
cio di provincia nel quale spesso, per 
poter giocare in campionato, si devo¬ 
no chiedere deroghe su deroghe al Pre¬ 
fetto per avere l’agibilità dello stadio, e 
in questo caso nemmeno la sua autori¬ 
tà ha potuto contro le norme europee. 
La commissione, presieduta da Cesare 
Bisoni, a capo anche della Covisoc, ha 
bocciato le sei società che in molti casi 
hanno presentato ricorso e riceveran¬ 
no il verdetto finale entro il 30 aprile, 
dopo l’esame di una nuova commis¬ 
sione. I loro stadi, spesso teatri di taffe¬ 
rugli domenicali che fanno meno noti¬ 
zia perché accadono in provincia, non 
hanno ottenuto lo standard europeo. 
Le norme erano state comunicate alle 
squadre fin dal 16 settembre scorso in 
un manuale molto chiaro di 94 pagi¬ 
ne. Alcune società (le più lungimiran¬ 
ti) si sono rese conto da subito che 
alcune norme (non solo quelle finan¬ 
ziarie) sarebbero state impossibili da 
rispettare per loro e quindi, con l’aiu¬ 
to della Federazione, hanno ottenuto 
in gennaio di rendere il manuale più 
“generoso” grazie agli emendamenti 
concordati con l’Uefa. Sebbene le sei 
squadre non siano di vertice e non 
siano in corsa per giocare le coppe 
l’anno prossimo, la cosa più preoccu¬ 
pante è che le norme stabilite dall'Ue- 
fa non erano affatto ferree. A pagina 
47 del manuale si legge ad esempio 
che «la capienza richiesta è di 10 mila 
posti a sedere», cosa che tutti gli stadi 
risultati non a norma possiedono, se 
non fosse per un piccolo particolare: 
per «a sedere» - specifica il manuale - 
«i posti si intendono dotati di sedute 


Quando a San Siro 
volò uno scooter 

Il 6 maggio 2002 al Meazza si gio¬ 
ca Inter-Atalanta. Nel secondo 
tempo alcuni ultras interisti porta¬ 
no sugli spalti uno scooter rubato 
ad un tifoso bergamasco e, dopo 
averlo incendiato, lo gettano oltre 
la balaustra della seconda balcona¬ 
ta del secondo anello verde facen¬ 
dolo precipitare per alcuni metri e 
rischiando di investire le persone 
sottostanti. Il gesto costa all’Inter 
la squalifca del campo per due tur¬ 
ni. Grazie anche alle immagini dif¬ 
fuse in tv, che registrarono il gesto 
di vandalismo gli inquirenti iden¬ 
tificarono otto persone ritenute 
autori materiali dell’atto. 


numerate fissate al suolo e separate le 
une dalle altre». Questa piccola specifi¬ 
ca basta a far passare tutti gli stadi 
delle sei squadre come “fuori norma”, 
allontanando le loro città dall’Europa 
più di quanto non dica la carta geogra¬ 
fica. Anche la scappatoia prevista nel 
manuale (basterebbe non conteggiare 
questi posti dal computo totale, non 
vendendone i biglietti e rendendo 
inaccessibili al pubblico quei settori) 
viene vanificata dalle norme riguar¬ 
danti i settori riservati ai tifosi ospiti. 
Gli stadi devono infatti avere almeno 


quattro settori «indipendenti, di cui 
uno adeguatamente separato dagli al¬ 
tri che deve essere riservato ai sosteni¬ 
tori della squadra ospite». Domenical¬ 
mente in molti stadi nostrani assistia¬ 
mo invece a centinaia di agenti che si 
sostituiscono alle “inadeguate” barrie¬ 
re, dividendo fisicamente i tifosi delle 
opposte fazioni. Altro tema nel quale 
il nostro paese è in forte ritardo è quel¬ 
lo delle uscite di emergenza. Nel ma¬ 
nuale Uefa si richiedono almeno un 
varco interno per settore che colleghi 
gli spalti al terreno di gioco in caso di 


incendio. Pochissimi stadi italiani ne 
possiedono di larghezza adeguata a far 
defluire il pubblico in caso di emergen¬ 
za. E le società “morose” come rispon¬ 
dono? Partendo da nord, in pochi a 
Brescia si aspettavano una bocciatura 
del genere. Lo stadio Rigamonti è sta¬ 
to teatro di partite internazionali in 
questa stagione calcistica. Come il Pe¬ 
rugia, il Brescia ha giocato in Intertoto 
(venendo eliminato da quel VillaReal 
che ha poi sconfìtto anche la Roma). 
Accortosi di non essere in regola, il 
Brescia non presenterà ricorso perché, 


come spiega il consulente Gianluca 
Nani, «non c’è un punto del nostro 
stadio in regola». Più lungimiranti era¬ 
no stati i dirigenti del Modena che già 
alcune settimane prima del verdetto 
sapevano che lo stadio Braglia manca¬ 
va in parte delle “apposite sedute”, an¬ 
che se aggiungevano che la richiesta 
«tra l’altro faceva sorgere molti dubbi 
sulla specifica validità, mentre per tut¬ 
te le altre richieste - si affrettavano a 
dichiarare - siamo in perfetta regola». 
Scendendo a Siena, il vulcanico presi¬ 
dente Paolo De Luca ha allegato al 


ricorso un progetto di ampliamento 
dello stadio Franchi e si dice sicuro di 
passare l’esame, anche in vista di una 
futura quotazione in Borsa della socie¬ 
tà. A Reggio Calabria per vincere il 
ricorso si è messa in moto la macchina 
amministrativa per mettere a norma il 
Granillo. L’accordo tra amministrazio¬ 
ne comunale e prefetto ha portato già 
all’inizio dei lavori che spingono il pre¬ 
sidente Foti a dichiararsi «molto fidu¬ 
cioso per il futuro, credo che la vicen¬ 
da si possa concludere al meglio in 
breve tempo». 


I precedenti 

7 marzo 2004, Anzio 

Fabio Pistilli, di 29 anni, muore 
allo stadio “ Bruschini” di Anzio 
cadendo dalla tribuna. Secondo le 
ricostruzioni il giovane pontino ha 
perso Vequilibrio sporgendosi dalla 
balaustra alVarrivo del pullman 
della tifoseria avversaria. Stando a 
quanto riferito da alcuni testimoni 
il ragazzo si era sporto nel vuoto 
insieme ad alcuni supporter locali 
per inveire contro Vanivo dei tifosi 
avversari. 

II settembre 2003, Avellino 

Allo stadio Partenio di Avellino è 
in programma il derby campano 
fra la squadra locale e il Napoli. 
Molti tifosi biancoazzurri sono 
senza biglietto e spingono 
comunque per entrare. Ne 
nascono scontri violentissimi 
durante i quali Sergio Ercolano, 
forse per mettersi in salvo forse per 
entrare ugualmente nonostante i 
cancelli chiusi, cade da un’altezza 
di circa 20 metri dopo che la 
vetrata su cui stava camminando 
si sfonda sotto il suo peso. Soccorso 
immediatamente muore in 
ospedale. 

12 maggio 1996, Milano 

Allo stadio Meazza di Milano 
Matteo Seno, di 19 anni, muore 
cadendo da una delle torri 
durante Vintervallo della partita 
fra il Milan e la Cremonese. Per 
cause non del tutto chiarite il 
giovane precipita dalla torre 4, da 
un’altezza di circa 10 metri, 
finendo nel recinto esterno dello 
stadio in corrispondenza di uno 
degli ingressi. Trasportato in 
ospedale muore qualche ora più 
tardi. 

8 marzo 1992, Milano 

G.G., 17 anni di Rovigo, si toglie 
la vita a San Siro gettandosi da 
uno dei torrioni di ingresso al 
terzo anello sulla destra della 
tribuna autorità. Muore sul colpo. 


Francesco Caremani 


LONDRA Una sola presenza nella se¬ 
rie A italiana con la maglia della 
Lazio, ma Carlo Cudicini è conside¬ 
rato oggi uno dei migliori portieri 
della Premiership e d’Europa. Per 
mettere in mostra tutto il suo talen¬ 
to ha dovuto attraversare la Mani¬ 
ca, accettando le lusinghe del Chel- 
sea. Ultimamente è stato costretto 
alla finestra da un infortunio, ma ci 
ha pensato un altro italiano, Am¬ 
brosio, a non farlo rimpiangere. 
Con Carlo Cudicini (figlio d’arte, il 
papà Fabio era il famoso «ragno 
nero» del Milan campione d’Italia 
nel ’68 e d’Europa nel ’69) parlia¬ 
mo di stadi, sicurezza e violenza. 
«Qui è un’eccezione», precisa subi¬ 
to il portiere. 

Eppure, tempo fa, un ordigno 
rudimentale gettato sul campo gli è 
caduto a pochi passi. Paura? «Non 
mi ero accorto di nulla - risponde 


LA PROPOSTA II portiere del Chelsea racconta della Premiership dove non ci sono divisioni tra il pubblico e il campo: «Un’altra cultura» 

Cudicini: «In Inghilterra non c’è motivo di avere barriere» 


Pisa, stop allo sponsor per fare solidarietà 

«Un messaggio di disintossicazione dai veleni che avvolgono il calcio 
attuale». È Vintenzione del Pisa Calcio (CI), che ha deciso di concedere lo 
spazio sulla maglia dei calciatori ad una iniziativa di solidarietà. A 
partire da domenica sulle tenute neroazzurre comparirà la scritta 
«Cidade Dom Bosco», nome della missione salesiana che opera a 
Corumba, centro brasiliano al confine con la Bolivia: 2.300 ragazzi 
seguiti dagli operatori guidati da padre Ernesto Saskida, legato da 
profonda amicizia con Maria Gabriella Gentili Mian, proprietaria del 
Pisa Calcio. Adesione immediata del Comune di Pisa che lavorerà ad un 
progetto di gemellaggio col centro sudamericano. I tifosi potranno 
effettuare offerte o impegnarsi con adozioni a distanza: con il contributo 
di 26 euro al mese sarà possibile sostenere l'educazione di un bambino e 
aiutare la Missione a far fronte anche alle esigenze della famiglia. 



STADI 

SENZA RETE? 


Siete d’accordo con la 
proposta di togliere le 
barriere negli stadi? 

Scriveteci cosa ne pensate a 

sport@unita.it 


Carlo - L’ho saputo solo dopo, leg¬ 
gendo i giornali. Fortunato? Sì, ma 
è stato solo un caso. Certe cose in 
Inghilterra non succedono mai... 
Quasi mai». Certo che, per un por¬ 
tiere, avere una diga umana alle 
spalle che potrebbe tracimare da 
un momento all’altro, deve dare 
una strana sensazione... «In verità 
questo rischio non esiste. Se in Pre¬ 
miership non ci sono barriere tra i 
tifosi e il campo un motivo ci sarà. 
Qui è possibile». 

Potrebbe esserlo anche in Ita¬ 
lia? «No, c’è un’altra cultura sporti¬ 
va... Più veleni, più contestazioni, 
più tensioni. In Inghilterra si respi¬ 
ra un clima migliore». 


A proposito d’Italia, per avere 
successo è dovuto andar via, si sen¬ 
te un incompreso? «No, affatto. So¬ 
no convinto che nel calcio, tranne 
rare eccezioni, si raccolga per ciò 
che si è seminato. Magari il succes¬ 
so può arrivare un po’ prima o un 
po’ più tardi, ma ciò che si merita 
lo si guadagna comunque. Anche il 
fair-play fa parte del football britan¬ 
nico». 

Parlando di fair-play viene alla 
mente un altro italiano ben integra¬ 
to nella realtà calcistica inglese, lon¬ 
dinese in particolare. Si tratta di 
Paolo Di Canio, ex West Ham Uni¬ 
ted, che gioca nel Charlton Athle- 
tic. In Italia additato come giocato¬ 


re rissoso, nel Regno Unito insigni¬ 
to dalla Fifa con il premio Fa¬ 
ir-Play, appunto. Se l’è aggiudicato 
per aver buttato fuori un pallone a 
porta vuota, evitando di segnare 
una facile rete, per permettere di 
soccorrere un giocatore avversario, 
in quel momento a terra: «L’Inghil¬ 
terra mi ha dato tanto, mi piace 
tutto: la gente, la vita, il calcio. Ho 
giocato 9 anni in Italia e 7 qui, il 
football mi ha dato di più» dice l’ex 
laziale, convinto come Cudicini 
che l’Italia abbia molto da impara¬ 
re sul piano della cultura sportiva. 
Entrambi scettici sulla possibilità 
che nel Belpaese si possano vedere, 
un giorno più o meno lontano, sta¬ 
di senza barriere, tifosi con i gomiti 
appoggiati ai bordi del campo, 
mentre Totti, per esempio, fa un 
tunnel a Nesta e segna esultando 
con tutta la gioia che ha in corpo, 
sotto la curva rossonera. C’è da ar¬ 
rossire al solo pensiero, ed è un 
peccato. 
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La Roma verso una nuova proprietà: Coppola cala le carte 


L’immobiliarista compra il 2,5 per cento del pacchetto azionario. Pagate tre mensilità arretrate 


Luca De Carolis 


ROMA L'immobiliarista Danilo Coppola ha acquistato il 2,5 
delle azioni della Roma. Lo ha annunciato ieri sera un 
comunicato del suo gruppo, nel quale Coppola spiega di 
aver comprato il pacchetto azionario perché ritiene «moral¬ 
mente doveroso, in un momento così diffìcile, sostenere la 
società che rappresenta la città e che è un bene da tutelare». 
Ma sono in molti a pensare che l'operazione di Coppola sia 
l'inizio del passaggio della società giallorossa nelle mani 
della cordata romana, composta da imprenditori tutti attivi 
nel campo immobiliare: e tutti in ottimi rapporti con Capi- 


talia, a cui la famiglia Sensi ha da tempo dato mandato di 
trovare acquirenti per il club. Coppola, titolare di un grup¬ 
po con un volume d'affari da oltre 250 milioni all'anno e 
azionista di Bnl (ha oltre il 4%), sarebbe appunto uno dei 
soci della cordata capeggiata dai fratelli Toti (proprietari 
della Lamaro costruzioni) e della quale farebbero parte 
anche la famiglia Angelucci e due imprenditori, Malavolta 
e Malagò. Quest'ultimo sarebbe stato già scelto come prossi¬ 
mo presidente e uomo-immagine del club. Che l'operazio¬ 
ne, nonostante le smentite degli interessati, sia possibile, lo 
testimonia anche il netto rifiuto che Capitalia ha opposto 
una decina di giorni fa agli emissari della Nafta Moskva, 
che chiedevano di riaprire la trattativa per la società. Alla 


Lehman Brothers (banca statunitense ingaggiata dai russi 
per fare da mediatore nell'affare) un dirigente della banca 
di Geronzi ha chiesto il bilancio della Nafta, aggiungendo 
poi che «stiamo già vendendo a imprenditori italiani». Una 
chiusura pressoché totale, che ha irritato i russi, le cui 
possibilità di comprare la Roma sono ormai quasi nulle. 

Ieri le voci sull'operazione di Coppola hanno fatto im¬ 
pennare il titolo giallorosso in Borsa, che è stato più volte 
sul punto di essere sospeso per eccesso di rialzo, e che ha 
chiuso in serata con un ottimo +7,47%. Buone notizie 
anche per i giocatori, che ieri hanno ricevuto ben tre mensi¬ 
lità arretrate (ottobre e dicembre 2003, gennaio 2004). La 
società spera che i calciatori si mostrino ora più disponibili 
a discutere della riduzione degli ingaggi: la Roma vorrebbe 
abbassare di almeno il 15% tutti gli stipendi, ma la maggior 
parte dei giocatori non ne vuole sapere. Esemplare la dichia¬ 
razione di pochi giorni fa del portiere Pelizzoli: «Riduzioni 
di ingaggio? Sono contrario». 


La fuga dei calciatori afghani 

In Italia per una tournée: in nove spariscono. Forse sono in Germania 


DALL’INVIATO 


Roberto Rossi 


VERONA Sei attorno a un tavolo per 
decidere la formazione. Carta, penna 
e nomi scritti da destra a sinistra per 
fare la conta, per scegliere i nomi mi¬ 
gliori da mandare in campo di una 
squadra che non c'è più. La nazionale 
afgana è tutta qui. In un foglio bianco 
buttato giù, dopo il pasto 
che anticipa la partita, dall' 
allenatore Alì Asger Akbar- 
zola e dai dirigenti. Dei quin¬ 
dici giocatori che compone¬ 
vano la nazionale, partita 
qualche giorno fa dall'Afgha¬ 
nistan e impegnata in una 
piccola tournee in Italia (ieri 
sera a Verona, qualche gior¬ 
no fa a Firenze), ne sono ri¬ 
masti sei. Nove sono fuggiti. 

Con tutta probabilità hanno 
raggiunto la Germania con 
il primo treno. 

Sono scomparsi domeni¬ 
ca sera. Una fuga di certo 
organizzata fin dalla parten¬ 
za. Una fuga studiata a tavo¬ 
lino approfittando di un'oc¬ 
casione più unica che rara. 

Erano oltre venti anni che 
l'Afghanistan non tornava 
in Europa per giocare a cal¬ 
cio. Problemi politici, certo, 
ma anche problemi econo¬ 
mici. Troppo costoso per 
un paese che è stato sbricio¬ 
lato da anni di occupazione 
sovietica, da integralismi e 
da guerre organizzare una 
trasferta fino qua. Solo per il 
viaggio si spendono 1200 eu¬ 
ro a persona, senza contare 
alloggio e spostamenti. 

Troppo per chi fa il saldato¬ 
re o il carpentiere. Anche questa appa¬ 
rizione era stata arrangiata con mezzi 
di fortuna. 

Il volo per esempio. Una mezza 
odissea. Da Kabul ad Abu Dabi. Da 
Abu Dabi a Roma sfruttando l'Eserci¬ 
to italiano. Con lo stesso aereo che 
riportava in Italia i quattro carabinie¬ 
ri feriti in Iraq. Per l'ospitalità, inve¬ 
ce, è il presidente del Verona calcio 
Pietro Arvedi che dà una mano, met¬ 
tendo a disposizione della squadra 
un camping di sua proprietà sulla 
sponda veneta del lago di Garda. In 


Europa praticamente a costo zero o 
quasi. Un'occasione che i nove giova¬ 
ni, tra i ventidue e i ventisette anni, 
non hanno perso. D'altronde il per¬ 
messo di soggiorno per l'Italia scade¬ 
va giovedì prossimo. 

E allora giù nomi per una forma¬ 
zione di fortuna. Perché comunque 
la partita si è giocata. L'Afghanistan, 
ritornato alle competizioni interna¬ 


zionali da sei mesi, ha onorato l'impe¬ 
gno. Come? Chiamando all'ultimo 
momento giocatori residenti in Ger¬ 
mania e in Inghilterra. Come Khalid 
Hadi di anni ventuno, proveniente 
da Londra via Francoforte. Lui gioca 
con gli Oldmanorians Football club, 
una squadra dei sobborghi della capi¬ 
tale inglese. Dell'Afghanistan non ne 
vuole parlare. Non se la sente. Forse 


conosce poco la situazione, forse non 
vuole sapere. In Inghilterra si trova 
bene. E a tornare non ci pensa pro¬ 
prio. 

Anche Ghulami Farhad è uno 
"straniero". Vive in Germania ad Am¬ 
burgo da cinque anni. Non lavora, 
studia. Studia e gioca a calcio con gli 
Se Condor. La categoria non si cono¬ 
sce. «Bassa» dice. In Afghanistan vive¬ 



Due giocatori della nazionale afghana si allenano a Peschiera 


Foto di Claudio Martinelli/Ap 


Storia di una federazione speciale: in 70 anni una sola vittoria 


VAfghanistan Football Federation, fondata nel 1933, 
venne affiliata alla Fifa nel 1948. Proprio ai Giochi di 
Londra '48 risale Tunica partecipazione ad un torneo 
internazionale (sconfitta 6-0 con il Lussemburgo). 

Per molti anni VAfghanistan non ha preso parte a 
tornei ufficiali. Dopo il regime talebano il rientro alle 
gare è avvenuto nel 2002 e, Vanno successivo, la 
Federazione ha potuto festeggiare la prima vittoria 
(2-1 ) in un amichevole contro il Nepal. A Busan 


(Corea del Sud), per la Coppa d'Asia 2003. arrivarono 
ancora sonore sconfitte: 10-0 dalVIran, 11-0 dal Qatar 
e 11-0 dal Libano. Grazie ad un piano di assistenza 
speciale (“FIFA s Goal Programme”) VAfghanistan ha 
partecipato alla fase preliminare per le qualificazione 
dei Mondiali 2006. Nel doppio confronto con il 
Turkmenistan cè stato poco da fare: 11-0 in trasferta, 
ad Ashgabat, il 19 novembre 2003 e un onorevole 0-2 a 
Kabul, quattro giorni dopo, davanti a 6.000 spettatori. 


va a Herat. La Germania non è un bel 
posto dove stare, ci dice sorridendo. 
Poca integrazione, leggi severe e an¬ 
che per chi ha diciannove anni può 
essere difficile anche giocare a pallo¬ 
ne. 

Afshar lalad di anni ne ha appe¬ 
na 18, ma il viso segnato come un 
trentenne. Lui fa parte della comitiva 
originaria, quella partita da Kabul. 
Gioca come centrale a cen¬ 
trocampo con la formazio¬ 
ne dell'Ansari. Giocare in Af¬ 
ghanistan è una parola gros¬ 
sa. Manca tutto. Mancano 
palloni, mancano le reti, 
mancano i campi dove cor¬ 
rere. Particolari non secon¬ 
dari. Perché non è scappato 
con gli amici, gli chiedono. 
La risposta sorprende. «L' 
Europa non mi interessa. 
Ho fiducia nel futuro. Vo¬ 
glio rimanere nel mio pae¬ 
se». 

Dove fino a poco tempo 
fa anche un calcio alla palla 
era un sogno. Ancora Asger 
Akbarzola, l'allenatore. «Nel 
1994 ho giocato l'ultima par¬ 
tita da capitano della nazio¬ 
nale contro l'Uzbekistan. 
Poi, un giorno, stavamo diri¬ 
gendo un allenamento. So¬ 
no arrivati i talebani e ci han¬ 
no chiesto come mai stessi¬ 
mo praticando quello sport. 
Non sono neanche riuscito 
a parlare, con il calcio del 
fucile mi hanno rotto i den¬ 
ti. E non abbiamo giocato 
più». 

«Adesso la situazione è 
un po' migliorata» ci dice 
Mohandesradeh Edris, 21 
anni, il giocatore più rappre¬ 
sentativo della squadra, dopo il neo 
capitano Rahil Formuli. Per il calcio, 
forse. «Abbiamo ancora problemi 
enormi. Mancano cose elementari co¬ 
me cibo, medicinali, ma non manca 
la voglia di correre». E di sognare. A 
lui l'Europa piace. Piacerebbe giocare 
in una grande squadra. Magari in Ita¬ 
lia. Lui il treno per la Germania non 
l'ha preso. Sale invece sul pullman 
che lo porta allo stadio Bentegodi di 
Verona. Dove hanno giocato e perso 
contro l'Hellas. Perso, certo. Però 
con una formazione rimaneggiata... 


Conversazione prima della “sparizione”. «La guerra è meno presente, ma mancano le strutture» 


l’intervista 

"“"'.ir:'! Giocare a Kabul, sogno impossibile 


Rahil 

capitano nazionale Afghanistan 


Marco Bucciantini 
Francesco Sangermano 


A Firenze se lo ricordano come quello «che 
non ci fece vedere palla», come disse Marco 
Agnoletti, portiere alla meglio della rappre¬ 
sentativa regionale, con la R maiuscola per¬ 
ché sono consiglieri, addetti stampa, autisti e 
dipendenti delLEnte Regione Toscana. Furo¬ 
no strapazzati dai ragazzetti in blu, che corre¬ 
vano, giocavano, si divertivano. E segnavano: 
5 a zero, «e io a raccattarla dal fondo della 
rete», ricorda ancora Marco. E loro, gli afga¬ 
ni, a raccattare complimenti, sorrisi, pacche 
come fossero miracolati, o bambini, una riser¬ 
va d’umanità comoda per sfogare buoni senti¬ 
menti. Invece sono calciatori che si allenano 
per le qualificazioni al mondiale di Germa¬ 
nia. Sono anche muratori, operai, falegnami, 
impiegati, «perché con il calcio in Afghani¬ 
stan non si campa», confessa Rahil Formuli, 
23 anni, il mediano, quello che nascondeva la 
palla. 

L’amichevole di Coverciano era la prima 
partita dell’Afghanistan in Europa dopo 24 
anni. Loro in completo blu con la striscia 
amaranto. Non è la divisa ufficiale ma è quel¬ 
la del Ponte a Greve, società della periferia 
fiorentina: «I bagagli li abbiamo persi a Fiumi¬ 


cino. Ci hanno tenuto alla polizia di frontiera 
per un mucchio di tempo, sindacavano sul 
visto, poi hanno deciso che tutto era in rego¬ 
la. Ma quando siamo andati a ritirare i baga¬ 
gli, quelli non c’erano più». 

Quanto tempo è che giocate insieme? 
«Poco tempo, sei mesi. I Talebani non 
volevano farci giocare all’estero, ma anche gio¬ 
care a Kabul non era semplice, guardavano di 
sottocchio chi si allenava. Lo faccio dal 1991, 
sempre con difficoltà. E quando c’erano i so¬ 
vietici si faceva comunque poca strada. Mi 
raccontano che dopo un’amichevole in Ban¬ 
gladesh nel 1987 la squadra intera chiese asilo 
politico alla Germania occidentale. Alcuni riu¬ 
scirono a finire in Europa, e giocarono nelle 
squadre del campionato tedesco». 

Consiglieri regionali, il Verona: spera¬ 
vate, magari, d'incontrare l’Italia? 

«Ci abbiamo giocato contro a Kabul. Era 
una rappresentativa dei militari italiani del 
contingente di peace keeping...». 

Lei è il più forte di tutti, lo ammettono 
anche i compagni. Riesce a vivere con il 
calcio? 

«No, impossibile. Vivo a Kabul e lì inse¬ 
gno inglese all’Università di psicologia e fac¬ 
cio l’interprete quando occorre, sapere la lin¬ 
gua è una fortuna. È così per tutti: i marcatori 
nella gara contro i consiglieri sono un saldato¬ 


re, un impiegato e il titolare di un bazar, oltre 
a me. Molti di noi fanno gli operai. Spesso 
non basta nemmeno un lavoro, se ne somma¬ 
no diversi. E chi ha un negozio, magari fa 
l’artigiano, è fortunato. In generale, dobbia¬ 
mo sopravvivere». 

Com’è strutturato il calcio in Afghani¬ 
stan? 

«Ci sono solo tornei organizzati fra squa¬ 
dre di Kabul e delle regioni circostanti. Una 
specie di campionato con due serie: nella pri¬ 
ma categoria abbiamo 18 squadre, nei dintor¬ 
ni della capitale. Nella seconda sono circa 50 
squadre... giochiamo la domenica, ma spesso 
anche nel mezzo alla settimana. Non c’è un 
calendario definito». 

Cosa è cambiato dall’ottobre del 2001, 

dopo l’arrivo delle truppe occidentali? 

«Molto dal punto di vista delle possibilità, 
poco da quello materiale, anche se dopo tanti 
anni la guerra è meno invadente, quotidiana. 
Noi amiamo l’umanità, vogliamo la pace, 
quella vera, ma le difficoltà sono ancora enor¬ 
mi. Non ci sono strutture, organizzazioni, 
non si riescono ad avere scarpe da calcio, e 
nessuno si può permettere di insegnare a gio¬ 
care a pallone». 

Come si vive nella capitale? 

«Abbastanza tranquillamente. I disastri 
del regime talebano e dei bombardamenti so¬ 


no però evidenti, ci sono le distruzioni, le 
malattie. Lo sa che i fondamentalisti persegui¬ 
vano le persone più istruite? E anche gli sporti¬ 
vi, considerati privilegiati? Tutti coloro che 
avevano a che fare col calcio (giocatori o alle¬ 
natori) sono scappati nei paesi vicini». 

È possibile per voi andare a giocare 
all’estero? 

«In occidente no, ma onestamente nessu¬ 
no lo merita. Però in futuro, nel giro di 5 o 6 
anni, potrebbe essere possibile perché ci sono 
diversi atleti afgani talentuosi e se avessero 
strutture adeguate in cui allenarsi...». 

E nei paesi limitrofi? 

«Già qualcuno ci gioca. Lo ripeto, dobbia¬ 
mo sperare che qualcuno investa nelle nostre 
strutture, altrimenti non si “allevano” i calcia¬ 
tori. Per ora ci accontentiamo di giocare al¬ 
l’estero con la nazionale e lo abbiamo fatto in 
diversi paesi della nostra area. Ora siamo riu¬ 
sciti anche a venire in Italia. Ci sembra moltis¬ 
simo». 

Com’è la situazione adesso per i ragaz¬ 
zi e per le donne? 

«Intanto possono andare a scuola, e pri¬ 
ma non accadeva. I ragazzi e le ragazze posso¬ 
no frequentare corsi, al college, all’Università 
e, in generale, hanno la prospettiva di poter 
ricevere una adeguata formazione. E se uno 
vuole andare al cinema ci va senza rischiare 
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RIVISTA PREMIERE: IL PADRINO 
È IL PERSONAGGIO PIÙ GRANDE 

Vito Corleone (Marion Brando nel 
«Padrino») ha vinto la classifica dei 100 
personaggi più grandi della storia del 
cinema stilata dalla rivista americana 
Premiere. Seguono Fred C. Dobbs («Il 
Tesoro della Sierra Madre», era 
Humphrey Bogart), Scarlett 0’ Hara di 
«Via col Vento» (Vivien Leigh), Norman 
Bates (l’assassino di «Psycho»), James 
Bond (nella versione di Sean Connery), 
Annie Hall (l’omonimo film di Woody 
Alien), Indiana Jones («I predatori 
dell'arca perduta«), Ellen Ripley 
(l'astronauta di Alien), Jeff Spicoli 
(l'esordio di Sean Penn in «Fuori di 
testa»). Decimo Gollum (la creatura 
artificiale de «Il Signore degli Anelli»). 


§ 


Chor Yuen, Sippapak... In Oriente sono registi di cassetta, qua ce li mostra Udine 


Alberto Crespi 

Premessa: noi occidentali abbiamo, delle cinematogra¬ 
fie orientali, una conoscenza parziale e schizofrenica. 
Non solo vediamo pochissimi film provenienti da Ci¬ 
na, Giappone e altri paesi dell'Estremo Oriente: ma 
vediamo proprio quelli che in patria quasi nessuno 
vede, o per motivi di censura o per banalissime questio¬ 
ni di mercato. I film, anche assai belli, che partecipano 
ai festival occidentali e magari fanno incetta di Palme, 
Leoni ed Orsi hanno spesso scarso successo in patria, e 
a volte neppure escono. Il pubblico di quei paesi vede 
altre cose: film americani, è ovvio (si chiama globalizza¬ 
zione), e film «indigeni», per lo più pellicole d'azione, 
melodrammoni strappalacrime, musical misti a 
kung-fu e roba del genere. È il cinema popolare, che 
noi italiani non conosceremo mai, a meno che... 


A meno che, dal 23 al 30 aprile, non si vada tutti 
quanti a Udine. Dove si svolge, in quelle date, la sesta 
edizione del Far Fast Film Festival, una manifestazio¬ 
ne assolutamente unica organizzata dal Cec (Centro 
Espressioni Cinematografiche, un'associazione nata in 
Friuli nel 1973). Lì, appunto, si va al cinema come ci 
vanno le famiglie di Hong Kong o i cinefili di Singapo¬ 
re: si vedono i film popolari, quelli che rastrellano 
miliardi di yen o di yuan. Lì, negli anni, abbiamo 
imparato che il cinema cinese non è fatto solo di Zhang 
Yimou e di Chen Kaige, i grandi registi della Quinta 
Generazione; lì abbiamo visto, ad esempio, i melo¬ 
drammifilippini che poi hanno fatto capolino anche in 
altri festival; lì abbiamo scoperto che in Giappone si 
girano un sacco di film erotici, e così via. 


Sarà così anche quest'anno. Il protagonista dell'edizio¬ 
ne 2004 sarà Chor Yuen, un hongkonghese assai meno 
noto di « star » come Tsui Hark o John Woo. Di questo 
maestro del cinema « veloce», noto per concepire scrive¬ 
re produrre girare e montare un film in una settimana, 
vedremo 11 film: una goccia nel mare, perché come 
ogni hongkonghese che si rispetti Chor ne ha girati più 
di 120. Film di arti marziali (il genere portante del 
cinema di Hong Kong) ma anche porno soft e drammi 
« neorealisti » come The Great Devotion, del 1960, 
dichiaratamente ispirato a De Sica e Rossellini. 

Per il Giappone, ci sarà un omaggio a Jun Ichikawa, 
classe 1948, 15 titoli in filmografia (rispetto a Chor 
Yuen è un regista parco). Dalle Filippine arriverà uno 
Spider Man locale, il celeberrimo (laggiù) Gagamboy 


di Erik Matti, e una commedia «almodovariana», Bri- 
dal Shower, diretta da Jeffiey Jeturian, l'unico di que¬ 
sti registi ad aver avuto l'«onore» di una partecipazio¬ 
ne in concorso a Venezia, nel 2001. Dalla Thailandia 
spunterà una commedia di fantasmi, Fiori notturni, 
diretta da un regista impronunciabile, Yuthlert Sippa¬ 
pak. Ma per la sua sesta edizione anche Udine si 
concederà una parentesi «d'autore»: Marco Muller, 
neodirettore di Venezia e sinologo insigne, accompagne¬ 
rà a Udine Zhang Yuan, già premiato sul Lido per 17 
anni e regista indipendente per eccellenza (i suoi primi 
film, da Marna a I bastardi di Pechino, non sono mai 
usciti in patria). Zhang presenterà in anteprima un 
nuovo film, Jiang Jie, un musical ispirato ai dettami 
dell’Opera di Pechino. 
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■stato Jurovskij, 
i’assassino dello 
£ar, nel film omo¬ 
nimo di Karen Sachnaza- 
rov. Ora è il mostro di 
Rostov. Presto potrebbe 
essere Satana in persona 
in un film tratto da II Ma¬ 
estro e Margherita, il fa¬ 
moso romanzo di Bul- 
gakov al quale il cinema 
russo sta ronzando attor¬ 
no da anni. Il grande atto¬ 
re Malcolm McDowell 
non ha nulla a che vedere 
con la Russia, a livello 
personale, ma quando ri¬ 
penserà alla sua carriera 
scoprirà di aver dato cor¬ 
po ai fantasmi che hanno 
popolato gli incubi di 
quel grande paese: man¬ 
cano solo Rasputin e Sta¬ 
lin, ma c’è sempre tem¬ 
po; e comunque Stalin, 
con il mostro di Rostov, 
c’entra eccome, come ve¬ 
dremo fra poco. 

Malcolm è stato a tro¬ 
varci ieri, nella redazione 
dell 'Unità, come potete 
capire dalla foto qui a 
fianco. Ovviamente l’ha 
accompagnato David 
Grieco, che lo ha diretto 
nel film Evilenko in cui 
l’attore interpreta il se¬ 
rial-killer più feroce della 
storia dell’Urss. Killer 
che in realtà si chiamava 
Andrej Romanovic Cika- 
tilo e che fu arrestato nel 
c 92, dopo che per anni 
aveva ucciso e divorato 
55 vittime, quasi tutti 
bambini o ragazzine. Da¬ 
vid Grieco è il regista di 
Evilenko (al cinema vener¬ 
dì, distribuisce la Mika- 
do) ed è l’autore del ro¬ 
manzo al quale il film si 
ispira, Il comunista che 
mangiava i bambini, che 
dal 17 aprile sarà in edi¬ 
cola assieme al nostro 
giornale. Ma David è an¬ 
che una firma storica del- 
l 'Unità, come molti letto¬ 
ri ricordano. E ieri lui e 
McDowell ci hanno fat¬ 
to questa bella sorpresa. 

Naturalmente molti 
colleghi hanno ricono¬ 
sciuto Malcolm come 
«quello di Arancia mecca¬ 
nica ». Succede sempre 
così, c’è abituato. «Aran¬ 
cia meccanica è stata 
un’esperienza unica. Ric¬ 
chissima, irripetibile, traumatizzante. Dopo 
averlo girato sono stato per un anno chiuso 
in casa. Ero svuotato. Non sapevo più dove 
andare, come uomo e come attore: avevo 29 
anni e il forte sospetto di essere finito. Mi ha 
salvato il mio vero maestro, Lindsay Ander¬ 
son, che mi aveva scoperto ai tempi di If..., 
quattro anni prima. Insieme concepimmo la 
storia di O Lucky Man!, che in parte era un 
seguito ideale di If... e in parte raccontava la 
mia vita di commesso viaggiatore nel Nord 
dell’Inghilterra, prima di fare l’attore. Il film 
non ebbe un grande successo ma io lo amo 
follemente. Sto lavorando ai fianchi la War¬ 
ner perché ne faccia un’edizione in Dvd. For¬ 
se stavolta ce la faccio». 

Uno così, che ha lavorato con Kubrick e 
Anderson (e con Joseph Losey, con Robert 
Altman, con Paul Schrader, nonché con gli 
italiani Ugo Gregoretti, Sergio Cittì e Tinto 
Brass, in film stravaganti e a loro modo unici 
come - rispettivamente - Maggio musicale, 
Mortacci e Caligola ), dice di Evilenko: «Non 
ero così soddisfatto di un film dai tempi di O 
Lucky Man!. David è un esordiente ma sem¬ 
bra che abbia diretto film tutta la vita». «Ne 
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Un serial killer terrificante come 
parabola dell’Urss in sfacelo: è il 
film «Evilenko» di Grieco, da 
venerdì nelle sale. Con Malcom 
McDowell che ricorda «Arancia 
meccanica » così: «un \esperienza 
unica ma traumatizzante » 


Vepidemiologo 

Berlinguer: «Un killer 
nato con la fine dell’Urss» 


unit ìi 


ho visti tanti...», ribatte David, che effettiva¬ 
mente ha cominciato a recensire film per 
questo giornale a nemmeno 19 anni, nel 
1970. È l’aspetto «sommerso» di questa sto¬ 
ria che oggi vorremmo raccontarvi. 

Già: il mostro di Rostov, i bambini am¬ 
mazzati e divorati, la fine dell’Urss, il san¬ 
gue... Potreste pensare che Evilenko sia un 
film di bassa macelleria. Non è così. Soprat¬ 
tutto potreste chiedervi che cosa spinge un 
italiano a raccontare questa storia russa con 
attori inglesi, convincendo un produttore ita¬ 
liano (Mario Cotone) che è reduce da 
un’esperienza diversissima come il Pinocchio 
di Benigni. Facendo raccontare a David Grie¬ 
co qualcosa della sua vita, forse lo capiremo. 


In alto Malcom McDowell in «Evilenko», qui con David Grieco a l'Unità 


«Sono rimasto molto colpito da Evilenko - ci raccon¬ 
ta Giovanni Berlinguer - sia sul piano emotivo che 
per la qualità del film di David Grieco. Da studioso 
di epidemiologia, cioè dell’evolvere delle malattie in 
diverse sitazioni sociali e storiche, mi ha fatto venire 
in mente un fenomeno macroscopico che convalida 
la tesi del film...» Ovvero? «La perdità d’identità di 
cui parla Grieco in Evilenko, oltre alle conseguenze 
paradossali e criminali del protagonista, ha provoca¬ 
to una violenza distruttiva e autodistruttiva di molti 
uomini nell’Unione Sovietica. Mi spiego meglio: in 
quegli anni, siamo alla fine degli Ottanta, è aumenta¬ 
ta la mortalità degli adulti maschi. Sul piano clinico è 
stata attribuita ad alcolismo, malnutrizione con un 


consumo eccessivo di grassi animali, suicidi, malattie 
cardiovascolari». 

Sembrerebbero cause quasi del tutto naturali, sui¬ 
cidi a parte... «L’elemento nuovo e sorprendente è 
che da oltre un secolo nessun paese al mondo aveva 
registrato un simile aumento della mortalità grazie al 
progresso della medicina». Insomma, si può dire che 
la crisi dell’anima ha prodotto gli stessi effetti di una 
carestia o di un’epidemia? «Esattamente. L’altro 
aspetto interessante è che ha colpito principalmente 
gli uomini. Le donne hanno fatto appello alla loro 
identità di genere, al loro maggiore distacco da for¬ 
me traumatiche di perdità d’identità». Mentre l’uo¬ 
mo si è visto perso... «Beh, un adulto sovietico era 


operaio, sindacalizzato, ufficialmente 
comunista, parte di una grande nazio¬ 
ne rispettata e temuta: tutte caratteri¬ 
stiche crollate nel giro di pochi anni. 
Un trauma devastante». 

David Grieco parla della crudeltà 
come componente atavica e oggettiva 
della cultura dell’Est europeo. Lei è 
d’accordo? «Credo che sia una caratteristica antropo- 
logica in tutti i popoli del mondo e non una caratteri¬ 
stica di un’etnia in particolare. Forse si potrebbe 
parlare di una compomente storica... In ogni caso, 
continuo a ritenere questa crisi demografica del¬ 
l’Unione Sovietica un punto fondamentale su cui 
riflettere. È stata corretta in parte solo alla fine degli 
anni Novanta. C’è uno studio interessante di Mark 
Field proprio sull’argomento che si intitola L'Unione 
Sovietica: un paese di vedove forti. Mi sembra che 
esprima in modo drammatico quello che è successo 
fra i generi, la forza delle donne e la fragilità maschile 
nei periodi di crisi». 

r.b. 


«In Evilenko c’è il cinema, c’è la Russia, 
c’è il comuniSmo. Le stesse cose che hanno 
segnato la storia della mia famiglia. Mio non¬ 
no era Ruggiero Grieco, 
uno dei fondatori del Pei. 
Le vicissitudini della sto¬ 
ria lo spinsero prima in 
Germania, poi in Francia, 
infine in Unione Sovieti¬ 
ca. La famiglia lo seguì in 
questi esilii e i figli - mio 
padre Bruno, e i miei zii 
Sergio e Ruggiero - creb¬ 
bero come zingari. A Mo¬ 
sca Sergio e Bruno si ap¬ 
passionarono al cinema: 
Sergio fece l’aiuto di Pud- 
ovkin, Bruno era falegna¬ 
me alla Mosfilm. Dopo la 
liberazione la famiglia tor¬ 
nò in Italia, dove entram¬ 
bi trovarono lavoro come 
aiuto-registi alla Lux, lo¬ 
ro due e un giovanissimo 
Carlo Lizzani. Ma a un 
certo punto il nonno par¬ 
lò chiaro: con il cinema 
non andrete da nessuna 
parte, disse, uno di voi de¬ 
ve sistemarsi e ho già 
pronto per lui un posto 
sicuro come corrispon¬ 
dente da Roma della 
Tass, l’agenzia di stampa 
sovietica. Sergio, che era 
il maggiore, continuò (e 
divenne un regista di cul¬ 
to, autore tra l’altro del 
poliziesco La belva col mi¬ 
tra che Tarantino cita 
sempre come uno dei 
suoi film preferiti). Bru¬ 
no andò alla Tass e il rim¬ 
pianto di aver lasciato il 
cinema lo ha sempre per¬ 
seguitato». Grieco conti¬ 
nua a raccontare: «Il non¬ 
no morì nel ‘55, durante 
un comizio, per un infar¬ 
to: come Berlinguer. Mio 
padre non gli parlava da 
anni e questo è un altro 
grande rimorso. Io negli 
anni ‘70 volevo fare il ci¬ 
nema con tutte le mie forze. Provai come 
attore: particine in Teorema di Pasolini, Part¬ 
ner di Bertolucci, Romeo e Giulietta di Zeffi- 
relli. Ero uno dei cani più cani che si siano 
mai visti sullo schermo: quando davano il 
ciak volevo morire. Distrussi un’inquadratu¬ 
ra di Romeo e Giulietta sbadigliando nel mez¬ 
zo di un piano-sequenza, che non si poteva 
tagliare e del quale Zeffìrelli aveva stampato 
solo quel ciak: lo sbadiglio è nel film, conse¬ 
gnato alfignominia della storia del cinema. 
Tentai di fare l’aiuto-regista, ma ero troppo 
giovane. Non avevo una lira e mio padre, 
senza dirmi niente, chiese all’ Unità se poteva¬ 
no farmi lavorare. A nemmeno 19 anni, nel 
‘70, feci un colloquio con Sergio Segre e gli 
dissi: io qua ci vengo, ma solo se mi fate 
scrivere di cinema. Ci sono rimasto più di 
dieci anni». 

«C’è un filo rosso - continua David - che 
lega la mia famiglia alla Russia, al partito 
comunista, alla voglia a volte repressa e a 
volte insopprimibile di fare il cinema. Secon¬ 
do me il comuniSmo è una storia di padri, di 
figli e di orfani. Il partito, per noi, sostituiva 
il padre. Ti inculcava dei valori fortissimi, 
che poi hanno dato al comuniSmo italiano il 
suo altissimo valore etico, perfettamente in¬ 
carnato nella figura di Berlinguer. Io sono 
stato folgorato dagli aspetti feroci della storia 
di Cikatilo, ma credo di aver capito la sua 
tragedia quando ho scoperto che era cresciu¬ 
to in un orfanotrofio: suo padre Roman era 
uno dei tanti soldati sovietici fatti prigionieri 
dai tedeschi durante la seconda guerra mon¬ 
diale, e poi rinchiusi nei gulag come 
“potenziali spie” al loro ritorno in patria. 
Come tanti della sua generazione, Cikatilo è 
cresciuto senza un padre vero, e nel culto del 
“piccolo padre” Stalin. Quando l’Urss è crol¬ 
lata, quella generazione è implosa. È impazzi¬ 
ta. Evilenko racconta questa follia, che riguar¬ 
da chiunque - anche per motivi nobilissimi - 
sia stato comunista nella sua vita». 
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COM’È INTENSO IL NUOVO MANZONI SUONATO DALLA RAI: CI FA PENSARE A MONTALE 


mercoledì 14 aprile 2004 


DECIMO PREMIO PIERO CIAMPI 
C’È IL BANDO DI CONCORSO 

Il premio intitolato al cantautore 
livornese Piero Ciampi arriva 
quest’anno alla sua decima edizione. 

Palcoscenico importante per scovare 
la nuova canzone del nostro Paese, la 
manifestazione è aperta ad artisti 
singoli o gruppi che non hanno 
contratti discografici, che possono 
presentare due brani originali e, loro a 
scelta, anche una cover di un brano di 
Ciampi. La giuria sceglierà i finalisti e, ^ 
poi, i vincitori che parteciperanno alla # ^ 
fase finale della manifestazione, a ^ 

novembre. Trovate il bando sul sito 
internetwww.premiociampi.it. Info: 
associazione Premio Ciampi, tei. 0586 
892984. 


Paolo Petazzi 

Di uno scavo nell'interiorità e nella memoria si nutre il 
più recente lavoro sinfonico di Giacomo Manzoni, Sem¬ 
bianti, un pezzo di intensità e forza espressiva affasci¬ 
nanti, composto su commissione dell'Orchestra Nazio¬ 
nale della Rai tra l'autunno 2002 e la primavera 2003 e 
recentemente presentato a Torino sotto la direzione di 
Lothar Koenigs. La novità era inserita nella stagione 
sinfonica come, nel concerto di domani, lo è la prima 
esecuzione di Dead City Radio di Fausto Romitelli. 
Manzoni ha parlato di «un ripercorrere mentalmente 
parte della propria storia che non richiede di essere 
spiegata con nomi, fatti, riferimenti concreti» e di ricor¬ 
di, pensieri, affetti che diventano note, armonie, struttu¬ 
re, in modo del tutto astratto, senza la minima implica¬ 
zione descrittiva: dal punto di vista musicale il rapporto 


tra la concezione del pezzo e l'affiorare dei ricordi («nel¬ 
la memoria che si sfolla», verrebbe voglia di dire citan¬ 
do Montale) può essere colto dall'esterno solo nella 
evidenza della articolazione a sezioni, in cui gli episodi 
si succedono con grande chiarezza di stacchi e di contra¬ 
sti, sebbene la loro varietà non escluda richiami interni, 
e soprattutto, non determini alcun rischio di disgrega¬ 
zione. Non viene mai meno la compattezza, la coerenza 
e l'incessante tensione interna del lavoro; ma esso proce¬ 
de in modo frastagliato, tra rarefazioni e addensamen¬ 
ti, tra sussurri lievi e scatti nervosi o anche violenti, con 
grande ricchezza di contrasti e di situazioni. Descriven¬ 
dolo così, tuttavia, non si riesce a dare alcuna idea della 
tensione inventiva e della intensità poetica che reggono 
tutto l'arco del pezzo. Si dovrebbe parlare degli incanti 


sonori di certi pianissimi, a partire da quello dell'inizio 
(un levar del sipario con scale cromatiche ascendenti 
segnate a tratti da spessori più densi), o ancora della 
suggestione di certi momenti di sospensione, dell'inten¬ 
so lirismo con cui a un tratto si fa sentire la voce del 
primo violino, oppure di scatti alle soglie dell'esplosio¬ 
ne, di movimenti di masse o dell'addensarsi teso di 
fasce sonore: sempre e dovunque si impone con rara e 
coinvolgente forza di suggestione la necessità interiore 
(in senso espressivo e strutturale) che sta alla base di 
Sembianti. 

Nonostante i limitati tempi di prova Koenigs e l'Orche¬ 
stra Sinfonica Nazionale della Rai sono riusciti a far 
comprendere non poco della grandezza, della densità e 
della tensione di questo capolavoro, cui erano intelligen¬ 


temente accostati la poetica Serenata n.2 di Brahms e il 
visionario Mandarino miracoloso di Bartok. La novi¬ 
tà si inseriva nella stagione sinfonica, come era in prece¬ 
denza accaduto per pezzi commissionati a Ivan Fedele e 
a Luca Francesconi (autore di un applauditissimo con¬ 
certo per violoncello e orchestra, RestJ, mentre altri 
lavori nuovi (come il bellissimo La terra del tramonto 
di Adriano Guarnieri) o in prima italiana ( basti citare 
lo straordinario Concerto per violino di Elliott Carter) 
sono stati presentati nel ciclo di sette concerti Rai Nuo¬ 
va Musica. Molto opportunamente l'attenzione alla 
nuova musica non è stata limitata a quell'ottimo ciclo; 
ma ha lasciato il segno in modo molto significativo 
all'interno della stagione, con esiti, nel caso di Manzo¬ 
ni, davvero memorabili. 


s 
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Planet, la terza via dell’informazione tv 

H canale satellitare cambia: ora insegne anche Fattualità. Esempi? Il talk show «Parenti serpenti» 



Silvia Garambois 


ROMA I pesanti libri in pergamena illustra¬ 
ti con i pentagrammi dei canti sacri sono 
sui tavolini dell’ingresso, al fianco della po¬ 
stazione televisiva da cui si controlla in 
diretta quello che accade sul set, nel labirin¬ 
to dei cavi per le riprese. C’è anche l’acqua¬ 
santiera, perché una delle porte si apre sul¬ 
la cappella. E ovunque gli appunti della 
«scaletta» del programma, e le bottigliette 
dell’acqua, e i bicchieri di carta, e la trous¬ 
se del trucco dell’ultimo minuto, e il via 
vai dei tecnici. E i quadri sacri sulle ampie 
pareti. Sacro e profano. Un posto strategi¬ 
co: una sala del Collegio Capranica a Ro¬ 
ma, a due passi dai palazzi della politica, di 
qua Montecitorio, di là Palazzo Madama. 
Qui si registra il talk show Parenti serpenti, 
in onda ogni venerdì su Planet, trasmesso 
alle 21 sul canale satellitare 430 della piatta¬ 
forma Sky. Il titolo dà il senso del program¬ 
ma: in salotto, volta a volta, c’è la sinistra o 
la destra, ospiti «apparentati», ma divisi 
sui temi in discussione (qualche settimana 
fa, per esempio, a discutere di Tangentopo¬ 
li e a far scintille, si sono ritrovati per la 
prima volta Antonio Di Pietro e Enzo Car- 
ra della Margherita, ovvero «l’inquisitore» 
e «l’inquisito»). Un modo originale, anche 
tecnicamente - le provocazioni di una voce 
fuori campo, quella di Luca Telese, un mo¬ 
deratore che invece cambia a ogni puntata 
e incombe sugli ospiti da schermi televisi¬ 
vi, come un «grande fratello» - per appro¬ 
fondire i temi d’attualità: venerdì scorso 
era di scena la sinistra, dai riformisti ai 
no-global (Peppino Caldarola, Cesare Sal¬ 
vi, Francesco «Pancho» Pardi, Rina Ga¬ 
gliardi, Anubi Davossa Lussurgiu, modera¬ 
tore Riccardo Barenghi), per discutere di 
terrorismo di ieri e di oggi, dell’Italia degli 
anni c 70 e dell’Iraq. La notizia è che erano 
tutti d’accordo. Venerdì prossimo, invece, 
sarà di scena la Lega, e la puntata - già 
registrata - viene annunciata come partico¬ 
larmente «vivace». Il tema è «che succede¬ 
rà alla Lega se Bossi starà ancora lontano 
dal Carroccio?», ne discutono il leghista 
Francesco Speroni, l’ex leghista Lucio Ma- 
lan oggi Forza Italia, il vicepresidente del 
Senato Domenico Fisichella (An), e come 
«moderatore» Giordano Bruno Guerri. 


Nei filmati, poi, intervengono Massimo Fi¬ 
ni, Roberto Castelli e altri esponenti del 
Carroccio, da Borghezio a Caldaroli. 

Ma la curiosità maggiore è ben altra. 
Parenti serpenti rappresenta infatti un nuo¬ 
vo tassello di informazione in una tv, Pla¬ 
net, che si era annunciata agli inizi con 
uno slogan inusuale per un canale di docu¬ 
mentari: «se accade è su Planet». È vero 
che alcuni tra i documentari e le inchieste 
proposti erano particolarmente interessan¬ 
ti, spesso opere vincitrici dei più ambiti 
premi internazionali (come Killers don't 
cry ambientato nelle carceri sudafricane), 
ma l’attualità era lontana, tra profili dei 
protagonisti delle arti e dello sport, reporta¬ 
ge sulle frontiere della scienza e della tecni¬ 
ca, viaggi, inchieste di storia contempora¬ 
nea... Poi, un pezzo per volta, Planet sta 
cambiando pelle: ed è arrivata l’informa¬ 


zione. Un vero giornale quotidiano a te¬ 
ma, interviste ai protagonisti, talk show 
politici. 

Il primo varo è stato con il «progetto 
Nessuno»: a guidarlo è Giancarlo Santal- 
massi, il mezzobusto degli esordi del Tg2 
(anche se già allora si distingueva perché 
stava in piedi nello studio, anziché dietro a 
una scrivania), inviato della tv pubblica, 
direttore della radio Rai come di quella 
privata del Sole24ore. Ora è su Planet, 
un’ora e mezza al giorno dal lunedì al ve¬ 
nerdì (alle 19,30), con un tg quotidiano 
dal titolo Insider, dietro le notizie; ieri, per 
esempio, si è occupato della grazia ad 
Adriano Sofri e del futuro di Banca Italia, 
ospiti Bruno Berardi, figlio di una vittima 
del terrorismo, l'avvocato Michele Giardi¬ 
no e Bruno Tabacci, deputato Udc. Alle 23 
sempre Santalmassi ritorna con le «intervi¬ 


ste a schiena dritta», dove sono andati in 
scena finora da Cirino Pomicino a Diliber¬ 
to, da Tabucchi a Busi. Poi saranno intervi¬ 
stati Rosario Bentivegna (stasera), Gianni 
De Michelis (il 15) e Roberto Vecchioni (il 
16). 

Nessuno è un progetto autonomo e 
multimediale - va anche su internet e su 
Ecoradio - ad azionariato popolare, «ospi¬ 
te» di Planet. Già un centinaio di telespetta¬ 
tori ha deciso di aderire (pagando e diven¬ 
tandone «azionisti») per avere un’informa¬ 
zione alternativa a quella della tv generali- 
sta (tutte le informazioni sono sul sito 
www.nessuno.tv). L’esordio è andato be¬ 
ne: all’inizio di marzo è partito il tg, un 
mese dopo - grazie alla risposta del pubbli¬ 
co - anche l’appuntamento di tarda sera. 
Per ora siamo ben lontani da un azionaria¬ 
to che permetta davvero di mantenere una 



Luca Telese, al 
centro della foto 
con gli autori del 
programma 
«Parenti serpenti» 
Sopra lo studio 
della trasmissione 


tv, ma i semi sono gettati... 

Non è la prima volta del resto che Pla¬ 
net «ospita» progetti autonomi: è partito 
da alcuni mesi «Atlantide tv» di Jacopo Fo, 
in onda tutti i giorni dal lunedì al venerdì 
alle 18,30, dedicato soprattutto all’intratte- 
nimento: documentari, inchieste, teatro 
(in esclusiva il nuovo Mistero Buffo di Da¬ 
rio Fo e Franca Rame) e telegiornali con¬ 
trocorrente. A tirare le fila e spiegare la 
filosofìa della rete satellitare è Giusto Toni, 
direttore generale di MultiThematiques 
Italia, che oltre a Planet produce il canale 
Jimmy: «La linea editoriale dei due canali - 
ha spiegato recentemente - è fatta di esplo¬ 
razioni di tutto quello che la tv generalista 
non può trasmettere». Una dichiarazione 
«pesante»: dunque anche l’informazione 
ha ormai bisogno di ritagliarsi nicchie nel¬ 
la tv a pagamento? 


Ascolti tv nel mondo: 
in testai giapponesi 

Teledipendenti, amanti di fiction e di 
recente di giochi e reality show: sarebbe 
questo il comune denominatore dei 
telespettatori di tutto il mondo, secondo i 
dati Eurodata che vengono elaborati ogni 
anno in collegamento con i vari auditel e 
diffusi ieri. In Italia siamo al quarto 
posto per tempo trascorso davanti la tv: 
230 minuti al giorno, più della media 
europea che è di 213 minuti. In testa ci 
sono i giapponesi è di 269 minuti 
(quattro ore e mezzo), mentre la media 
dei nordamericani è di 265 minuti. Ogni 
anno sia europei che americani fanno 
registrare un piccolo aumento di qualche 
minuto. La sorpresa arriva dall'Asia, 
balzata in un anno a 203 minuti, 
aumentando di 47 minuti, a riprova che 
quello sta diventando il vero nuovo 
mercato: 340 milioni di televisori nel solo 
mercato cinese rappresentano il 20% 
dell'audience tv mondiale. 

Nell'analisi di Eurodata emerge che, 
rispetto a 10 anni fa, i canali tv terrestri 
non sono aumentati granché e che le 
emittenti minori non sono riuscite a 
trovare spazi di mercato. Tranne il caso 
del duopolio italiano Rai-Mediaset, dove 
La7 occupa il 5%, negli altri paesi 
europei le percentuali d'ascolto dei 
principali canali sono diminuite: in Gran 
Bretagna dal '93 al 2003 hanno perso il 
24%, in Olanda il 20%, in Germania il 
15,5 e in Francia e Spagna il 10%. In 
Italia invece Rai e Mediaset hanno 
aumentato di un punto e mezzo lo share. 
Ad attirare più ascolti nel mondo è prima 
di tutto la fiction, seguita 
dall 3 intrattenimento, dai game show 
(come Affari tuoi o Chi vuol essere 
milionario?), dalla reai tv (come Grande 
Fratello o Isola dei famosi), poi dai 
notiziari e dallo sport. Il cinema in tv è in 
crisi d'ascolto: nel '93 in Italia nei primi 
dieci programmi più seguiti cerano 
quattro film, nel 2003 uno solo, «Il 
Gladiatore». 


Delbono trasforma in film il suo spettacolo. E la Francia gli dedica festival e un libro 

La bella «Guerra» di Pippo 


Nicola Angerame 


Con il suo linguaggio espressionista per¬ 
vaso di lirismo, Pippo Delbono (Varaz- 
ze 1959) scava nelle pieghe nascoste di 
un dolore che accoglie la poesia. Il risul¬ 
tato è una serie di spettacoli che hanno 
fatto il giro del mondo regalando noto¬ 
rietà internazionale al regista ligure. Do¬ 
po Avignone, dove Delbono tornerà 
per debuttare con il nuovo spettacolo il 
prossimo 14 luglio, la Francia lo celebra 
a Parigi con il Festival Pippo Delbono e 
una monografìa («Pippo Delbono. 
Mon théàtre», Actes Sud). Dal 4 al 28 
maggio il Théàtre du Rond-Point pro¬ 
porrà le pièces più note, come Barboni , 
alcune produzioni della fine degli anni 
80, come II tempo degli assassini, fino 
all'ultimo spettacolo Gente di plastica. 
Insieme a La rabbia e II silenzio si vedrà 
anche Guerra , spettacolo che ha calcato 
le scene d'Israele e Palestina, per torna¬ 
re gonfio di cinema grazie alle riprese 
fatte in tournée. 

Da dove nasce il progetto cinema¬ 
tografico di «Guerra»? 

Guerra doveva essere un documen¬ 
tario, ma dopo la visione delle 65 ore di 
girato mi mancava un'emozione, un mo¬ 
tivo, un'esperienza primaria. Un invito 
da parte del Festival di Cannes mi ha 
dato l'impulso per rimontare il tutto, 
ottenendo un film che ha poi aperto il 
Festival del Cairo, girato in Giordania e 


in Iraq, prima di arrivare a Venezia. 

In alcuni momenti sembra ispi¬ 
rarsi a Pasolini... 

Ho molto amato il suo cinema, spe¬ 
cie il Vangelo e Salò che considero due 
ritratti esemplari dell'essere umano. In 
Salò l'uomo è descritto molto bene nella 
sua bestialità. 

È un'idea che le appartiene? 

10 seguo l'idea buddista, secondo 
cui l'essere umano è dieci mondi: in lui 
coesistono il demonio e il Buddha, o 
Dio. Ha dentro virtù e vizi. Guerra si 
basa sull'idea che l'essere umano possa 
diventare un mostro ma anche un illu¬ 
minato. 

11 suo teatro si avvale delle capaci¬ 
tà di persone che vivono ai margi¬ 
ni... 

Io stesso sono passato in momenti 
di grande angoscia e mi è servito perché 
ho capito che siamo tutti nella possibili¬ 
tà di diventare dei folli omicidi. I media 
e la società hanno bisogno di trovare dei 
mostri, ma secondo me le persone nor¬ 
mali divise tra l'essere e l'apparire, e in¬ 
tente a nascondere la propria identità 
fino a perderla, sono più mostruose. 
Nella nostra compagnia siamo ormai 
abituati a vedere la follia nella normali¬ 
tà. Tra i miei attori ci sono schizofrenici 
diagnosticati, ma hanno grandi capaci¬ 
tà. Sono persone che la società ha relega¬ 
to in ruoli marginali, ma se dimentichi 
questi ruoli e guardi le loro effettive ca¬ 
pacità, cambia tutto. Le persone ufficial¬ 


mente folli hanno una linea più diretta 
tra il cuore e la mente. Sento molta più 
patologia nascosta in figure di potere o 
di spettacolo. Mi fa più paura quella 
patologia. 

Lei ha sempre portato il teatro in 
zone di guerra, ultimamente in 
Israele e Palestina. 

Nel 1994 siamo andati a Baghdad 
contro l'embargo. Siamo stati in Alba¬ 
nia, nelle carceri, nelle comunità indios, 
nei centri sociali, in luoghi non adibiti a 
teatro, in situazioni dove l'incontro con 
la gente è determinante. È importante 
che il teatro vada fuori di sé in altri 
luoghi, in situazioni difficili, dove l'atto¬ 
re possa restare un po' barbone. È anche 
un modo per difenderci dall'arroganza 
che arriva dagli applausi ripetuti, che 
alla lunga fanno male. Io cerco di resta¬ 
re a contatto con la gente, con un lin¬ 
guaggio semplice che dice cose semplici. 
Il film inizia con un monologo di 
speranza su Hiroshima... 

Parla più di fede. La speranza è trop¬ 
po mentale ed è legata al tempo, al futu¬ 
ro. La fede invece supera il tempo e 
cerca il riscatto, la gioia, anche nel mo¬ 
mento doloroso. 

Cosa l'ha più colpita durante il 
viaggio in Medio Oriente? 

Ciò che mi colpisce sempre quando 
vado in un luogo di guerra. La gente 
continua a danzare, ad essere viva. In 
teatro vi erano israeliani e palestinesi 
insieme. 
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mercoledì 14 aprile 2004 


1 — 1 

Raitre 8,05 

Rete4 17,05 

_ 

LA STORIA SIAMO NOI 

L’ULTIMA RIVA 


È stato definito “il filosofo 

Regia di Allan Dwan - con Ray Milland, 


del fascismo”, l'intellettuale 

Anthony Quinn, Debra Paget, Byron 


del regime designato da 

Foulget. Usa 1957. 104 minuti. 


Mussolini in persona: 

Poliziesco. 


Giovanni Minoli rico¬ 

Nardo Denning è un rapi¬ 

o 

struisce le circostanze del¬ 

natore di professione. 


l'uccisione di Giovanni 

L'ultimo colpo in banca lo 

L. 

Gentile, avvenuta a 

^ ^ costringe a fuggire verso il 


Firenze il 15 aprile del 

Messico, attraversando le 


1944, in piena guerra ci¬ 

montagne. Per farlo ha bi¬ 


vile. Un delitto ancora per 

sogno di una guida esper¬ 


molti versi oscuro: chi lo 

ta: prende così in ostaggio 


ordinò? Certamente resta 

un rancherò... Terzultimo 

VJ 

una ferita ancora aperta 

film di Allan Dwan, auto¬ 


nella storia italiana. 

re di più di 250 pellicole. 



Raitre 13,05 

Un uomo contro. Così, 
forse, amerebbe definirsi 
Luigi Tenco, uno dei più 
grandi cantautori che 
Vltalia abbia mai avuto. 
Il suo suicidio, nel cuore 
del Tempio, la Sanremo 
del 1967, è stato un atto 
d'accusa contro lo strito¬ 
lante meccanismo festiva¬ 
liero e contro la estenuan¬ 
te, superficiale retorica 
della canzonetta italiana 
degli anni Cinquanta e 
Sessanta. E non solo... 


In un lontano futuro gli 
uomini sono ridotti a nu¬ 
meri di matricola e vivo¬ 
no sottoterra. Il sesso è 
bandito, la riproduzione 
affidata ad inseminazio¬ 
ni artificiali. Il meccani¬ 
smo si incrina quando un 
uomo e una donna si in¬ 
namorano. Opera prima, 
la migliore, di Lucas. 


Rete4 1,45 

L’UOMO CHE FUGGÌ DAL FUTURO 

Regia di George Lucas - con Robert 
Duvall, Donald Pleasence, Maggie 
McOmie, lan Wolfe. Usa 1971.90 mi¬ 
nuti. Fantascienza. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornal 

6.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Roberta Capua, Marco 
Franzelli. Regia di Giuseppe Sciacca. 
All’interno: 7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.45 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

11.15 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi. 

Regia di Simonetta Tavanti 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

Con Cristiano Malgioglio, Caterina Balivo 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. AH’interno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica 
17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITA. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 BATTI E RIBATTI. Rubrica di 
attualità. Conduce Pierluigi Battista 
20.35 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis. Regia di Stefano Vicario 
21.00 PREMIO DAVID DI DONATELLO 
2004. Attualità. Conduce Pippo Baudo 
23.25 TG 1. Telegiornale 

23.30 PORTA A PORTA. Attualità 
1.05 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.40 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.10 LA STORIA D’ITALIA DEL XX 
SECOLO. Documenti. “L’Italia nella 
Seconda guerra mondiale (1940-1946). 
La disfatta: un Paese umiliato” 

2.45 OGNI NOVE SECONDI. 

Film Tv (USA, 1997). Con Gail O’Grady, 
Amy Pietz, Michael Riley 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 
9.05 STREPITOSE PARKERS. 

Situation Comedy. “Aspirante madre”. 
Con Countess Vaughn, Mo’Nique, 
Dorien Wilson, Ken Lawson 

9.30 VISITE A DOMICILIO. Rubrica. 
Conduce Carmen Lasorella 

9.45 UN MONDO A COLORI - 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale. 

All’Interno: Notizie. Attualità; 

10.05 Tg 2 Neon Cinema. Rubrica; 

10.20 Tg 2 Nonsolosoldi. Rubrica; 

10.30 Tg 2 Medicina 33. Rubrica; 

10.45 Notizie. Attualità 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. 

Rubrica. Conducono Monica Leofreddi, 
Milo Infante 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.15 IL DUELLO. Gioco. 

Conduce Jocelyn 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 
18.40 LA SITUAZIONE COMICA. 
Videoframmenti 

19.00 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Ambizione” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 AL DI LÀ DEI SOGNI. 

Film fantastico (USA, 1998). 

Con Robin Williams, Cuba Gooding Jr., 
Annabella Sciorra, Max von Sydow. 
Regia di Vincent Ward 
22.55 TG 2. Telegiornale 
23.00 THE DEAD ZONE. Telefilm. 

“Una scelta difficile” - “Realtà parallela. 
Con Anthony Michael Fiali 
0.35 NATI A MILANO. 

Documenti. Conduce Giorgio Faletti 
1.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
1.35 COLD SQUAD. Telefilm. 

Con Julie Stewart, Jay Brazeau 

2.20 GUARIRE. Rubrica 

3.15 TG 2 SALUTE. Rubrica (Replica) 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. “Vita e morte di Giovanni 
Gentile”. Conduce Giovanni Minoli. 

9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI 
E ANIMALI. Rubrica. 

Conduce Licia Colò. Regia di Laura Valle 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Con Furio Busignani 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 TG 3 AGRITRE. Rubrica 
12.45 COMINCIAMO BENE 

LE STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi 
13.05 RITRATTI. Documenti. 

“Luigi Tenco: un giorno dopo l’altro” 
14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 DOCUMENTARI. Rubrica. 
AH’interno: La mia scuola. Doc. 

La mia musica. Documentario 

15.50 SCREENSAVER. Rubrica 

16.10 STORIE DEL FANTABOSCO. 
Rubrica. All'Interno: 

Un libro, un cartone animato. Doc. 

16.30 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola 
17.40 GEO & GEO. Rubrica 

19.30 TG3/TGREGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 
21.00 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica di società. Conduce Piero 
Marrazzo. Regia di Fulvio Loru 
23.05 TG 3/TG REGIONE 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 BRA- BRACCIA RUBATE 
ALL’AGRICOLTURA. Teatro, cabaret. 

“A volte ritornano” 

0.30 TG 3. Telegiornale 
0.45 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
1.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - VENT’ANNI PRIMA. Documenti 
2.00 RAI NEWS 24. Attualità 
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17.25 BATMANOF THE FUTURE. Cartoni 

17.50 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 

18.20 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

18.55 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

19.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 

19.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
20.05 MUCHA LUCHA. Cartoni animati 

20.35 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
21.00 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

21.25 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
21.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
22.10 STATIC SHOCK. Cartoni animati 

22.35 BATMANOF THE FUTURE. Cartoni 
23.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. Cartoni 
23.30 LE AVVENTURE DI PENELOPE 
PITSTOP. Cartoni animati 

23.55 CAPTAIN CAVEMAN 

E LE TEEN ANGELS. Cartoni animati 
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16.15 G0000AL!. Rubrica di sport. 

“120 goals più belli del mese”. (R) 

16.30 CALCIO. UEFA CHAMPIONS 
LEAGUE CLASSICS. 

Speciale Reai Madrid 2002. (R) 

17.30 CALCIO. UEFA CHAMPIONS 
LEAGUE VINTAGE. Semifinali 1995: 

Ajax Amsterdam - Bayern Monaco. (R) 

19.30 OLYMPIC MAGAZINE. Rubrica 
20.00 EQUITAZIONE. COPPA DEL 
MONDO. Goteborg 

21.00 EQUITAZIONE. COPPA DEL 
MONDO. Dressage. Dusseldorf, Germania 

21.30 GOLF. CIRCUITO EUROPEO PGA. 
22.00 GOLF. GOLF SU SABBIA. 

Emirati Arabi 

22.30 CELEBRATING CULTURAL 
OLYMPIAD. Rubrica di sport 


HtiTHUAL 

cl-dgraphm; 

C1IAW4EL 

14.00 IL CANE DORATO. Doc. 

15.00 I GIGANTI DELL’ARTICO. Doc. 
16.00 LE MUMMIE D’ORO. Doc. 

16.30 SULLA STRADA DELLE MUMMIE 
III. Doc. “Il mistero delle maschere” 
17.00 I SEGRETI DEI VICHINGHI. 
Documentario. “Vittime del successo” 
18.00 CAMPO BASE. Documentario 

18.30 HAYDEN TURNER: SFIDA ALLA 
NATURA. Doc. “La farfalla monarca” 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“Ippopotami dello Zambesi” 

20.00 NATIONAL GEOGRAPHIC 
PRESENTA. Documentario. “Explorer” 
21.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

22.00 CACCIA AL CONIGLIO 
PASQUALE. Documentario. 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
16.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.08 RADIO ANCH’IO. Con S. Mensurati 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.06 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

15.00 GR1- SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

15.39 IL COMUNICATTIVO 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 
16.55 GR1 CALCIO 

17.47 GR1-EUROPA 
19.31 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.37 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI 

20.45 COPPA UEFA 

21.33 GR1-AFFARI 
23.23 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

8.48 CLEOPATRA 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

11.00 CONDOR. Con LucaSofri 

11.35 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA. Con Flavia Cercato 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
MUSICAL 
16.00 ATLANTI 
18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
SPECIALE DAVID DI DONATELLO 2004 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.00 RADI03 MONDO 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

LA PARIGI DI CHOPIN 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE. 
RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

LA PARIGI DI CHOPIN 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. L’ATELIER 
DELLA PAROLA 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

LA PARIGI DI CHOPIN 

15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 LA VIA LATTEA 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 BELLA CIAO. STORIE DI OPERAI 
E CONTADINI 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 


6.00 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

6.30 IL BUONGIORNO 

DI MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 QUINCY. Telefilm. 

“Hollywood capolinea” 

7.40 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
8.00 HUNTER. Telefilm. 

“Caccia sfrenata”. Con Fred Dryer, 
Stepfanie Kramer. 2- parte 

8.55 VIVERE MEGLIO. 

Rubrica. Conduce Fabrizio Trecca. 

Con Alessandra Buzzi 

9.35 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. Conduce Mike 
Bongiorno. A cura di Luca Giberna 
15.00 RECORD-STORIE DI SPORT. 
Rubrica. “Ayrton Senna - Il diritto di vincere” 
16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
17.05 L’ULTIMA RIVA. 

Film (USA, 1957). Con Ray Milland, 
Anthony Quinn, Debra Paget 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

10.50 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Il sonnambulo”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
12.25 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
SPECIALE DIGITALE TERRESTRE. 
Televendita 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.20 PASSAPAROLA. Quiz. “La sfida”. 

Conduce Gerry Scotti. All’interno: 

19.15 Grande Fratello. Reai Tv 


9.00 ARNOLD. Situation Comedy. 

Con Gary Coleman, Todd Bridges, 

Dana Plato, Conrad Bain 

9.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Terra di nessuno” - “Giochi mortali”. 
Con Jim Davidson, Darlene Vogel, 

Paula Trickey, Mario Lopez 

11.15 MAC GYVER. Telefilm. “Pericolo 
nucleare”. Con Richard Dean Anderson, 
Dana Elcar, Bruce McGill 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.35 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

14.30 DUE GEMELLE NEL PALLONE. 
Film Tv (USA, 1999). Con Mary-Kate 
Olsen, Ashley Olsen, Eric Lutes, Kathryn 
Greenwood. Regia di David Steinberg. 
AH’interno: Tgcom. Telegiornale 

17.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. 

“Magie, bugie e nessun videotape”. 

Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea 
17.55 MEDIASHOPPING 
SPECIALE CALCIO. Televendita 
18.00 MALCOLM. Telefilm. 

“Il primo amore”. Con Frankie Muniz 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. Con Luca Bizzarri, 
Paolo Kessisoglu 

19.25 CAMERA CAFÉ RISTRETTO. 
Situation Comedy 

19.30 LA FATTORIA. Reai Tv 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
9.35 NEW YORK NEW YORK. 

Telefilm. “Tensione”. Con Sharon Gless 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 
Documentario. 

“La flotta di Napoleone” 

11.30 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
“L’ultimo round”. Con Carroll O’ Connor 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “Against thè Wind”. 

Con Michael Chiklis. 2- parte 
14.00 GIACOMO IL BELLO. 

Film (USA, 1957). Con Bob Hope. 

Regia di Melville Shavelson 
16.20 HISTORY CHANNEL. 
Documentario. 

“Rodolfo Valentino” 

17.15 SEA HUNTER. Documentario. 
“Hunley: il primo sottomarino” 

17.50 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Baltimora New York”. Con Steven Hill 

18.50 PRONTOCHIAMBRETTI. 

Talk show. 

Conduce Piero Chiambretti 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “L’angelo del quartiere” 

21.00 SISKA. Telefilm. 

“Delitto inutile” - “Cadavere sconosciuto”. 
Con Peter Kremer, Matthias Freihof 
23.25 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 

23.30 COBRA. Film poliziesco 
(USA, 1986). Con Sylvester Stallone, 
Brigitte Nielsen, Reni Santoni, Andrew 
Robinson. Regia di George Pan 
Cosmatos. All'Interno: Tgcom. Telegiornale 
1.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 

1.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

1.45 L’UOMO CHE FUGGÌ DAL FUTURO. 
Film (USA, 1971). Con Robert Duvall, 
Donald Pleasence, Maggie McOmie 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Luca Laurenti, 

Anna Maria Barbera, Sasà Salvaggio 
21.00 LE STAGIONI DEL CUORE. 

Serie Tv. Con Alessandro Gassman, 

Anna Valle, Paolo Seganti, Martina 
Stella. Regia di Antonello Grimaldi 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 L’ANTIPATICO. Attualità 

1.15 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.15 LABORATORIO 5. Rubrica 

3.00 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 

3.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 


20.40 CALCIO. COPPA UEFA. 

Inter- Olympique Marsiglia 
22.50 SPECIALE UEFA. 

Rubrica di sport 

23.15 NIP/TUCK. Telefilm. 

“Megan O’Hara”. Con Dylan Walsh, 
Julian McMahon, John Hensley, 
Valerle Cruz. (R) 

0.15 IMUNCHIES. Pupazzi animati 
0.50 STUDIO SPORT. News 

1.15 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
1.20 STUDIO APERTO 

LA GIORNATA. Telegiornale 
1.30 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio. (R) 

1.45 LA FATTORIA. Reai Tv. (R) 

2.45 L.A. HEAT. Telefilm 


20.20 PRONTOCHIAMBRETTI. 

Talk show. Conduce Piero Chiambretti 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 STARGATE - LINEA DI CONFINE. 

Rubrica. Conduce Valerio Massimo 
Manfredi 

23.35 N.Y.P.D.- NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Tf. “Misterioso Dna” 
0.30 TG LA7. Telegiornale 
1.10 PRONTOCHIAMBRETTI. Talk 
show. Conduce Piero Chiambretti. (R) 
2.05 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli. (R) 

3.05 HILL STREET 
GIORNO E NOTTE. Telefilm 



16.55 MONSOON WEDDING - 
MATRIMONIO INDIANO. Film drammatico 
(India, 2001). Con Naseeruddin Shah. 
Regia di Mira Nair 

18.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
19.00 S1M0NE. Film commedia (USA, 
2002). Con Al Pacino, Catherine Keener, 
Rachel Roberts, Evan Rachel Wood. 
Regia di Andrew Niccol 
21.00 L’ULTIMO BICCHIERE. Film 
drammatico (GB/Germania, 2001). 

Con Michael Caine, Tom Courtenay. 

Regia di Fred Schepisi 

22.55 PASSATO PROSSIMO. 

Film commedia (Italia, 2003). Con 
Gianmarco Tognazzi, Ignazio Oliva. 

Regia di Maria Sole Tognazzi 

0.20 SKYLOUNGE. Rubrica di cinema 



16.55 AVENGING ANGELO - 
VENDICANDO ANGELO. Film azione 
(USA, 2002). Con Sylvester Stallone, 
Madeleine Stowe. Regia di Martyn Burke 
18.30 LOADING EXTRA. Rubrica 
18.40 A PROPOSITO DI SCHMIDT. 

Film drammatico (USA, 2002). 

Con Jack Nicholson, Hope Davis. 

Regia di Alexander Payne 
20.45 SKY LOUNGE. Rubrica 
21.00 IL MIO GROSSO GRASSO 
MATRIMONIO GRECO. Film commedia 
(USA, 2002). Con NiaVardalos, 

John Corbett, Michael Constantine, 
Andrea Martin. Regia di Joel Zwick 
22.35 MAIAL COLLEGE. Film commedia 
(USA, 2003). Con Ryan Reynolds, 

Tara Reid. Regia di Walt Becker 



16.55 CALLAS FOREVER. Film biografico 
(Francia/ltalia/Spagna, 2002). Con Fanny 
Ardant, Jeremy Irons, Joan Plowright, 
Angela Molina. Regia di Franco Zeffirelli 
18.45 L’IMBALSAMATORE. 

Film drammatico (Italia, 2002). 

Con Ernesto Mahieux, Valerio Foglia 
Manzillo, Elisabetta Rocchetti, Lina 
Bernardi. Regia di Matteo Garrone 
20.25 AMERICAN DIRECTORS. 

Rubrica “Bryan Singer” 

21.30 ESSERE E AVERE. Film doc. 
(Francia, 2002). Con Georges Lopez. 
Regia di Nicolas Philibert 
23.15 IL FIORE DEL MALE. 

Film drammatico (Francia, 2003). 

Con Nathalie Baye, Benoit Magimel, 
Suzanne Flon. Regia di Claude Chabrol 




12.00 AZZURRO. Musicale. (R) 

12.55 TGA. Telegiornale 

13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole’ 

13.55 TGWEB. News 

14.00 CALL CENTER. Musicale 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA. Telegiornale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 CHART.IT. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 

19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole’ 

19.30 ALL THE BEST. Musicale 
20.00 EURO CHART. Rubrica 
21.00 MUSIC CONTEST. Musicale 
22.00 ALL MODA. Rubrica. (R) 
23.00 ALL THE BEST. Musicale 

23.30 THE CLUB. Musicale 
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Nord: nuvolosità variabile con locali annuvolamenti, specie 
sui rilievi, ove si potrà verificare qualche isolata e debole 
pioggia. Centro e Sardegna: nuvolosità variabile con annuvo¬ 
lamenti, localmente più consistenti, su Toscana, Umbria e 
Marche. Sud e Sicilia: poco nuvoloso con temporanei adden¬ 
samenti sulle zone adriatiche al mattino. 



DOMANI 


Nord: nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni sparse, 
più frequenti sul settore occidentale. Centro e Sardegna: 
nuvolosità irregolare, a tratti intensa, con precipitazioni spar¬ 
se. Sud e Sicilia: cielo da parzialmente nuvoloso a nuvoloso. 
Possibili locali piovaschi sulle zone interne. 


LA SITUAZIONE 


La depressione presente sull'Italia si muove lentamente verso est/sud-est, ed 
al suo seguito si registrerà un aumento di pressione ad iniziare dalle regioni 
occidentali. 
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B Vedo l’uomo 

ridursi sempre di più 
finché 

non ne resterà più niente 



E. M. Cioran 
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Un Bellicista Pentito tra Bartali e Pangloss 


Bruno Gravagnuolo 

L’autocritica. Sconvolgente presa di coscienza da parte di Erne¬ 
sto Galli della Loggia sul Corriere. Che alquanto sbrigativamen¬ 
te parla alfine «di errore commesso dagli americani» in Iraq. 
Pudicamente soggiungendo tra parentesi: «e da molti altri a 
cominciare da chi scrive». Evviva! È già qualcosa, benché sia 
piccola cosa. A petto dei grotteschi turgori bellicisti, delf«essere 
per la morte» soldatesco, e di tutta la retorica occidentalista di 
cui il nostro professore si inebriava. E appena un anno addietro. 
Ora che i furori son sgonfiati, Della Loggia ci si palesa «autocriti¬ 
co». Come quando a denti stretti dovè conceder che il «marti¬ 
re» Edgardo Sogno, da lui difeso, era proprio un golpista, esatta¬ 
mente come voleva il vituperato Violante. Bene. Solo che di bel 
nuovo Della Loggia si rimette sul trespolo. E ricomincia a far la 
spiega al colto e alfinclita. E indovinate un po’che cosa scopre? 
Scopre che in Iraq non c’è «opinione pubblica». Che c’è «tribali¬ 


smo», e non gli «iracheni». E che infine lì - come altrove in 
medioriente - son fallite le «modernizzazioni laico-socialiste». 
Capite? Arriva lui e ce lo spiega! Dopo che queste cose - fritte e 
rifritte in mille salse da mille analisti - son divenute ormai un 
«truismo». Una banale ovvietà. Ma formidabile è la chiusa: 
stanti il «fanatismo», «fasimmetria culturale» con l’Ovest e la 
«Religione», non c’è «dialogo». Né eventuale «rimedio nell’im¬ 
mediato futuro». Della serie: il mondo non è come Io voglio? E 
allora pereatl Un comicissimo finale nichilista. Tra Bartali e 
Pangloss. E intermezzi da Vispa Teresa. 

Ds schiumanti rabbia? Granghignolesco titolo del Secolo d'Ita¬ 
lia: «I Ds schiumano ancora rabbia per la visita di Berlusconi a 
Nassyria». Davvero schiumano rabbia i Ds? Suvvia! Son stati 
invece compitissimi e bipartsan. Col rilevare educatamente: 
«meglio tardi che mai». Laddove, meglio invero sarebbe stato 



dire: «Il premier c’è andato solo per portare ai soldati le congra¬ 
tulazioni di Bush». Ovvero, per ribadire a buon mercato la vera 
natura della «mission»: subordinata e di guerra. In spregio della 
Costituzione e della dignità nazionale. 

La 1511? Colpita e affondata. Il Foglio di venerdì agita invece al 
vento la famosa risoluzione Onu 1511. Onde ammonire la 
sinistra sulla legalità della «mission». Delle due luna: al Foglio o 
ci sono o ci fanno. Perché il documento sbandierato indica due 
punti chiave, a) «tabella di marcia» per elezioni e Costituzione, 
b) «Forza nazionale sotto comando unificato». Ma entrambi i 
punti sono stati disattesi e liquidati. Cancellato il primo. E 
archiviato il secondo, stante che Bush non molla né mollerà il 
comando. Morale: al Foglio non capiscono quel che pubblica¬ 
no. Oppure fanno i finti tonti. 

Baget-trance. «La Fallaci rievoca l’esperienza che l’Europa ha 
della realtà islamica: un’immensa razzia di violenze e distruzio¬ 
ni con l’unico scopo di prendere schiavi e distruggere paesi...». 
Sonnecchiava Baget Bozzo, in ascolto delle Voci. Ma al Giornale 
gli fanno annusare la Fallaci. E il Veggente si scatena. 
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Segue dalla prima 

e fecero uno degli intellettuali 
percepiti dagli oppositori del 
regime come tra i più impor¬ 
tanti sostenitori dell’ultima reincarna¬ 
zione di un regime che era considera¬ 
to colpevole della catastrofe in cui era 
piombato il paese dopo la guerra per¬ 
duta contro gli alleati. Ma nella sua 
ascesa politica e intellettuale nell’Italia 
liberale Gentile,autore con Croce del¬ 
la rinascita dell’idealismo, nella versio¬ 
ne personale delTattualismo, aveva 
esercitato una forte influenza sulle ge¬ 
nerazioni del nuovo secolo e personali¬ 
tà come quella di Antonio Gramsci e 
di Piero Gobetti ne erano stati forte¬ 
mente suggestionati nella loro forma¬ 
zione. 

Il filosofo siciliano (era nato a Ca- 
stelvetrano nel 1875) si era affermato 
assai giovane fino a diventare professo¬ 
re di storia della filosofìa nelle univer¬ 
sità di Palermo,Pisa e infine di Roma, 
stringendo tra la fine del XIX secolo e 
gli inizi del XX una forte amicizia e 
comunanza di studi con Benedetto 
Croce che avrebbe resistito al diver¬ 
gente atteggiamento di fronte alla pri¬ 
ma guerra mondiale (neutralista Cro¬ 
ce, acceso interventista Gentile) ma 
non alla scelta diversa sul fascismo do¬ 
po il 3 gennaio 1925 quando il filosofo 
napoletano avrebbe scelto con chiarez¬ 
za l’opposizione scrivendo un Manife¬ 
sto per gli intellettuali che suonava co¬ 
me la risposta diretta al Manifesto de¬ 
gli intellettuali fascisti, scritto dall’ami¬ 
co siciliano. 

Del resto Gentile aveva accettato 
già nel 1922 di entrare nel primo go¬ 
verno Mussolini impegnandosi a fon¬ 
do in una riforma generale dell’istru¬ 
zione che sostituiva la riforma Casati 
del 1879, riorganizzava in modo gerar¬ 
chico Tamministrazione centrale e lo¬ 
cale della scuola come dell’università, 
sopprimeva 
ogni principio 
elettivo negli or¬ 
ganismi scolasti¬ 
ci,esaltava il ruo¬ 
lo della istruzio¬ 
ne classica per la 
formazione del¬ 
la classe dirigen¬ 
te,rendeva obbli¬ 
gatorio l’insegna¬ 
mento della reli¬ 
gione cattolica e 
introduceva 
l’esame di stato 
per le scuole pri¬ 
vate che erano |_ 

in gran parte cat¬ 
toliche. 

Una riforma 

che, vista oggi, conteneva senza dub¬ 
bio forti criteri di classe ma che in 
nessun modo può essere paragonata 
(come pure si é fatto negli ultimi an¬ 
ni) con la legge Moratti in quanto sca¬ 
turiva da una visione complessiva del¬ 
la società assai più coerente e puntava 
su una crescita della scolarizzazione e 
su un miglioramento della qualità sco¬ 
lastica, a differenza della indubbia de¬ 
scolarizzazione che caratterizza oggi la 
riforma approvata dal governo Berlu¬ 
sconi. 

Negli anni del fascismo Gentile era 

L’ispirazione idealistica 
in comune con Croce 
e il contrasto insanato 
con il compagno di lotta 
filosofica a partire 
dal 1925 e dai due 
«manifesti» 
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ANNIVERSARI 
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_ GIOVANNI GENTILE 

La_vialib.eraie_ai.tascismo 



Giovanni Gentile durante un discorso nel Salone dei Duecento a Firenze 


Il 15 aprile 1944 il filosofo 
dell'Attualismo veniva ucciso 
da un gruppo di partigiani a Firenze 
La parabola e il ruolo di un pensatore 
controverso che vide nel fascismo 
la prosecuzione del Risorgimento 


convegni e libri 

Convegni, dibattiti, libri: il sessantesimo 
anniversario dell’assassinio di Giovanni Gentile, 
avvenuto a Firenze il 15 aprile del 1944, verrà 
ricordato un po’ dappertutto, ma soprattutto nel 
capoluogo toscano. Qui, oggi e domani, nella Sala 
Verde di Palazzo Incontri, si terrà il convegno di 
studi dal titolo «Giovanni Gentile filosofo e 
pedagogista»AI simposio, organizzato dal Centro 
culturale Firenze-Europa «Mario Conti», 
presieduto da Marco Celiai, con il patrocinio del 
Cnr e del Dipartimento di Pedagogia 
dell’Università di Firenze, parteciperanno, tra gli 


altri, Paolo Bagnoli dell’Università di Siena, 
Andrea Scazzola, Antimo Negri e Paolo Simoncelli 
dell’Università di Roma, Daniela Coli (autrice del 
recente «Giovanni Gentile», edito dal Mulino, pp. 
162, euro 11,50) e Franco Cambi dell’ateneo 
fiorentino, Hervè Cavallera e Anna Maria Colaci 
dell’ateneo di Lecce. Un incontro per ricordare il 
filosofo è stato organizzato anche da An, oggi 
all’Hotel Londra. Da segnalare anche il libro di 
Sergio Romano «Giovanni Gentile, un filosofo al 
potere negli anni del regime», edito da Rizzoli (pp. 
504, euro 19). 


il profilo 
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Filosofìa e politica, dialettica di un destino 


G iovanni Gentile, sessantanni dalla tragica morte. Co¬ 
minciamo con lo spazzar via certe leggende. Ad esem¬ 
pio: Gentile «rimosso» dalla cultura italiana egemoniz¬ 
zata dalla sinistra. Gentile «demonizzato», Gentile fonte di im¬ 
barazzo per le circostanze della sua scomparsa. False leggende e 
poco più che dicerie, tipiche della vulgata revisionista di questi 
anni, essa sì tenacemente incline a demonizzare. Per scopi 
politici mediati e immediati. Non è vero che l’impronta di 
Gentile fu cancellata nel nostro dopoguera dalla cultura italia¬ 
na. Basti citare due nomi: Eugenio Garin e Gennaro Sasso. 
L’uno d’area comunista e provenienza azionista, l’altro di ascen¬ 
denza crociana e azionista del pari, studioso insigne di sinistra 
più moderata. Entrambi, in vario modo da decenni, hanno 
attirato l’attenzione sui rapporti tra Gentile e il marxismo e sul 
nesso tra Risorgimento mazziniano e gentilianesimo. Con parti¬ 
colare attenzione in Sasso al legame tra Gentile e la grande 
filosofia speculativa, non del tutto coincidente con la realtà 
politica del fascismo. E poi negli anni tanti studiosi di sinistra. 
Da Marramao a Cacciari, a Salvatore Natoli, al «gentiliano» 
Antimo Negri, e a tutta una fioritura di studi tesa a svelare il 
rapporto Gentile-Gramsci. Per non dire del ruolo di Augusto 
Del Noce, cattolico tradizionalista, certo non disistimato a sini¬ 


stra, ma anzi valorizzato e discusso senza imbarazzi, nel suo 
sforzo di spiegare il nesso tra immanentismo radicale nichilistico 
del Novecento e l’Attualismo. Sicché, bugie e rimasticature 
sono state ripetute a riguardo. Un refrain che in qualche modo 
trapela ancora da un buon libro come quello di Daniela Coli, 
che in quarta di copertina (meno all’interno) inalbera frasi del 
tipo: «Gentile è diventato una figura da ripudiare ma soprattut¬ 
to da rimuovere». (Giovanni Gentile , Il Mulino, euro 11,50). 

Sfatata la vulgata, veniamo al quia. All’esecuzione del filoso¬ 
fo (ben studiata da Luciano Canfora) tragicamente collegata al 
ruolo che egli volle e intese ricoprire in rapporto al fascismo, 
all’inizio e alla fine. Dopo il 25 luglio Gentile, pur sgomento, si 
schiera con il Re, e cautamente con Badoglio. Convinto che il 
regime e la guerra possano continuare in altre forme. E che il 
fascismo possa ritornare utile in altro modo. Per lui il fascismo 
è un moto di rinnovamento dell’Italia liberale, capace di assicu¬ 
rare un primato universale e spirituale alla Patria. E di inserire 
le masse nello stato, oltre i vincoli formalistici del liberalismo 
elitario e parlamentare. Dunque, Fascismo come energia della 
volontà, sintesi di modernità e tradizione. Alveo dinamico di 
una nuova classe dirigente. Del che Gentile è ancora convinto 
nel settembre 1943 allorché scrive Genesi e struttura della socie¬ 


tà , sorta di utopia lavoristica, gerarchica e corporativa. Tutto 
questo coincise di fatto, quasi naturaliter , con la filosofìa dell’At¬ 
to puro. Che è slancio impersonale e volontaristico verso il 
mondo, inteso a sua volta come essere-pensiero, già predisposto 
ad essere assorbito, penetrato e conosciuto dall 'autoporsi del 
pensiero. Autoporsi che è assimilazione e trasformazione prati¬ 
ca. Di qui Yiperpoliticismo totalizzante , che fa coincidere Atto e 
fatto entro la forma politica tendenzialmente totalitaria che fu il 
fascismo. Per Gentile significava: egemonia a maglie larghe. 
Organizzazione della cultura. Attivismo che teneva dentro de¬ 
stra storica, istanze di sinistra, scienza e tecnica, volontà di 
potenza nazionale. Il filosofo restò prigioniero di questo sche¬ 
ma. Fino alla fine. Nel tentativo di incarnare Fanti-Croce in 
camicia nera. E cooptare nella Nuova Accademia d’Italia i mo¬ 
derati, i ribelli «corporatisti/comunisti» e gli incerti. Ma sempre 
all’ombra del «grande Comandante della Germania» e del Du¬ 
ce. Fu inutile giustiziarlo (fu il Pei a volerlo) perché la farsa 
volgeva al termine. Ma in quell’Italia «pietà l’era morta», per 
colpa della «guerra ai civili» fascista. Quella che Gentile mistifi¬ 
cava e copriva con l’appello alla «pacificazione». E la tragedia si 
consumò. 

b. grav. 


riuscito a ottenere un potere notevole 
prima con la nomina a direttore del¬ 
l’Istituto Nazionale di Cultura Fasci¬ 
sta, quindi dell’Enciclopedia Naziona¬ 
le Treccani e ancora Presidente del Co¬ 
mitato Nazionale per la Storia del Ri¬ 
sorgimento e infine Commissario del¬ 
la Scuola Normale Superiore di Pisa. 

Nel 1934 le opere di Gentile come 
quelle di Croce erano state messe al¬ 
l’indice dal Vaticano ma questo non 
aveva segnato nessuna incrinatura 
con il regime, di cui pure non condivi¬ 
se né gli accordi del 1929 né le leggi 
antisemite del 1938 anche perché il 
filosofo siciliano evitò di pronunciarsi 
apertamente sull’una come sull’altra 
scelta di Mussolini. 

Dopo la morte tragica la sua figura 
e la sua opera subirono un’eclissi lega¬ 
ta al ruolo centrale che egli aveva rico¬ 
perto durante il regime ma negli ulti¬ 
mi anni é stato indicato dalla storio¬ 
grafìa revisionista come uno degli in¬ 
tellettuali di maggior peso del Nove¬ 
cento separando la sua opera filosofi¬ 
ca e letteraria dal suo ruolo politico o 
rivalutando l’una e l’altra nell’assidua 
opera perseguita dalla destra italiana 
di rivalutazione del fascismo come re¬ 
gime autoritario mite di fronte alla 
ferocia della dittatura tedesca. 

Nel 1994 lo stato italiano con un 
decreto firmato dal vicepresidente del 
consiglio Tatarella in data 28 ottobre 
1994, durante il primo governo Berlu¬ 
sconi, ha emesso un francobollo a suo 
nome nel cinquantennio della morte. 

Il giudizio storico che si può dare 
oggi sull’opera di Giovanni Gentile 
non può, se vuol essere sereno ed 
equanime, disconoscere il ruolo im¬ 
portante che egli ricoprì nell’organiz¬ 
zazione della cultura italiana attraver¬ 
so l’Enciclopedia, come commissario 
della Scuola Normale,fondatore del¬ 
l’Istituto italiano per la storia moder¬ 
na e contemporanea, editore di classi¬ 
ci e di testi come 
presidente della 
casa editrice San¬ 
soni e in molti al¬ 
tri incarichi mino¬ 
ri. Né dimentica¬ 
re la parte che egli 
ebbe con Croce 
nella direzione 
della Critica e nel¬ 
la rinascita del¬ 
l’idealismo italia¬ 
no. O i suoi libri 
di critica filosofi¬ 
ca che uscirono 
durante la sua vi¬ 
ta fino al postu¬ 
mo Genesi e strut¬ 
tura della società. 
Ma nello stesso 
tempo non si può non tenere conto 
del grande errore che egli commise 
esaltando il nazionalismo italiano e so¬ 
stenendo il regime fascista fino all’ulti¬ 
ma avventura con Eìitler nella repub¬ 
blica sociale italiana. 

L’uno e l’altro aspetto della sua per¬ 
sonalità, come della sua opera, stanno 
insieme e se il giudizio sul fascismo 
italiano resta fortemente negativo, es¬ 
so colpisce anche necessariamente la 
personalità complessa del filosofo sici¬ 
liano. 

Nicola Tranfaglia 


Fu l’artefice di una 
riforma della scuola certo 
elitaria e conservatrice, 
ma incomparabilmente 
più organica e incisiva 
dell’attuale Controriforma 
della destra 
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Cristiana Pulcinelli 


I l 9 marzo del 2003 ad Hanoi si svol¬ 
ge un incontro drammatico: sono 
presenti il vice ministro della sanità 
vietnamita, alcuni dirigenti del ministe¬ 
ro, la dottoressa Pascal Brudon, rappre¬ 
sentante dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità in Vietnam, e Carlo Urbani, 
esperto di malattie infettive e parassitarie 
inviato ad Hanoi dall’Oms tre anni pri¬ 
ma. Urbani è preoccupato dalla lentezza 
con cui le autorità del paese stanno ri¬ 
spondendo a quella che a lui appare inve¬ 
ce come una vera e propria emergenza 
sanitaria. Un nuovo virus ha fatto la sua 
comparsa nel mondo, è la Sars, la Sindro¬ 
me respiratoria acuta grave che in pochi 
mesi farà tremare tutto il pianeta, ma 
ancora nessuno lo sa. 

Urbani era stato chiamato a fine feb¬ 
braio all’Ospedale francese di Hanoi per 
visitare un uomo d’affari americano arri¬ 
vato da Hong 



Kong con una pol¬ 
monite atipica. Il 
medico italiano 
aveva intuito subi¬ 
to che si trattava di 
una malattia grave 
e pericolosa e ave¬ 
va consigliato ai 
medici dell’ospeda¬ 
le di adottare misu¬ 
re preventive co¬ 
me l’isolamento 
del paziente e l’uso 
delle mascherine. 

Ma nel giro di po¬ 
chi giorni le cose 
peggiorano: quella 
mattina del 9 mar¬ 
zo ci sono già quin¬ 
dici tra infermieri 
e medici ricoverati 
in condizioni gravi nell’ospedale france¬ 
se. Bisogna creare una task force, biso¬ 
gna che il mondo sia avvertito. Ma il 
governo tentenna, probabilmente ha pa¬ 
ura delle conseguenze che potrebbe ave¬ 
re l’ammettere che una malattia pericolo¬ 
sa e altamente contagiosa ha colpito il 
Vietnam. Urbani fa un resoconto detta¬ 
gliato al vice ministro della sanità e, alla 
fine della riunione, le autorità vietnamite 
accettano le richieste: che si dia il via a 
una collaborazione più stretta tra gover¬ 
no e Oms, che si avverta l’esecutivo del- 
l’Oms e che si facciano venire esperti 
internazionali per affrontare la situazio¬ 
ne. 

Il 12 marzo c’è il primo allarme mondia¬ 
le e, da quel momento, si forma quella 
rete di collaborazione internazionale sen¬ 
za precedenti che permetterà di tenere 
sotto controllo l’epidemia evitando mol¬ 
te morti. Una morte che non si riuscirà 
ad evitare però è proprio quella di Carlo 
Urbani che il 29 marzo lascia questo 


Carlo Urbani, un antieroe 
per r«altra» medicina: 
quella che cura i poveri 


Il medico 
Carlo Urbani 
morto in seguito 
all’infezione 
della Sars 


mondo mentre è ricoverato all’ospedale 
di Bangkok, dove si era recato per un 
convegno, con i polmoni distrutti dalla 
Sars, contratta durante il suo lavoro al¬ 
l’ospedale francese di Hanoi. Pochi gior¬ 
ni prima di ammalarsi, alla moglie che si 
lamentava del fatto che lavorasse a stret¬ 
to contatto con pazienti affetti da una 
malattia tanto grave e contagiosa, Urba¬ 
ni aveva risposto: «Se non posso prestare 
la mia opera di medico in queste situazio¬ 
ni, per che cosa sono qui: per rispondere 
alla posta elettronica, andare a cocktail 
di rappresentanza e scrivere rapporti di 
missione?». 

È difficile non cadere nella retorica 
quando si racconta la storia di Carlo Ur¬ 
bani, eppure da due libri che sono usciti 
quasi contemporaneamente a un anno 
dalla sua scomparsa una cosa emerge 
con certezza: Carlo non era un eroe. Chi 
era allora questo medico che veniva da 
Castelplanio, un piccolo comune delle 
Marche, e che a un certo punto della vita 


ha sentito come un dovere quello di cura¬ 
re i poveri del mondo? Un dovere così 
forte da fargli abbandonare l’ospedale di 
Macerata per spostarsi tra Africa e Asia 
portandosi dietro tutta la famiglia? I due 
libri possono aiutarci a scoprirlo. 

Il primo è una raccolta postuma di 
scritti di Urbani (Le malattie dimenticate , 
Feltrinelli, pp. 193, euro 12,00). Articoli 
che Urbani scriveva per il mensile Missio¬ 
ni consolata , lettere ufficiali, e-mail spedi¬ 
te agli amici e ai parenti, rapporti di lavo¬ 
ro. C’è un po’ di tutto: dall’esperienza in 
Mauritania, dove si era recato alla fine 
degli anni Ottanta insieme a un gruppo 
di volontari e dove tornò alla fine degli 
anni Novanta, quando già lavorava per 
l’Oms, al viaggio nelle Maldive, dal lavo¬ 
ro in Cambogia con Medici senza frontie¬ 
re, ai resoconti dal Vietnam. Gli articoli 
colpiscono perché sono racconti lucidi, e 
spesso crudi, di quello che Carlo vede 
con gli occhi dell’uomo e del medico. Si 
parla soprattutto di bambini. Ma, a pro¬ 


posito di retorica, negli scritti di Urbani 
non ce n’è un filo. Un esempio per tutti? 
Un articolo scritto nel 1999 per Missioni 
consolata e intitolato Un mondo di vermi. 
Vi si narra in modo quasi brutale di un 
universo in cui i vermi entrano nel corpo 
dei bambini e vivono attaccati alle muco¬ 
se del loro intestino provocando lesioni e 
continue perdite di sangue, in cui i vermi 
assorbono quasi tutte le sostanze nutriti¬ 
ve che il bambino riesce a ingerire provo¬ 
cando un ritardo nel suo sviluppo fìsico 
e danneggiando i suoi organi interni. Un 
mondo in cui i vermi formano nelle pan¬ 
ce dei bambini matasse tali da causare 
ostruzioni intestinali che portano spesso 
alla morte. Un mondo in cui i nemici, i 
vermi, potrebbero essere sconfìtti con 
una pillola che costa 3 centesimi di dolla¬ 
ro, ma nessuno può permettersi questa 
spesa. Dov’è questo posto da incubo? 
Dietro l’angolo: nelle umide foreste tropi¬ 
cali e nella calda savana africana, nelle 
bidonville sudamericane e nei villaggi 



Il 29 marzo 2003 
moriva l’uomo 
che aveva 
scoperto la Sars 
Due libri indagano 
la sua figura 



delle pianure asiatiche. Il mondo dei ver¬ 
mi coincide con il mondo dei poveri. 

La prefazione al libro di Urbani è scrit¬ 
ta da Lorenzo Savioli, il responsabile per 
le malattie parassitarie dell’Oms che di 
Carlo era diventato amico. «Un’amicizia 
profonda - scrive Savioli - basata su una 
visione del mondo molto simile, lui cat¬ 
tolico impegnato, io comunista togliattia- 
no». E Savioli dà la sua interpretazione: 
Carlo, oltre a non essere un eroe, non era 
neppure un missionario, «ma un medico 
che svolgeva la sua professione seriamen¬ 
te e con passione». 

L’altro libro (Il medico del mondo , di 
Jenner Meletti, Il Saggiatore pp.190, eu¬ 
ro 16,00) è invece la storia della vita di 
Urbani narrata attraverso i racconti della 
moglie, della sorella, della madre, del fi¬ 
glio più grande, degli amici, dei Medici 
senza frontiere con cui Urbani ha lavora¬ 
to a lungo, ricoprendo anche la carica di 
presidente per l’Italia dell’associazione. 
A volte si tratta di testimonianze strazian¬ 


ti, come quando la moglie Giuliana rac¬ 
conta gli ultimi giorni della vita di Carlo. 
Urbani parte per Bangkok, ma già duran¬ 
te il viaggio comincia ad avvertire i primi 
sintomi. Quando arriva all’aeroporto ha 
già capito di aver contratto la Sars: ha 
visto troppe persone malate per non rico¬ 
noscerne i sintomi. Chiede a chi era ve¬ 
nuto a prenderlo di non avvicinarsi e di 
chiamare un’autoambulanza. Telefona a 
Giuliana: «Ti devo dire una cosa, ma 
non ti arrabbiare». Le cose precipitano: 
Carlo chiede che i figli vengano mandati 
dai nonni nelle Marche. Tommaso, 17 
anni, Luca, 8 anni, Maddalena, 3 anni, 
partono, ma Giuliana non va con loro. 
Decide di andare a Bangkok. Ma da Car¬ 
lo può entrare solo dopo aver indossato 
tuta, maschera e calzari, può parlargli 
solo attraverso un vetro: «Come si può 
stare vestiti così accanto alla persona che 
si ama?». 

Ma ci sono anche testimonianze di 
momenti felici e di una grande passione 
per questo lavoro che lo aveva portato 
nei posti più poveri del mondo. «Quan¬ 
do verrete là - diceva - capirete di essere 
una nullità. Una goccia d’acqua nel deser¬ 
to. Ma capirete quanto questa goccia sia 
necessaria». Savioli scrive che di Carlo gli 
rimangono «alcuni regali preziosi fatti 
durante la permanenza in Vietnam che 
lui chiamava “i tuoi santini”», come un 
bellissimo ritratto su lacca vietnamita di 
Ho Chi Minh. Ma c’è qualcosa che rima¬ 
ne di Carlo Urbani anche a chi non l’ha 
conosciuto direttamente. 

Sulla rivista Annals of Internai Medici¬ 
ne è apparsa recentemente la lettera di 
un medico indiano che lavora negli Stati 
Uniti. Il medico racconta che sta visitan¬ 
do una signora di 92 anni molto malata. 
È evidente che la fine della signora è or¬ 
mai vicina, ma i parenti vogliono che si 
faccia tutto il possibile e lui chiede analisi 
di ogni genere: risonanza magnetica, 
Tac, Pet. Ma in quello stesso momento, 
il medico indiano ripensa a un ragazzo 
conosciuto mentre ancora era uno stu¬ 
dente di medicina nel suo paese. Un ra¬ 
gazzo malato di diabete che morì sotto i 
suoi occhi perché non aveva i soldi per 
comperare l’insulina. E il medico india¬ 
no non può fare a meno di calcolare che 
con i 2mila dollari, spesi per esami che 
non potranno salvare la signora, si sareb¬ 
be potuta comprare molta, moltissima 
insulina. 

Checché se ne pensi, la medicina non 
è una. C’è una medicina per i ricchi ed 
una per i poveri. E sono due cose molto 
diverse tra loro. Cercare di ridurre il diva¬ 
rio tra queste due medicine era l’impe¬ 
gno di Carlo Urbani. Svolto con profes¬ 
sionalità, ma anche con quella che Roma¬ 
no Prodi, nella prefazione al libro di Me¬ 
letti, descrive come una «continua atten¬ 
zione politica nella lotta contro le ingiu¬ 
stizie». Questa testimonianza è patrimo¬ 
nio di tutti. 
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CIMELI E DOCUMENTI INEDITI 
PER RICORDARE MATTEOTTI 

Per ricordare la figura, la vita e la 
morte tragica di Giacomo 
Matteotti, a Firenze, per la prima 
volta, verrà esposto l’archivio di 
famiglia del segretario del Partito 
socialista, ucciso dai fascisti il 10 
giugno del 1924. L’inaugurazione 
della mostra dal titolo «Giacomo 
Matteotti, storia e memoria», 
organizzata dal Consiglio regionale 
e dall’Associazione «Sandro 
Pertini», avverrà lunedì 19 aprile. 
Documenti, foto, manifesti e cimeli 
inediti, provenienti anche da fonti 
ed archivi di altri paesi, 
tratteggeranno, con assoluto rigore 
scientifico, la figura di Matteotti. 
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Due Regine e una Santa, ma soprattutto Tre Donne 


Valeria Viganò 

I ncontriamo nella nostra rassegna settimanale tra 
le pagine culturali dei giornali esteri la concomi¬ 
tanza di tre biografìe di donne particolari, per altro 
assai conosciute da un punto di vista storico, che 
hanno lasciato un impronta indelebile nel nostro im¬ 
maginario. Su Le Monde troviamo il commento a due 
ponderose, ottime biografìe apparse in Francia, Alié- 
nor d’Aquintaine, la reine insoumise , di Jean Fiori 
(Payot, pp. 560, euro 27,50) e Jeanne DArc di Colette 
Beaune (Perrin, pp. 480, euro 23,50). Sul New York 
Times si parla della approfondita biografìa a opera di 
Veronica Buckley , Christina, Queen of Sweden: thè 
restless life of a europea eccentric (Forth Estate pp. 512, 
£20). Tre donne vissute in epoche diverse, Eleonora 
nel XII secolo, Giovanna D’Arco nel XV, Cristina nel 


XVII secolo, le cui vite sono state ampiamente indaga¬ 
te in letteratura, teatro e cinema. Ma con il passare del 
tempo, a parte l’acquisizione di nuovi documenti, mu¬ 
ta la prospettiva con cui si guarda e cmbia l’interpreta¬ 
zione con il cambiare del nostro punto di vista. 

Le tre donne in questione sono abbastanza famose. 
Di loro sappiamo parecchio. Cosa hanno in comune 
che spinge a scandagliarle con tanta aderenza, appro¬ 
fondimento, esaustività come accade nei tre libri in 
questione? Le tre donne, Eleonora di Aquitania, Gio¬ 
vanna D’Arco e Cristina di Svezia erano piuttosto 
ribelli, anticonformiste, eccezionalmente forti di carat¬ 
tere. Ognuna di loro ha cercato di assecondare i propri 
desideri cercando di piegarsi il meno possibile al ruolo 
femminile previsto dal proprio tempo. E come spiega 


bene Philippe-Jean Catinchi sul giornale francese par¬ 
lando di Eleonora, era diffìcile per una donna raggiun¬ 
gere e fare irruzione in un mondo riservato al potere 
maschile e riuscire ad arrogarsi diritti mai riconosciuti 
prima come l’esercizio della regalità, la libera scelta 
matrimoniale, il patrocinio artistico e letterario. Eleo¬ 
nora agì rimanendo all’interno del sistema, Cristina 
ne fuggì a gambe levate rinunciando al trono in favore 
del cugino, inorridita dalla fatica di governare, dalla 
Chiesa Luterana e dalla prospettiva di doversi sposare. 
Giovanna D’Arco, intellettualmente e economicamen¬ 
te meno attrezzata delle altre due, ottenne addirittura 
il completo ribaltamento dei ruoli portata dall’istinto 
di una crisi mistica. La prima sfidò le regole clericali e 
sociali, con una condotta libertaria di amor cortese, 


giocando lieve negli intrighi ma mantenendosi invece 
estranea alle strategie dinastiche. Cristina, la seconda, 
si rifugiò in Italia cercando una esistenza che la facesse 
sentire appagata e completa. Non ci riuscì mai, im¬ 
provvisamente incerta quando tutte le possibilità le si 
erano spalancate anche quella di vivere la propria an¬ 
droginia e omosessualità in pace. Giovanna, piccola 
pastorella diventata eroe nazionale, pervasa dallo stes¬ 
so sacro fuoco che la brucerà, aveva una personalità 
interiore più complessa di ciò che è stato mitizzato. 

Assurte a icone nei secoli, ritornano in queste bio¬ 
grafìe soprattutto donne. Con il formidabile peso di 
aver rappresentato l’eccezione e la possibilità di essere. 
Il debito, anche con cento biografìe non sarà, verso di 
loro, mai estinto. 


i funerali di Garboli 

L’ultimo saluto 
e una poesia 


La Signora delle lingue tagliate 

Parìa Jacqueline de Romilìy, accademica di Francia, che combatte per la difesa di greco e latino 



E rano in tanti, ieri mattina a Roma, nella chiesa di 
Santa Maria del Popolo, a dare l’estremo saluto a 
Cesare Garboli, critico e scrittore, morto sabato 
scorso all’età di 76 anni, dopo una lunga malattia. Una 
funzione semplice ed intensa, e subito dopo il trasferimen¬ 
to della salma nella sua Viareggio, dove è stata allestita 
una camera ardente, prima della sepoltura nel cimitero 
della città toscana. C’erano amici e colleghi, scrittori, criti¬ 
ci, giornalisti, esponenti delfintellettualità e della politica 
italiana. Tra i molti Raffaele La Capria, Vittorio Sermonti, 
Carlo Cecchi (con cui Garboli aveva collaborato per molti 
allestimenti scenici), Susanna Agnelli, Nicola e Carlo Ca¬ 
racciolo. E ancora Eugenio Scalfari ed Ezio Mauro, diret¬ 
tori di Repubblica , il giornale su cui scriveva; Edoardo 
Albinati, Lisa Ginzburg, Furio Colombo, Alfredo Rei- 
chlin, Alain Elkann e, in rappresentanza della Giunta 
regionale della Toscana, l’assessore al bilancio e program¬ 
mazione, Marco Montemagni. E poi la scrittrice Rosetta 
Loy, sua compagna, che ha distribuito tra i banchi della 
chiesa copie di una bella e toccante poesia di Garboli, Il 
bosco, che pubblichiamo qui sotto. Molti i messaggi di 
cordoglio, tra cui quelli del sindaco di Roma Veltroni e 
dell’assessore alla cultura del Comune, Gianni Borgna. 


Il Bosco 

Cesare Garboli 

I l Quattrocento Vho pensato sempre 
un gran bosco dagli alberi di ruggine 

(solitario Romeo, cercavo un alibi 
sfogliando certi libri piano piano); 

Petrarca no, Petrarca era la fila 
di biciclette verso la campagna, 

i fanalini sparsi nel crepuscolo 
e la nebbia che quasi era perlacea 

(pedalavano assorti gli operai 
che tornavano a casa, erano spesso 

biciclette da donna); vento e sole 
era Boccaccio e Varia fresca e fina 

sul passo della Cisa dopo il pane 
e salame a Berceto, quelle gobbe 

pelate tutte intorno e il campanile 
ironico... E Dante? Era paura 

che la selva non fosse quel tenersi 
le mani lungo i viottoli nelVombra 

della folta pineta di levante, 

che non fosse quel perdersi e trovarsi 

come senza saperlo, come dietro 
un mormorio di fiume di anno in anno, 

ma proprio quella notte eterna e breve, 
quella stanza in penombra, quegli specchi, 

la notte quando è Falba, quando chiama 
la sirena delle otto meno venti 

e Milano si sveglia; o la domenica, 
i compiti sul tavolo, Gabetto 

che è sul limite delVarea - cinque, 
dolci sottane tra il sofà e la radio 

ed io sol uno, e la noia che sbatte 
come una vela in mezzo alla pianura. 


A ppare in ottima forma Jacqueline de Ro- 
milly. Elegantissima in un tailleur Cha- 
nel di colore azzurro intenso, ci riceve a 
Parigi nel suo sempre luminoso appartamento 
che si affaccia sui tetti della città, pieno di rigo¬ 
gliose piante e di bouquets sparsi qua e là: «Di 
tutto ciò non godo nulla, poiché non vedo» dice 
sbrigativa. E a chi osserva le migliaia di volumi 
stipati negli scaffali, spiega che «non sono più in 
grado di leggerli, ma li riconosco al tatto». 

È quasi cieca, e non ne fa mistero, eppure i 
suoi occhi, del medesimo azzurro del tailleur 
con sciarpa fantasia in tinta, sono d’incredibile 
vivacità. Chiacchiera e vuole lottare per quanto 
le sta a cuore, l’insegnamento delle lingue classi¬ 
che - latino e greco - nei licei. Une certame idée 
de la Grèce. Entretiens s’intitola il volume che ha 
appena pubblicato con Alexandre Grandazzi, 
docente di letteratura latina alla Sorbona (Fallo- 
is, 267 pp., 16 euro). Ha scelto il dialogo, emble¬ 
ma della cultura greca, per narrare della Grecia e 
di se stessa. Può quasi dirsi un’autobiografia: in 
sette, vivacissime «interviste», fa il punto della 
propria vita e del rapporto con la Grecia antica. 

E nell’ultima «intervista» intende dimostrare 
che «se le lingue antiche hanno per il momento 
perso la battaglia nella scuola, non hanno anco¬ 
ra perso, e non devono perdere, quella della 
cultura», termine al quale Jacqueline de Romilly 
attribuisce il significato di uno stato d’animo, di 
una forza interiore, «e dunque - a suo avviso - i 
giovani devono studiare gli antichi greci, ben 
temprati per il quotidiano e per non scoraggiar¬ 
si di fronte al futuro». Ribadisce il valore di una 
letteratura che «pur evocando l’aspetto tragico 
della vita, rappresenta una certa forza dell’uo¬ 
mo», e la tragedia, in quanto «esempio più nega¬ 
tivo della Grecia, i cui compaiono donne crimi¬ 
nali, uomini crudeli, ipocriti, presenta al tempo 
stesso tutti gli eroi della mitologia, “amici nobi¬ 
li”, i quali, pur non comportandosi tutti come 
Antigone, ci commuovono ancora oggi per la 
loro generosità. In questo senso 1”insegnamento 
significa anche una formazione morale». 

Morale, in quale senso? Le città si sono sem¬ 
pre fatte la guerra l’un l’altra. In La Grèce anti¬ 
que contre la violence (Fallois, 2000) ha spiegato 
che sì, la violenza esisteva, anche se i filosofi, i 
drammaturghi e gli storici hanno privilegiato la 
giustizia alla forza: «L’Iliade, pur se poema di 
guerra, presenta comunque un’immagine del¬ 
l’intesa, una sorta di tolleranza, anche nei rap¬ 
porti umani - basti pensare a Ettore e Androma¬ 
ca, alla dolcezza e alfindulgenza di Elena nel¬ 
l’Iliade». 

Quanto ai vari governi francesi che «hanno 
lasciato che “si distruggesse” l’insegnamento del¬ 
le lingue antiche», Jacqueline de Romilly spiega 
che «certo, una disaffezione generale si è avverti¬ 
ta allorché questo insegnamento si è esteso a 
tutti, in nome dell’uguaglianza. Ma mentre un 
governo “lucido” lo avrebbe incoraggiato, si è 
invece pensato che, di fronte alla scarsità di ri¬ 
chieste, lo si poteva far divenire “opzione”, inse¬ 
gnato in qualsiasi orario, e senza valere alcun 
“punto”. Lo si è quindi “lasciato andare”, invece 
di spiegarne il significato e l’importanza». Il go¬ 
verno di Raffarin, constatando che pochi allievi 
richiedevano di studiare il greco antico, ha sop¬ 


presso le classi poco numerose, concentrando 
tutti gli interessati in pochi licei». 

Si vuole «creare un’élite» : di questo appare 
convinta Jacqueline de Romilly. Evoca Shakespe¬ 
are, Racine, Goethe che «grazie a una formazio¬ 
ne comune, hanno fatto l’unità dell’Europa», 
insieme ai Greci, beninteso. E racconta: «duran¬ 
te la guerra insegnavo a Aix-en-Provence e una 
sera ho conosciuto un signore tedesco che non 
parlava francese, l’unica lingua che io invece 
parlavo allora. Ebbene, lui era un cinquantenne 
tedesco, io una francese di meno di trent’anni, e 
scoprimmo che ci univa un verso dell’Odissea». 
E «paradossalmente - afferma - la battaglia per 
le lingue antiche appare persa soltanto nell’inse¬ 
gnamento, poiché mai si sono viste, come ora, 
tante traduzioni di autori antichi». 

Prosegue: «Studiare il russo o il cinese, perché 
no? Ma per noi francesi, o italiani, queste lingue 
non significano le nostre radici, non hanno lo 
stesso valore. Se l’abbandono del latino e del 
greco potesse dar vita a una generazione ottimi¬ 
sta, coraggiosa, trionfante e fiduciosa, mi stareb¬ 
be anche bene. Ma sappiamo che non è così». 
Crede «che riusciremo a salvare l’insegnamento 
del latino e del greco, anche senza restituirgli la 
sua importanza, dice ottimista. «La Signora dei 
saperi dimenticati» l’ha definita Le Figaro, e nel 
1999-2000 il suo «Appello per il latino e il gre¬ 
co» fu sottoscritto da quarantamila e più autore¬ 
voli firme: «Io ormai non faccio altro che lancia¬ 
re petizioni». 


A volte, di rado però, si lascia andare alla 
malinconia: «Diciamolo, è una maniera triste di 
chiudere una vita che è stata piena di gioia, di 
azione e di fiducia. Le catastrofi arrivano in fret¬ 
ta, e si moltiplicano. Avevo conosciuto non po¬ 
che sventure, con la guerra o meglio con le due 
guerre, con le leggi razziali, con la morte delle 
persone a me vicine...». E poi l’incendio della 
montagna Sainte-Victoire, che «ho amato con 
passione». 

Ha dedicato Sur les chemins de Sainte-Victoi¬ 
re (Fallois 1987) alla montagna di Sainte Victoi- 
re, nei pressi di Aix-en-Provence e dipinta da 
Cézanne, dove ha fatto lunghissime passeggiate 
e alla sua casa delle vacanze. «Ma un incendio ha 
fatto tabula rasa di tutto». Anche nella sua vita 
di studiosa è intervenuto un incendio devastan¬ 
te, «sì; quello della sede delle edizioni Les Belles 
Lettres nel 2002. L’edizione di Tucidide, che mi 
era costata tanti anni di lavoro, se n’è interamen¬ 
te andata in fumo». 

Ora non sembra scoraggiata, e il tono si fa 
vivace: «Forse ho buone notizie: sembra che, 
grazie ad alcune sovvenzioni, la collana delle 
edizioni critiche sarà ristampata». Quello che è 
perso per sempre sono i libri sugli autori, che 
non si vendevano tanto, ne rimane forse qual¬ 
che copia in alcune biblioteche. Un po’ invec¬ 
chiati, forse, ma ancora utili e frutto di tanto 
lavoro, non saranno mai più letti». 

È una bella storia la sua, «anche se un po’ 
troppo lunga», precisa. Suo padre, David di co¬ 


Una vita peri classici 
e per la cultura europea 

Nata a Chartres nel 1913, Jacqueline David coniugata 
Worms de Romilly viene considerata la più grande 
antichista di Francia del XX secolo. È stata la prima donna 
a entrare al Collège de France (1973) per tenere corsi su 
«La Grecia e la formazione delle idee morali e politiche», e 
la seconda eletta alFAcadémie Franose nel 1989. Ha 
insegnato a Bordeaux e Montpellier e successivamente, 
dopo essere stata allontanata dalla professione nel 
1940-1945 a causa delle leggi razziali volute dal governo di 
Vichy, a Lille, prima della nomina nel 1957 alla cattedra 
di Lingua e letteratura greca della Sorbona. 

Si è sempre dedicata alla letteratura greca antica, scrivendo 
e insegnando sia gli autori « classici » - come Tucidide di cui 
ha tradotto e curato le opere - sia la storia delle idee e la 
loro analisi nel pensiero greco. Ha curato una quarantina 
di volumi, fra gli altri presso Les Belles Lettres Thucydice 
(1953-1972), La crainte et l’angoisse dans le théàtre 
d'Eschyle (1958), Tragédies grecques au fil des ans 
(1995). Problèmes de la tragèdie grecque è invece 
apparso nel 1975 da Hermann (La tragedia greca, Il 
Mulino, 1996). La construction de la vérité chez 
Thucydice (1990; traduzione di La Nuova Italia nel 1995) 
è invece di Julliard. Alcibiade (1995), tradotto da 
Garzanti nel 1997, Hector (1997), La Grèce antique 
contre la violence (2000) sono apparsi da de Fallois, che 
ha pubblicato anche i volumi in difesa dell’insegnamento 
delle lingue classiche, fra gli altri L’enseignement en 
détresse (1984), Ecrits sur l’enseignement (1991 ), Lettre 
aux parents sur les choix scolaires (1994), e Le trésor des 
savoirs oubliés (1998). 

an. ti. 


gnome, era ebreo, e morì «per la Francia» nel 
corso del primo conflitto mondiale, «io avevo 
un anno. Mia madre rimase senza un soldo, ma 
se la cavò benissimo, e ha fatto di me una felicis¬ 
sima figlia unica senza padre». Poi, nel 1940, per 
metà ebrea, per via del padre, così come suo 
marito, Worms de Romilly. «Ci siamo sposati 
nella Santa Romana Chiesa, e siamo entrambi 
diventati ebrei»: questo paradosso la diverte. Ov¬ 
viamente «mi hanno cacciata dall’insegnamen- 
to, e ci siamo nascosti come coniglietti fino alla 
Liberazione, protetti da mia madre»". 

Glissa sulla nomina al Collège de France, pri¬ 
ma donna a esservi stata ammessa, e all’Acadé- 
mie Franqaise- seconda dopo Marguerite Your¬ 
cenar: «non ricordo bene le date» dice laconica. 
Va fiera invece di quella che definisce «la grande 
storia della mia vita: avevo diciassette anni, nel 
1930 - il primo anno in cui alle donne veniva 
permesso di concorrere - e io ho vinto il Premio 
di latino e greco, al concorso generale». 

Da allora, «ho dato tutto, vita privata com¬ 
presa, all’insegnamento delle lingue antiche. Ab¬ 
biamo fondato nel 1992 l’Associazione Sei (Sau- 
vegarde des Enseignements littéraires - www.sel. 
fr). Tutti noi dobbiamo farci coraggio. Mi sem¬ 
bra che anche in Italia le cose non vadano trop¬ 
po bene, a voi interessa forse di più il latino che 
il greco, ma le due lingue vanno di pari passo. 
Potremmo chiedere, tutti insieme, l’appoggio 
degli organismi europei. E così vinceremo la 
nostra battaglia, vero?». 



di Saverio Lodato 

voi II 

Dal taccuino di un cronista siciliano: 
la frontiera di Brancaccio; funerali di popolo per Antonino Caponnetto; 
la strumentalizzazione di Leonardo Sciascia; gli indesiderabili che tornarono in Italia; 
viaggio fra i fantasmi del mostro di Firenze; le leggi su misura per Silvio Berlusconi; 
l'orchestra dei garantisti di casa nostra; i falsi della commissione Telekom Serbia; 
la parola ai dietrologi che non si fidano; l'Iraq: la guerra che non è servita a niente; 

ampie interviste a Giulio Andreotti, Mario Luzi, Giancarlo Caselli. 
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Esercito senza bandiera 


Le autorità americane in Iraq sanno 
benissimo che sono morti più mercenari 
occidentali nell ’ultima settimana che soldati 
regolari negli ultimi quattordici giorni 

ROBERT FISK 


Segue dalla prima 

M a Kimmet non ha fatto cen¬ 
no ai mercenari probabil¬ 
mente nel timore che il tota¬ 
le dei morti occidentali avrebbe avuto 
serie conseguenze politiche. Inoltre 
non ha fornito i dati riguardo ai morti 
iracheni che in tutto il paese potrebbe¬ 
ro essere circa 900. 

Si ritiene che attualmente si trovino in 
Iraq almeno 18.000 mercenari, molti di 
loro con il compito di proteggere solda¬ 
ti e personale americani. Alcuni di loro 
guadagnano 1.000 $ al giorno. Ma le 
loro società raramente comunicano il 
numero dei caduti a meno che - come 
nel caso dei quattro americani uccisi e 
mutilati a Falluja tre settimane fa - la 
loro morte non sia già di dominio pub¬ 
blico. 

La presenza di un così elevato numero 
di mercenari non poteva che portare 
all’aumento dei caduti. Ma sebbene 
molti degli addetti alla sicurezza occi¬ 
dentali armati di tutto punto lavorino 
per il Ministero della Difesa degli Usa - 
e molti siano ex appartenenti alle Forze 
Speciali - non sono classificati come 
personale militare in servizio. I morti 
nelle loro file possono quindi essere na¬ 
scosti alfopinione pubblica. 

Le autorità americane in Iraq, tuttavia, 
sanno benissimo che sono morti più 
mercenari occidentali nelfultima setti¬ 
mana che soldati regolari negli ultimi 
14 giorni. 

* * * 

Un esercito di migliaia di mercenari ha 
fatto la sua comparsa nelle principali 
città irachene. Molti dei suoi membri 


sono ex soldati americani e britannici 
assunti dalle autorità di occupazione an¬ 
glo-americane e da dozzine di società 
private che temono per la vita dei loro 
dipendenti. 

Molti dei britannici armati sono ex sol¬ 
dati del Sas (N.d.T. Special Air Service 
- corpo militare speciale britannico spe¬ 
cializzato in azioni di commando, ope¬ 
razioni antiterrorismo ecc.) e lavorano 
per le forze di occupazione anche molti 
sudafricani armati di tutto punto. “I 
miei sanno come usare le armi e sono 
tutti del Sas”, ha dichiarato un inglese 
che comanda una squadra addetta alla 
sicurezza nella parte meridionale di Ba¬ 
ghdad. “Ma ce gente che gira con le 
armi in pugno quasi fossero dei 
cowboys. Noi nascondiamo sempre le 
armi, questi tizi invece pensano di esse¬ 
re in un film di Hollywood”. 

Persino in seno alle forze di occupazio¬ 
ne si nutrono seri dubbi sulla scelta del- 
FAmerica di inviare mercenari cileni, 
molti addestrati durante la dittatura del 
generale Pinochet, a montare la guardia 
all’aeroporto di Baghdad. Molti sudafri¬ 
cani si trovano in Iraq illegalmente - in 
violazione delle nuove leggi approvate 
dal governo di Pretoria per controllare 
il fenomeno in drammatica espansione 
delle esportazioni di mercenari dal Sud 
Africa. Molti al ritorno in patria sono 
stati arrestati in quanto privi della licen¬ 


za richiesta ai soldati privati. 

Le perdite tra i mercenari non vengono 
calcolate nel bollettino emesso dalle au¬ 
torità di occupazione e ciò potrebbe 
spiegare il persistente sospetto da parte 
degli iracheni secondo cui gli Usa sotto¬ 
stimerebbero il numero dei morti e dei 
feriti. Alcuni esperti britannici afferma¬ 
no che i servizi di polizia privata costitu¬ 
iscono attualmente la principale espor¬ 
tazione del Regno Unito verso l’Iraq - 
una crescita alimentata dall’incremento 
degli attentati contro le forze di occupa¬ 
zione, le agenzie umanitarie e gli edifici 
delle Nazioni Unite dopo la fine ufficia¬ 
le delle ostilità nel maggio dell’anno pas¬ 
sato. 

Molte società hanno la sede in ville si¬ 
tuate nei quartieri borghesi di Baghdad 
senza nessun nominativo sulla porta. 
Alcuni addetti alle sicurezza sostengo¬ 
no di guadagnare oltre 80.000 sterline 
l’anno; ma la ricompensa per le attività 
mercenarie a breve termine e a rischio 


elevato è molto più alta. Alcuni agenti 
che si occupano di sicurezza con con¬ 
tratti che li impegnano sette giorni la 
settimana in città come Falluja riescono 
a guadagnare 1.000 euro al giorno. 
Sebbene non indossino la divisa, alcuni 
addetti alla sicurezza hanno delle pia¬ 
strine identifìcative sui giubbotti anti¬ 
proiettile, oltre al fucile e alla pistola. 
Altri si rifiutano di fornire le proprie 
generalità persino negli alberghi dove si 
ingozzano di birra con le armi posate 
vicino ai piedi. In diversi alberghi gli 
ospiti e il personale si sono lamentati 
del fatto che gli addetti alla sicurezza 
hanno organizzato vere e proprie baldo¬ 
rie facendo scorrere fiumi di alcol e un 
direttore di albergo è stato costretto a 
dire ai mercenari del suo albergo che 
debbono portare le pistole in una sacca 
quando escono dall’edificio. La sua ri¬ 
chiesta è stata ignorata. 

Il direttore di una società inglese, David 
Claridge dell’agenzia di sicurezza Janu- 


sian, ha calcolato che le società britanni¬ 
che hanno guadagnato fino a 800 milio¬ 
ni di sterline grazie ai contratti sotto- 
scritti in Iraq - ad appena un anno dal¬ 
l’invasione dell’Iraq. Una agenzia bri¬ 
tannica, la Erinys, impiega 14.000 ira¬ 
cheni come guardiani e poliziotti priva¬ 
ti per proteggere i giacimenti petroliferi 
e gli oleodotti del paese. 

Il ricorso ad agenzie private di sicurezza 
ha determinato un certo risentimento 
tra gli addetti del Department for Inter¬ 
national Development (N.d.T. Dfìd - 
Dipartimento per lo sviluppo interna¬ 
zionale) - i quali temono che possa ve¬ 
nir meno la fiducia dei civili iracheni. 
“Il personale del Dfid preferirebbe che 
non ci fossero i poliziotti privati in bella 
vista” - ha detto una fonte - “Per loro è 
molto più facile fare il loro lavoro senza 
la presenza della sicurezza anche se qui 
i rischi sono gravi”. 

Una agenzia sudafricana, la Meteoric 
Tactical Solutions, ha un contratto di 


270.000 sterline con la Dfìd che, a quan¬ 
to pare, comporta la fornitura di guar¬ 
die del corpo e autisti per il funzionario 
più alto in grado in Iraq e per il suo 
piccolo staff personale. 

Un’altra società britannica, la Armour- 
Group, ha un contratto di 876.000 ster¬ 
line per fornire 20 addetti alla sicurezza 
per il Foreign Office. Questo dato do¬ 
vrebbe subire un incremento del 50% a 
luglio. La società impiega anche circa 
500 Gurkha (N.d.T. Soldati nepalesi) 
per proteggere i dirigenti delle aziende 
americane Bechtel e Kellog Brown & 
Root. 

I parlamentari inglesi di opposizione 
sono rimasti colpiti dal notevole ricor¬ 
so da parte del governo di londra a 
società private per proteggere funziona¬ 
ri pubblici britannici e hanno dichiara¬ 
to che questa era una ulteriore prova 
del fatto che l’esercito britannico era 
troppo piccolo per far fronte ai propri 
compiti. Menzies Campbell, portavoce 
per gli affari esteri del partito liberal-de- 
mocratico, ha detto: “Ciò ci induce a 
ritenere che le forze britanniche non 
siano in grado di fornire adeguata prote¬ 
zione e che abbiano fatto il passo più 
lungo della gamba - in particolare alla 
luce delle dichiarazioni rilasciate la setti¬ 
mana scorsa dal capo dello Stato mag¬ 
giore della Difesa secondo cui la Gran 
Bretagna non è in grado di eseguire 


un’altra operazione delle dimensioni di 
quella irachena prima che siano trascor¬ 
si cinque anni”. 

Andrew Robathan, deputato conserva¬ 
tore membro della Commissione per lo 
sviluppo internazionale ed ex ufficiale 
del Sas, ha detto: “l’esercito non ha sol¬ 
dati a sufficienza per garantire questo 
livello di protezione. Sarebbe stato cer¬ 
tamente più economico inviare un al¬ 
tro battaglione di soldati”. 

La più grande agenzia privata di sicurez¬ 
za britannica in Iraq, la Global Risk Stra- 
tegies, sta aiutando l’autorità provviso¬ 
ria della coalizione e l’amministrazione 
irachena a stilare nuovi regolamenti. 
Dovrebbe portare la sua presenza da 
1.000 a 1.200 persone entro questa pri¬ 
mavera e potrebbe toccare le 1.800 per¬ 
sone entro l’anno in corso. Tuttavia le 
agenzie umanitarie sono disturbate dal¬ 
le somme spese in sicurezza considera¬ 
to che il Dfid ha investito in sicurezza 
278 milioni di sterline sottratte al bud¬ 
get destinato agli aiuti per la ricostruzio¬ 
ne irachena. Dominic Nutt, di Chri¬ 
stian Aid, ha detto: “È una cosa diffìcile 
da mandare giù. È giusto che il Dfìd 
protegga il proprio personale, ma que¬ 
sto è come rubare a Pietro per pagare 
Paolo”. 

* * * 

La seconda parte di questo articolo è 
stata pubblicata quindici giorni fa 
dairindependent a firma di Robert Fisk 
e di Severin Carrell. Vaggiornamento 
sulla situazione attuale nella prima 
parte dell 3 articolo è invece di 
Robert Fisk e Patrick Cockburn 
© The Independent 
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 


Sagome di Fulvio Abbate 

Dopo Risiko e Monopoli 


L f altra notte ho fatto un sogno pieno di 
interessanti e minuziosi particolari. Ho 
sognato un gioco di società, una roba 
tipo "Monopoli", tipo "Risiko", tipo 
"Scarabeo", tipo "Sessantotto" (sì, anchequel- 
la stagione rivoluzionaria, o semplicementedi 
rivolta giovan i I e e studentesca, ebbe i I suo gio¬ 
co di società) tipo "Tri vi al Pursuit". Il gioco 
che personalmente ho sognato l'altra notte 
aveva però un titolo un po' più lungo rispetto 
atutti quelli fino aoggi conosciuti. Si chiama¬ 
va infatti testualmente: "Ce la farà Berlusconi 
a vincere anche questa volta?" Nel mio sogno 
c'era tutto, c'era ogni genere di particolare del 
nostro presente storico e politico (perfino la 
televisionechefafinta di niente) a cominciare 
dal la scatola rettangolare azzurra con in primo 
piano il faccionedel magnatefondatoredi For¬ 
za Italia, proprio in primissimo piano, quasi 
incombente verso chi guarda. Incombente e 
sorridentecomeil clown chefigurasul cartello 
autostradale all’altezza dello svincolo per Via¬ 
reggio: chi vi aggi a da quel le parti capirà subito 
il senso spettrale di una citazione apparente 
mente bislacca. 

Dentro la scatola, oltre al pannello con tutte le 
caselle necessarie al gioco stesso, i segnapunti, 
non funghetti o cavolo, come già nel succitato 
"Monopoli", bensì, nell'ordine, omini con te 


stetondeeomini con teste a punta, probabil¬ 
mente in omaggio aN'omonimo dramma di¬ 
dattico di Bertolt Brecht. 

Nel sogno, decidevo di giocare utilizzando 
una pedina a punta, così, giusto per sprezzo 
del pericolo e del paradosso. Va detto ancora 
che ero da solo a giocare, ero anzi il primo 
uomo sul la terra a prendere atto dell'esistenza 
di quel passatempo. Dunque, una volta lancia¬ 
ti i dadi, raggiungevo una casella nella quale 
veniva formulata la seguente pri ma domanda: 
"Il premierSlvio Berlusconi comunica al Pae¬ 
se che in Italia ci sono troppe festività..." E 
qui, il sogno improvvisamente si apre al mon¬ 
do. Già, nell'attesadi scegli ere la seconda mos¬ 
sa decido di affacciarmi al balcone. È Pasqua o 
forse già Pasquetta oppure un ideale giorno 
festivo, un giorno di pace, di quelli cheti ricon¬ 
ciliano con la vita. Così sbircio dentro gli ap¬ 
partamenti di fronte al mio, fino a intuire 
un'umanità in ginocchio, tutti a pregare, a pre- 
gareil buon Dio perché prolunghi ledomeni- 
chedi almeno dieci ore. Quando provo a chie¬ 
dere lumi al primo dirimpettaio che mi capiti 
atiro, questi, lì in mutande, mi ri sponde sbadi¬ 
gliando che il pensiero di tornare al lavoro da 
lì a poche ore, la sola idea, gli fa venire la 
depressione. 

Contagiato da questo cupo pensiero, torno a 


giocare. La domanda contenuta nella casella 
successiva non èdameno, infatti formulaesat- 
tamentecosì: "Mettiti nei panni del ceto me¬ 
dio impoverito..." Mi ci metto e lancio ancora 
una volta i dadi. Questa volta becco una do¬ 
manda ancora più sostanziosa: "Il paese è sce¬ 
so in guerra..." È vero, mi dico, non ci avevo 
pensato, ma di chi è stata l'idea di firmare in 
bianco lecambiali di Bush? Nel sogno non c’è 
risposta, ma soltanto la necessità di andare 
avanti nel gioco, sperando di vincere la posta 
in palio. Ma qual è la posta in palio? La posta 
in palio è soltanto una domanda checontiene 
a sua volta un'altra domanda, la stessa che dà 
titolo al gioco: "Ce la farà Berlusconi a vincere 
anche questa volta?" 

Buon senso direbbe di no, ma nei sogni lecose 
non mostrano mai un senso esatto, chiaro, 
immediatamenteri conosci bile. Forse, nella re 
altà è diverso. Appena sveglio allora, memore 
soltanto di quei segnapunti a forma di teste 
tonde e teste a punta decido di trovare una 
risposta rileggendo proprio quel testo di Bre 
cht. Neanche a farlo apposta - lo giuro, il so- 
gnoètutto vero-trovo unafrasechenon avrei 
mai immaginato così pertin ente ri spetto al no¬ 
stro amaro discorso: "I ceti medi soprattutto: i 
piccoli commercianti, artigiani ed impiegati, 
gli affamati provvisti di istruzione, i piccoli 
risparmiatori: insomma, l'intero ceto medio 
impoverito". Se è così, è fatta. No, che questa 
volta B. ha davvero chiuso. 

f. abbate@tiscali. it 
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L’Argentina che vuole sperare 

VASCO ERRANI 


H o visitato l'Argentina nel gennaio del 
2002, appena iniziata la crisi detta del 
“corralito”, richiamato anche dall'allar¬ 
me che mi giungeva dalle comunità di emilia¬ 
no-romagnoli. In quella occasione misurai la di¬ 
stanza che divideva il popolo argentino dal gover¬ 
no di quel grande paese, di fronte ad una crisi 
economica e morale gravissima, con dietro la 
pesante responsabilità del Fondo Monetario In¬ 
ternazionale e davanti nessuna certezza per il 
futuro.Sono ritornato in questi giorni in Argenti¬ 
na per verificare se i progetti impostati due anni 
fa dall'Emilia-Romagna sono stati realizzati e de¬ 
vo dire che la situazione mi sembra chiaramente 
migliorata. Noi, nei nostri limiti, abbiamo stan¬ 
ziato 2 milioni di euro per interventi di emergen¬ 
za (e tra questi sei mense per bambini e ragazzi 
poverissimi) ma anche per progetti di formazio¬ 
ne con l'Università Cattolica Argentina e l'Uni¬ 
versità di Bologna (che ha aperto una propria 
sede a Buenos Aires). I progetti sono stati tutti 
realizzati, anche attraverso Ong giovani e dinami¬ 


che. Una goccia, certo, mentre oltre la metà delle 
persone vive al di sotto della soglia di povertà e il 
debito pubblico pare incolmabile. Però ho trova¬ 
to una voglia di futuro che due anni fa non c'era 
proprio. Gli argentini vogliono avere fiducia nel 
nuovo governo (che gode oggi di un consenso 
alto) e vogliono scommettere su se stessi. C'è una 
volontà, una spinta di cui loro stessi si dicono 
stupiti. Tutti guardano anche all'Italia e all'Euro¬ 
pa con speranza e ci interrogano per capire se 
anche da noi verrà un aiuto. Certo, ci sono perso¬ 
ne che chiedono ancora solo assistenza, ma mol¬ 
te comprendono che il futuro potrà nascere solo 
dalla creazione di un diffuso sistema produttivo e 


da un differente stato sociale: la finanziarizzazio¬ 
ne ha già prodotto solo lacrime e sangue. E allora 
bisogna seguire un'altra strada, con coraggio. Co¬ 
sì abbiamo cercato di fare nel corso degli incontri 
che ho avuto con alcuni ministri del governo di 
Buenos Aires: abbiamo discusso di investimenti 
e collaborazioni in agricoltura; di qualificazione 
dell'indotto industriale (con trasferimento di tec¬ 
nologie); di un progetto sperimentale per sostene¬ 
re formazione e nuove imprese; della creazione 
di imprese sociali anche attraverso il microcredi¬ 
to. Si percepiscono in modo chiaro le differenze 
profonde tra la visione economicista che guida le 
scelte della Casa Bianca e quella che mette l'accen¬ 


to sulla necessità di colmare le diseguaglianze e di 
sostenere la coesione sociale, sostenuta da Brasi¬ 
le, Venezuela e Argentina come a Montevideo. 
L'integrazione del continente “non può basarsi 
solo sul saldo delle relazioni commerciali”, ma, 
come ha sostenuto il presidente brasiliano Luiz 
Inàcio Lula da Silva, “deve portare con sé benefì¬ 
ci qualitativi per ridurre le disparità, la povertà e 
l'emarginazione”. In effetti dall'elezione di Lula 
alla presidenza del Brasile, rafforzata da quella di 
Nestor Kirchner in Argentina, abbiamo uno sce¬ 
nario profondamente mutato. 

Devo dire che l'ho sperimentato direttamente e i 
contatti con la dirigenza di quei paesi mi ha fatto 


sentire la voglia di riscatto sociale, di promozio¬ 
ne di un nuovo sviluppo fortemente autodetermi¬ 
nato. Così se la crisi del Mercosur precedette 
qualche anno fa i crolli finanziari e valutari di 
Brasile e Argentina, oggi credo che occorra un 
Mercosur rinnovato e rafforzato per rilanciare 
una prospettiva economica stabile per i paesi del 
continente. L'Europa ha interesse a contribuire a 
questa novità, come ha interesse ad una Argenti¬ 
na credibile ed affidabile. Per questo la stessa 
vicenda dei bond argentini non può essere un 
macigno inamovibile sulla strada della coopera¬ 
zione internazionale, come invece la interpreta 
oggi il Governo italiano che ha congelato i rap¬ 


porti, bloccando persino iniziative e finanziamen¬ 
ti già concordati fra Stato e Regioni, tra lo scon¬ 
certo dei milioni di italiani che vivono in Argenti¬ 
na. Scelta sbagliata che non tutela i nostri rispar¬ 
miatori, rende l'Italia gravemente assente dallo 
scenario latinoamericano, impedisce di lavorare 
sulle priorità che l'Ue ha stabilito verso l'Argenti¬ 
na e l'America latina, di pari passo con lo svilup¬ 
po delle relazioni commerciali: diritti umani, am¬ 
biente, sostenibilità, coesione, lotta alle povertà. 
In realtà abbiamo qualcosa da dire e possiamo 
rappresentare una sponda utile. Senza 
“demandare” l'integrazione di quell'area nell'eco¬ 
nomia mondiale al completarsi del progetto Alca 
(ricordiamoci che quando nel 1995 il Messico si 
integrò nel Nafta la Ue perse il 7% di quel merca¬ 
to), ma valorizzando i legami storici e le possibili 
reciprocità fra Europa e America latina. Insom- 
ma, Brasile e Argentina stanno costruendo una 
alleanza inedita e ci guardano con attesa: noi 
saremo all'appuntamento? 

Presidente dell 'Emilia-Romagna 



Così nasce 
la nuova povertà 

Paolo Sanna, Cagliari 

Fio 47 anni, sono un impiegato di banca e guadagno poco 
meno di £. 2.800.000 al mese. Devo aiutare mia madre 
malata da 14 anni di morbo di Parkinson che ha bisogno di 
assistenza continua (24 ore su 24, una donna per il giorno e 
una per la notte, e io o mia sorella tutti i fine settimana e le 
ferie), e solo chi si trova in una simile situazione sa quanto 
costi. Anche perchè, la pensione di mia madre, ex maestra 
elementare, insieme alla pensione di accompagnamento 
(700.000 lire), per l'attuale governo erano un privilegio spro¬ 
porzionato e così, si è ritenuto opportuno diminuire di 
circa 300.000 lire (uso le lire perchè mi pare di intuire che 
LUI capisca meglio) la pensione. 

Circa un mese fa ho subito un infortunio, e dopo aver speso 
in ticket per pronto soccorso, lastre e visite mediche in 
strutture pubbliche circa 400.000 lire, mi sono stati prescrit¬ 
ti dei cicli di fisioterapia. 

Così mi sono recato in un centro fisioterapico per iniziare la 


cura ed ho scoperto che per un solo ciclo di fisioterapia, 
devo pagare altre 400.000 delle vecchie lire. 

Ebbene, ho rinunciato. 

Grazie Berlusconi, grazie Sirchia, grazie a questo governo. 

Come si giudicano 
le idee altmi 

Rino Ruggeri 

Fio letto attentamente l'articolo di Caldarola e ho apprezza¬ 
to le argomentazioni che lo hanno portato a modificare la 
sua posizione sulla guerra e sul possibile ritiro delle nostre 
truppe. 

Credo che sarebbe meglio se tutti nel centro sinistra non 
concepissimo le posizioni altrui come una bestemmia ma 
le valutassimo nel contesto in cui vengono espresse. Poi 
con calma e valutando gli eventi che si susseguono riesami¬ 
nare le proprie posizioni senza pregiudiziali. 

Io ad esempio ero per il ritiro immediato quando ci fu il 
voto per il rifìnanziamento delle missioni, ora penso che sia 
indispensabile una nuova risoluzione dell'Onu che sposti il 
comando dagli Usa ad altri, che coinvolga gli stati arabi e 
che la missione diventi di “polizia democratica” fino alla 
pacificazione dentro l'Iraq e tra l'Iraq e la comunità interna¬ 
zionale. 


Pensioni 
e anziani 

Lucia Guerra, Firenze 

Sono stata una lavoratrice precoce, infatti ho cominciato a 
lavorare quando avevo quindici anni e ho messo insieme 
ormai quasi trentacinque anni di regolari contributi. Un 
tempo, sarei così giunta alla sospirata pensione, ma, adesso 
che si stanno elaborando forme e meccanismi per mandar¬ 
ci in pensione sempre più tardi e con meno soldi, per me 
non è neppure il caso di pensarci visto che come minimo 
ho davanti almeno altri sei anni di lavoro, (ammesso di 
trovare chi mi faccia lavorare per tutto questo tempo, ma 
questo è un altro problema). 

Vivo sola con mia madre, ormai ottantasettenne invalida, 
non autosuffìciente. 

Ultimamente le sue condizioni si sono aggravate e ho dovu¬ 
to ricorrere all’aiuto di una badante, una signora straniera 
con tanto di permesso di soggiorno, che ho assunto regolar¬ 
mente. Questo mi costa quasi tutto il mio magro stipendio 
di operaia, per un’assistenza che comunque copre soltanto 
quattro ore alla mattina, rimane il pomeriggio e si può 
capire con quali difficoltà e sacrifici riesco a conciliare 
l’assistenza con il lavoro e tutto il resto, e non parlo di 


momenti di svago ecc.. che ormai non rientrano più nel 
mio modo di vivere. 

Penso allora alla mia pensione, a come sarebbero stati a 
questo punto risolti gran parte dei miei problemi se, come 
una volta, raggiunti i trentacinque anni, avessi avuto la 
possibilità di andare in pensione. 

A me sembrerebbe doveroso e legittimo che, a chi si trova 
in situazioni simili, fosse concesso il diritto alla pensione 
indipendentemente dall’età: è adesso che io ho bisogno di 
essere libera dall’impegno del lavoro per dedicarmi a mia 
madre! Non fra sei anni, quando probabilmente non avrò 
neanche più questa necessità. Ci sarebbe tutto da guadagna¬ 
re, per me e per mia madre, e non dovrei lavorare otto ore 
in fabbrica per pagare le quattro ore giornaliere della badan¬ 
te. 

Sarebbe a mio parere un provvedimento di grande umani¬ 
tà, perché l’anziano potrebbe stare nella sua casa assistito 
da un familiare. Sarebbe conveniente anche per lo Stato, 
per ridurre la grave spesa sociale dell’assistenza agli anziani, 
che riguarda una grossa parte della popolazione. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Segue dalla prima 

M entono coloro che han¬ 
no assunto, pagato e usa¬ 
to quegli italiani come 
guardie private. Devono essere im¬ 
portanti aziende del mondo per 
permettersi quel tipo di scorta. 
Hanno taciuto, 
sperando forse 
che i rapitori si 
sbarazzassero dei 
loro prigionieri. 

Tacendo hanno 
commesso una 
grave violazione 
dei diritti umani 
di quei loro dipen¬ 
denti armati. E hanno deliberata- 
mente ingannato ambasciate e go¬ 
verni. Se non è andata così, hanno 
il dovere di dirlo, perché si possa 
chiedere conto ad ambasciate e go¬ 
verni di avere taciuto fino alla rive¬ 
lazione dei rapitori. D’ora in poi 
sappiamo che quasi tutto ciò che 
le “Autorità” ci dicono sull’Iraq è 
falso, e - quando non è falso - è 
coperto dalla più oscura delle cen¬ 
sure, quella non dichiarata e non 
ammessa. Poiché c’è guerra e non 
pace, e in quel Paese sono tutti in 
guerra, non solo i soldati, compre¬ 
si i nostri, non solo i poliziotti e le 


Nessuno di noi sa veramente quello che 
accade, salvo una parte della cifra dei 
morti, una parte degli scontri, degli assalti 


Qualcuno ci aveva detto che la terza forza 
di occupazione sono le truppe private delle 
multinazionali che si contendono il business? 


Guerra in Iraq: il sangue e le bugie 


scorte private, compresi i prigio¬ 
nieri italiani tenuti adesso in ostag¬ 
gio, compresa tutta la popolazio¬ 
ne di Falluja che ha vissuto giorni 
e notti di guerra piena e spavento¬ 
sa, compresi tutti i cittadini irache¬ 
ni che o sono militanti o sono 
scambiati per militanti e trattati 
come tali, e quindi sono sempre il 
nemico: per tutte queste tragiche 
ragioni non sorprende che vi sia 
uno dei più tipici e tristi frutti del¬ 
la guerra, la censura. 

È una realtà vecchia come la guer¬ 
ra e come la sua propaganda. Ciò 
che è nuovo è negarlo. Nessuno di 


noi sa veramente quello che acca¬ 
de, salvo una parte della cifra dei 
morti, una parte degli scontri, de¬ 
gli assalti, dei combattimenti, e di 
quegli attentati che vengono resi 
noti dagli stessi “insorgenti” (è la 
parola scelta dal “New York Ti¬ 
mes”, che riserva la definizione di 
terroristi per gli spaventosi eventi 
come quelli di Madrid, cioè non 
in teatro di guerra e per colpire 
deliberatamente e soltanto civili). 
Qualcuno aveva detto prima di 
adesso che la terza forza di occupa¬ 
zione in Iraq sono le truppe priva¬ 
te e mercenarie delle varie multina- 


FURIO COLOMBO 

zionali che si contendono il busi¬ 
ness in mezzo alla guerra? Qualcu¬ 
no ci aveva parlato di ventimila 
soldati privati e armati, una vasta 
legione straniera che presidia i luo¬ 
ghi che ci vengono descritti come 
la promessa di una nuova demo¬ 
crazia? 

Qualcuno ci spiegherà come fan¬ 
no quattro giovani italiani con i 
passaporti in regola ad arruolarsi 
segretamente in una armata che 
presta servizio sotto gli occhi di 
tutti per proteggere interessi di Pa¬ 
esi alleati, e nessuno li vede. Qual¬ 
cuno ci dirà in che modo il gover¬ 


no si impegnerà per la salvezza del¬ 
le loro vite, visto che si tratta di 
cittadini italiani ingaggiati con 
contratto di lavoro da grandi im¬ 
prese mondiali con le quali, ci di¬ 
cono, e ci ripetono, abbiamo inte¬ 
ressi comuni. 

Fare di tutto per liberarli? Nei tele- 
giornali della sera del 13 aprile, 
Berlusconi, presidente del Consi¬ 
glio, ci dice di sì «perché sono cit¬ 
tadini italiani». Frattini, suo mini¬ 
stro degli Esteri, ci dice di no, per¬ 
ché «con i terroristi non si tratta», 
senza precisare se i rapitori di que¬ 
ste guardie italiane sono terroristi. 


Intanto le autorità americane cat¬ 
turano e poi liberano il braccio 
destro dellTmam Sadr. Ma gli stes¬ 
si americani vogliono quello stes¬ 
so Imam «vivo o morto». E l’am¬ 
basciatore italiano dice di sapere 
che questi quattro italiani, che gli 
“insorgenti” iracheni ci mostrano, 
non sono i quattro italiani che il 
corrispondente iracheno della 
Reuter aveva visto e descritto alcu¬ 
ni giorni or sono, nell’atto del se¬ 
questro. Profezia? Avvertimento? 
Questa è la guerra delle bugie, al¬ 
cune enormi e già entrate nei libri 
di storia, altre distribuite di gior¬ 


no in giorno quasi su tutto. La più 
grave è la finzione di pace, nel cor¬ 
so del peggior conflitto dopo la 
guerra nel Vietnam. 

Alla fine la verità trapela: sono tut¬ 
ti ostaggi, i soldati americani, i sol¬ 
dati italiani, le guardie armate e 
private definite da una parte 
“mercenari” e dal¬ 
l’altra “pedine di 
un gioco”. E sono 
ostaggi gli irache¬ 
ni, travolti in un 
tragico progetto 
da menti estranee 
alla Storia che so¬ 
no entrate con bal¬ 
danza e armi im¬ 
mense in un percorso di morte dal 
quale non sanno come uscire. 
L’Italia non ne uscirà ripetendo la 
bugia della pace, che indigna oltre 
che offendere. E con la bugia di 
una risoluzione dell’Onu, che giu¬ 
stifica tutto e di cui nessun gover¬ 
no, fra quelli coinvolti in Iraq, osa 
mai fare cenno perché quella riso¬ 
luzione è un auspicio, è la descri¬ 
zione di un futuro sempre più lon¬ 
tano. È evidente che la prima cosa 
da fare è sgombrare il percorso 
dalle bugie. La soluzione, se c’è, 
resta nascosta da una montagna di 
cose negate, alterate o non dette. 


Non tutto al mondo è colpa di Al Qaeda 

PHILIP BOWRING 


I l nemico del mio nemico è mio 
amico: è, questo, il canto delle sire¬ 
ne che ha trascinato l’Occidente in 
un vortice di guai sia in Afghanistan 
(contro i sovietici) che in Iraq (contro 
l’Iran). Ora Al Qaeda sembra dimostra¬ 
re che questa tattica si attaglia più a sé 
ancora che ai suoi nemici. 
Dall’Uzbekistan a Mindanao, dal sud 
della Thailandia alla Cecenia, dall’Iraq 
allo Xinjiang, i governi reagiscono alle 
sommosse popolari in maniera tale da 
creare un clima di cui proprio Al Qaeda 
trae il massimo vantaggio. In origine, 
questi sommovimenti non hanno quasi 
nulla a che spartire con Al Qaeda, movi¬ 
mento che conta un numero relativa¬ 
mente ristretto di aderenti e marginale 
all’islam arabo. Può contare su un pu¬ 
gno di alleati naturali, e la sua pretesa di 
avere portata globale trova conferma 
soltanto se può avvalersi del sostegno di 
altri movimenti, ovvero di altre frustra¬ 
zioni, in una sorta di delega ad agire. 
Non ha bisogno di cooptare direttamen¬ 
te i propri militanti, spesso ci pensano 
gli stessi nemici ad arruolarli. Ogni qual¬ 
volta l’Occidente sostiene che dietro 
agli attentati dinamitardi ed altri atti 
terroristici posti in essere in paesi che 
vantano una lunga cronologia di fatti 
del genere c’è Al Qaeda, non fa altro 
che allargare l’influenza ed accrescere il 
prestigio di quest’organizzazione. Indu¬ 
ce ad associare Al Qaeda non tanto al 
nihilismo violento della sua ideologia, 
bensì ad un senso di partecipe compren¬ 
sione per i musulmani oppressi di ogni 
parte del mondo. 

Non pretendo di sapere chi c’era dietro 
ai recenti attentati dinamitardi in Uz¬ 
bekistan, Tailandia o dov’altro. Ci sono 
stati, è vero, dei contatti tra Al Qaeda e 
gruppi islamici o separatisti in Usbeki- 
stan, in Tailandia, nelle Filippine e in 
Cecenia; e tanto i ceceni che gli altri 


sono stati usati come pedine per attività 
terroristiche effettivamente progettate 
da Al Qaeda. Ma quando i governi dei 
vari paesi attribuiscono ad Al Qaeda 
attività terroristiche di matrice naziona¬ 
le, altro non fanno che tentare di scrol¬ 
larsi dalle spalle la responsabilità dei 
propri rispettivi fallimenti. La violenza 
musulmana nel sud della Thailandia 
può a buon motivo attribuirsi ad un 
rafforzamento dell’identità religiosa del¬ 
la popolazione musulmana, legato agli 
eventi che hanno avuto luogo sulla sce¬ 
na internazionale. Ma ha anche a che 
vedere, e non poco, con l’arroganza del 
potere amministrativo e militare di Ban¬ 
gkok, e con i metodi illeciti ampiamen¬ 
te consentiti sotto il governo del primo 
ministro Thaksin Shinawatra. 
Analogamente, molti erano i motivi 
per cui la popolazione usbeka, in parti¬ 
colare i musulmani osservanti e la mi¬ 
noranza tagika, si sono ribellati contro 
il dittatore dell’era sovietica Islam Kari- 
mov. Con amici di questo genere, l’Oc¬ 
cidente si espone sempre più al risenti¬ 
mento dei musulmani. È giusto condan¬ 
nare chi fa esplodere ordigni, ma è con¬ 
troproducente accettare come dato di 
fatto che sia Al Qaeda all’origine di que¬ 
sta particolare scelleratezza. Altrettanto 
vale per le violenze in atto nella provin¬ 
cia cinese dello Xinjiang, dove risiede la 
minoranza musulmana degli Uiguri sot¬ 
toposta a continue vessazioni. 

Altro esempio è quello delle Filippine. 
Lì la principale minaccia è rappresenta¬ 
ta dall’insorgere del Fronte Moro di Li¬ 
berazione Islamica, che precorre ampia¬ 
mente la costituzione di Al Qaeda. Il 
movimento di maggior profilo, guidato 
però dal meno significativo Abu Sayaff, 
ha avuto legami con Al Qaeda e si fa 
vanto di affiancare quest’ultima nella 
lotta in favore dei musulmani oppressi 
di tutto il mondo. 


Da iperbole nascono iperbole. La credi¬ 
bilità del governo filippino è a livelli 
così bassi che la recente notizia secondo 
cui a Manila si sarebbe sventato un at¬ 
tentato sullo stile di Madrid è stata inter¬ 
pretata come una mossa elettorale. Le 
Filippine hanno una storia di violenze 
di matrice politica, non di rado opera 
di agenti provocatori. Quale che sia la 
verità in questo caso, le difficoltà che 
affliggono le Filippine sono di natura 
prettamente nazionale e possono trova¬ 


re soluzione soltanto in un contesto na¬ 
zionale o regionale. 

Lungi l’intenzione di sostenere che le 
bombe fatte esplodere dai separatisti sia¬ 
no in alcun modo giustificate. Spesso 
sono spietatamente incuranti degli in¬ 
nocenti, come le operazioni terroristi- 
che di Al Qaeda. Però, se non le si tratta 
come espressioni terroristiche di matri¬ 
ce nazionale, non vi si potrà far fronte 
nella maniera più opportuna; e tra gli 
scontenti crescerà il prestigio di Al Qae¬ 


da. Trasformando la guerra ad Al Qae¬ 
da in una guerra globale al terrorismo, 
l’Occidente sta riconoscendo ad Osama 
bin Laden e ai suoi seguaci una presen¬ 
za globale, reale o immaginaria che sia, 
che altrimenti non potrebbero rivendi¬ 
care. 
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Scene di guerra a Rocinha , la più grande favela di Rio de Janeiro dove negli ultimi due giorni sono stati 
impiegati più di mille poliziotti per porre fine a una violenta battaglia fra bande legate al mondo della 
droga. Negli scontri sono morte dieci persone 


parola di Kerry 

Un solo modo per uscire dal pantano: 
credere nelle Nazioni Unite. E aiutarle 


Riportiamo alcuni passaggi delVarticolo di John F. Kerry pub¬ 
blicato ieri sul Washington Post e riportato sul sito del probabi¬ 
le candidato democratico alle prossime elezioni presidenziali 
(www.johnkerry. com ) 

N ell’ultima settimana abbiamo assistito ad un dram¬ 
matico peggioramento della situazione in Iraq. 
(...)Non sono possibili progressi in Iraq se mancano 
le condizioni di sicurezza che consentono alla gente di vive¬ 
re tranquillamente l’esistenza di tutti i giorni. Ma i soli 
militari non sono in grado di “vincere” la pace in Iraq. 
Abbiamo bisogno di una efficiente strategia politica. 
Nell’ultimo anno l’amministrazione Bush ha proposto diver¬ 
si piani per una transizione democratica in Iraq. Ciascuno 
di questi piani, una volta dimostratosi inattuabile, è stato 
abbandonato. L’amministrazione ha fissato una scadenza (il 
30 giugno) per restituire l’autorità ad una entità irachena 
incaricata di gestire il Paese, ma non vi è accordo con gli 
iracheni su come costituire questa autorità in modo da 
renderla rappresentativa quanto basta a godere di legittima¬ 
zione popolare. 

(...)Nelle ultime settimane l’amministrazione - riconoscen¬ 
do di fatto il fallimento dei suoi sforzi - si è rivolta al 
rappresentante dell’Onu Lakhdar Brahimi affinché metta a 
punto una formula per un governo provvisorio iracheno 
accettato da tutte le principali fazioni dell’Iraq. È indispensa¬ 
bile che Brahimi porti a compimento questa missione in 
quanto profonde sono le tensioni che hanno seminato la 
sfiducia tra i vari gruppi iracheni. Gli Stati Uniti possono 
integrare il limitato potere di Brahimi dichiarando in antici¬ 
po che appoggeranno qualunque piano da lui proposto che 
sia tale da conquistare il sostegno dei leader iracheni. Facen¬ 
do un passo avanti l’amministrazione deve fare in modo che 
le Nazioni Unite divengano a pieno titolo responsabili di 
condurre la transizione irachena verso una nuova costituzio¬ 
ne e un nuovo governo. 

(...) Le Nazioni Unite, non gli Stati Uniti, debbono essere il 
principale partner civile incaricato di lavorare con i leader 
iracheni per organizzare le elezioni, ripristinare i servizi 
pubblici, ricostruire l’economia e ricreare un senso di spe¬ 
ranza e di ottimismo tra gli iracheni. 

John F. Kerry 

traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


segue dalla prima 


Falchi smarriti 


T ony Blair si era distinto a raccontarci la favola che si faceva 
per disinnescare la minaccia immediata rappresentata dal¬ 
le armi proibite di Saddam Hussein. Ora, in un articolo 
per l'Observer, ripubblicato da Repubblica, ci dice invece di 
rischi molto peggiori, addirittura “epocali”, che con quell'inter- 
vento si sono innescati: «Se dovessimo fallire - scrive - a essere 
sconfitto sarebbe molto più della “autorità americana”. Si affie¬ 
volirebbe in Iraq la speranza della libertà e della tolleranza 
religiosa. I dittatori esulterebbero, i fanatici e i terroristi sarebbe¬ 
ro euforici. Qualsiasi traccia nascente di un'opinione araba mo¬ 
derata farebbe dietro front...». Gli serve a dire che ormai non ci 
si può tirare indietro. Ma perché non ci avevano detto che tipo 
di catastrofe globale si rischiava con il loro gioco d'azzardo, 
prima di lanciare con tanto entusiasmo i dadi? 

Henry Kissinger è un teorico della realpolitik. Non è uno che si 
fa prendere da scrupoli per le guerre. Ma ne analizza i tornacon¬ 
ti, l'utilità, rischi e vantaggi. Lo si collocava tra i dubbiosi, come 
del resto gli altri “grandi saggi” della destra americana, a comin¬ 
ciare dai più stretti consiglieri e collaboratori di Bush padre. In 
un dotto saggio ripubblicato dalla Stampa, in pratica spiega 
perché la “motivazione B” della guerra in Iraq, quella su cui 
Bush figlio aveva puntato una volta svanita la “motivazione A”, 
le armi proibite, cioè il cambio di regime per portare la democra¬ 
zia in Iraq, non avrebbe mai potuto funzionare. «Dire che la 
democrazia ha dei prerequisiti non significa negare che si possa 
applicare ad altri tipi di società, ma solo capire che comprimere 
l'evoluzione di secoli in un tempo troppo breve può scatenare 
conseguenze inaspettate. Là dove le società sono divise dalla fede 
e dalle etnie si corre il rischio di perpetuare un'assegnazione del 
potere basata su quei presupposti. Là dove le minoranze non 
hanno possibilità di diventare maggioranza le elezioni possono 
portare alla guerra civile o al caos - terreni di coltura ideali per il 
terrorismo... Ecco perché il tentativo di imporre le istituzioni di 
tipo occidentale altrove riesce raramente senza una lunga tute¬ 


la...» L'argomento serve a sostenere la tesi che, «ben diversamen¬ 
te dal caso dell'occupazione del Giappone e della Germania 
dopo la Seconda guerra mondiale» (in quei paesi «la popolazio¬ 
ne collaborava: non vi era alternativa alla riforma democratica... 
mentre in Iraq accade precisamente il contrario») «la ricostruzio¬ 
ne dell'Iraq implica la necessità di un lungo protettorato ameri¬ 
cano». Non sarebbe stato meglio glielo spiegasse prima a Bush? 
Cosa hanno cercato di darci a bere finora? 


Galli della Loggia è invece improvvisamente folgorato, nel suo 
ultimo editoriale sul Corriere, addirittura dalla scoperta che 
«non esistono gli iracheni»: «Esistono gli sciiti, esistono i sunni¬ 
ti, i curdi, ma non esistono gli iracheni». Questo sarebbe «il vero 
scoglio contro cui sta naufragando la strategia americana». Il 
crociato dei «valori universali» dell'Occidente scopre persino 
che sono islamici, resta sbigottito di fronte al fatto che «gli 
americani si ritrovano senza interlocutori che non siano i sacer¬ 


doti delle varie confessioni musulmane». Dopo aver a lungo 
semplificato in un senso semplifica nell'altro. Ne dà la colpa al 
fallimento dei nazionalismi arabi, non gli passa nemmeno per la 
mente che gli «aggiustatori» e i loro entusiasti interpreti forse 
non hanno fatto bene i loro compiti a casa prima di buttarsi 
nella loro missione. Ma se anziché riscoprire la «assimmetria tra 
noi e loro», l'acqua calda del «conflitto di civiltà», avesse ripassa¬ 
to un po' di storia avrebbe potuto anche andare oltre e fare un 
favore ai suoi lettori. 

L'illusione di esportare ordine, civiltà e democrazia con le armi è 
vecchia come il cucco. Nel 1900 appena 20.000 soldati europei e 
giapponesi avevano conquistato tutta la Cina, occupato Pechino 
ed erano tanti convinti che 450 milioni di cinesi dovessero solo 
«ringraziarli» che gli fecero pagare un tael d'argento a testa a 
titolo di riparazioni. Eppure non erano musulmani. La democra¬ 
zia i cinesi non l'hanno ancora. Forse perché preferiscono, mal¬ 
grado tutto, a qualsiasi proclamato «liberatore» dall'esterno, 
ancora il vecchio tiranno Mao, che ne combinò di atroci, ma 
seppe dirgli «la Cina si è levata in piedi». C'era stato un momen¬ 
to che era peggio dell'Iraq, le atomiche ce le aveva davvero, 
potevano cadere in mano a un qualsiasi pazzo capofazione della 
rivoluzione culturale, conduceva un programma di sovversione 
mondiale. Ci ritroveremmo meglio e più sicuri se qualcuno gli 
avesse fatto (lo proposero) negli anni 60 la guerra preventiva? 
La Grande armée di Napoleone certo esportava civiltà. Nell'Eu¬ 
ropa oscurantista qualcuno lo accusò persino di essere ebreo. 
Eppure non riuscì a convincere né i guerilleros spagnoli (di cui 
le incisioni di Goya testimoniano le Falluja), né i mugik russi. 
Un commentatore ha di recente osservato che anziché esportare 
i lumi forse finì per far sbocciare Hitler. Si potrebbe continuare 
all'infinito. Anche senza scomodare gli specialisti di storia dell' 
Iraq, che nel maldestro tentativo dei britannici di dargli un 
governo che, nelle loro intenzioni avrebbe dovuto essere un 
«modello per l'intero mondo arabo» ritrovano uno stupefacente 
dejà vu. E ce lo vengono a rispiegare ora? Ripensamenti va 
sempre bene. Ma ci aspetteremmo da menti così acute qualcosa 
di più. 
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0 Nuova Fiat Seicento. 

Nuovi allestimenti, nuovi interni e nuovi colori. 

Fino al 30 aprile: climatizzatone compreso nel prezzo, 
più anticipo zero, tasso zero e zero maxirata finale, 
o da 5.950 euro. 



Nuova Fiat Seicento. È così facile averla che ti sembra già tua. 



Fat 

□erte Fino a 5 anni o 120.000 Km di garanzia* e di assistenza stradale. 


Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa da 5.950 euro in caso di usato che vale zero. Esempio di finanziamento per Fiat Seicento 1.1: importo finanziato 7.150 euro. Durata finanziamento 36 mesi, 36 rate da 201,50 euro. TAN 0%. TAEG 2,35%. Spese gestione pratica 150 euro + bolli. Rata comprensiva di copertura assicurativa Prestito Protetto. Scade 
il 30.04.04. Salvo approvazionerava? Consumi da 6 a 6,5 litri/100 Km (ciclo combinato). Emissioni CO 2 da 143 a 155 g/Km. *Due anni di garanzia contrattuale 0 120.000 Km di garanzia aggiuntiva del costruttore. I termini e le condizioni della Garanzia Fiat per Te sono contenuti nel contratto "Fiat per Te" disponibile presso le Concessionarie Fiat. 




































Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Non ti muovere 

386 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,71) 

Sala B 

The Company 

250 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

L'eredità 

350 posti 

15,30-17,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

L'odore del sangue 

150 posti 

15,30-17,30-20,40-22,30 (E5,16) 

AURORA 


Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

School of Rock 

15,15-17,30 (E 5,16) 

Terra di confine - Open Range 

20,10-22,30 (E 5,16) 

CINEPLEX 


3 Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Oceano di fuoco - Hidalgo 


16,30-19,15-22,00(E4,50) 

Sala 2 

Peter Pan 


16,15-18,45-21,15 (E 4,50) 

Sala 3 

dell'Apocalisse 

1 fiumi di porpora2-Gliangeli 


15,10-17,35-20,00-22,25 (E 4,50) 

Sala 4 

School of Rock 


15,10-17,35 (E 4,50) 


Non ti muovere 


20,00-22,30 (E 4,50) 

Sala 5 

Peter Pan 


15,00-17,30 (E4,50) 


Che ne sarà di noi 


20,00-22,20 (E 4,50) 

Sala 6 

La passione di Cristo 


14,50-17,25-20,00-22,35 (E 4,50) 

Sala 7 

La passione di Cristo 


15,40-18,20-21,00 (E4,50) 

Sala 8 

La casa dei fantasmi 


15,30-17,50-20,10(E4,50) 


A/R andata+ritorno 


22,20 (E 4,50) 

Sala 9 

Gothika 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E 4,50) 

Salalo 

Matrimonio impossibile 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E 4,50) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

A/R andata+ritorno 

350 posti 

15,30-17,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

120 posti 

15,30-17,45-20,15-22,30 (E5,16) 

EUROPA 


E1 Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

La passione di Cristo 


20,00-22,30 (E 5,16) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Peter Pan 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


p^lLM-Ch^esaràdhioi? 

Silvio Muccino e Violante Placido 
alla svolta esistenziale dei vent’anni 


«Che ne sarà di noi?» dopo l'esame maturità, dopo 
l'adolescenza, dopo la spensieratezza, dopo la 
scoperta dell'amore e dei suoi dolori, e dopo un 
viaggio nell'isola greca di Santorini? Questo è 
l'interrogativo che pone Giovanni Veronesi con il suo 
ultimo film di formazione, di carattere sentimentale e 
generazionale, originale e innovativo come può 
esserlo una fiction televisiva: Che ne sarà di noi?. 
Protagonisti sono i maggiori volti del cinema 
nostrano giovane degli ultimi tempi: il fratello d'arte 
Silvio Muccino, la bella Violante Placido, il figlio di 
Nanni Moretti ne La stanza del figlio Giuseppe 
Sanfelice ed Elio Germano. Che ne sarà del cinema 
italiano se va avanti così? Meglio pensare ad altro. 



La ragazza con l'orecchino di perla 

18,30-20,30-22,30 (E 5,16) 


ODEON 

E3 Corso Buenos Aires, 83/r Tel. 010/3628298 

Koda, fratello orso 

15,00-16,45 (E 5,16) 

Agata e la tempesta 

17,50-20,15-22,30 (E 5,16) 



OLIMPIA 


H Via XX Settembre, 274/rTel. 010/581415 

618 posti 

Matrimonio impossibile 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 5,16) 

RITZ D'ESSAI 


E3 Pzza Leopardi, 5/r Tel. 010/314141 

342 posti 

L'amore ritorna 


15,30-17,45-20,15-22,30 (E 5,16) 

SALA SIVORI 


a Salita S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

250 posti 

Un film parlato 

15.30- 17,30-20,40-22,30 (E6,71) 

La grande seduzione 

15.30- 18,00-20,30-22,30 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

0 Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 

1 

School of Rock 

143 posti 

17,50 (E 5,00) 

Non ti muovere 

19,45-22,20 (E 5,00) 

2 

La passione di Cristo 

216 posti 

18,30-21,30 (E 5,00) 

3 

...E alla fine arriva Polly 

143 posti 

18,40-20,40-22,40 (E 5,00) 

4 

A/R andata+ritorno 

143 posti 

17,40-20,00-22,15 (E 5,00) 

5 

Che ne sarà di noi 

143 posti 

16,20-18,30-20,45-23,00 (E 5,00) 

6 

Peter Pan 

216 posti 

16,30 (E 5,00) 

7 

Peter Pan 

216 posti 

17,30-20,00-22,20 (E 5,00) 

8 

La passione di Cristo 

499 posti 

17,20-20,00-22,40 (E 5,00) 

9 

La casa dei fantasmi 

216 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,00) 

10 

Gothika 

216 posti 

16,50-18,50-20,50-22,50 (E 5,00) 

11 

La passione di Cristo 

320 posti 

16,50-19,30-22,10 (E 5,00) 

12 

Matrimonio impossibile 

320 posti 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E 5,00) 

13 

dell'Apocalisse 

1 fiumi di porpora2-Gliangeli 

216 posti 

16,45-18,45-20,45-22,45 (E 5,00) 

14 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

143 posti 

17,20-20,00-22,40 (E 5,00) 

UNIVERSALE 


0 Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

560 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 

La passione di Cristo 

530 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,16) 

Sala 3 

dell'Apocalisse 

1 fiumi di porpora2-Gliangeli 

300 posti 

■ D'ESSAI 

15,30-17,40-20,20-22,30 (E 5,16) 

AMBROSIANO 


Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

dell'Apocalisse 

1 fiumi di porpora2-Gliangeli 


21,00 (E 4,00) 


Il costo della vita 

commedia 

Di Philippe Le Guay con 
Vincent Lindon, Fabrice 
Luchini, Camille Japy, 
Géraldine Pailhas, Isild Le 
Besco 

Qual è il legame fra amore e 
denaro? Dietro lo sperperatore 
o il taccagno, come nell'anima 
di chi è sempre alla ricerca di 
ricchezze o di chi ripudia il va¬ 
lore dei beni materiali, c'è una 
"emergenza sentimentale", 
una piccola nevrosi. "Il costo 
della vita" è un film corale, pia¬ 
cevole, ben fatto, leggero quan¬ 
to basta per non dare l'impres¬ 
sione di dare insegnamenti, ri¬ 
flessivo quanto basta per non 
apparire superficiale. Soprat¬ 
tutto è un film molto vicino 
ad ognuno di noi. 


I 


1)1 

POLITICHE. ECONOMIE. CULTURE 


La casa dei fantasmi 

commedia 
Di Rob Minkoff con Eddie 
Murphy, Terence Stamp, 
Jennifer Tilly 

Non fa ridere e non fa pau¬ 
ra. Come inizio non c'è ma¬ 
le: non fa già parecchie cose. 
È "La casa dei fantasmi", pel¬ 
licola diretta dal regista del 
topolino "Stuart Little" e in¬ 
terpretata dall'uomo dalla ri¬ 
sata di metallo Eddie Mur¬ 
phy. È una favoletta senza 
alcuna pretesa, un film pret¬ 
tamente per bambini, una 
rielaborazione di fantasia 
computeristica dei classici 
temi delle case stregate: un 
po' d'avventura e qualche 
gag incorniciate da una sce¬ 
nografia particolarmente ela¬ 
borata. 


I fiumi di porpora 2 

thriller 

Di Olivier Dahan con Jean 
Reno, Benoit Magimel, 
Christopher Lee, Camille 
Natta 

Si può ridere guardando un 
film horror dalle sfumature 
fantasy e dalla struttura pretta¬ 
mente d'azione? Eccome se si 
può, basta andare a vedere "I 
fiumi di porpora 2" per render¬ 
sene conto. E curioso constata¬ 
re che mentre Mathieu Kasso- 
vitz è uscito nelle sale con il 
suo primo thriller hollywoo¬ 
diano, "Gothika", in patria ab¬ 
biano proposto il sequel del 
suo vecchio successo affidan¬ 
do la regia all'incapace Dahan. 
La risibile sceneggiatura, è du¬ 
ro constatarlo, è di Lue Bes- 
son. 


AMICI DEL CINEMA 

SILVIO PELLICO 

Via Rolando, 15 Tel. 010/413838 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

267 posti The lite of David Gale 

Riposo 

21,15 (E5,20) 

MASONE 

CHAPLIN 

O.P. MONS. MACCIÒ 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010/880069 

0 Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 

280 posti Riposo 

400 posti Riposo 

FRITZLANG 

MONLEONE 

Via Acquarone, 64/rTel. 010/219768 

FONTANABUONA 

Riposo 

ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

LUMIERE 

Riposo 

Via V. Vitale, 1 Tel. 010/505936 

NERVI 

243 posti Riposo 

SAN SIRO 

N. CINEMA PALMARO 

Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 

148 posti Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

100 posti Riposo 

15,30-19,15-21,30 (E5,20) 

NICKELODEON 

PEGLI 

Via Consolazione, 1 Tel. 010/589640 

RAPALLO 

150 posti Non pervenuto 

GRIFONE 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

0 Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

BARGAGLI 

418 posti Riposo 

CINEMA PARROCCHIALE 

MULTISALA AUGUSTUS 

Piazza della Conciliazione, 1 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Riposo 

Sala 1 Riposo 

BOGLIASCO 

275 posti 

CINEMA PARADISO 

Sala 2 Riposo 

Largo Skrjabin, 1 Tel. 010/3474251 

190 posti 

Riposo 

Sala 3 Riposo 

CAMPO LIGURE 

150 posti 

CAMPESE 

RONCO SCRIVIA 

0 Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 

COLUMBIA 

140 posti Chiuso 

E3 Via XXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 

CAMPOMORONE 

150 posti Riposo 

AMBRA 

ROSSIGLIONE 

E1 Via P. Spinola, 9Tel. 010/780966 

SALA MUNICIPALE 

312 posti Koda, fratello orso 

0 Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 

21,15 (E) 

250 posti Riposo 

CASELLA 

RUTA 

PARROCCHIALE 

SAN GIUSEPPE 

E3 Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 

E1 Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 

220 posti Riposo 

204 posti Riposo 

CHIAVARI 

SANTA MARGHERITA 

CANTERO 

CENTRALE 

E3 Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 

E1 Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 

997 posti Riposo 

473 posti Riposo 

MIGNON 

SESTRI LEVANTE 

0 Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 

ARISTON 

224 posti Ballo a tre passi 

E1 Via E. Reo, 12 Tel. 0185/41505 

16,00-21,30 (E 5,20) 

630 posti Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 

SESTRI PONENTE 


a cura di Edoardo Semmola 
■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti School of Rock 

20,15-22,40 (E6,50) 

DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 


IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti 

■ LA SPEZIA 


CINECLUB CONTROLUCE 

H Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti Matrimonio impossibile 

20.15- 22,30 (E 5,50) 

GARIBALDI 

13 Via G. Della Torre, 79 Tel. M187524661 
300 posti Rassegna 

IL NUOVO 

13 Vìa Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti A/R andata+ritorno 

20.15- 22,15 (E 3,00) 

PALMARIA 

Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

The Company 
20,15-22,15 (E 6,50) 

SMERALDO 

Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Oceano di fuoco - Hidalgo 

20,00-22,30 (E) 

Sala Smeraldo La passione di Cristo 

20,00-22,30 (E) 

Sala Zaffiro School of Rock 

20,00 (E) 

I fiumi di porpora2-Gli angeli 


22,30 (E) 

SANREMO 


ARISTON 

13 Vìa Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti La passione di Cristo 

15,30-22,30 (E 7,00) 


ARISTON ROOF 

13 Vìa Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Salai Ifiumi di porpora2-Gli angeli 


350 posti 
Sala 2 
135 posti 
Sala 3 
135 posti 


15,30-22,30 (E6,70) 

La casa dei fantasmi 

15.30- 22,30 (E 6,70) 
School of Rock 

15.30- 17,10-18,50 (E6,70) 

A/R andata+ritorno 
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20.30- 22,30 (E 6,70) 

CENTRALE 

E1 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 
750 posti Matrimonio impossibile 

15.30- 22,30 (E 6,70) 

RÌTZ 

U Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti Oceano di fuoco - Hidalgo 

15,30-22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 

H Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 
160 posti Peter Pan 

15,30-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 

0 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 
90 posti Non ti muovere 

15.30- 22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

@ Via Brignoni 1/rTel. 019/825714 

Sala 1 La passione di Cristo 

444 posti 15,30-17,45-20,00-22,30 (E 5,00) 

Sala 2 Oceano di fuoco - Hidalgo 

175 posti 16,00-19,00-22,00 (E 5,00) 

Sala 3 Non ti muovere 

110 posti 15,30-17,45 (E 5,00) 

A/R andata+ritorno 

20,15-22,30 (E 5,00) 

ELDORADO 

9 Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 
110 posti Chiuso 

FILMSTUDIO 

Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 

Le invasioni barbariche 

20.30- 22,30 (E 5,00) 

SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti 
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ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 

Venerai 16 aprile ore 21.00 Cieuve bagneuve Commedia 

dialettale di E. Vigo regia di I. Rossetti con musiche di M. 

lerace 

CORTE 

Viale E. F. Duca D'Aosta - Tel. 010.5342200 

Domani ore 20.30 ingresso libero Acoustic Night 4 - 

chitarre e voci dal mondo con B. Gambetta, G. Parsons, 

P. Larkin 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Gambiaso. 1 - Tel. 010.2511934 
Domani ore 21.00 Irene Cerboncini in concerto 

TEATRO CARIGNANO 

Viale Villa GlorL 8 c - Tel. 010.5702348 
Oggi ore 20.30 Atti dei processi della Santa Inquisizio¬ 
ne 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri 4 - Tel. 010.2470793 

Sala Aldo Trionfo: oggi ore 21.00 Lùcnica con musiche e 

danze tradizionali délFEuropa centrale 

Sala Dino Campana: martedì 20 aprile ore 18.30 ingresso 

libero Proiezione del film: Les hommes du port 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo - Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 li processo di A. Battistini (da F. Kafka) 

presentato da Teatro di Castalia/Teatrul Studio Chisinau 

TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b - Tel. 010.510731 
Domani ore 21.00 I manezzi pe 1 majà 'Na Figgia di N. 
Bacigalupo regia di L. Dambra presentato da Nuova Com¬ 
pagnia Comica 

TEATRO GUSTAVO MODENA - TEATRO DELL'AR¬ 
CHIVOLTO 

Piazza Modena, 3-Tel. 010.412135 

Oggi ore 21.00 Six appeal e Borgo Big Band in concerto 

TEATRO ILVA 

Largo Piave2-Tel. 014376246 

Domani ore 21.00 Lotta di negro contro cani di B. M. 

Koltès regia di G. Solari con R. Girone e V. Binasco 

TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

I Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.8393589 

Domani ore 21.00 Stomp di L. Cresswell e S. McNicholas ■ 



Nasce 


L'INFORMAZIONE LOCALE 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 
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■ TORINO 


ADUA 


0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Agata e la tempesta 


15,00 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

200 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

149 posti 

16,00 (E3,00) 19,00-22,00 (E6,50) 

400 

Peter Pan 

384 posti 

15,00 (E3,00) 17,00 (E6,50) 


La sorgente del fiume 


19,15-22,00 (E 6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

L'amore è eterno finché dura 


20,15-22,30 (E 6,50) 

Sala Solferino 2 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


21,00 (E 6,50) 

AMBROSIO 


0 Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

La passione di Cristo 

472 posti 

16,00 (E 4,25) 19,00-22,15 (E6,75) 

Sala 2 

Peter Pan 

208 posti 

15,00 (E 4,25) 17,30 (E6,75) 


Gothika 


20,20-22,30 (E 6,75) 

Sala 3 

Matrimonio impossibile 

150 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


0 Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

La passione di Cristo 

450 posti 

15,00-17,30 (E4,65) 20,00-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 

Non ti muovere 

250 posti 

15,00-17,30 (E 4,65) 20,00-22,30 (E 6,70) 

CAPIT0L 


0 Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

La passione di Cristo 


15,00-17,20 (E 4,15) 19,45-22,15 (E 6,20) 

CENTRALE 


0 Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Mariti in affitto 


16,45 (E 2,50) 18,45 (E 3,50) 20,45-22,30 (E 

4,00) 

CINEPLEX MASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960300 

1 

La casa dei fantasmi 


15,20-17,30 (E4,50) 


Non ti muovere 


20,00-22,30 (E 7,00) 

2 

dell'Apocalisse 

1 fiumi di porpora2-Gliangeli 


15,50-18,00 (E4,50) 20,10-22,20 (E7,00) 

3 

Peter Pan 


15,00-17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

4 

Oceano di fuoco - Hidalgo 


15,00 (E 4,50) 19,30-22,20 (E7,00) 

5 

La passione di Cristo 


15,00-17,35 (E 4,50) 20,10-22,45 (E7,00) 

D0RIA 


0 Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Che ne sarà di noi 


15,45 (E 4,50) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


0 Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il costo della vita 

295 posti 

16,10 (E 2,50) 18,20 (E 3,50) 20,30-22,35 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

L'amore di Marja 

150 posti 

16,40 (E2,50) 18,40 (E3,50) 20,40-22,35 (E 

6,50) 

ELISEO 


0 Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

206 posti 

15,00 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E 6,50) 

Grande 

A/R andata+ritorno 

450 posti 

15,30 (E 3,00) 17,50-20,10-22,30 (E 6,50) 

Rosso 

Agata e la tempesta 

207 posti 

15,00 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E 6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

A/R andata+ritorno 


16,00 (E 4,20) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 141 Tel. 011/6615447 

Salai 

Le invasioni barbariche 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

Sala 2 

Teatro 


360 posti 


F.LLI MARX 


Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho 

Non ti muovere 


15,15 (E 2,50) 17,40 (E 3,50) 20,10-22,35 (E 

6,50) 

Sala Harpo 

L'amore ritorna 


16,00 (E 2,50) 18,10 (E 3,50) 20,20-22,30 (E 

6,50) 

Sala Chico 

Il costo della vita 


16,10 (E 2,50) 18,20 (E 3,50) 20,30-22,35 (E 

6,50) 

FIAMMA 


0 C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Chiusura definitiva 

FREGOLI 


0 Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

La ragazza con l'orecchino di perla 


18,30 (E 3,00) 20,30-22,30 (E 6,00) 

IDEAL 


0 Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

La passione di Cristo 

1770 posti 

15,00-17,30 (E 5,00) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

dell'Apocalisse 

1 fiumi di porpora2-Gliangeli 


16,30 (E5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Peter Pan 


15,30-17,50 (E5,00) 20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

La casa dei fantasmi 


15,10-17,00 (E 5,00) 18,50-20,40-22,30 (E 7,00) 

Sala 5 

School of Rock 


16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

LUX 


0 Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

La passione di Cristo 


15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

MASSIMO 


Via Verdi, 18Tel. 011/8125606 

uno 

The Company 

480 posti 

16,00 (E 4,20) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

due 

Il Vangelo secondo Matteo 

148 posti 

16,30 (E4,20) 20,00-22,30 (E6,50) 

tre 

Rassegna 

150 posti 

16,30 (E 5,20) 


1 dannati di Varsavia 


18,30 (E 5,20) 


Cenere e diamanti 


20,30 (E 5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 

Salai 

La passione di Cristo 

262 posti 

17,00 (E5,00)19,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

201 posti 

17,10 (E 5,00) 19,55-22,40 (E 7,00) 

Sala 3 

Peter Pan 

124 posti 

15,35 (E5,00) 18,00-20,25-22,50 (E7,00) 

Sala 4 

School of Rock 

132 posti 

16,05 (E 5,00) 18,15 (E 7,00) 

dell'Apocalisse 

1 fiumi di porpora2-Gliangeli 


20,25-22,35 (E 7,00) 

Sala 5 

La casa dei fantasmi 

160 posti 

16,45 (E5,00) 18,45-20,45-22,45 (E7,00) 

Sala 6 

Matrimonio impossibile 

160 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,15-22,20 (E7,00) 

Sala 7 

Koda, fratello orso 

132 posti 

16,05 (E5,00)17,55 (E7,00) 


Non ti muovere 


19,40-22,15 (E 7,00) 

Sala 8 

A/R andata+ritorno 

124 posti 

15,30 (E 5,00) 20,05 (E 7,00) 


Gothika 


17,50 (E 5,00) 22,25 (E 7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

Un film parlato 

308 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Coffee & cigarettes 

179 posti 

16,05 (E3,00) 18,20-20,25-22,30 (E6,50) 


NUOVO 


0 Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 Riposo 

270 posti 

- Sala Valentino 2 Riposo 

300 posti 


OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

L'amore ritorna 

489 posti 

15,15 (E 4,50) 17,40-20,05-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

The Company 

250 posti 

15,00 (E 4,50) 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

PATHÉ LINGOTTO 


Via Nizza, 230 Tel. 011/6677856 

1 

School of Rock 


15,00-17,30 (E 7,50) 


...E alla fine arriva Polly 


20,15-22,40 (E 7,50) 

2 

Matrimonio impossibile 


15,40-18,00-20,20-22,40 (E 7,50) 

3 

La casa dei fantasmi 


15,20-17,40-20,10-22,30 (E 7,50) 

dell'Apocalisse 

1 fiumi di porpora2-Gliangeli 


15,20-22,45 (E 7,50) 

4 

Peter Pan 


15,00-15,25-17,30-17,50-20,15-22,45 (E7,50) 


Non ti muovere 


17,35-20,10 (E 7,50) 

5 

La passione di Cristo 


14,50-16,00-17,30-19,00-20,10-22,00-22,50 (E 
7,50) 

6 

Che ne sarà di noi 


20,00-22,30 (E 7,50) 

7 

Oceano di fuoco - Hidalgo 


16,10-19,20-22,30 (E 7,50) 

8 

A/R andata+ritorno 


15,20-17,40-20,00-22,20 (E 7,50) 

9 

Koda, fratello orso 


15,40 (E 7,50) 


Gothika 


17,50-20,10-22,45 (E 7,50) 

REPOSI 


0 Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Salai 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

360 posti 

16,00 (E4,50)19,00-22,00 (E7,00) 

Sala 2 

Matrimonio impossibile 

360 posti 

16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

A/R andata+ritorno 

612 posti 

15,30 (E 4,50) 17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

La casa dei fantasmi 

90 posti 

14,30-16,30 (E 4,50) 18,30 (E 7,00) 


...E alla fine arriva Polly 


20,30-22,30 (E 7,00) 

Sala 5-Lilliput 

Non ti muovere 

150 posti 

15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

ROMANO 


0 Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 

salai 

La grande seduzione 

111 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

sala 2 

L'odore del sangue 

240 posti 

16,15 (E 3,00) 18,15-20,15-22,30 (E6,50) 

sala 3 

L'eredità 

100 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 


STUDIO RITZ 

Via Acqui, 2Tel. 011/8190150 
269 posti Gothika 


16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 


VITTORIA 

Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

9 Via P. Salpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Ritorno a Cold Mountain 

18,00-21,00 (E 4,70) 

CARDINAL MASSAIA 

0 Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMA TEATRO BARETTI 

Via Baretti,4Tel. 011/8125128 

Riposo 

ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 
Rassegna 
17,15-21,15 (E 4,50) 

MONTEROSA 

0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Teatro 

VALDOCCO 

Via Salerno, 12Tel. 011/5224279 

Caterina va in città 

21,00 (E 3,50) 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

0 C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti Riposo 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

0 Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Riposo 

BEINASCO 

BERTOLINO 

Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Riposo 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 


Salai 

Passion 

16,10-18,50-21,30 (E) 

Sala 2 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

16,30-19,30-22,20 (E) 

Sala 3 

School of Rock 

15,50-18,10(E) 

Gothika 

20,30-22,40 (E) 

Sala 4 

La casa dei fantasmi 

15,20-17,40-19,45-21,50 (E) 

Sala 5 

Peter Pan 

16,20-19,00-21,40 (E) 

Sala 6 

Passion 

14,00-16,40-19,20-22,00 (E) 

Sala 7 

dell'Apocalisse 

1 fiumi di porpora 2 - Gli angeli 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E) 

Sala 8 

Matrimonio impossibile 

15,15-17,45-20,00-22,15 (E) 

Sala 9 

A/R andata+ritorno 

14,40-17,05-19,40-22,10 (E) 
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ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Sabato 17 aprile ore 21.00 Mariabissoula presentato da 
Compagnia Del Birun 

CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia, 104 - Tel. 011.257881 

Venerdì 16 aprile in scena La donna al mare presentato da 

Teatro Instabile delle Gambe Sotto il Tavolo 


COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Sabato 17 aprile ore 21.00 Sergio Caputo in concerto 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 

Venerdì 16 aprile ore 21.00 Zenit presentato da Gloriababbi 

Teatro 


GIOIELLO 

Via C. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 

Oggi ore 21.00 Quant'é che siamo fuori??? di V. Matthews 

con la compagnia Torino Spettacoli 

IL MUTAMENTO - ZONA CASTALIA 

Via Principe Amedeo, 8/a - Tel. 011.484944 

Teatro Juvarra: sabato 17 aprile ore 21.00 Zone Teatrincor- 

so regia di E. Marino con S. Furlan 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15 - Tel. 011.532087 

Sabato 17 aprile ore 21.00 Zone regia di E. Marino con S. 
Furlan presentato da Teatrincorso 

LESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 

Oggi ore 21.00 Fahre Musical presentato da Compagnia 

Necessità Virtù 


PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 

Sabato 17 aprile ore 21.15 Via degli Acquasparta 2 di G.L. 

Boggia con A. Scarafiotti presentato da Teatrirrequieti 


REGIO 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Sala del Caminetto: oggi ore 17.30 Le Conferenze del Regio 

con G. Petrassi 

Venerdì 16 aprile ore 20.30 II lago dei cigni balletto dir. M. 
Sinkevich con coreografia di M. Petipa e L. Ivanov riallestita 
da K. Sergeev, Teatro Mariinskij di San Pietroburgo, Orche¬ 
stra del Teatro 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Lumiq Studios ex stabilimenti Fert - c.so Lombardia 190: 

Città dentro Città fuori per l'iniziativa Teatro Comunità 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5-Tel. 011.338698 
Qualcuno era... Giorgio Gaber con L. Giagnoni, B.M. Ferra¬ 
ra presentato da Teatro Stabile di Torino 

TEATRO AGNELLI 

ViaP.Sarpi,111-Tel. 011.6192351 
Oggi ore 21.00 turno insolito Paul Valéry regia di O. Codet¬ 
ta con M. Zucca 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Sono aperte le prenotazioni per: Stomp in scena dal 27/4 al 
2/5 

Musica = 

CINETEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 - 

Oggi ore 21.00 II Radio logo di G. Floris con G. Floris 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bodoni- Tel. 011.888470 

Oggi ore 21.00 serie blu Concerto con A. Lonquich (piano¬ 
forte); musiche di Granodos, Chopin 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Martedì 20 aprile in scena Piemontesìa (Storia 'd nostra 

tera) con Marco & Mauro 


BORGARO TORINESE 
ITALIA DIGITAL 

0 Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

Riposo 

BUSSOLENO 

NARCISO 

0 Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Riposo 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti La passione di Cristo 

21,15 (E) 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

Via Stupinigi, 1 Tel. 011/9593437 


CESANA TORINESE 
SANSICARI0 

Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 


CHIERI 


SPLENDOR 

0 Via XX settembre, 6 Tel. 011/9421601 

300 posti Riposo 

UNIVERSAL 


0 Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 

200 posti 

Riposo 

CHIVASSO 


CINECITTÀ 


Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 


Chiuso 

MODERNO 


0 Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 

320 posti 

La passione di Cristo 


20,00-22,30 (E) 

POLITEAMA 


0 Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 

420 posti 

Sognando Beckham 


21,15 (E) 

CIRIÉ 


CINEMATEATRO NUOVO 

0 Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011 /9209984 

351 posti 

Riposo 

COLLEGNO 


PRINCIPE 


0 Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 

400 posti 

La passione di Cristo 


20,00-22,30 (E) 

REGINA 


Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 

Ora o mai più 


21,15 (E) 

Sala 2 

Matrimonio impossibile 

149 posti 

21,30 (E) 

STAZIONE 


Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


Oceano di fuoco - Hidalgo 


20,00-22,30 (E) 

STUDIO LUCE 


0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti 

Riposo 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


0 Via Ivrea, 101 Tel. 0124/650333-657232 

560 posti 

Riposo 

GIAVENO 


S.LORENZO 


0 Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


ABCINEMA-LA SERRA 

Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084/44341 


Il vento, di sera 


BOARO 

Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 


19,45-22,30 (E) 

POLITEAMA 

Via Piave, 3Tel. 0125/641571 

Ehrengard 

21,30 (E) 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

0 Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 
300 posti Riposo 

NONE 


EDEN 


Tel. 011/9864574 

Riposo 

ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 

Riposo 

PIANEZZA 


LUMIERE 


0 Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 

La passione di Cristo 

580 posti 

17,00-20,00-22,30 (E) 

2 

Peter Pan 


17,30-20,20 (E) 

dell'Apocalisse 

1 fiumi di porpora2-Gli angeli 


22,30 (E) 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 


Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 


Oceano di fuoco-Hidalgo 


21,30 (E) 

ITALIA 


0 Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 

Peter Pan 

200 posti 

20,15 (E) 


L'amore ritorna 


22,30 (E) 

sala 500 

La passione di Cristo 

500 posti 

20,00-22,30 (E) 

RITZ 


Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 


Matrimonio impossibile 


20,15-22,30 (E) 

RIVOLI 



CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 


SAN MAURO TORINESE 


GOBETTI DIGIT 


0 Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 

200 posti 

Che ne sarà di noi 


21,10 (E) 

SAUZE DOULX 


SAYONARA 


Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 

297 posti 

Riposo 

SESTRIERE 



FRAITEVE 

Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 


SETTIMO TORINESE 
PETRARCA 

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 


Salai 

Oceano di fuoco - Hidalgo 


21,10 (E) 

Sala 2 

Matrimonio impossibile 


21,20 (E) 

Sala 3 

A/R andata+ritorno 


21,30 (E) 

SUSA 



CENISI0 

0 Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti Riposo 

TORRE PELLICE 
TRENTO 

Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 

Riposo 

VALPERGA 

AMBRA 

Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Riposo 

420 posti 

Due Riposo 

580 posti 

VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 

.Tel. 0121/933096 

Riposo 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9696034 


VINOVO 

AUDITORIUM 

Via Roma, 8Tel. 011/9651181 
448 posti Riposo 






























































































